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Eccezionale testimonianza 
£i!2rìi ultimi mesi 

di Gramsci in carcere 
A pag. 3 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Primi successi 
nella sottoscrizione 
elettorale del PCI 

A pag. 2 

Proposta unitaria 
e linea di divisione 

SECONDO il senatore t'an
fani, che ha parlato 

l 'altro ieri a Cassino, noi 
saremmo per « l'unità nella 
confusione •: e questa « uni
tà » porterebbe fatalmente 
al « totalitarismo » (o a 
« quello fascista » o a « quel
lo comunista») . Clic modo 
di ragionare e di distoreere 
le cose e mai questo? E per
chè il segretario della DC 
non riesce mai a distaccar
si, nemmeno in uri discorso 
celebrativo del 25 aprile, 
da un'equiparazione, assur
da e infame, fra fascismo e 
comunismo? 

Anche noi pensiamo che 
la confusione non giovi alla 
democrazia e che le distin
zioni, politiche e ideali, sia
no cosa essenziale: e alla 
caratterizzazione della no
stra forza, e anche della no
s t ra storia, teniamo moltis
simo. Il nostro ragionamen
to parte dai bisogni del 
Paese. Slamo profondamen
te convinti che in una situa
zione come quella che at
traversa l'Italia — una si
tuazione di profondissima 
crisi nella quale tuttavia le 
forze del rinnovamento so
no ben presenti e fortissi
me, come hanno dimostra
to, ancora una volta, lo scio
pero di martedì scorso e le 
manifestazioni per il tren
tennale della Liberazione — 
siano necessarie convergen
ze e intese fra tutti gli uo
mini, i gruppi, i parti t i cho 
vogliono affrontare e risol
vere i drammatici proble
mi che ci stanno davanti, 
salvando e rinnovando il re
gime democratico. Per que
ste convergenze e intese 
noi lavoriamo. Contro di es
se, con pervicace rozzezza, 
lavora il senatore Fanfanl. 

Perciò, non vi b alcuna 
contraddizione fra le nostre 
proposte unitarie e la fer
ma lotta che conduciamo 
contro la linea e l'azione 
politica della segreteria del
la DC: questa linea ci sem
bra nociva e pericolosa per 
l e prospettive stesse del re-
Eime democratico, in quan
to guarda solo Ce, secondo 
noi, con un calcolo sbaglia
to) agli interessi ristretti 
del parti to democristiano, o 
meglio del suo attuale grup
po dirigente, e non a quelli 
più generali della democra
zia, e non al modo come 
questo nostro paese, dopo il 
15 giugno, dovrà pur essere 
governato, e con quali for
ze, se si vuole sul serio 
uscire dalla crisi. 

CERTO, alcuni degli argo
menti usati dal segre

tario della DC appaiono 
perfino un po' grotteschi: 
cosi, ad esemplo, la distin
zione fra partito democri
stiano e governo. E lascia
mo pure da parte il fatto 
clic muoversi, come si è 
mosso Fanfani sull 'ordine 
pubblico o sul cumulo dei 
redditi , significa non ado
perarsi in alcun modo pol
lina giusta soluzione dei 
problemi, e contribuisce anzi 
a Indebolire l'azione, già co
si precaria e incerta, dei 
pubblici poteri. Più in ge
nerale, il tentativo di scari
care le proprie responsabi
lità ci sembra fragilissimo e 
destinato all'insuccesso nel
l'opinione pubblica. 

C'è stato, in questi tren-
t 'anni, un modo di governa
r e in cui è impossibile di
stinguere fra governi e par
tito della DC: le scelte fon
damentali compiute, l'intri
co del sistema di potere che 
è stato costruito, il tipo di 
sviluppo dell'economia e 
della società per cui si è la
vorato sotto la spinta dei 
grandi gruppi monopolisti
ci dell'industria e della fi
nanza, gli sprechi vergogno
si e le spese inutili, cliente-
lari ed elettoralistiche che 
sono state fatte, tutto que
sto ha l'impronta del par
a t o democristiano che ha 
tvuto sempre le massime re
sponsabilità e per lunghi 
periodi il monopolio del po
tere. 

Anche negli ultimi tempi, 
non c'è stata decisione im
portante del governo che 

non sia stata assunta dietro 
sollecitazione e con il con
senso della segreteria della 

J DC: e questo, tanto per fare 
I solo due esempi, vale pel

le questioni fiscali (quelle 
j meno recenti quando fu ap

provata, dalla DC, la cosici-
! detta riforma tributaria e 

quelle più vicine quando la 
i DC si pronunciò per il cu-
j mulo oltre i 5 milioni di red-
t dito) e vaio per l'incredibile 
' \ iccnda degli autobus (do-
I ve, dopo tanto parlare di 
I nuovo tipo di sviluppo, l'on. 

Andrcotti non ha avuto ver
gogna ad affermare che è 
stata tutta una burla e che il 
« piano autobus • non è mai 
esistito). Anche la questione 
gravissima dell 'ordine pub
blico — per la quale nelle 
aule parlamentari noi ci 
batteremo ancora per tro
vare sui punti essenziali so- j 
luzioni giuste ed efficaci — | 
non può non essere ricon
dotta al modo come l'Italia [ 
e stata governata in tutti I 
questi anni, alle colpevoli j 
omertà e compiacenze, agli i 
esempi di sopraffazione e di i 
corruzione che son venuti | 
dall'alto, alle rincorse a de- ! 
stra che tante volte la DC 
ha intrapreso fino a quella 
ultima del '71-'72 (di cui il 
senatore Fanfani fu grande 
propagandista e autore) , al 
rifiuto sistematico di quelle 
riforme che avrebbero po
tuto tagliare alcune radici 
del fascismo a cambiare in 
meglio la vita degli italiani. 

LA NOSTRA ricerea di 
unità si rivolge, oltre 

che alle forze della sinistra, 
anche a quegli uomini e a 
quei gruppi che, all ' interno 
della DC, si vendono conto 
dei guasti gravissimi provo
cati da questo modo di go
vernare che è durato tren-
t 'anni, dell 'esaurirsi di quel- ! 
la prospettiva di centro-sini
stra in cui alcuni avevano 
riposto le loro speranze, e 
della necessità di imbocca
re una strada nuova. 

11 senatore Fanfani parla 
spesso, nei suoi discorsi di 
questi giorni, di « autocriti
ca • . Ma quale « autocriti
ca »? Vedremo le liste che 
la DC presenterà: e consta
teremo se almeno alcuni fra , 
i casi più clamorosi (come 
quello dei Cava a Napoli) ! 
saranno affrontati con que- | 
sto « spirito autocritico ». , 
Ma, se il segretario della 
DC vuol dare subito prova 
di coerenza, perché non dà 
Indicazioni, ai democristiani 
che fanno parte della com
missione inquirente del Par
lamento, di smetterla con le 
dilazioni e gli accantona
menti, di giungere al dun
que per lo scandalo del pe
trolio e per altre faccende, 
e di incriminare i responsa
bili di peculato e di altri 
reati? E perché non dà ana
loghe indicazioni al demo
cristiani della commissione 
antimafia, che fino a que
sto momento non hanno sa
puto far altro elle tacere 
nella discussione sopra il 
modo come concludere una 
inchiesta che dura da più di 
dicci anni e che rischia, ove 
non si giungesse a esiti po
litici chiari, di gettare di
scredito sulle stesse istitu
zioni democratiche? E per
ché non stabilisce una nor
ma (interna alla DC) per la 
quale non possono diventa
re sottosegretari di Stato uo
mini contro i quali sono sta
te emesse quattro richieste 
di autorizzazione a procede
re? E' vero: se questa nor
ma venisse adottata, la 
programmazione economica 
perderebbe uno dei suoi pro
motori, ina, in compenso, 
acquisterebbero qualche cre
dibilità i discorsi di Fanfa
ni sull'« autocritica ». j 

In conclusione. Cambiare i 
modo di governare, affron- i 
tare e risolvere i problemi, j 
battere la linea della divisio- | 
ne e della rissa, cercare in
tese e accordi fra tutte le . 
forze democratiche: ecco i j 
punti, fra loro non separa- , 
bili, della linea per fare | 

j uscire l'Italia dalla crisi. | 

1 Gerardo Chiaromonte i 
i 

Le indicazioni del voto p e r l 'Assemblea cos t i tuente 

PORTOGALLO: UN RISULTATO 
DEMOCRATICO E DI SINISTRA 

Il partito socialista è al primo posto con il 37,82% dei voti, seguito dal socialdemocratico PPD col 26,41% e dal 
partito comunista con il 12,54% - Solo il 7,60% alla destra (CDS) e meno del 7% le schede bianche e nulle - Il 4.12% 
al MDP - Cunhal e Soares sottolineano la scelta per l a democrazia e il socialismo compiuta dall'elettoratj 

Altri quattro fascisti 
protettori di Tuti 
arrestati a Lucca 

Altri quattro appartenenti alla cellul.t fascista ili Lucca sono 
staL arrestati nel poriiL'H^io di u-n su mandato di cattura del 
procuratore capo del'u Repubblica della pro\ inda toscana. 
Fra gli arrestati, il cui numero sale complessa amenle a 
sei. figura anche il medico Francesco Dardi L'accusa e per 

.tutti di r.costitu/tione de! partito fase,.la. cospira/ione, isti
ga?.»nr alla violenza e favorogwamento nei confronti dei 
latitanti Tuti. Affaticato e Tornei. A PAGINA 5 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 26 

Un netto successo del Parti
to Socialista, una affermazio
ne dei comunisti, la altrettan
to netta sconfitta dell'estrema 
destra nostalgica, il delincar
si di uno schieramento delle 
sinistre die tutte assieme rac
colgono oltre il 51''» attorno 
ni programma del MFA. de
bolezza dell'ipotesi moderata, 
che non ha raggiunto il pro
nosticato coagulo attorno al 
socialdemocratico PPD; que
sta la prima immagine die 
si può trarre dal quadro qua
si definitivo del risultato elet
torale nelle elezioni portoghesi 
per l'Assemblea Costituente. 

GII ultimi risultati annun
ciati, relativi n 3.875 circoscri
zioni su 4.027, sono 1 begucntl: 
— Partito soclallbta: 2.052.937 

voti (37,82 per cento), 95 
seggi. 

— Partito popolare democra. 
tlco: 1.433.392 voti (28,41.\ 
58 deputati. 

— Partito comunista: 680.678 
voti (12.54). 25 deputati. 

— Centro democratico sociale: 
412.692 voti (7,60), 12 seggi. 

— Movimento democratico 
portoghese: 223.723 voti i 
(4,12) 3 seggi. I 

Seguono poi ! partiti che | 
finora non hanno ottenuto 
seggi : 
— Fronte socialista popolare: 

63.838 voti (1.18). 
— Movimento della sinistra 

hocialista: 55.706 voti (1.031. 
— Unione democratica popo

lare: 42.798 voti (0,79>. 
— Federazione elettorale co

munista: 30.828 voti (0,571. 
— Partito popolare monarchi

co: 30.396 voti 10.56). 
— Partito di unità popolare: 

12.263 voti (0,23). 
— Lesa comunista interna

zionalista: 10.356 voti (0,19). 
— Schede bianche e nulle: 

6,95 per cento. 
E ministero delle Informa

zioni ha comunicato che que
sti sono gli ultimi risultati 
parziali che vengono annun
ciati oggi. Il prossimo annun
cio riguarderà 1 risultati de
finitivi e non verrà dato pri
ma di domani. 

Questo risultato, ancora in
completo ma che delinca già 
il quadro definitivo, rivela in
nanzitutto il volto di un paese 
che lui visto, in appena un an
no di vita democratica, un mu
tamento e una crescita nella 
coscienza delle masse che 
ha sorpreso perfino i lea-
ders dei partiti e del mo
vimento delle fulve armate. 
Ne è prova l'altissima per
centuale dei votanti (oltre il 
91^) . una percentuale invidia-
bile per qualsiasi Paese di 
antica tradizione democratica 
e che smentisce clamorosamen
te l'incognita dello astensioni
smo, dell'incertezza, dell'im
maturità di un paese che esce 
da 48 anni di oscurantismi) e 
di dittatura, e che aveva fatto 
parlare addirittura di « espe- | 
rienza traumatizzante », di una I 
campagna elettorale accesa. | 
polemica, che molto spesso 
ha assunto i Ioni duri dello 
scontro aperto tra progresso e 
reazione, *; Penso - aveva 
detto questa notte il presi
dente Costa Comes agli 800 
giornalisti stranieri che bivac
cavano ne! grande salone del 
centro stampa, in attesa dei 
dati elettorali — che il paese 
ci ila dato una grande lezio
ne di etwsmo. Noi non ave
vamo dubbi sul modo m cui si 
sarebbero svolte le elezioni, e 
sfioro che chi ha preconizzato 
catastrofi avrà modo nei pros
simi giorni di correggere un 
atteggiamento che non è sem
pre slato certo corretto ed ami
chevole. Siamo un paese tran
quillo e maturo ». 

Tranquillità e maturità: qur 
ste le due caratteristiche die 
prima di ogni altra caratle-
rizzano la prima consultazio
ne elettorale portoghese. II vo
to, si sottolinea ria parte di 
tutti gli ambienti politici, è 
stato sereno perché, libero, 
maturo perché l'elettorato ha 
legittimato nella sua stragran
de maggioranza le istanze so
cialiste, che pur con diverse 
sfumature di programma e rii 
strategia erano slate avanza
te (l.i tutti i raggruppamenti 
della sinistra nel corso della 
campagna elettorale. 

L'ansia di rinnovare radi-

Franco Fabiani ; 
(Scgllf ili prillillìmil) | 

I commenti 
in Italia 

Una dichiarazione del 
compagno G. C. Pajetta 

In Italia. 1 risultati delle 
elezioni portoghesi sono stati 
commentati da numerosi 
esponenti del partiti non ap
pena sono stati resi noti. Tra 
le prime dichiarazioni r. la
sciate, vi è quella del compa
gno Gian Carlo Pajetta, della 
Segreteria del PCI, che ?l è 
cosi espresso: «La nostra 
Prima constatazione è quella 
che si è votato liberamente 
dopo mezzo secolo di dittatu
ra, e che si è votato a sini
stra. La maggioranza degli 
elettori si è pronunciata per 
programmi che. fondati sulla 
necessità di mantenere salda 
l'alleanza tra 11 popolo e le 
forze armate, ritengono ne
cessarie profonde trasforma
zioni del Paese nella direz'o-
ne della democrazia e del so
cialismo. 

I comunisti portoghesi che 
hanno combattuto eroicamen
te contro 11 fascismo e parte
cipato al governo di coalizio
ne democratica, si sono di
mostrati una forza consisten
te, dalle salde basi soprattut
to nel centri urbani. 

« Ancora una volta, come 
(Segue in penultima) 

AUSPICIO 
DI UNITÀ 

Il presidente portoghese Coita Gomes (a destra) e II primo ministro 
Vasco Concalves durante la loro visita, la notte scorsa, al Centro 
stampa di Lisbona, per seguire 1 risultali elettorali 

Le eiezioni vortnqhvsi smio 
state. inrwn:iUtltff. una m'Ho 
affermazione dctiiocraltcì. Il 
china al tempo .sfcs'v* ordina!" 
ed entusiaKtìco nei </'/aà' la 
consultanonc si è sfolta, Va' 
tis.inna percentuale eli i-'ilanti. 
il numero relatìi-amcnte basso 
delle miiede bianche, il mas
siccio riversarsi dei sul frani 
sui partiti che hanno sottoscrit
to il patto eiist'tuzionale col 
Movimento delle forze arma
te, la dura sconfitta delle for
ze di estrema destra, attestano 
il quadro democratico che 
esce dalle urne. IVé va certo 
dimenticato che auel patio co-
s'ituzionale è collegato a un 
programma cui il Movimento 
delle forze armate ha dato un 
contenuto di profonde trasfor
mazioni economiche e sociali, 
e quindi di democrazia avan
zata in direzione del sociali
smo. Tutto questo ha indiscuti
bile rilievo, in un paese clic 
ancora un anno fa si trovava 
sottoposto a una lemisccokirc 
dittatura fascista e colonìa-
listn 

L'altro dato che si trae dal-

Nei prossimi giorni in aula alia Camera Tesarne del progetto Reale 

Nuovo confronto sulle modifiche 
alla legge per l'ordine pubblico 

Il provvedimento parzialmente emendato in commissione - Sconfitta la linea ricattatoria - Le richie
ste comuniste per rendere più incisiva l'azione antifascista - Il PSI ripresenterà i suoi emendamenti 

Huong sollecitato 
dall'assemblea di 
Saigon a cedere 
il potere a Minh 

II. PAKI-A.MKNTU di Saigon ha votato una nsolu/ione di coni 
promesso con la quale invila l'attuale presidente l'anloccio 
Tran Vari Huong a cedere di propria iniziativa il potere in 
modo da consentire la l'onna/mnc di un governo in gratto di 
avviare una trattativa con i' (JKI\ 11 potere dovrebbe essere 
assunto dal gen. Mmli. Lo stesso Huong. in un discorso a! 
l'assemblea, ha attaccato gli Stati Uniti, accusandoli di avere 
«abbandonato il Vietnam del sud* e ha a sua volta proposto 
come successole il gen. Minh. NELLA FOTO: una scena 
dell'imbarco di personale diplomatico americano, le cui par
tenze proseguono da diversi giorni. IN ULTIMA 

Nei prossimi giorni, forse 
già martedì, 11 disegno di 
legge su alcune misure per 
l'ordine pubblico, perverrà 
all'esame dell'aula di Monte
citorio ne) testo varato l'al
tro ieri dalle commissioni 
Giustizia e Interni, che pre- | 
senta alcune modifiche mi
gliorative rispetto all'origina
rio progetto governativo 
L'elemento politico più rile
vante di questa prima fase 
dell'esame dell'importante 
provvedimento e costituito 
dal fatto che 11 Parlamento 
ha respinto il metodo del ri
catto e della contrapposizio
ne faziosa (logica conseguen
za della strumentale campa
gna a fini elettorali intrapre
sa dal segretario della DC> e 
ha Iniziato 11 suo lavoro .se
condo l'Indicazione avanzata 
dal comunisti del confronto 
costruttivo e della ricerca di 
momenti unitari su una ma
teria che d; per se sollecita 
,1 massimo del consensi. 

L.a rapida discussione svi
luppatasi in Commissione ha 
posto in evidenza, come ha 
i [conosciuto lì ministro della 
Giustizia Reale, la necessita 
e la possibilità che il dibat
tito in aula sciolga alcuni e 
gravi nodi rimasti in sospe
so. Fra l'altro questa ammis
sione conferma che hanno 
avuto ragione 1 comunisti 
quando hanno sostenuto che 
il provvedimento doveva es
sere esaminato in aula sia 
in rapporto alla precisazione 
delle linee politiche che si 
confrontano attorno al tema 
dell'ordine pubblico, sia in 
relazione alla modifica e al 
miglioramento di singoli «spet
ti della legge. Ad esempio 
le norme che riguardano le 
perquisizioni personali e la 
emissione di mandato di cat
tura obbl.gatorlo in caso di 
violenza contro le forze di 
P.S. sono passate In commis
sione di stretta misura, solo 
grazie al voto favorevole dei 
missini e all'assenza di alcu
ni commissari socialisti e do
vranno essere rldlscus.se in 

(Se/tur in penuìtima) 

I magistrati 
milanesi : 
colpire il 

neofascismo 
Tutte le correnti della se

zione milanese dell'Associa
zione nazionale magistrati, 
a conclusione di un'assem-

j blea che ha esaminato I 
1 problemi dell'ordine pubbli

co, hanno approvato un do
cumento in cui si chiede 
un rigoroso Indirizzo antifa
scista. A PAG. 5 

l'esito elettorale <• l'afferma 
'ione di sinistra X' partiti dol
iti viti1 si va ()i'm considerando 
notuntlmente la lijrmozionc so-
ua'ilemocrtiì••((!> e andata tu 
maaaioranza assopita <b'i vali. 
il che sufi/Unea In ^\)tnta ai 
l'.ini /va me rio chi- Viene dai 
paese, hi ta'e quadm, aovaie 
enfiente il successo riportato 
dai socialisti, il che assenna 
una grande re sport salrihtà poli-
t>ea a questo partito e aì sua 
leader, il compagno Soares. 

Il partito comunista si è c<m 
fermato una forza imurtante, 
ani solide radia nei movimen
to di massa e in particola!e 
nella classe operaia e fnr< cen
tri cittadini* Grandi ed eroici 
meriti ha acquisito il PC por
toghese nella sua lotta ininter
rotta contro la dettatura di Sa 
lazar e di Cuciano. Per cim 
qnani 'anni i comunisti Iwnno 
tenuto alta, con tenacia e sa 
enfteto, la bandiera efelìa li 
berla e dell'anticolonialismo 
nel Portogallo oppresso. Xel 
valutare i risultati ora ottenu
ti — clic vonrt. ripetiamo, ri 
sultait const: tenti, tenendo lin
cile conto della percentuale di 
voti raccolti dagli sclueram-en 
ìi più strettamente alleati al 
PC — occorre avere ben pre
senti le strutturf e le condizio
ni socialmente arretrate del 
paese, la lunga e dura propa
ganda anticomunista condotta 
da forze potenti, l'intervento 
attiro dì tutta la parte reazio
naria e conservatrice del clero 
portoghese. 

Jl nostro }>rim<t commento 
esprime la nostra speranza: 
die v, come sempre, una spe
ranza di unità tra tutte te 
forze che puntano al progres
so e alla trasformazione de
mocratica e socialista della 
società portoghese che cs'ce 
da un cosi lungo periodo di 
oscurità e di reazione. E' 
quanto abbiamo detto, del re
sto, quando ci siamo recati 
al congresso dei sociali ut i 
portoghesi e quando abbiamo 
salutato qui. al coia/re^so no
stro, i delegali del PC e quel 
li del PS del Portogallo. 

Le forze della destra, della 
conservazione e del privile
gio cscoìo boti uh' da questa 
prova. L'alleanza tra popolo 
e forze armale. <. Ite ha rove
sciato ,1 fasi i.smn, ha io pu
tta possibilità di e oiisulidarsi 
ancora e di aianzaic ancora. 
Questo e l'auspici i dei coniti 
nisti, dei lavoratori, dei de 
ni aeratici italiani, m tei essa ti 
( OM da vicino a ogni positivo 
^viluppo nel paes{- lusitano e 

nella penisola iberna. 

Commenti interessati 

sull'economia italiana 

Né miracolo 
né agonia 

<,»ii.uili »ivM"im i < iMimienli 
i1.ili.im <• -I i un ici i -il IN" \ JI <*n-
l l r CI (UHM III , fUMI |14i--l>nt> 
inni ntn.iiH'i e mei ,t\ i^h.ii i e 
,1111-llc il!<|ll,<llt<> M'Hlir.'l l.lll t l. l l-
l.l J l i j i i. l l l l l l inni j e i l l I»|II-
incni clic -i h|i»-r<:i!HiHi i l i ca 
ta . ..mi./un,-- .|( H ' Iu l i . i . -••-
|H-,itlutli> i» i l.i -l.i*,itm,i i rn-
l.ll lh. .|M»MI *l M' I l l l l . l ILI 1 
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iiH'M ]. i . ,y\ i c l i l i c UVA c i m i p n i l o 
u n ninno nitrtnolo e , jn r <Jir-
l j cu l i l e ] ) . i ru lc u- .Ui- in u n 
f i l i Uiri.i l e ij.il q iiut i d i .mi > e c o 
n o m i c i » n i ^ l e - c ì'iinuti od ri-
nw-, i lo MI t'wrn stala -utt'or-
ln i'{ U'<dn-.su fui suj,nii> ino-
slrnrr tluli ili n<!i/>ita uisri. 
sprillili-, l I l l u n i , m. t i n n i i i-Hit 
| i c r iiiijHH L I M A I , I \ r i n i t i - i l 
l>.Micln<-,c R m . j K . . i k " M J - r . 
p i , - n i e n t e . I d i , , f /,,/v- l / . u / . 
hanno linei,. I:M,I , | i ] l , [.MI 

- i . imh ilei tu. . h.iii l i . . 
• l e ! % . - u h . i h l - \ ,i|>-
|H-J],| -li,li i .ih) ,| [ii'Mi.l li,l «U-
hllo .i,ih. i niiimi ..II., hlin-
|.,i.„n,i c i . t ile IH , |, f i l i l o 
OMI .<l u r l i . < IH. I .M. ' I I . le 
Ml-lù eCKIlHIIMcIlC . l e i n i t r i l '.tC-
- r „ , K.HkcIcllcr lui .1,1,1,1-,Ih,-
r.t uiiiiÌKMt.i .h |IM|I r .iiMihire 
.«I , c -en i | .H> >. il Minili, e M i e 
I ' h . i l i , i Ini . iMiv iM-n lu il p r o 
p r i» ! d i» . i \ , u i / i ! c M i i n c r c u t l c 
u n t i p e l i Miller», e h.i n u i l n i . 
k i l t i i l o il p n i i - c u j t i l l . i / i o -
M 1 - I I C I - . 

J l p u - n i n n i (MI .* M m s . 

WutlluiltiUi Mini e i \ u l c i i l e i i n il-
l c b e n i n l n i m . i l u - n i c o n t i . u 
c o l p i p i » i i l n l ! i \ i e - n . i.ili ili 
l . i h *i l ' - r n i p l . u i » i n h I-M li) ) 
K p p i n e . n r e l i l i c i l o w i l o c - e -
n- HHll.llO ,1.,Il',•-.Hill' ll l II,) - I -
t u r i / J o n e i le i snu p . i c - i . i In- "-IH 
M w i n l t i la p i ù nr.iMiJe c f i - i d.il 
l ' ' J n : un . ) r i I - I c l i c d i n ,I «l.a 
I'» Mlc-i i ni) l'I filile] I -ol i l i , l l / l . 
e cu .i l lci ' i / /, i l , i iJ.i un <J<<limi 
• lfll.1 pi oi ln/ione ini lu-it inle 
t i r i H . V . , i l . , un t.l--o *|Ì i l i -
M U T U I , . . / l i d i - ; : . : ' ' .• , i . ( 

IMI Clio del punitili»! n.l/l»!ll !• 
)«• lordo del : . ! ' ( . I n.i cr i- i 
che è -I.H.i l.i\.u M.i d. i - l , pi
mi ì IM-M.I pol l i l i ,1 »-l OIKIMMI .1 
i lell.i ( .l-.i I t i . i l ic i , i-pii. i l, i .Mi
r i le d,,] ila,, Ito, kele l l . r . „ in 
influitimi* i- fu ri''rssitntr non 
soni) tine urinili ila mmlmtlr-
fr si pur tltiiinriilr il, -ci i\ » \ ,i ,i 
igue-lo piopo- i in nel Fui li IMO 
numeri] i l hn l l r l l ino ecininini-
ru i i i u i ' i l e di ìiii '.ilti '» Kiandp 
lt.ii KM -l.it MIN tei i-e. tn% ecc. 
pi opin i -il ipic-l.i nltillrtin - i ,'• 
.if.-.l.ih. 1 o i . l . I ' 1,1 - t e - . . Ut. 
I ir.l dei v lille- lei l ipi ». d'. l l-
l l ,l p.M le, ,ipplu ,i!.i Iti l l.l l lft e 
i lie — nei orre l.nl.i «..ipi r r ,1 
l>,u..l HIM UlVIlc! — I M , I \ U -
to gli elt'ctli d i - . i - l io- i . In- i 
J.n or. i lon COMO-COMO -uìt.i In-

, i „ pelle, \i-1o i In1 un mil ione 
•e duci t'Mloiml.i -OMO d -ti icu-
p.lti C M'K L'MlolMll.l in va**A 
Jnilej:i.i/nnie, !•/ ipie-lo 1*1*1*111-
(KM! 1)111 ,ìC**\i>»i>? 

Diclro r . i l le r iMi - i di ot l i -
IMWIIO e pC--Ìllll-MIO MltPll i l-
l l . i . . i l lVntenio e . i l l V l c l ' n . 
c'è moli l i - i ipcr i i i i .d i l . ' i . oltre 
.i il n.i i io tm ole t ]<>-<' di di - i t i 
lo nii,i/i«ine e di -1 r t i inr i i l . i t i r-
/.l/.ione. A],i qiic-le r c i / i on i r l -
% r l .mo .incile l.i l l i e lendcnjr-
più pi ol 'Midi. 

f (nlul i ln. imni lc .t^i-i i' mi-
clic un t. i l loie (ult i i i i iTr. che 
M.i-.e d.ille - In i l tUIr -te*-!» 
<l< H'odii .710 1 ,I|II1.I1I-IMO ilio-
i iopol i - tnrf i . 1) ruolo piei lninl-
li.iute d»d cipi l . i le l l l l i i l i / i f l i lo, 
pi i\.H(i 1 pu l i ldnn. il tipo Hi 

Stefano Cingolani 
t affiti f in penultima) 

e poi 

LE PAGINE 7 E 8 SONO DE
DICATE Al PROBLEMI DEL
L'ORDINE PUBBLICO, CON 
NOTIZIE, SERVIZI E UN 
ARTICOLO DEL COMPAGNO 
UGO SPAGNOLI. 

DEH itoti interrompete 
*" una tradizione alla uuu-
le t lettori, bontà loro, mo
strano di tenere, pubbli 
chiamo una breve cor
ri sponde tua domenicale. 
v Caro Fortcbraccio, ti al' 
lego una fotocopia ricevu
ta da! democristiano on. 
Amuud, con la busta ori
ginale, e la lettera che q'.i 
ho scritto ni risposta. Tuo 
Costanzo Pastore - Torino». 
«On. A malici. La r.nRr«^:o 
1XT la foLotopia che hu vo 
*ulo gentilmente inviami., 
relativa a un artico-o com
parso il 4 mar/o .su] "Cor-
jlerc della Sera" a i ;nru 
G.ovanni Ru.v>o. Mi ha :n-
Icret-MUo il Suo Kiudu.o, 
anche autocritico, KU'ÌH. 
cri&i della DC, e compren
do il Suo dilemma tra la 
necessita di un prolondo 
mutamento e rinnovamen
to della DC, per adeguarla 
&[ tempi, e quella di .sta
re fermi per non rischia
re di diventare un "surra-
qato del PCP'. Adesso ho 
una curiosità da soddisfa
re: chi ha panato la foto-
popm, la buMa <• l'affralì-

uUiua? H lenKo .1 M.n.-
.stero dei La\or. Pubb!,u, 
di (u: Lei e bottosesreta-
r.o. Breve: :n attesa d: de-
t .derìsi se niaoverhi o t>tur 
tenni, .limono una co^a 
potreste iarla e t,ub:to i.c 
sarebbe w ni pre tardi i : 
smetterla di approntarvi 
de, quattrini pubb'.ci per 
I a n i ÌA vos t ra prò pa no n -
da personale. Cordiali sa-
lut. Costanzo Pastore • To-
r.no • 2 4-75 i>. 

Sono entusiasta d: que
sta lettera del siouor Pa
stoie luvn so, ma spero 
che sia un compuQtio) per-
{he il suo uutuie ha capi
to tutto Kg ': ni ci e u n a 
lunr/u fotocopia daH'on. 
(iiun Aldo Arnaud, sottose
gretario a: LL.PP. e lauta-
mano di /etto, in busta in
testata al Ministero, con 
timbro ctcl'a searctena 
particolaie del sottoseorc-
tario, affrancata d'ufficio. 
II signor Pastore non vuo 
le sapere niente del Por
togallo, del Vietnam, del
la libertà e della persona 
umana. Gli premono ca
se immensamente p'U umi
li: con quali quattrini i 

r/.v cs ti de imoctis ! tu n i eh e 
ci Qvvernaxo paauno ta 
loro pw paganti a persona
le' Con qua,1! soldi, nostri 
o loro, quc&it station cer
cano di raccogliere voti'' 

Bisogna seguire l'esem
pio del signor Pastoie, che 
ha le idee molto chiare. 
Quando in dir,ocnte de
mocristiano coni itici a so
lenne: « Vcali.: :'. Portogal
lo... ». i oi domandategli 
subito- •,' L'ho i ^ia atti
va te con una bei'a auto
mobile. E' sur." E chi ita 
papato la betK'na''^ «La
sciamo andare^ curo amteo. 
ni a ciò eh e <* :/ et ed e n e! 
Vietnam dimostra ". « E 
questo icsi:'o e un "Le-
baie", i odo. Bef'o 1,'fta pa
gato, onora ole, o ol'c o 
pas^a P mtnist.e<o" E lo 
cruiattu ila alù^'a ha da
ta, Sindonu"». >V non ri 
risponde su gunsti ed al
tri punti aUrcttnntt umi
li, rifiutate:' di discutere. 
Can amia della: DC, pri-
ma voal'amo vedere le fat
ture, tutte le fatture con 
l'Iva, e poi parleremo del
le Tei mopili. 

Fotrttb r«cto 
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SETTIMANA POLITICA 

Barra de a destra 
So c i ru fosso b i s o g n o 

e c c o n u m e p i o u di c i iu lc 
s i a la l i n e i p o l i t n i t.011 l i 
q u a l e l a DC vuol p u s u i 
t a r s i a l i c i o t t o l a t o in v i s t i 
del 15 fiiuRfio Alti e pi o s e 
d i pos iz ione a l t i i • „ i sti • 
m a s o p i a t t u t t o d i ' t i c h e 
i p i n g o n o a u n a i [ f l e ss ione 
« u l l a p e r i c o l o s i t à d i u n at
teggiamento c h e p u n t a t u t 
t o s u l l a d i v i s i o n e t i a l e foi 
te p o p o l a r i e su d i un i n 
t i c o m u n L s m o c o m e è s t a t o 
d e t t o d a c l inosau i i ci t i o 
M a r n o d i t i o n t e a u n a p ò 
l i t i c a c h e s i s o s t i e n e s o l U n 
t o c o n la c l a s s i c i I no l i a 
d e l l a « u n c o i s i i d e s t i c i * 
c a r a t a n t e a l t i c vo l t e il 
p a r t i t o d e l l o S c u d o c i o c i a 
t o m a s p i n t a o r a i conso 
guenzo. ta l i da s u s c i t i l o ev i 
d e n t i p r e o c c u p a / i o n i a l i in 
t e r n o d e l l o s t e s s o pa i t i fo 
B a s t i p e n s a r e a l l o mesc i l i 
n e s p e c u l a z i o n i t o n i a t e in 
r e l a z i o n e a l d i b a t t i t o in coi 
• o a l l a C ' amc ia s u l l a lcKkC 
R e a i e p e i 1 o r d i n o p u b b l i 
c o e a l l e f i l M f i c a / i o m (ni 
t r e c h e a l l e b a l o u l a f i s m i ) 
c o n l e q u a l i si e t e n t a t o d i 
a l i m e n t a r l e s o p i a t t u t t o con 
il c o n t i i b u t o d i q u e l l o s p e c 
c h i o d o g g e t t i v i t à c h e e / ( 
Popolo 

P e r f i n o in o c c a s i o n e d e l l a 
c e l e b r a z i o n e de l 2'> \ p n l c 
Il s e n a t o r e F a n f a n i ha \ o 
l u t o c o n t i n u a r e la p r e d i c a 
n o n e q u a r a n t o t t e s c a a r r i 
<.ando a l p u n t o d i d e f i n i r e 
u n « pretesto • — in u n I t a 
l i a c h e a t i e n i a n n i d a l l a 
L i b e r a z i o n e e cos t i e t t a a 
s u b i t e n u o v i l u t t i p e r m a n o 
d e l l o squa r t i i s m o e de l l i 
p r o v o c a z i o n e — l a voUcei 
t a z i o n e a l i u n i t à an-t ifasci 
e t à 

D a t e q u e s t e p i e messe 
n o n ci s i p u ò s t u p i t e d e l 
f a t t o c h e A c h i l l e L a u i o — 
p r e s i d e n t e in c a n e a d e l 
C o n s i g l i o n a z i o n a l e de l M S I 
— a b b i a m o s t i a t o t a n t a d i 
n p o n i b i l e s o l l e c i t u d i n e n e i 
c o n f r o n t i d e l l e s o i t i d e l l a 
D C N e s o r p i e n d c , d a l l i a 
p a r t e , c h e f m a n c o il s e g i t 
t a r i o d e l p a r t i t o n e o fasc i 
g t a a b b i a s e n t i t o c h e e i a 
g i u n t o i l m o m e n t o d i a v a n 
z a r e u n a p i o f f e i t a e s p l i e i 
t a I n d i r i z z a t a a l l a s c g i c t c 
r i a d e A l m i r a n t e h a d e t t o 
n e l c o r s o d i u n a c o n f e r c n 
u s t a m p a o h e s e il s e n F a n -
fan-i g l i e l o c h i e d e s s e e g l i 
•*i»»bbe d i s p o s t o a d a p r i r e 

di un i 

LAURO Disponibili 
ta dichiarati 

il l'igorili ri di i vot i 
m i s s i n i 

Non ci vuol m o l t o ari in 
t c n d c K che se q u e s t o si ini 
bio di „ c n t i l c / / c p u ò n c n 

] t i n i in un i c o i t a m i o p e 
• sti i t c^ i a » e l i t to i d i s t i c a 
l a n l mi m a e s s o t u t t a v i a 
c o s t i t u i s c e un e l e m e n t o mol 
to s o n o d i afigiav i m e n t o 
d e l c l i m a d e l P a e s e si 11 
solve in u n a f o n t e i n d u b b i a 
di • i n q u i n a m e n t o • 

I i p o l e m i c a siili iti i de l 
11 lc„i ;o Re ile si pi est i po i 
a m u l t e l i l l e c o n s i d c i i / io 
ni \ ne l t e in q u e s t o e iso 
n o n si ti a l t a so lo d e l p e s o 
di u n o sti u m e n l i h s m o de 
tei u n e che t e n d e i l n e eli 
ogni p i o b l e m i n ilo u m 

| s p e c i e eli i n s e g n a o l c t t o i a l c 
p i o p a i , a n d i s t i t d m a d i u n 
a v v i l i m e n t o d i t u t t a la v i t a 
p o l i t i c a a n z i t u t t o di n o c h e 
si e spi ime in q u e l c o n t e s t o 

1 d e l i c a t i s s i m o elle i il con 
I f t o n t o p i t l a m e n t n e l i d i 
I s euss tone s u l l a li k„o non 
I e i a a n i m a c o m i n c i it i o il 
[ g i o m ilo de se it.li iva con 

t i o ì l o m u n i s t t t i to l i c n o i 
m i g i o c a t i su l le p n o le « MI 
botaililto » i osti luionisiuo » 
e s imi l i C h e cosa e i i s u e 
c e s s o ' N u l l a in e t l c t t i Po i 
c h e la q u e s t i o n e de i l i v o n 
pa i l a m e n t a l i n o n o l a s t a t a 
d i s c u s s a n e p p i n c n e l coi so 

llll M 11/ l (Il I l ipt 
i-i u p p o i imo di 11 L.O1 1 ac 
I idi ini In pe 1 pi np jsli d i 
li < di m i n o i i impili in 
/ 1 l i t i u p p o c o m u n i s t i p t 
nev 1 s o l t n n t n q u e s t i o n i di 
l o n l e n u t o de ] p i o v v e r l i n i e n 
to 11 he in p 11 le s o n o si i lo 
poi te n u l i p ie se n t u o si 11 
f ia t iva di K i e l f u e la tes i 
fio 111 m u , J i o i - i n / a f i v o i c 
v o le i ! l ippi ov i / i o n e d e l l i 
' e „ ^ e in l o m m i s s i o n e in se 
d e l e s i s i d n a senza i l n 
c o r s o al d i b a t t i t o in a u l a 

II gioì m i e tic h a s e n t t o c h e 
o c c o n o v i fai e • alln svcl 
tu- m i non h i p i c c i s a t o 
i l io a l l e C a m e i e in t a n t e 
occas ion i si e p o t u t o l avo 
1 n e eoli t i anele r i p i t l i t i 
p m n o n i i n u n e i a n d o a di 
s c u t c ì o e d a c o n f r o n t a l e fi 
n o in f o n d o l e t e s i in con 
t i a s t o A l t r i m e n t i a c h e co 
sa s e i v i i c b b e i l P a i la 
m e n t o ' 

L a v i c e n d a d e l l a l e g g e 
Ilo i le non o a i u o l a e o n i l u 
s.i M i p o c h i gioì ni s o n o 
b a s t a t i pe i po t e i v c u t i c a r e 
c h e a M o n t e e i l o i i o n o n vi 
e n e s s u n * ostruzionismo » 
de i c o m u n i s t i c h e il t e s t o 
g o v e r n a t i v o s u U o i d i n c p u b 
b l i co ( c o m e ha i i c o n o s c i u t o 
il m i m s t i o R e a l e ) n o n e un 
tabu e i n f i n e c h e p a l l a 
m e n t a r i d e l P S I e d e l l a 
s t e s s a D C h a n n o pi e s e n t a t o 
e m e n d a m e n t i g i u d i c a n d o 
e v i d e n t e m e n t e p e i f c t t i b i l c 

1 q u e s t o p a i t o d e l l u l t i m o 
1 « v e i t i c e » q u a d i ì p a i t i t o 

P e i q u i n t o ov i t t a t i d a l 
c l i m a c i o t t o l a l e 1 d i s s e n s i 

I a l i i n t o r n o de l l a DC n o n 
I h a n n o m a n c a t o d i man i fc 

stai"si « I o i / e n u o v e » h a 
v i s to n c l h l i n e a d i K i n f a n i 
1 n s c h i d i unii ì a d i c i l i / z a 
/ i o n e 0 add i i i t t u t a d i s p i n t e 
a l « blocco nazionale » Ma 

I a n c h e 1 d o i o t e i h a n n o f a t t o 
' s e n t i r e l a l o t o v o c e s e b b e 
I n e con p i u d e n / a 1 on R u 
1 m o i ha t e n u t o a d i f f e i e n 
1 / w i s i a l m e n o s u d u e p u n t i 

i c s p i n g o n d o in s o s t a n z a l a 
t e s i f a n f a n n n a d e l l a i c v c i 
s i b i l i l a " d e l l e a l l e a n z e e 
i m p o s t a n d o in m o d o divoi 
s o il p i o b l e m a d e l l a l o t t a 

1 al f a s c i s m o r a n f a n i n o n 
I s e m b r a t u t t a v i a c h e vogl ia 
1 p i e s t a i e o i e c c l u o a l l e p i e o c 
, c u p a z i o n i c h e si f a n n o s t r a 
I d a in c e r t i s e t t o u d e Con 

t a d i f a r t n o n f a i e l a sua 
d i s c i p l i n a 

Manifestazione in piazza San Carlo con partigiani e soldati 

Stamane Torino unita 
celebra la liberazione 

Parleranno il sindaco Picco, Gisella Floreanini, Taviani, Porri e Boldrini 

Solenni celebrazioni del XXX anche a La Spezia con la Marina militare 

A Milano raduno della gioventù europea per la libertà del popolo spagnolo 

Perche il comandante « Nanni » si presenta 

come indipendente nelle liste del PCI 

«Oggi l'unità 
è importante 
quanto lo era 
trentanni fa» 

Giovanni Lattila, artefice della Resistenza nelle 
Langhe, ha accettato la candidatura per il Consi
glio regionale del Piemonte - Il discorso ai giovanf 

RUMOR — Differen
ziazioni dorotee e. f. 

Fino alle 
elezioni 

un grande 
impegno per 
la diffusione 

de l'Unità 
1 it |x„no In t 11 1 li 

ix 1 the noi eoiso rk u n i 
p tun.i 1 ot >i ik 1 l i [Xi 
1 t C I S S\0 J* I S ] U l t l l ) 
ck L \ k LO 1 MMlty L cl< II 1 
LO mim ri ex i e ri s tlu/ion 
ìckku iti 1 |> u L,I i\ 1 p o 

bk mi rk I P u se d(i ri in Ilo 
della difesa e dello sviluppo 
dell ordine de mot i t t i co a 
quelli del lavoro e della n 
presa economica comporta 
uno sforzo continuato per la 
diffusione dell Unita I sue 
cessi Ria conseguiti nelle dif 
fusioni s traordinarie — in 
particolaic quelle del 13 e 
25 Aprii* — I > sviluppo che 
da divel le u l t i m a n o si re 
g n t r a m IUI diffusione dome 
nicalc e Tentile dell Lnila 
indiCHnoche il Imo io di mol 
te "nostre organiz/juioni J>U 
pioducendo i suoi flutti 

Or t occorre che dal 1 
Mangio al 15 Giugno per 
nmo domeniche consceuti \e 
mi] tnt di copie d< Il Unità 
vengano diffuse nelle fami 
glie e fr i i cittadini supo 
rando me he gli ecce/ional 
risultati conseguiti m prece 
denti campagne elettorali Pel 
e anche net OH s i n o clic l i 
diffusione f en i l e \ enga pò 
tenziata snprt t tut to in dire 
mone delle i abbuchc e dei 
giovali che p< r la prima 
\olta si appiosl ino il \o to 
Occorre che rietine di mi 
glifì i di iblwna menti spe 
eiali elettotfili dalla meta 
di maggio sino al r isul ta 'o 
d o t t o r i l e \ engano so t to 
scritti per locali pubblici 
luoghi di ri trovo organismi 
di fa librici famiglie e sin 
ffoli cittadini 

Le iniziative e le realizzazioni della prima legislatura 

Regione Toscana: il bilancio 
positivo di una nuova politica 

Le leggi approvate, i metodi di governo, i rapporti instaurati con tutti gli strati sociali 
sono gli elementi qualificanti di cinque anni di attività — Interventi per un diverso 
tipo di sviluppo e per l'avvio delle riforme — In favore delle autonomie locali 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E it 

« I ' uiiid /ilo c h e ci s e n t U 
m o di d a r e de l p r i m i c i n q u e 
u n n i d v i t a de l la R c m o n e T o 
«caria è u n giudiz io u i i tHi i 
« t a l m e n t e pa> t lvo q u e s t n 
afferrr iculone d e pres d e n t e 
de l l a G i u n t a r eg iona le io 
c la l io ta I n s o r t o e s p r i m e n o n 
no l t an to il p a r e r e del n d t e 
t l o n e d i s i n i s t r a che gu ida l i 
Reg ione m a di l a r g h i s s i m i 
l e t t o r i de l l a s o c i e t à t o s c a n a 
c h e In ques t i i n n i s o n o en 
t r a t l in r a p p o r t o c o n l s o 
v e r n o r eg iona l e Q u t s t o g i 
«!Ulo a p r e l a r e a z i o n e su ' 
« c o n s u n t i v o » de la p r i m a r 
g l s l a t u r a c h e è o g g t t t o d i d 
ftcusslone p rop i o 'n ques t 
f t o r n l d a p a r t e d e l l ' a s s e t i 
b l ea r e g i o n a l e 

Da t i e s a m e dei a t t i v i . » de 
le Iniz a t l ve d i ques t i a m i e 
d i q u e s t i g iorn i (Il Cens i i , lo 
* In fa t t i I m p c p i v i * , n o i 
p o r t a r e a c o m p i m e n t o il p i o 
g r a m m a eh . si e r a d i to do 
e ne d i p r o v v e d i m e n t i de 
b e r e r iso u / l o n i l e s z i A vuo 
n o a p p r o v a t e ne e s e d u t e »- ìe 
s susseguono T r i t m o so li 
l iu to) e m e r g e i n l a t t m tu lo 
11 ^uo va ore ruolo e > e n l 
t a t o d a l l a R e g i o n e pei a v t a 
r e — nono.it i n t c l i m i l e e 
d i f f i co l t a e n o r m l n c o n t r i te — 
u n a n u o v a poi t l ca di sv l lup 
p ò e u n « m o d o n u o v o d zo 
v e r n a r e » DI f r o n t e id u n o 
S t a t o c h e « ta 11 c e n t r i Ista 
p - l v o de l l a v o l o i t d di m 
p r m e r e u n a svo l t a ni a no 
n t r a e c o n o m i a > a fa i m e n t o 
de l « pl<ino d e m e r g e n z a i 
t e n t a t i v o di r i d u r r e e a u t o 
n o m l e r eg iona l i a d « e n t i ci' 
g e s t i o n e s u b a t e -n l e Re 
«Ioni — h a o s s e r v a t o L a g o - o 
- « h a n n o rlzza-to p n m inu 
t i e con essi p r o t e t t o l i de 
m o c r a 7 a 'n un f r a n g e n t e d f 
f u l e » 

In T o s c a n a In p a i t i c o l a r e 
al « s o n o c r e a t i 1 p m el< 
m e n t i d i u n a nuova pò U l a 
e c o n o m i c a de l pae^e > I n Lhe 
r o s a c o n s s t o n o ques t i e i 
m e n t i ' ' « Non s o l t a n t o — o 
s t i e n e 1 c o m p a g n o Lusvard 
c a p o g r u p p o d e P C I al Con 
sigi lo r eg iona l e nel mi 
l ' a ' d ' e r o g a t i , nel e leggi an 
p rova t e c h e m u e sono di 
n a t e a d i n c i d e t e p i o r j ìd i 
m e n t e su 1 i socie V tose i r a 
flw n e g 1 i n d i " / ? i che s p i l i 

p o r t a t i a v a n t i nel m e l o lo rli 
g o v e r n a ' e nel n p p o r t t h e r t 

<ono s u b ti con e e a», 
soc ali t i a e i t t u / i o n e e 
' o v e o . i .a iH?/<te Q u s^a la 
nov i t à d a s o t t o l ' n e a t e che 
c o s ' tulsci in .i n e t ' T 1 iver 
s ione d tendi n/.\ r i spe t t o ai 
m e t o d i e il c o s t u m o de i go 
v e i n a n t e de i DC 

R a o p o i t l nuov iol i e r o u e 
socia coi s u lnca t i le 
coope ra t i ve te r o i / c de 1 i s 
socia/ lot i i m o e di i cu tut i 

e n ' i ot i 1 e n t e g o r e 
del n o n d o do ' i v o o e de! 

i m p i e n d i t o t i ^ q u e s t a 
i p e r t u r a a I cstc no ,u l a 

e n t i ne s io c o m i e v o ri 
t eie o do a i e * o n i o de] 
p i e e che ha condo to ì d m 
pò U n i 1 i e i o ! « fedi ra 
z o n e "es o n a e s nd ica e 
CGI I CI&I UH su i i o b e 
m de i casa do ti luno t t i 
e o A del , K ìs ten^a o>>eda 
lie a d i ci l e s t i v sione sono 
n a i e e o . ci de e s i d -e 
to t t che CÌ t i u o n o ci la-li** 
e i ì o omen t i eh ot m i il 

i to ungo e l inee di p a n o 
d M x 

Cu qu s. i > i l e . l di i *a 
v i i ito 11 Cons _' o e e^ 
_i s i d 11 lo i ) st id ri b il 

l i d i ni i n i v o o 
vi r n o d iv i i l i i r f f o i o 
s I U/ l il i f i i o 1 s 
s t s t e i v a socia o il ì r n i 
/ i o n e p o i n i ile il nor 
cu t e su i e ier i i \ t r e e i u 
sono pio i le i s t i l i l o censo 
srnate i \ e n i b e a ni m a 
rio i s i d o v i ciò ri mol i to 
ONSO I I t u d ino 11 s nlt i e 
b b! 1 eh o t iv o \ ez e 
s l e boti *• i l io e ili o fn''es»o 

Dopo i i mt 11/ o"r zìe e 
m n l i t i mon i m i che h i n n o 
2 i co ulne to ivi m r - r i ior 
co" lo^^e l e o >v iu}>> el tor 
t i e io i i ÌM ite a b b i i 
d o i o do i n i i t t a ^ n i 1 C o i 
S * IO S t l l ! 0 1 II 1 (>-TT<! 

che lit u s o 1 c o m p e n s o 1 
t vo t i l olon i s i vieni u 
d a de 1 i l l 'onotll a c\c Con 1 
j-1 c o n t u n d i I! h v o v j di n 
divid i i / i one dei c o m p i i l i oi I 
o s i to o ' e nei u o ci i i n i e o 1 

ot i o >o cr i /1 f o ìd it i s 
i do i /Ione ri i i T pi ri 
>ro n n i m t eie e /o o i t 
i- o ci* i el st re • o i t 

f i i r 
r\rsr 

q io \ 
i t 

1 r 
1 

-. i l ^ 
>o 

tos o < o n i 
I u n - " " 

m ^ i rie n 
f l ì l I O [ 

I 1 i n d 1 
r i i >-i / r 

( i n | 

1 l o 

i t i u m 
n o d i 
i - 1s P -

i s a 1 

( I T r 
". n Ci | 
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f! h -

I c o n s u n t ^ o su q u a ' c 
e a p e r t o il d i b a t t i t o In s e n o i 
a Conb k' lo \cz onule - n o n 
può Knoraic al***1 e e m e i t i I 
qual l t icf lnt i lo sior-w t o m p m 
to d i 1 ns.semble.1 so t to lo »ti 
molo 1 i m p u l s o lfl tfuicla d< Ile 
f o u e d i m a g g i o r a n z a E ^ l ri 
g u a r d a n o 11 m o d e lo e e s t r u t 
t u r e o r « a n l / / a t l v e d t l a re 
•A onc ed 11 r a p p o r t o con s i 
en t i locali In un q u a d i o poli 
I L O e lerf si i t ivo COÒI Obt e 
ille a u t o n o m i e locali la Re 
orione Tose i n a h i a \v i a*o 
u n nuovo d e m o c r a t i c o s s t e 
m a d c o n f o ' l s u i l i ' e s t u i 
I I ILÌ I d e ^ ì a t t i dog en t i lo-
c i l l che h i d l m o ù t i a t o dJ 

l e ^ g c i r bene in u n i -iitun 
7 o n e cosi d fi e le e che ha 
i p c r t o u n i a se nuova i spot 
to a que a picea s t en t e P i 

i le a l i e n t e i e c o s t r u i t a 
u n i s t r u t t i l i i l e s i o n a l e (an 
d i e s^ con s c i r r i m e / / r l 
n a n / a r i e di pe rdon i l e ) t h e j 
i uit i ricxk o b no^in*' o 
e s c n r c h l c o s ' a t u a e e rea 
\/t i u i o i d i m e n t o di t pò 

n u o \ o n cui i f l ^ i a del 
b u u u a t c e s ' a t a c a l c o l a t a 
e s o s t i t u i t a con q u e l l i d e 
c o o r d i n a t o l e 

L d i Ins e m e di que ti rit 
il di que-a 3ioc(^s clif 
pnicrx** n o n o i t a n V I ni li 
c u p r i t i ; o c l i f 'ko ta 1 
U t d i - 11 t no o Innovat ivo 
de i I le? o n c l o s c u -\ dei 
suoi 'nd i r l7 / I de suo pò o ' 
ne 1 i ea ' t i l re^ iona < e \\A • 
nona e I 

I*i Hei, o e solr*: i as 
s t r o f e i e ' Inf lnze Poi n 
h i - . o s a n m t o q u e s t i ->ua i 
e n n d e Inte a n t u r n g u n d co ' 
l i t t u / onalc di ice te t o n a * 
t^ e o m p l e n d o u n o M o r / o di 
conce n i a / o ìe de I a s >t ̂ a n< i 
s e t t o r i p i i o i l t a r S e g u e n d o e , 

1 noe d pi ino si e da o 
v'ot^ a prloi t i IKV i In ter ' 
vent i a f t v o i e de a^i co tu 
rn de la d Tesa de a m b i e n t o ! 
di i t i a s p o i 11 de e ope e | 
l d i a u l che del edi u i a t x o n o I 
m i t i e p o p o f l T < h t li i n n o 
a sorb to o l t r e i 40 pei c e r t o 

tdt 1 r i sorse n t n / i a r e : e 
R o n i 1 

S ò ì r u t i t a CKK ri o 
e lea d e j i i n t e i v e n ' l a pioj, 
c i pi vi e ^ n n d o 1 s e t t o -
che d e v o n o essere r r i " o v U 
f eoi i e t t i po iché -, Tbb a 
VP « m e n t e un t u o v n t ipo di 

I tpno no inteios.se del a 
i pa lone P d( p ios(* A 

Marcello Lazzerini 

Aperta a Napoli 

la Consulta 

nazionale 

delle Province 
N \ P 0 ' I . 6 

i>i MMIO nporti questa SL I I 
al ( t a t t o ci C in te in palazzo 
Re ile i 1 n o n tU 11 i Consult i 
n i/ionalc ti Ilo P i o w m o ui 
j I ni sino rloll t n otit pio nce 
i t a l imt i) >po il s duto del p ie 
siduilo dell i P I O M I U i Hi \ I 
|X li C nl lo h i svolto I i piop 11 
r< la/iom si | t» nia •* I t P m 
vinci i ncll attu il e tisi di II* 
aulonum i il pies dente de 
[ P I \ u I* n/io / l a i iUm 

Il d b ittito ìv i i inizio dr 
NI ittin i t i 1 \ o n s ( n i 
dei inno m 1 pntm iii,*i > \i I i 
vni t v s \c IIIH f t i d< 
0. Ì/IOIK fi i) osici nti i n i 
Clic n p o\ in. il di 1 PC l 

Grave lutto 

del Presidente 

della Corte 

Costituzionale 

Bonifacio 
Ie-I a ( «s to un n« e d 

S i b \ e mei i a s ., O ' H L 
\ i f t B o i I i n ) ^ ) ] c u no TI i 
d i e de P i t s i d c n e del a Coi 
to CON t i i / n i u 1 i ici t o 
PHO o B o i f u o La s «.no i 
Bo ì fac o f a e JW a i a d i 
d u e me> in i n e i i sc_ i i 
fld u la fi i Hi i ! pò tat i <a 
d e n d o e n jn l i s u p e r n o < 
e o m p c a / o n b o p n ^ p u i t t n 
qiKst i u t ni u c u 

I Pie s de U* de i Tì p u b 
b e a O ova in L i o i t < P n 
h d e n t e del s o n a o C o v a i i 
S p a i n o htu io iv -i o *i 
p of Bori f*u o m t ss i^K d 
c o n d o r a n / t 

In ques t i ci i J {t> i KC s 
ne ! bruta *• vo 2^ f*p e s < 
d to- 'dos o n P i s c i o n i do 
a Co- te Cos t i/ on i o B o " 

fac o i o i s i e -a p a r tee p i 
/ o ]o a jf-tìv* it o c h e .o h a 
co p w0 

Dalla nostra redazione 
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I r e n t a n n i f i in ques t i z\oi 
I ì Te i no \ \ e v a a sua ìsitr 
I l ez ione m fci i n d e mo to d 
• an i t a p o p o l a l e c h e q u a r t l e e 
1 per q u a r t i e r e fabbr ica j e r 
I fabbr ica i b c r t v a i c i t t ì a a i 

n a / ' s t l o da i fase s*-i Cos ' ui 
' ta neff i i mi c o n f u t a t a ne l 
I vent i mes di lo t ta l i m a t i con 
i sacr i f le ! e s a n g u e d fesa con 

t ro v Insidio de riem e e 
1 t i l v o i t o i l o o l ice le / » 

do_ m t quos t i ì ta d i o 
a èva iso a f o ledosch e i o 

I io o i \ fa < t i t i o v n v i ti t 
t t i la sua l o r / a e s i l t a n t e noi 
I oi i n f u 1T c i t t a r s i vO 
j \ i a nuova vi ta nel s e ? r o 
, doMa ib^rt i r k o n o u s^nt i 
I |> i n ino de Uvoia to* ' d ut 

te le cate t tor e per opera d e 
irli i t a l i a n i p r i m a c h e le a 
v a n g u a r d i e del le t r u p p e al lea 
t e ratfsriuntressero l a c i t t à L 
a v v e n i r e d e m o c r a t i c o e r a d a 
cos t ru i r e m a le f abb r i che la 
s t r u t t u r a p r o d u t t i v a e-a ta 
t a s a l v a t a d a l p a t r i o t i s e t o n 
d o le d i r e t t i ve dell o r e in s m o 
pol i t ico u n i t a r i o il CLN c h e 
aveva sruldato l a lo t t a 

C o n t r o q j e s t a u n i t à che 
a \ e v a d a t o f ru t t i cos] **'cchi 
d i r e a l t à i m m e d i a t a e d i p**n 
w c t t i v a d o v e v a s c a t e n a r s i d 
Il « poco la rea7Ìone i n t o r n i 
c o l l o s i t à i l l e g r a n d i c e n t r a l i 
ì m p e t ' a l l s t l c h e i n t e r n a z i o n i ! 

j c h e m a n t e n e v a n o 1 loro ' s e r 
ci t i in I t i l l a II m o n d o de l la 
voro doveva r i c o s t r u i r e nel 
t o r s o d i l u n g h i d e c e n n i e 
c o n t r o 1 t e n t a t i v i p iù divers i 
' i t r a m a u n i t a r i a che A V » \ A 
m o s t r a t o ne l l a Res i s t enza t u t 
to 11 suo va lo re di forza e m a i l 
c i n U r i c o e p r o e r e s s ' v a 

D o m i l i nel t r e n t e s i m o an 
i n v e i s i r i o d e l ' a l ' be r ta r i e m 

qu s t i t a u n a m a n i f e s t a / ono 
vedr'H di nuovo u n i t o t u t t e lo 
f o r m i / i o n p a r t i e i a n e d d 
v e r s i ' sp l^H/ 'one o o l i t i a 
da l l e br i i rate Gar iba ld i i G u 
s t i z ' i e T ber ta d a lo b r ca t ^ 
Ma**oottl a l le f o r m a / l o n nti 
t o n o m e La dec i s ione d n 
d i r e q u e s t a • 'nl / ia t iva t <*iu 
ta d i l com t a t o i n t i f a s c l s t a 
del a r eg ione P i e m o n t e diMa 
Reg ione V i l l e d Aosta d a co 
m i t a t o di i n t e s a t r ^ le fo rma 
/ •on i p i r t i t r a n e de-I e d u e re 
c l o n ' d i l racr^ruDoam rito 
u n i t a r i o N o v a r a V i i Ses ia 
d a ' h p res d o n / 4 de 1 eonsljjl lo 
' •oclonale de l P e m o n t o 

Gli o r e a n i / / R t o r pò h a n n n 
sottoll l e a t o 11 va oro un'tfl 
*• o il t T* itto^o non ce ebra 
t h o m a d i n n o v i l o i m p o e n o 
coni ino i d Tesi del n st t ì 
7 o*-]* donioci it IH do1 T* i i 
n a t a da la R o s s t e r . / i Tesi 
m o n l m / e d e n sura i i o <i 
c o m o o s / o iu dei t o r 'o e la 
sco l i d e i n i tn e In >r° i 
doj T i n o i p u n i V l t ( m i . il 
s o n e del i mn fesl i / oi e 

S ' i r n l f l t a H v a m e n t o la sf i la 
ta d dormit i l a s i r a i p e r ' a 
d i u n a r a p o e s o n t m z a uffl 
e file del le lo / o T in i e < -» i 
le b i n d e i e d r io i ri q i 1 

le f o i m o / o i l do m i o er 
e to i t a l i a n o cho si d s t inse 
ro i ep ' sod l de l i lo t ta d i I 
b e r a / ' o n e 

S n à q u e s t i l i onfe^nf t 
de l r i m o de e e e to m ' o 
d i l l a R e s l s t e n / 1 nel p ies l 
d ' o d e l i C o s ' i t u / o n e Cw * 
vessi l i ' mll t i r 1 sfile i n n o le 
b i n d e e del Co» P ° Volnn* i 
del i I l>o i s to t i to do i n 
P c c h o t t o d p u t -, i d^ lo 
divei e fo in i i / ioe i eu ^o i 
i n i n o i ip ) < s"n ' iz* ]o i 
e \ i n t o n i l i pò n i nel 
c i n i p i di s t o i m i n o n a / i 
st 

T comu i d P e n o i o o 
do i \ i l d \os t i pò t e r i n n o 
d o m a i ni i t l a a Toi no 
i ron f i o i (Ui oi i d nod i 
e: i d o io d e i R s s u /H 
s ^ n i i n sognit i d i do e - i / l o 
ni d r m s i i love ì en an 
t u t t e o n ovine e p iemn i e^ 
* ho i ina lzo] A i n o i tei i 

(oir ìn dol con t i bui d **i i 
K ve ite per l i be i d 

I t i l i 
I i m i n l e s t a / i io d doni i 

n s u a 1 espi e s s o n o n o i r 
' i i t o de \ i lori del i Ros 
s te v i 11 i in i n i i n ho 
del m p c t n o d 1 itt Pao i 
d l u rop i che lo t u n n o c o i v o 
I fise siiv P ci i< s o 1 i 11 
0 sono i i to i I oi io i r 
l e j iz on di vai p i< s fjr« u 
1 Un o n e Sov e tk \ d i e i h 
ÌTUOI ì i i i f isc st i d odo 1 
con t i bu o d T* ni 1 oni d 
mot t di* s e l i o dom> ni 
i l fi u i o do pai t is i m i ' a 
1 an 

\ ! i to * i a^ 
t ion* u i l l i i l i i 
le sf n poi Toi 

i ( ( Metto óo p \ 

coit*o he 
ne d tp 

no 1 bei i 
^ 1 1 3 1 

ì u*f * ìse^nfl d« 1 i i t a ^ 
e ff ̂ le d e m o c r a i c h e - i \y 
pò o e I or*:e A m i a t e Que l i 
m a t t i n a a l le o re 9 10 p eat>o 
m o n u m e n t o H C'id it svo 
.," i mti ì *. i/ o ìe H i iua 
o He \ i r i n n o 1 p ies de i e 

d d f e n a t o s e n a t o i e G l o v a n n 
Soa^nol l i r a p p r e s e n t a n t i 
de gove rno de l la Reg ione 
de la Piov n Ì dei C o m u n i 
de C o m i M l o u n t a r o de la 
Res i s tenza le a u t o r ta mi l t a 
r i po l i t i che e r e -ilosc e re 
p i r l i de l ' e Forzo \ m a t e Se 
I ^ M I i e b i / ; K d t o i 
t b i o d " 1 c i / i n*i « i 
a ol i i d L i b e i a / oi ( e o i l i 
i o i / o e de P e / / * e de 

M i i i r « o > e off< H a d u la 
tn -^a c o m m e m o i H va a co 
m a n d o de a h q u a d i a lav i e 
Q j nd t i t t i c i n i i t lfast , st 
e Po / e \ I I M U d H a n n o v ta 

id m ce fo che hi e a p*'" 
e v e e t u d n< 

l e s< i i IH UI>J n ce ì l ro 
Kttiv ido b l e n d e nau-.ii 

a t o d o m e n i c a hco-m h e 
s v o t a o p e "Hi i d u n ino 
s i a de e op io d Co odo 

C u - D i I ; i i '1 "a a i I lx 
r i/ o ì e E - J I i ^scn e ) e 
s d e n t e de s< o Spn^ io 

A Milano o u . i si vo '„e * 
i UH ì i i e^ t a / otif u ofX11 d 

sr lid tr t la ( t u la ^ n < ' i u 
s p i n o l i uid< t a dn mov 
m e n i giovanil i ader< nt il t o 
m i t i l o p - r n a n e n t e pei a di 
fesa dell o r d i n e e p u b b u i n o 
in c o l l a b o r a / ì o m c o i i e m e 
organ / / « / i o n i giovali d e m o 
c i a t i t h e i n t e m a / i o n a 1 

In piazza del Due ino A a 
( O l ] 1 s O 1 (j ] < 0 OO 
p < ndr i l i i pa o <i dp 
p e sen an do i . oven u do 
mo «t <. a i i i . i n n e ipp e 
t-cn in de a ì t J « M . *>mo u 
"opeo 

I a m m io*- a / lono vuo1* o 
s» mon i^o e g a m o pò co 
< de i < a a b n */ ono 
de Itn H d a na/ 'at^e MIIO e 
« o t t a de popò c h e a n t o - a 

s o f t 01 0 òO O 1 d t « U M e h 
b i t ono c o n t r o J ̂  du 1 is-, 
st ì e nos t ro t o n i n e l l e do 
pò e \ t oi o democ i -.he n 
Po og il o o i o ec i 

Tre giorni di dibattito 

Da domani a Firenze 
l'assemblea degli 

universitari comunisti 
Do mi l i .< t ìen/e \\ PA 

| ' u ^ o del l o n ^ i p s s i si a p i u i 
1 t tsscmblc i n a / on ilo dej;l 

I s t u d e n t i un icrs iUi i t o rn imi 
I stl A] Lcn t io de d i b a t t i l o 

s i r a il uolo d i U s t u d e n t i 
nei <i ' o t t a p e r in u l o r m n del 
1 Un versi t i 

T l a \o r l che d u i e i a n n o t r e 
I Eloinl s a r a n n o i n t i o d o U d^l 

c o m p a g n o G i u s e p p e C l i n i a n 
t e r e s p o n s a b le della consul 
tft de l l a s cuo la del PCI La 

H i ione s i a <nut i da com 
I p a / n o Amos e ci i h espon 
| sito r nd/ oi i e d e l l i r o m 

m ssio i r s t u d i m i d^l T TCIC ] 
L a % s e m b e a neil i e i o i n a t a 

. d m u t i d i si a r i n o e r a il 
t u c o m m s s o T d lavo io 1 
o p e i e un \c s i t n e e d i : t to 
allo s t u d i 2) d i p i n t i m e n t o 
e n u m i o r i a n i / / . a / l o n e d c l H 
d i d a t t i ! 3i sv i luppo d e l l ! 
n / l a t i \ a d o t t a ( c o s t r u ì o 
ne di un n io \o m o v i m e n t o 
decl i s ' u d e n t i ne I n n e r s i t à 

Campagna elettorale PCI 

Pienamente avviata 
la sottoscrizione 

per i due miliardi 
Già superato il primo obiettivo di 300 milioni 
Generoso impegno di giovani, ragazze e lavoratori 

t i v a 11 *n< oloie che l u i » 
di p o p ° ' o del la R - s i s t e n / a a 
\ e v * s i \ n t o da l i \ i o r a 
cu M F i ^ e i s n o n e i î o ' T O 

I l i m / i o n e D o n n o 1 sot 'n 
I 1 r e a re 1 e r i t e io u i ta o 
l e n a / l o i a l o del la m i il fos t i 
I 7'ono eli nr - r in *»/atoi hanno 
I d i spos to < he t u u p t r * ' c 
' pant i po r t i r o un f i / / o e lo 
I t i i co 010 d sii bu lo d i l e is 
' soc i i7 ion p-ert «yia io con a 
| s c i l t t a 1 W ""i R"s s t e n / i 

un ta pò - l i lib^rt-1! 
Il cor teo p u t i i i i l l e <ì 30 

i i p i a z z i S i i C u l o pa r lo r an 
n o il s nda<o p eco pe r l i It 
t à Gise i r oro in n per le 

i d o n n e a n t isc s fo 1 Son 
1 ot u u o P u \ co<om in 
d in e del c< ivi \ olo it n d< 
a I he i on P i o l o ! mi o 

1 i \ t i p res de i e n \/ o n i l e 
do1 I VI 1 on \ - co Boldr 
i p oside i i n i / o i i n do 
1 WPl 

I*i e i d I*a s p o z a - co** 
da i^sr n p e et m / ot o do 
o y / e \ n » e n M cu* —a 

d r b*'1 i / o r n ( o is ono 
d u n i he o ri z H \ o \r 

A Mi i t g iorni d i l i p c r i u a 
u t e a e d e la e i n p u n a e e f 

•ora e pe r il n n o \ o de con 
s c l l r e s i o m l i (esc luse le re 
R on a s t a a i t o s jx ' c i i l e i co 
m u n a l e p r o \ l n e ili — le 
n u o v e oi me coni L no O ÌJS 
sano i t-ioi io 1> ni u ; i o H 
d i t i d i i p c i t u i a — KÌ s*jtto 
se i / onc n i / i n i d w mi 
n d n i i l i d i i D iczto 
ìe d i l PCI l 9 n u i z o e 

c o n c r e t a m e n t e iv\ i n pi 
qu in o ì „ u a i d i l i i i de 11 
i liceo 11 ili licioni i i de 14 
C o i « r e s s o na/ ionnU h i ^ i 
s u p e i a t i 1 p r imi ilio ì 1 n 

Le ì n i o i m tzioni i he i ,. ui 
Kono da mol t i s s imi i t d t n / i o 
ni da l N o i d a) s u d ti t i m o 
n mo ioti so ci m i n p o . n o 
d nnj , uà e tnU ) ̂  d ton i 
paRii e c o i n p i g n t i i m t 
f i l i _ o \ a n e i i^ izzi » pei 

i so l i ose i l / .ne r i sopì a 
l u t t o di u n i acks onc p u \ i 
st i del soli to d d e c i n e e 
cent i i ii'i di nnj , d d li \\( 
i i t o n d d e m o c i i t i e d i l 
til (sci1- i ili i n i h i c s t i di 
PCI i un p a i t to d i l b U H I > 
pu i to i d p i l i wo ns ( i i 
e e e/K u d o s t e n e i n i n 

s e ne le SJJCÒO 

Da 1 o l ino e s e d i a m un 
i i t to e orninovi nte un g r u p p o 
d in l i t a n di un i e i v -n * 
\ IL n i ali i c i t t a i i so t to e i 
to JO OUO 1 i e pei e i l e / i i 
a t e o m p t^n i n d o 1 i s o m m i 
con u n i l e t t e l a di ior t i m 
p e a n o poli t ico La lede i n / u n o 

1 d M i l a n o annunc i t i che i 
mt no 24 m Moni tcon b i 
/ ion i o l t i e il 100 r) sono _ i 
s t i l o so t tosc r i t t i da c o m p i 
imi e la vo la to l i O l t r e 1 • i 

oni aìh so t tosc i i t t ) nel !->( 
]o„m(se a l m e n o 8 m l o i 

I p i o o n c i di Modena qu s 
I m lho n nel Pe i r a i e sc in h o 
I bei e e se/ ioni d I ilo d \ 
) « e n t i P o r t o MakUOie r> i 

ti ia t i Chi n o n i I n i r . 
I e ih Hoc e i conc e J o t l i 
I < ile n tot i le sono od o e 4 

mi] o m i nel T o i l h e s c ^o 
p i i t t u t t o eon 1 m p e g n o de l i 
zona di Cesena s è già T t c 
no u T mll on a Repp o 

I Emi l i 8 se / on sOio a A ol 
1 t r e i l ino e u n a ven t in i 

h i nno e l i e t l u a t o vensamen*l 
no tevo 

I In Tose m a si h a n n o not i 
/ e d un posi t ivo avv o a 

t S ena lo t r c i A m on > H 
I P i s a (sui 3 mi i o n i a P 

s ' o i e P M t o che *=ono U 
t ii io il 2 miI oni l i P r i o J i 
sor tone Fe r rucc i h i s u p e i a t o 
il 100 i I n L u u - a La Spe 
/ a h a u s a m e n t e supei i to 1 
p imi 4 ni honi e m e z / o e 

I b a v o n a h a ì ifiv, u n t o o l t i c 1 
mil one e m e z / o icon a se 
/ i o n e d To cello V l i c c i : i a 

l 100 e e sezioni G r i m s e i 
1 i R ibb it i ]Rir Te i 

n c h e e p a su 0 milioni con 
o l i t e 0 s e / on i 100 tin 

I chi ci il s id buone not / e i 
te l imo u à i / i d un i m p e g n o 
kene i e de P a l i to e Nuo n 
< si iw i ve so i ì m iion 

' e mezzo i S iss n i o t r e 
in o 1 e < osi i Lecce 

j Pos.s i m i i„^ u n c e e i 
I q u i s t a ì r f i d t ì ( a n e l l i t a un 
| p u n d i e m i o e rro i i i o 
j ri n ipoli irtn i soitosciive ìe 
| i mi on e d t t el i m m a e 
I di b t ib t e o ìe i \ t ne 

I u t o hr p il ^ i f s s 

il it i m o t e m i n< 
' )i j ss inu - n il p i c p o pi •* 

e in me io i i / itiv e < he so 
no i pi OL. m i m t n n o i s 

I n cele i/ o l i t i \ d s r 
| / ) u LS. m b e popò i 

m ini e s in / i se t t in i i 
de i soli js n / » d i 
o c 1 ni e ,„ o e ìc 

t i so <i ( ci n s no un J 
_ ì ili ni - i i d se LÌ e de 
e ì e d m k l i i di e o m p a - n 
I pi mi WO ni < il e est l i 

n i n li Cj io u d \ o m 
I le t ] jq IL 1 ci t i i 

m i )ic p i i 
vr i m i lo < d 

iv o e i e ni) i i d tu 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O °o 

ÌA' \ i ! i le < n i 
io un pò o i e e no 

s a f 1 e \ A l(i ( s 11 /< 
i j o o h i T o n o i n i 

i n ì p i ( i l o t o *s 
s te le d u i n Hinpo "*os n 
sono 1* u n a*, n do G o 
v i l i I I I i d u i a in 
r \ N e i « m i d i d^ 

itfgi u p p m e o d < C A 
- bri d de e La i he e < < 
c c m rim d< i e i i Me M 
lek eh < 1/ f 1 f ce l 
p e idev i i h< i i on 
l Urine n G ì I lon d 
IUL ve su {< i e t mza e 
k ov i i U i < p inni* i o ' 
ini f e o in ho e e i |x 

b a f i jpr i o i o ? 17/ e d 
b in i I o r so n o t v i i 
e o 1* o 

M i i o Ul l i i, l 1 
en ( oc h Bf ppc Guo la 
com n ssa** o de e ioi m i o 
n ,,'rir b i ld no d< e I en f ch' 

i e o rda i e i con d tu 
ni / on* Un o m e n d a i lo 
fa il i t co \ e li TU d 
, u e i i, i I p n o c u b i 
l ne i to e un t b Uta N a 
i u it r* t iti m tedos< h 
i C M C ci iri i s e i 
m e n t i do a p n u v e i t n V 
e 1 ì l on io t o pò i d I Ì K 

con pi o d r ioiu in / / - t re • 
b a n d e e he o p o e V H n o su 

e e i ' de C i ceso e H 
osrt t a n e pa e i ' ( de i i< 
o u b b a 3ii L, i n i ci \ b i 
ns o m e '1 f b"it ,ale i u ono 

me e m e o H LO^ ** e e i 
di m i io i s ì e a m o il t no 
a i bei l ' i m e d 1 o" io 

\ '•e t m il d d in a 
N m i n i bu t i ne l i m 

se h i ne me di come e o\ 
v io n i n < c o i i e t u l o OKV. 
I corno e pis.so che i s u i 

l ios t _ i\ e\ i M i n i l i 
ped o m p o . ì i ìe i v e 
pò t u i il v i p*v : i i Ì 
s \o LC -e i la l i iz o n c p ih 
b e a S u i i i ìd d i r e une 
ind ponden o n o l i i d 
PCI pe1* a Regione P omo i < 
e p e - 1 Con t, n c o m u n a l e 
d T o r no 

Pere he La 11 H q ues< a 
scel ta > 

< In co"l m o m e ì ( n**ef s 
s a n o s u p e - a - e o^n t e n l e n 
m m e i t o Q u a n d o ho r icevu to 
la p ropos ta de a c a i d i d a t u r i 
<""o a p p e n a t o r n i t o d a M i a 
no dove 1 u o m o P mia ei i 
s a f o as.sis. n a t o V a r a 1 Ho 
\ l s t o u n a c i t t a a t t o n i t a inor 
r d i t a p e - un i t t i m o m e 
s e m b r a ' o d o r n a r e a pe-]o 
do de] a K^oi-a M ] s-irebbe 
s e m b r a t a u n a v g l n c c h e r i 
r f u t a r e I n I «1 a s t u m o et 
li i v e i s a n d o u n m o m e n t o u i 
\ j ss mo Le pross me e e/ io 
n sono di e i it e re i m m i ì 
s i u n o m i 1 o r o r ^u IH o 
i \ r i c o n u m q u o n n o pò 
e a e r e bisogno e he ques to 
I M I t nto s i u e da d e e un 
colpo a t u l i o 1 i p p i r i t o eco 
noni co pon t co c h e si ne 
s c e n d e d i e t . o e b a n d e f i se 
ste Se cosi n o i io^se s u c b 
Ix1 o 1 \ i o-i dell i Re s s e n / i 
a ib re m i sconi ' t a Que 
sto e m o m e n t o di p - e n d e e 
posizione n cu o g n u n o deve 
l i r e que l poco o t a n t o c h e 
può Ani ho nel s e t t e m b r e de 
43 iu n e i c s s t i o s t h e n si 

L i l l e a e a C i v o u - ne e 
sics.so ìc pa r o d c i \ a j e - a 
m o t o r i z z a l a n cu p r e s t a v » 
so v \7 o *enente m z a ne 
P o n i l o Co e m i m e he 
< NT\n i s "*o o a dove 
scegl ie re come la i*"i e ov m 
del! Ì suo e tà 

R trua-d inde a s u i e sjx1 

r e n / t pc i on e < t o s i d -cb 
be 1 e \ u f i i ri o L11 i ri 
piovali d OHM J D -e p 
1 Uev sempie i i Cos i 
z o n e s et' fede IL. I ord 
n « m e n -e aubb c i i pe -ch t 
quel l e i s i d a ^ I U S U fai 
ondo n mon i i„Tni pe - f r on 

tOL.g i r e 1 t e d o s t h no funi 
mo fede i i l e u i a m o n o da e 
e ubbid e nt i ordì ìe de HO 
\ e - n o L i v e - e c u i a fu de BO 
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sui lavori dell'Inquirente 
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oi pe ì q la e bai 'e \ « m o 

d n i r n a Re s *. i i de 
mot \7 i ri L a l i soc a e 
n p u r io i e 

Oh i. ud o d i e1 quest 
*• i i n CO-A io noi f 
j>era ize n ^ o n de a I • 

l v i / o r r vo e io i u **• 
s s i n ' n / A o k m c e 
s ui i e de X) *. re so io r* 
n n s n - . r o l i e que M 

h» < M -i n s n m i <*e 
M < Ì i e t u t men e 

il K ( u e o e a m b a e De 
os e q 1 i M il e chi usa ' 
o—o e e quad te o de' 

p u l i t e - o ic <- i.o-da 
m pò qu< < h<- *o i i m* 
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e l i t n v e ' \ o it bbe o ì e r 

niriie m o n d o Ne i \ e_] ono 
e he H e ^L,C ce t 1/ m i o s' 
a u p e 1 e i e i e i \ o 
-, e io h i Re s e n ri ^ 
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d i i o u-_ e Msi i 
l t l I O ] ] f i 

l i i u i d d \ de-o e 
i ri i p n i f*U -on 

d mi s i d \ o / e < pò <n n 
i n p a u i a i i ìd ìe ? ibb 

o o ' e e n e d s o d * 
e e i e o p i i i i o v IT» 
l u h i o ol t imi i de od 
d I as|>f < i u è olio 
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-i e h i d ne eie i e cr 

ut d( moi 1 e > i il en 
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u o n e d que ri i i r i i c i 
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co 
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ìe e he e n p e m e ì e i u t e 
i o le lo OL t ne e i on 

d de t l l e e far e 
doni x i e h ' e i ' s e s v 
C e u i dd / io o- uri 
ce i e d eU he lei Lorso d 
q ìe s { in h t \ t e e a n d da 

ne o te d PCI uo n n 
e o m e M t o i i S i i^.u no 

\ i lo ce 1 C i- o G i n*o 
G ì - - o n e ne-so 11 i id pen 
d< ut t h e ' a h i ì io n o t u t ' 
orJ"et v nn e i e -e t e e i n e h e 
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s e i it ve co \ o i t o m u " st 

O S H o i ve i d un i ro 
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PCI15 

e I u a i ( o i d 1 i d< PCI 
{• que a d un p i - *o che 
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re L i e e io-1 d< 
Pae e the v uè ev i n a e 

l i i u 1 i s u id i dome n 
e i < f e É l i fon z 

e mei e l i c e / CÌC So 
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1 i b e d« e ie ioni t n<\7 o n 
e o d i quos o pui o o \H 
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da sos cuo io c o i dee s ono 
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p n io\e ido ìel ce i e ' o 
de ì so ci i e i con J n t -
p u ti coni un PCI hn 
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x z o n p op e i J ono io 

e d \ o o ' I X - M I e n d v 
>.rje d soc a n o ad o „ a o 
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Un'eccezionale testimonianza sugli ultimi mesi trascorsi 
d a i g r a n d e dirigente comunista nei carcere d i Turi 

In cella 
con Gramsci 

I mesi drammatici del 1933 nel racconto del compagno Gustavo Trcmbetti registrato per la documentazione del 
museo che viene inaugurato oggi con una manifestazione antifascista a Ghilarza - Messaggio di Enrico Berlinguer 

S taujun O'U il Musco dello Con Grmisti di Ghilarza nello 
M i I,L <] I -) niotlfsta aliiUcione dove il <jraude dirigente rivoltino 
i r o v Ì ÌC i ILOI inni giovanili Un matonaie inedito di arando 
tutcìcìjc e costituito dalle tcitunonianzo di un yruppo di compagni 
e t l -.ct-U clic conoblsoro Anton o Granisci e j l i luroito vioni 
i i |J o occa.. oni Tali testimoniamo raccolte o inciso »u nnitro da 
Mintnn PIUICJU Qu ere ioli t»cr complessive venti ore d meo Ito 
rappicaantono ui ulteriore contributo alla conoscenza dello vita « 
del l i lotta del dirigente comunista 

L unu'jipr uionc <lcl Museo della Casa Gramsci (un alleilimontO 
U qui e hot no hvorato architetti aratici artigiani muratori lom 
b.rdi e sircli con it contributo della Regione Lombardia del Co 
num- di Milano d enti o iitl luiloni democratiche milanon) ovviene 
nel q miro eh 1,111 iene di manifestazioni a Ghilarza e ad Alea 
con la uar tee inazione di una rappresentanza dalla Regione lombarda 
e del Comune di Milano di delegazioni di lavoratori, di esponenti 
dot mondo e ni turalo milanese 

Il co uni ,no Cuneo Gorlimjuor segretario generale del PCI, in 
ostai ione dell in-Ki<juraziOiio del museo, ha inviato questo messaggio 
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carcere dt Tur i 

11 ohi do\ ui > t ssi n a l t i 
da to a un d i l o n u t o conili 
ni nel c u c e t e ce n e t a n o 
tant i di cui molt iss imi i t a 
no i i g a s t o l a n t G i a m s c i si 
opposi v elìsie che \ o i \ a 
un politico e f u i poht ci 
sctis*> me 

P e t c h c mi scelsi** Non 
pi IL he io fossi m i g h o ' t d e 
ìiU a l t r i compagn i m a for 
st p t t c h ò m i quindici tfior 
ni ttascots-i io a \ i \ o dimo 
s*tato dt s ape r lo a s s i s t i t e 
megl io fu lo stesso G r a n i 
sei a d rio I n t a t t i tfh al t i i 
duo che c i a n o elenii ot t imi 
t on ipagn t di g l a n d i f i de < 
g lande a t t a c c a m i rito al p a r 
ti to cu i no toscani i pei il 
luto c a t a t U i t non '"aciva 
no chi- p a l l a t e tu t to il ,*ior 
no poni \ Ann doni nidi in 
che di ca i a t t i i e tamil u t 
c o s i chi a (Vanisc i nun pi i 
c e \ a D a l f t a p a t t i (.t un 
SLI e i a a m m a l a t o e doveva 
e s s e t e lasc ia lo in pace b 
s o g n a l a che p a l a s s e poco 
non si put te a. p u t i n d e i e 
che l a e i o n t i s s t i pu ib l cnu 
di Ma sua t an i igua sia p u r e 
a elei cumpaun 

La due / ione ili 1 e it ce i r 
\o l l e e l i n d i u al miuistt to 
dt gli .liti ini o a ' ia d m / io 
ne g e n e t a ' e di gii istituti di 
p u l a 1 a u t o i i / / i / iono al mi i 
t asfei imi nto nel a cel la di 
Ginmsc i inr.i 'ti tutti t d< 
tenut di Tin i di B a u (.r.i 

La partenza per Formia 
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« Agli amici dello Caso Cromsci di Chtlar», promotori « ro«lizz«-
lon di un muioo che consento e invita a studiare ad apprendere 
e a diffondere lo riHostionl di Gramsci sulla sua terra sulla lingua 
e lo tradizioni della Sardouna, »uì lofilimonti e sulla secolare carica 
di riscatto dei suoi contadini e do) suol lavoratori a tutti coloro 
— operai, artigiani intellettuali professionisti sardi e lombardi — 
clic hanno voluto erjtjero questo degno monumento per il nostro 
Cremici, Q agli enti allo Istituzioni democratiche che vi hanno 
contribuito nel 38 anniversario della morte del massimo dirigente 
politico, del più acuto teorico e Impareggiabile costruttore della 
tiiniiono e della strategia del PCI, giunga oggi il soluto augurate 
e la riconoscenti» commosso dei comunisti italiani, del popolo tardo 
dei lavoratori e dcyh Intellettuali antilascisti e progressivi del 
nostro Paeso -

Pubblichiamo qui uno stralcio della testimoniamo — raccolta 
nel museo di Ghilarza — del compagno Gustavo Trombetti che hi 
in e are ore a Turi con Gramsci Di ri yen te dot partito In Emilia, 
Trombetti Ui arrestato o condannato dal tribunale speciale fascista 
a dicci anni di carcero nel 1932 

d // i s tpt \ i \ i l u ' a i t ' e 
p i > me i UH U n si a uno 
t l au to t a loto h\ e lo \ in 
Ilo ni ii n ut<> un umil ia / ioni 
d i lu Hit l a t to la qua \n 
e I n u m i in e p p u u non mi 
Ila mai d i t t o Questa cosa 
tu non la sa * Quando ha 
potuto ha c e r c a t o s^mpt t di 
a i u t a r m i senza umiliai mi 

Quindi la sua par tenza mi 
lascio costernat i ) pei d ive r s i 
s i i t i m a i u Non mi a i u t a \ a il 
i t s»ato soli» tu I ii sua cella 
che pot ici p Mattonate alle 
celli del conte th M o n i c a ì 
st* cosi comi H ho ^ iste a' 
e nenia ioti dei mut i spessi 
dui* n u t r ì du t m t t n e mezzo 
m a n g i l i elio-mi di pioli a 
una t o s a obbi obi iosa e i a 
una ci Ila di punizione Ci 
avi \ mo nit sso ' l i t i t e s u m 
mo pi i cu t a otto mi s p n 
che solo a qu i i e eoudi / ioni 
la f inizione del c a i e le si 
t ta m p t g n a t i a non \ e i u u 

i l a t e li \ isiu nottui ni e a 
b a l l i l i i U n i d m a n t la 
not ' t Ci l an i s t i s o t i m a d n 
sonn a ed essendo in (jui I 
per iodo p a t l co lu in i i ntt d 
buie e m a i a l o non a \ u b b e 
potuto pur soppoi ta ie di t s 
se i t s t i g l i a t o c o n l i n u a m n i H 
c o m e t i e t t a n o quando e i a 
ni Ile etile s u p e t i ò n La 
et ! ! t e i a di c a c a un m o t t o 
sotto il Ine ' l i i s t r i d a l e a \ i 
\ a un i lu ies i ra in atto \ i n 
no al soffitto anzi un pu 
colo f inestr ino con di Mi 
g ross t s s ime in fe rna l e <• vi 
n i \ a a d o p e r a t a solo jx r i de 
tenuti che n o n n o t o m m r s 
so g i a w i n t r a / oni al u g o l a 
m i n t o 

Nt 1 pei odo d i e t t a s i o t s i 
con lui G r a m s c i i r a cosi 
m a l a t o che non pou \ a n t p 
pine r*.t_<v si ai col oqui co 
f muli ii i non e la più in g i à 
ilo eh c a m m i n a t o da solo E 
al lo!a quando veniva la co 
vinata Tan ta ad esempio U 
g u a t d i t ni a u t o n z z a \ ino ad 
iccomp ignai lo s o n e g g e n d o 

lei fino al la sa a Ricordo ' l a 
ma come un i donna molto 
b i l i a molto buona G r a m s c i 
mi pi esen to a I n come « suo 
ass i s t en te v \sp<_Ua\o juoi i 
quando il colloquio e i a lini 
to io mi n p i e n d e v o G t a m s c i 
e Io t por tavo nella ce Ila 

Dui an t e le lunghe ore 11 fi 
scorse i n s i n u i a l cune volle 
Gì amsc i mi pai lo del suo 
ai i t sto \ G r a m s c i non è 
mai s ta to c l u a ' o Io svolgeisi 
degli a\ v n u n i i nti in quei 
ttiot tu Anzi lui t Un i va e 
se lusso Uscito dal cai c o n 
a v i e b b e ciuf sto dei c lua i i 
ment i ti p a i t i ' u e hi \ i los 
st io st ite ÓA p l i te di q u a ' 
cimo delle ì e sponsab i l i t a K 
spons ibilita t u l scpM) t h e 
non s i ra . fatto tul io il pos 
sibili o che ci s iano s ta te 
delle k g g e i t z z c in q u i i mo 
nu rito ci itico dell a t ten t ito a 
Mussolini a Bologna G i a n i 
sei mi ì a c c o n t a v a cosi la 
stoi i i di quei giorni a* i ivo 
i Milano Io stesso „imni> 
dt 11 Attentato di Bologna in 
con t ro alla s taz ione ' a l ' s t e r 
Capponi una c o m p a g n a ho 
logncsc (una b i a v i s s i m a 
l o m p a g n a che io conoscevo 
molto bt nt i cu t ot a t min 
t i ) e d a lei fu e on>ig iato 

li t o m a i e i Hnm t pi i che l i 
s (nazione dojxi 1 alt nt Ho a 
Musso] ni minare u i di ina 
spi i si e a Hom i il pai Ul > 
i iteui v i loss< pm pio l i ito 
Mi n t n G i a m - i e I t C appo 
ni cui iveisav ino alla stazio 
ne d Milano p a n (h i sia in 
' i l venuto un coiumissai io d 
P S chi tv i v a i itoti >st mio 
( i h i t i M i i lo i s i e i a in ' o t ina 
to del suo a w i v o i * a i u h i 
'ni disse che- 11 a più pi u 
ut nte i ipai tue pi i Kom i 
d ito elu a Milano 11 JMIÌIZI i 
non i\ [ebbi potuto y.ti an lu 
Ui 1 incolumità G r a m s c i n 
pat tt |K i Roma e ol pt imo 
(tono da Milano dopo questi 
colloqui \ u i v a t o i Bologn i 
si t iovo il t reno pu nu di (a 
scisti inti ' tocit i pei 1 a t ten 
' a t o *i Mussu 'nu molti d 
qui sti nel suo s c o m p a n n i l i ! 
to bi mdiv ano i pugnali m ic 
eh ili da sangu di \n t eo 
/ iiub >n Si ST ovatti ehi 
i lasc sti il ip > i m \nU o 
/ a m b o n i lu u n K si 1 n o n o 
d t\ ititi rtl t iti i v n e di qui 
--lo ^IOV un Ho mnot n i i e i 
pugn i n o n o pt j o *ai si 

dii ti o comi li J » li f ra t < 
il ' suo sa igni Gì UII>CJ II 
I V O i R una e d li a noe h 
DIO fu il i< stalo pi re io e £ 

itene v i che <\A p u te tli ! 
pai tito o d t hi pie M a di 
i sione di farlo toni u < a 
R un t ci >t i t il t pei lo me 
n- di Ila leggeie7?a 

un cui in OLII I moine nto in 
i sol imi nto o nu ite i ne dui 
a s t e n i e i a contro l i dispo 
stolone de] n u n i s u i o L au 
t o n z z a n o n c a r r i v ò c i rca due 
o t re mesi dopo \ \ 1 f ia t 
t empo io a n d a v o d i G i a n i 
•;ci st n o in c e l l i t u t t a la 
not te e eluinuvo su una se 
dia a s s e g t m m i la b r a n d a 
av rebbe voluto d u i c o n t i a v 
v e n n e alle disjw s zumi 

Poi mi stabili i defini t iva 
m e n t o od ibb i con me la mia 
b - a n d a e tu l te le mie cose 
Ricordo la pi ima not te c h e 
tt ascoi m ne'Ia cel la ih Gì arri 
^c ot T m> u inn'te q u a n d o 
a i i vai e lu *tav 1 in ih \\\ a 
li r iconoscibil i Mi g n a u l a v a 
e non d a v a m i n t e non nu 
r iconobbe 

Sn't into \ 11 so K U e de 
mat t ino m un ni nen o d 
lue idit.i api i yh occ!u mi 
gua rdo a 'ung i ni fé ci st 
giio di iv v i n n un i i e final 
nienti nu nconobb i E -il 
diss i < V a l i (orni sono 11 
do t to 0 T icque pi t un pò 
e poi i i fe t tnc lns a dei fatti 
inti ced i nli i v w n u t I t a 
p s i u d o c o m p a n n ni 1 c a r t e - i 
aggiunse < Que^t i si tuazio 
nt i un pu la conseguenza 
di qu inUi I ianao fatto qtie»ll 
clu non sono p u qui H si 
t i f a iv A ippun to II fatti chi 
tutti lonosc ia ino qu indo a 
\< \ ano pers ino tt n a t o di 
colpii o con un sasso 

di r ace mi n i coiru si t ut i 
nano a Ut s p e a ti t.i Mt n 
t u cosi si pail.iv i d ivento 
s i i io e ig^iun t Beh di 
n a t i l o eoe io v a i o i Bolo 
gna m a c u c i o che non v a i o 
mai P a c h e io pol io u s a 
l e dal c u c e t e solo st use 
i o t r i t io t ' e inni Si non 
libili o e n t io t u uni non 
usc i to più I . i ava no nel 
l ' I l i i. lui mo i ni 1 i" un i 
p et o 'a d i l l i le nz i -.in a p u 
v isioni ' a f a qui 11 i n i tu 
ivi v i e ilcolato filisi i suth 

sui possibil i di ic s s nza 
\1 mai l no qu nulo AI I IVO 

1 I la di Ila p a m nza U gu u 
d u mi C I U M n l u un di AÌ 
t o np ì^n n e Gran i l e i hn t no 

Ì\A t i r a l i ir s t uichi 
P i n ni poit i n > o la va 

I ni t in quan to Gì inis^ i non 
i i t assolut unent i m g i a d o 
di p o i t a i l a Kia buio Da 
v i iti ti' ingi i sso pt i m p a l i 
de ' c a i a t e e et t un i cai 
ro/zc l la » e iv ili di ' tipo 
_ udirne i i l ' i et io sai u 
G anisci e io _il i misi l i su i 
v a igia di f meo C i ibbt u 
t i a m m u t ci salii* mimo V 
di hi cai rozza sp il ne ne Ila 
o-cui Uà \A gu u d i i nu ri 
poi t a tono in ce I i qui mi 
p n se un i gì uulc m dina» 
n a attui no t nu i a tut to 
s issopia ino ti )„^e tli chi 
uh e Mini ipp ii ti liuti m tu 
i iv uu alti» UM e mo 11 
i> isU R tot do d iv t r \ isto 

i d n i clu avi v i |K i s > pt i 
I [HOI M I i v t ol t i t t n * 

i i p u t o l og„t tli t hi n i 
n e ni mi a p inni u 

l'i u h l i p u nu // oi a 
e * in n n n n i pm ice i 
l i n 0 i i| i il il i h un 

hi ii l i t Gì un ( v o i v o 
in ' ' . li ni ì n s il j pi ri IH 
Ì i e ipo di i n i ti i p i t i 

|it u l i e t i i un u ) u i ehi 
tu i il iv i tu i pi t th t 

II UHM i e l i (>i a n w i nu 
i i il t z nn ih mi 1IP 

r\f ' i ^ i i i p p i-i ivo ruv i 

Trent'anni fa Mussolini veniva giustiziato 

li verdetto dell'antifascismo 
La fine del « duce » e dei gerarchi più in vista della repubblica di Salò: « un taglio netto con 
un passalo di vergogna e di delitti » — Come avvenne la cattura — L'ultimo atto di un re
gime che aveva concluso i suoi giorni fornendo le spie e gli aguzzini all'occupante tedesco 

Soldati tedeschi pr igionieri scortati dai part igiani in una strada di Mi lano, dopo la liberazione della citta 

« Il popolo italiano non potrebbe iniziare 
una vita libera e normale, che per venti anni il fascismo 

£li ha negata, se il CLNAI non avesse 
tempestivamente dimostrato la ferma decisione 

di far suo un giudizio già pronunciato dalla storia » 

( ni ì insuin .. cur ih ! \<>irt 
mutici m'Ha matt nata (Ul J> 
ofjiih l u UtìKt attfi dc'la gufi 
ta lì dnpftf/ui'ì ra pe ro < o 
m tuia s/itfintn quatti > giorni 
ri" {> > quamli) l t ia(ìw e i <i">r 
tial di Milano - U n ta trj 
un cdizi me ( uia'a pei \>mal 
m a i t e da Luitfi Lanao e 
1 U in citi fanti >no la ti" 
tizia tilt Bi Mir > Vu^^'Unt >' 
i ut rauln \)\u in i i^ta della 
rcpuìiblua tu Sn/' sorto stati 
giustiziati 

Quattia (li uni di e imbatti 
int nti un'! pm i di ìiuui ( an 
su i ri amile- di intniinite pn 
ma du gnu a a la piai a ine 
(pili rx abile (he la partita e 
i e i unu nte ( hutsa ì* annum in 
\nttuo e sommario della fine 
d( l ultima IIK ai nazione d< l 
}a f ismo tale mille itiltc di 
p u di qualsiasi aldine di sin > 
Inhtazione e il sequoie i he 
hi allentale di (olpo e defi 
tutu amento la tensione dopo 
due anni tenibili elu semina 
i ano non ai ere mai fine Of/nt 
t esistenza residua de'ìe bn 
gate noie si spedine e t upei 
stili t niti fittali dtsmd nata 
menti a Como non si sa bene 
pei fate ehe cosa turisi p i a n o 
le anni ai posti dt bUxco pai 
tigiani se nza >u ppurt abboz 
aie un ten'atu > di dai( baf 

1 tal a 

Un inutile 
tentativo 

s /frinir u i in i ttnnane 
p» mri tuffo r in die iest j 
ia ie'1 appaiai i upul bliauno 
i ni stalo m >h hi il > IH l dispe 
tatti u titani o di stabilite un 
i orifoff f an la o\ nte attui 
u iso !( i titazt ni m Uè fah 
ór ' l ' i p> r la s te ut! ' ( / - > 
ne ri li (u ( ade ma m pò < 
;t il du Ì pt i e etit i di ah a 
pi \a e di qh nnpieqati ai e 
i a pus > pente a qui sta qrol 
te s ia ma dieiala dell ultima 
uà itiha } 1 \l MiiaUon 'a 

putì a si t i a i is '*(/ n un 11 io 
a atti e un sind u ahsta * 
M pieoe e upui a di ntii'itire il 
aia e e he la u î > i tri o 
statua attende! j ti eoni])a 
K io lo^l . r i insù un a una 
demoaazia di * m a t t a anji o-
s issont ») Uih (/nate i le au 
tonta eiella lepubbl dwtta ne 
qh edifui pubblui si sorto or 
mai mSÌ diati gli u tmini de 
strinati dai ( L\ \ella Preh-t 
tuta di Vila io tiasfoimata 
in m (ortilui > dai fase isti ehe 
p n I ai ( i an i fu ti ilosatnenU' 
abbattei ria' i non jstuu'c fns e 
stata pioe (amata aiofli 'si a 
m n1< l aiti it*i ne dt faine la 
i St « inni ul > d II ih t * — / 
re; n t, e apri di la pini ine a 
Rie ( atrio I nmb udì pws t pos 
\( i d un itttie io d( seitn de 
i e pie n e Mfjar st di i iiornnt la 
e ttii di latte e di h qua per 
i i uni de le pam tiene 

l i qui sta Italia se ani alta 
dana quei ta Ila quale ha 
s >ffiato la i ( n'ata dell o m / r 
( i me la ii tt-ia t he t stata 

'attii qui sii ta Q unno f ' ne In 
più l >(;iea de le conclusioni 

| Ben puh dae minuti stoini 
I hanno il ttmbio di i onta del 

eomunuato eon il quale il 
(SA ddl Mia Italia annuitila 
i a il eomp mento del gè sì i 

I est u mo della soli et azione n 
| sui ri ^lotia'e •• 11 pop ilo ita 
! li ino esso ufferma - non 

pirli ebbe i n i z i n e una vita li 
bo ia t n II ni ile chi pt i vi n'i 
uni i' fasc ismo L, I |I,I ne 4 1 

t. ff» 1 C I A M nun avessi» 
' empost ivameni t* d imos t r a to la 
forma decisione d fai suo un 

I f*iudi/io già pronuntiato dal la 
I s t ona S u o 1 p u z z o di qut 

sto 14! o in t* > con un p iss i 
*o di v 1 liiiuiua e di delit t i ti 

I pollo o Ut I Mio potè v i a v a 1* 
I 1 i s s i tu i az iono che il CLN \ I e 

deciso a jx i s e d u t o con te r 
1 mivza 1 1 innovainonlo demo 

e i a i to ck H u st Solo a quo 
sto p u z z o l i n e e t s s a n a e pu 
r i z i o n e d a icsidui l a s a s t i può 
e1 dove iv vi tuie con la con 
elisione della l as t n s u ' i e z i i 
naie utile l o i n u d i l l a più 
stict^a legal i tà * Il testo e sfa 
to scritto dal comunista Knu 
ho Sereni e dal socialista San 
tra Pertini due uomini sfug 
giti entrambi in circostanze ro 
manzesdie alla condanna a 
morte ma patta anche le Ut 

1 me di Luigi 1 onao e Rodali) 
V nattd\ degli azionisti Pai ri 
e \ aliani dei hbeiah \rpesa 
ni e facint, dei demoiristiam 

| Vara-za e \ugus\o De Gasp** 
u (fratello del eadtu nazio 
naie della Di ) 

IAI Resistenza si pi esenta 
I tonfa ni questo giudizio an 
| die se poi le pinne du tsieint 
I non mandici anno di fai st die 

perfino su epieste solenni de 
eistoii si di senta e si pnlemiz 
z h. un fatto t he a (listati 
za di tieni anni la sentenza 

I t orifcnnfa nel dite amento n 1 
I lanosi dd 2'l aprile VH> mo 

stia eli 11 quei e seira in 
e 1 mattai d\ s ti \a Che alti t 

I atubbero d<n ito fate ah an 
1 f/fav isti i'a' ani J asc are 1 

pass fj un ti ibunafe sttanu 
, r'i il eui t eidetio ai lebbe 

pesai > itlttetutto in neqatiio 
u' a eausa della nostra indi 

I pendenza naz anale'* F nessu 
I no infatti 01V si escluda 

aualdie nostalgia jsa nette 
ir in fot e la nei e ss fa sf o u a 

I di quel a pi of onda t i sui a 
1 tu Ila 1 na del nostr 1 Pai 1 

E Giudizi 
politici 

r,a 1 ipim a i a unta nei gì > 
ni scorsi pei fini dal! ine iuesia 
eh un settimanali dd'a « mie 
na de II editai e ufi ine alisei 
1 aTÓie Rasi ont Rtsp mdi n i 1 
ai que ili di questo r >fo< al 
i o lt st tr eti lì isin 1 j Romeo 
ha detio di IH 01 da 10 I ostd 
tiara da Un prof afa tieni an 
tu fa alla notizia deHiuasio 
ne lt Mussolini Oggi lui soq 
giunto IN fina prospetta a p u 
d i s f a a a f a 1 sentimenti sonn 
natuialmente dftersi u r u 
V I I l i t i n^ 1 e hi su piano pò 
ht 00 ' iveu iv l 'alo un p ( 
cesso si d e b b a o n s i d e i a r e 

i iuh t O^Ì ; ] 1 so uziom tni^l o 
u pei t imi Pi r Mussol 11 — 
a Q "dizio di Rrtmen il 
qu 1 t n ' a l in od 1 l i so *e 
1 v ito un p i o t i sso chi IH 1 e \ 
d n a 1 m iv * bbt potiuo n ni 
e s , n e unu' i mt t e f i o t t i s to 
1 p t t l II ili 1 e ^'i t il un 1 
qu ih v e uni 1 i^p u m it 1 1 i 11 1 
pi 1 lui a di diss di 1 il odi 
chi la A it 1 1 iv 1 v 1 t h uso co 
rnunque m i che il p tocosso 
con 1 suoi sti isciclu e la sua 
pubblici tà iv ebbe l a t t o 1 su 
s a l a i e o sopì a\ v iv u u il 1 
mente u n t o l a pei qu i l t lu 
t empo Lo stcss > giudizi * 
espunte il Ubeuile \rpesam 
un protagonista die nel CLN M 
rappresento l ala pu modem 
1n dell antifascismo dd \oid 

\nih egli ritiene die la fine 
del duce abbia e istituito una 

Iibet azione |x 1 a >n i n p-i 
litica il 1 J ina * ponili st a t 
e tnl-o u pi obit mi di il i i co 
stiuzioiH a v e s s m o ivu 'o An 
che quo1 coline >s il » pi 
s< \u 1 di un Musso n ti 1 p i o 
ci 'ss u t ìv un i t i l o i\ ulu in 
P-icst il poi m un ti ti un 1 s 1 
' 1 e\ A uni ' ]) 11 n 1 11 nn 1 * 
Ut ivi » 

Una scelta 
g'i:à presa 

1 ii il anni fa ut ri altit u n 
i tunc pios/H ttata da m ss» 
n 1 l a'ti ir itti a di un ,ittK 1 
dirne nto gì tdu atto pei 1 mag 
giori ( nm no 1 (a t sii h < n 
11 ai era <.asuah dal ma nulo 
i he i' (/ lom ma 11 r'ei a su di < 
s di pos b (ita i si i N 11 io 
iiiiiin diat 1 di 1 a 1 ndanna 1 
m >rte do isa dal ( !A M 1 011 
il finn >s ) arinola > del min 
' 1 pei I unni n -a 1 iz a 
di lt L iu z 1 lapprot al > 
_' > api ile tt! n ntn nto ti s 1 
in i iti 1 enti a pun (amata la 
insunez otto nifi malo) o ' ; 
(onsegna a Vits timi in s 1 
ti" se ({ioti a u 111 ani eòi a a 
? ; sfai ano inai < andò Q a ' > 
1 istilla in s tstan a an 'o ani 
pan ri e spies^tt dal! ai (tttido 
Coni Ila Lg 1 ha du ìi arai > 
infatti i he l i I in i IZI mi d 
Mu-sol n i!ii> d i t i u n i i 
in ( 11 av vt ì)n e 1 li 11 lu e > 
eiitot e si può i ' a i t 1 < pi > 
î o t ulmin in t d i ' 1 a u 1 1 1 
v ik Ne ssuim 'ta 1 1 n dati-) 
! ( t mi it ti ddl 1 G i f a 

- il 11 1 p o e p i t i un n 
d *] bll'l il s i pò 1 qui ' 
d \ o i mb 1 ^ H - . p u o d 
pt in il « - nz nu 1 11 11 
A ii in 1 1 o 1 », u I zi 1 1 

/ ioni am i dop >' 1 1 uh ti 
u in ( ambia \ 11 itit blu 1 
r, uti uni ti l u ' ito di' 
i 1 npiitt tu l ji 1 m ug d 1 
JS aro rio a (> uhn 1 di \U t 
gin i a 1> u 1 > < n a 1 

-ione di Vu ' ni do' s* an 
timo del pallilo 1 pithhl i In 
no \/i ssaudio Peti il ni d n 
tinnisti 1 l/i z-asoma Rita 
mi ! 11 r rani '/( 1 bui 1 o 
de efh aiti 1 e una tt sfi 
mrimanza inwilitiubilp n TI 

s Ai end tu l 1 siut ehi di n 
regni e du ai ci a ( nu lusi 1 

noi ({inni fomentili lo spi< • 
g 1 aaifmu ali oci ipan4e stia 
n t r ma and e una proi a di 
( 11 ( IH da n n < fafa la Ri 
sisti 1 -a F n it 1 1 1 loipit n't 
richiamo di Lana > alla con 
mon a e n 'u*u a di l Risor n 
nn rito Qu md« 1 Mt zzo„ n 
Ilo ' l Olili ssi l Hv 4n« ( , 1 

r i b d d ili 1 IIV - t i noi t u » n n 
C i h i ma e'01 ino tutti i ne-
n ? il dell I ' S P K ilo boi botiico» 
hbbone tanti anni dopo è sta 
io ( 1 ititi 1 un or ri ro e he an 
die lontanatnonti a s m tal as 
te a qui sto non c'o stato no 
s7o per 1 1 boi boni di m s 
sima spi ce ne l monti ni 1 n 
(in sono s'ate tratie V Ida 
dt hi Ut isti'wa 

'su tenta ti 1 dead a 1 1 rie 1 
ni 1 de gii malesi di molte re 
lo mani su Vuss Ann no sap 
piamo già ahhasiau-a nm eri 
lamenti' sapremo ir > to di pai 
qnand 1 poi omo * nt rate in 
possesso d tutti 1 domnwriti 
ri t tiati dcpns ta1 negli l s \ 
e a Londra D ipo u _ > api ih 
ve1 \ >rd d lìai a non 1 età 
pm il problema di condurr( 
mia am tic s 1 aititi a pi r 
e ssi (Alan* dt rat e iglteu 1 
*t ulti dt 11 ni tu ztono 1 lt n o 
sa e 11 rondi nelh a f f a o a h 
bt rati7 li un ce ito monu ti' 1 A 

Ulto pi r fellamente linieri die 
7a i in e in a Vus\rA ni du ontas 
sc uno dt gh duciti' r pr ria 
vali della mai duna he fin a 
augia amo tana e die 1 1 a> 1 
s< ri ,-i s< rj cii ( rifui sso 01 
( ampi ti urne ino ( m l altr 1 
pi a t ura 1 hi a t da C n 

tu m ni 1 R niol' 1 dia min 
} ut <o~ IÌ e 1 11 ( ' i t i 

d a i landa iti di lì t.si 11 ' > 

letnibhi f hi 10 p >ti esse tt in 

>f( r ' o tj. ( ir 1 u di Sa 1 \ f 
1 P 1 Ì • 

at filili! 1 abbia < dei p ani dt 

\i 1 ina * 

/•\ V Un mp i sa ( 1 1 

p i d l'i < atu IH pt u ' i 

1! th 1 n 1 a 111 a le e f s ' 

'< a i 'ì alh al m 1 lori 1 di 

p t ' r ( i iu fi di se li t miundr 

ti dal lem n"o Ruzi 1 e qui s* ; 

se ntn n >n m di ) la pienti M 

n ni di ti "ifi al e 1 II t f n a i 

(jitand 10 ( 1 / J I I U I 1 t nm hi >e 

( aia dn 1 ' a ani a U nq 1 

11 hi tino t e 1 t ti agni 1 

ag d ( t ri \ I d HI IH 

u pt 111 > 1 a i ano tu 

e 11 dfrf' a o I n i hu ro du 

1 s < tv i n nn t u la 

1 i n i fa d ni u s le 1 1 

1 t Iti a 1 t <•• i a " 11 

' 1 IH si < n e i stii1 bai 

' !' II ' 1 1 i 1 sig 1 

R \h 1 h i iar ' 
i t a 11 e 1 ' 1 U 1 

n > 1 n su ti ti 1 i ti rifa' 
; d su 1 , ' n Si 

eia pi » < i i guai 1 al 1 ni 
' isp t ninni 1 t t r 1 ni > di 
ietto a h< 1 io da in poi o 
ne g ; h 1 1 1' a f ir arni 
in \ U i Jì d r A 11 Ur G*-a 
- nn spora a n Q n'ita ? A j 

z m e li la t A s< ntt » §u( 
agenda du portala con fé 

ahhund mo la 1 oh nnu S'WVJT* 
' 1 ({uattd 1 Ufi dpi tanti 
pen gr na^tr tu ( ho (ptalf* na 
>i il a<i ri fi ' i // a* < rem 
d 1 JI ani ( l si t tire 

Da Vi ano a ( m o pò a 
C a d Iti a Vi 1 ìqt e tn 
f i " i dir tt gnu' n, Ila ™f- ' 
' i 1 di !) ngu s - - a il 1 , dd 
la - b no' i Cai fin d \'ul 
a più di questi laqaro nn 
meta aopemnto piti cJi s< m v 
re la miseria della d stntogra 
" 1 no t di I! agonia d 11 r 
'} 1 1 \( Ih' ultir 1 e 1 qf 
ra lii s etano 1 d >V a fr 

nt s 11 1 in, d ma , n 
na uiiot -zata dt 'a I uftnaf 
'e lt s dilati tu Ve h a t i r ir 
t ilraeree ( Ite stormi > ti n 
' 1 I > d 11 1 rate n pu a ni 
trai « / s i p iss j or V Vieti* 
e d f 1 r qiaul o pi 
' "de r< ii a'ti a a ut -1 rd 
n titi'r ru~ uni ma* rati su"'n 
stradi e m onda d trtig n 
ni pt ti Iti 1 1 i egiine crmt+rf 
li patt agiati < on d e 1 naminn 
ti di Ila e Aonna n " " fu rìi*f 
i lo sr t))i ne Vi/-.\ 1 ' sdm n 
4 i a h nd 1 d in < aminn 4r 
in < t tiui a 1 tt' nn itfnto 
t m un 1 ipp tt ti a J uf' i n* 
fé ** i n * imrff 1 a'rrf' st/g* 
(uhi 

Le ultime 
parole 

su a pi tu di Vu- o 'm o'r 
fi 11 1 ani a 1 i an 1 mr—n p*r 
fin 1 in a A mna ni 1 rfafn 
1 ir tn dina dal g< nerr'r 7?V 

* / / » at * a ( 'fi "tirilo d 

uni 1 e ' t ' t e un fff' 
a / ibi f i si / ; f " .v 

oii unii 10 a l'pc P t 'i* di* 
fi uni dd) a • 1 te il lenirti 

I — pi ' t ri dht *s --( a — 
h Ipltil a ini tn '1 t( Q" 

' h i f n l o Datiti it eh 
1 sj)i (vr <m< a V ' jiif intf 
nrd q un fi 1 amba'1 nrrt 

ti eran 1 a n a n i * J T/*"7 
f/amrnar?*( du i a deV r^crc^ 
lo ami cica 1 > esili ingagg1' 

11 il or \ipo 1 nandai'i dn 
« t ol nm Io \ uh ni p 0 dt, 
! ani urea una s n'a di gara 
dt t do 1 1 mo iti e a Cr>** 
i ra ti Min > tei (dir > agrrt 
tt n i 'h grv 1 nt 1 e g'i of 
n r (' i ap tini 1 Doss- ; 

' li u m ni t n ai 1 ni dn1 

( i \ \l flit iti 1 1 11 st i '1 c CO 
1 ri q n s np ile il 
1 r s f li 1 ( » 'il U I tr tT) 

] Il II t SI II (l s f II f ( ()1 , 

ta ' h ' ulti 1 J a t t grr 

'111 hi a d t s a • ta e' 
t t) ni t u i e n <-'o 
\ ' 1 a „ed (nt do e " 

/ a*f< n i i i l a ia Frane a. t 
s xnj HI 1 ; 1 gli ahh ,; fa' r 
una d 1 a 1 a hi qua e ni fi
do ( ntn ne tua in a r spo*fr 

C li 1 n u b b i di 1 d i , 1 
i h ' n pi 1 s< ^u * ilo i <on u 

II 1 IH tan'o u *n >i u roa t . 
> . m t i lo -e^ol,T*e i cont p r » 
p o con 'oro0 » 

Candiano Fafatcf-i 
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SETTIMANA SINDACALE 

L'antidoto decisivo 
i*. 

« E ' o p p o r t u n o s o t t o l i n e a 
re c h e la l o t t a p e r l ' o c c u p a -
l i o r . e e pe i ' u s c i r e a l p i ù 
p r e s t o e in n u o v e cond iz io 
n i d i l l a c r i s i e c o n o m i c a , e 
l ' a z i o n e c o n t r o il f a s c i s m o , 
n o n s o n o q u e s t i o n i d i s t i n t e , 
p e r c h é g l i s q u i l i b r i c h e in 
u n m o d o cos ì d i f fu so ORKÌ 
c a r a t t e r i z z a n o t a n t i a s p e t t i 
d e l l a s i t u a z i o n e s o c i a l e e d 
e c o n o m i c a , l e pos i z ion i pa
r a s s i t a r i e e c l i e n t e l a l i , n o n 
• o l o g e n e r a n o m i s e r i a , m a 
d i f f o n d o n o s f i d u c i a , f r u s t r a -
l i o n i e c iò c o s t i t u i s c e p e r 
l a d e m o c r a z i a u n v e l e n o c h e 
p u ò e s s e r e m o r t a l e . L ' a n 
t i d o t o d e c i s i v o c o n t r o il fa
s c i s m o è q u e l l o d i s r a d i c a r 
n e le b a s i s o c i a l i » . Così h a 
d e t t o , m o l l o o p p o r t u n a m e n 
t e , il c o m p a g n o R i n a l d o 
S c h e d a n e l g r a n d i o s o comi 
z io d i p iazza d e l D u o m o a 
M i l a n o in o c c a s i o n e d i u n a 
m e m o r a b i l e g i o r n a t a , q u e l l a 
d i m a r t e d ì 22 a p r i l e , ca- \ 
r a t t c r i z z a t a d a u n o s c i o p e r o j 
e c c e z i o n a l e s ia p e r a m p i e z 
za e p a r t e c i p a z i o n e s i a p e r 
c o n t e n u t o . 

L a l o t t a p e r la d i f e sa d e l 
p o s t o d i l a v o r o , p e r g l i in
v e s t i m e n t i , p e r u n n u o v o 
m o d e l l o d i s v i l u p p o s i è na
t u r a l m e n t e s a l d a t a c o n q u e l 
l a a n t i f a s c i s t a , c o n t r o l e p r ò 

SCHEDA — Isolare 11 
(«seismo con l 'unità a 
la lotta 

d i v e n t a r e u n p u n t o d i r i fe
r i m e n t o p e r il m o v i m e n t o 
d i l o t t a d e i l a v o r a t o r i m a 
a n c h e p e r il g o v e r n o e p e r 
i p a d r o n i . N o n s i p u ò e lu 

d e r e il c o n f r o n t o 
s i p o s s o n o r i n v i a r e 
r i s p o s t e . Così c o m e n o n 
s i p u ò n o n a c c e l e r a r e i l 
p r o c e s s o u n i t a r i o . P e r fa
r e l ' u n i t à s i n d a c a l e a l l a 
s v e l t a , ogg i c ' è u n a r a g i o n e 
in p iù : c ' è il r i g u r g i t o s q u a 
d r i s t a . L o h a g i u s t a m e n t e 
s o t t o l i n e a t o n e l s u o d i sco r 
s o d i T e r n i il c o m p a g n o Lu
c i a n o L a m a , d e f i n e n d o l ' un i 
t à c o m e a r m a i n d i s p e n s a 
b i l e d e l m o v i m e n t o d e i la
v o r a t o r i , c a p a c e d i b a t t e r e 

v o c a z i o n i s q u a d r i s t t c h c , con- i a n c h e il r i c o r r e n t e p e r i c o l o 
t r o il t e r r o r i s m o . « O c c o r r e 
e s s e r e c o s c i e n t i — h a ag
g i u n t o L u i g i M a c a r i o s e m 
p r e p a r l a n d o in p iazza d e l 
D u o m o g r e m i t a d i o l t r e d u e 
c e n t o m i l a l a v o r a t o r i — c h e 
11 f a s c i s m o t r o v a r a d i c i og
g e t t i v e d i s v i l u p p o e d i spa 
z io p o l i t i c o n e l l e cond iz io 
n i g e n e r a l i d e l n o s t r o p a e -
«e , d r a m m a t i c a m e n t e a c u i t e 
d a l l a c r i s i e c o n o m i c a , d a l 
p r o b l e m a m e r i d i o n a l e , d a l 
l a d i s o c c u p a z i o n e i n t e l l e t 
t u a l e >. 

11 p o s s e n t e m o t o a n t i f a 
s c i s t a d ì q u e s t i g i o r n i è 
q u i n d i u n m o m e n t o d e l l a 
b a t t a g l i a u n i t a r i a p e r n r o -
f o n d e t r a s f o r m a z i o n i e c o n o - I 
m i c h e , soc i a l i e p o l i t i c h e : i j 
l a v o r a t o r i a l l o r c h é s i b a t t o - I 
n o p e r q u e s t i o b b i e t t i v i og- • 

K e t t i v a m e n t e s i b a t t o n o an - , 
c h e p e r r i n s a l d a r e il n o s t r o ! 
t e s s u t o d e m o c r a t i c o , le is t i - | 
t u z i o n i r e p u b b l i c a n e , e d i - j 
m o s t r a n o d ' e s s e r e n e i f a t t i ' 
u n a g a r a n z i a p e r u n c iv i l e ! 
c o n f r o n t o a n c h e q u a n d o in 
p i azza s c e n d o n o a c e n t i n a i a j 
d i m i g l i a i a . , , 

L 'no s c i o p e r o e c c e z i o n a l e , > 
d u n q u e , q u e l l o d e l 22 a p r i - i 
l e . U n o s c i o p e r o d e s t i n a t o a ; 

f a sc i s t a . E chi in q u ? s t o m o 
m e n t o s i a r r a m p i c a s u g l i 
s p e c c h i e va a cacc i a d i p r e 
t e s t i p e r f r e n a r e il p r o c e s s o 
s a n c i t o a n c h e d a i r e c c n ' i 
Cons ig l i g e n e r a l i d e l l a Cgi l , 
Cis l e U i l . sì c a r i c a d i u n a 
b e n p e s a n t e r e s p o n s a b i l i t à : 
ci r i f e r i a m o al c a s o d i Ber -

I g a m o d o v e a l c u n i f i schi , 
p r o n t a m e n t e d e p r e c a t i , h a n 
n o g e n e r a t o u n a s p r o p o r 
z i o n a t a r e a z i o n e d a p a r t e 
d e i d i r i g e n t i d e l l a Uil loca
le , d i G i l d o Muc i . c u i s i è 
a c c o d a t o V i t o Sca l i a , n o t o 
l e a d e r a n t i u n i t a r i o . 

E di u n i t à e ili lo t t a c ' è 

AGNELLI — Il model 
lo di sviluppo non si 
deva cambiar» 

b i s o g n o a n c h e p e r s m u o v e r e 
il g o v e r n o . N e l c o r s o d e l l a 
s e t t i m a n a c ' è s t a t o u n in
c o n t r o al m i n i s t e r o d e l Bi
l a n c i o s u l l a c r i s i d e l l ' a u t o e 
s u l g r o s s o t e m a d e l l a n e c e s 
s a r i a e c o n s e g u e n t e r i c o n 
v e r s i o n e p r o d u t t i v a . Ma il 
r i s u l t a t o è s t a t o n e g a t i v o . Il 
g o v e r n o s e m b r a s e n z a i d e e . 
E l u d e g l i i m p e g n i p r e s i ; il 
p i a n o p e r la c o s t r u z i o n e d e l 
f a m o s i 30 m i l a a u t o b u s s e m 
b r a e s s e r s i d i s s o l t o n e t n u l 
la , i f i n a n z i a m e n t i p e r il 
r a m m o d e r n a m e n t o d e l l e fer
r o v i e s o n o in a l t o m a r e , lo 
s t a b i l i m e n t o F i a t d i G r o t -
t a m i n a r d a r e s t a s u l l a car 
t a e fo r se n e m m e n o su q u e l 
la. E i n t a n t o il r i c o r s o a l l a 
c a s s a i n t e g r a z i o n e si dif
f o n d e , a l N o r d e a l S u d . I 

n o n l s i n d a c a t i h a n n o log i came l i -
c e r t e I t e a n n u n c i a t o n u o v e az ion i 

d i l o t t a . L o s t e s s o g o v e r n o , 
t a n t o s o l l e c i t o n e l d i r e d i 
n o ai s i n d a c a t i e n e l r i m a n 
g i a r s i i s ia p u r t i m i d i i m p e 
g n i a s u o t e m p o p r e s i , s i 
a c c i n g e a d a u t o r i z z a r e il r i n 
c a r o d e i f e r t i l i z z a n t i c o n u n a 
m o t i v a z i o n e c h e è q u a s i in
c r e d i b i l e : i n v e c e d i a n d a r e 
a d u n a c c u r a t o c o n t r o l l o 
d e l l a f o r m a z i o n e d e i v a r i 
p rezz i , s i a r r e n d e a i r i c a t t i 
d e l l a M o n t c d i s o n e soci c h e 
m i n a c c i a n o d i f a r s p a r i r e il 
p r o d o t t o su l m e r c a t o naz io 
n a l e . T a n t o a l l ' e s t e r o i c o m 
p r a t o r i n o n m a n c a n o . 

I p a d r o n i i t a l i a n i n o n s i 
s m e n t i s c o n o m a i . Si p r e n d a 
l ' e s e m p i o d e l l a a s s e m b l e a 
d e l l a C o n f i n d u s t r ì a . A l l a 
p r e s e n z a d i b e n s e t t e m i n i 
s t r i ( e u n o t t a v o si è f a t t o 
r a p p r e s e n t a r e ! G i a n n i A-
s n e l l i n o n h a f a t t o u n a so
la p r o p o s t a p e r a v v i a r e u n 
d i v e r s o t i p o d i r i p r e s a eco
n o m i c a . 11 s u o d i s c o r s o è s ta
t o in g r a n p a r t e d e d i c a t o a d 
u n a d i f e sa d e l l e t e s i di co
l o r o c ioè c h e n o n v o g l i o n o 

i c a m b i a r e n u l l a . La cosa n o n 
1 p u ò n o n p r e o c c u p a r e , Se n e 
| o c c u p e r à la s e g r e t e r i a d e l l a 
j F e d e r a z i o n e Cgil Cisl VII 
I n e l l a r i u n i o n e d i m e r c o l e d ì 
I p r o s s i m o . I n o d e l g o v e r n o 
i e l ' a t t e g g i a m e n t o d e i pa-
• d r o n i d o v r a n n o a v e r e u n a 
' r i s p o s t a , c o m e g i u s t a m e n t e 

h a n n o c h i e s t o l e o rgan izza -
| z ion i s i n d a c a l i d e l l ' i n d u s t r i a 
1 e d i n u m e r o s e p r o v i n c e de l -
I l a L o m b a r d i a , d e l l a L i g u r i a , 
: d e l P i e m o n t e , d e l V e n e t o . 

U n a r i s p o s t a p r o n t a e 
d u r a . 

Il caso del gruppo tessile Andreae mostra il fallimento della politica delle sovvenzioni 

Sessanta miliardi di finanziamenti 
per un capannone e novanta operai 

Aperta una vertenza con l'azienda - Le scelte del governo e la crisi - Più forte la concorrenza internazionale 

Centodiecimila operai a orario ridotto - L'intervento dell' ENI e della GEPI ha seguito una logica sbagliata 

I l m i raco lo , u n a v o l t a d i 
p i ù n o n s i f a r à : 1 p r o d o t t i 
tessi l i nuovi non sono a n c o r a 
usc i t i da', b e r g a m o t t o , c o m e 
a n n u n c i a v a Invece t r ionfa l 
m e n t e 11 Soie 24 ore q u a t t r o 
a n n i fa In u n a i n t e r v i s t a a l 
p r e s i d e n t e de l g r u p p o A n d r e a 
( l ega to a l l a M o n t c d i s o n ) . 
«Set s t a b i l i m e n t i n a s c e r a n n o 

cas ton i d i lucro o f fe r te 
O r a la crl.sl h a e s a s p e r a t o 

la c o n c o r r e n z a i n t e r n a z i o n a l e . 
E si t r a t t a d i u n a concor ren
za pe r mol t i a s p e t t i n u o v a e 
c h e s i m u o v e In s e n s o inver
so a q u e l l a t r a d i z i o n a l e : pr i 
m a . Infa t t i , e r a n o 1 paes i del 
T e r z o m o n d o o quel l i socia
l is t i a ga r egg i a r e ne l l a pro-

i n C a l a b r i a da l la combinaz io - i d u z l o n e tess i le con le i n d ù 
ne g r u p p o A n d r e a e - Monte-
d l son» s c r iveva 11 quo t ld l a - ', 
n o c o n f i n d u s t r i a l e , con 1 d e n a - i 
ri de l lo S t a t o . M a , n o n o s t a n 
t e 11 C I P E a b b i a de l ibe ra 
to f i n a n z i a m e n t i pe r 61 mi . 
Hard! e 591 mi l ion i nel quin
q u e n n i o scorso e 118 mi l i a r 
d i e 207 mi l ion i pe r 1 prossi
m i c i n q u e a n n i , l ' un ica Att i
v i t à n u o v a c r e a t a è 1! ca
p a n n o n e de l l a A n d r e a e d i Ca-
Btrovl l lar i . s t « b l l i m e n t o c h e 
a v r e b b e d o v u t o e s se r e in at
t i v i t à d a l d i c e m b r e sco r so e d 
o c c u p a o r a 90 de l 646 lavo
r a t o r i c ioè solo gli a d d e t t i al 
m o n t a g g i o del le m a c c h i n e . 

Un nuovo c l a m o r o s o esem
plo I n s o m m a del fa l l imen
t o de l l a pol i t ica mer id iona l i 
s t a f o n d a t a sul c l i en te l i smo e 
sul so t t ogove rno . M a a n c h e 
u n o sp reco d i r i sorse e d i pos
s i b i l i t à c h e c o n t r i b u i s c e In 
m o d o n o n s e c o n d a r l o a d ag
g r a v a r e l a s i t u a z i o n e de l set
t o r e tessi le i t a l i ano , colpi to d a 
u n a crisi s t r u t t u r a l e e n o n sol
t a n t o c o n g i u n t u r a l e . Alla de
bolezza tecnologica , fon te d i 
a l t i s s imi prof i t t i negl i a n n i 
scors i , m a che o ra m a s t r a 
s e m p r e p iù la c o r d a , si ag 
g iunge u n a pol i t i ca de l m o 
nopol i e (lei più g r a n d ! grup
pi che non h a p o r t a t o a l l a cre
sc i t a de l t e s su to I n d u s t r i a l e , 
m a s o l t a n t o al la e s p a n s i o n e 
del monopo l i , p u n t a n d o In m o 
do spesso s c r i t e r i a t o sul le oc-

s t r i e e u r o p e e ; o r a si sono af
facc ia t i , p iù aggress iv i che 
m a l . gli s t a t i U n i t i . L 'al lar
m e lo h a g e t t a t o s u l l ' u l t i m o 
n u m e r o 11 s e t t i m a n a l e londi
n e s e Economista Veicolo pe r 
la p e n e t r a z i o n e USA sono le 
f ibre . s in te t iche per le qua
li 1 van tagg i compe t i t i v i so
n o da t i d a l p iù bussi cost i de i 
p r o d o t t i pe t ro l i fe r . d a i qua l i 
esse d e r i v a n o : il pol ies te re , la 
s o s t a n z a più u s a l a , negli USA 
c o s t a c i rca 11 25 pe r c e n t o In 
m e n o r i s p e t t o ag l i a l t r i pae
si eu rope i . M a la recess ione 
m o n d i a l e nel s e t t o r e h a por ta 
t o a n c h e a l r i l anc io di t essu t i 
e d i cap i di a b b i g l i a m e n t o 
c o m e 1 jeans d i c o t o n e la cui 
p r o d u z i o n e è d o m i n a t a da l lo 
c o m p a g n i e n o r d a m e r i c a n e , 
a c c o m p a g n a t o dal dec l ino del
la m a g l i e r i a ne l la q u a l e . In
vece , 11 p r i m a t o e r a a l l 'Euro 
p a e . al suo I n t e r n o , a l l ' I t a 
l ia . 

Romano Bonifaccì 

1 Domani a Roma 
i 

il consiglio 

i del Sunia 
Il ciMiMKlio nazionale del 

SCNIA, eletto da! primo con-
| fircsso del sindacalo, si n a n i r à 

domani po tncnMio alle IT),HO a 
j Roma, all'hotel Massimo d'A/o-
! RIÌO, via Cavour IH, por eleggere 
i i nuovi organismi dirigenti. 

Il fenomeno ha proporzioni spaventose nel turismo e negli alberghi 

Lo scandalo del lavoro stagionale 
Profondi processi di riorganizzazione, con massiccia presenza del capitale finanziario e delle 
multinazionali — Permane la sottoccupazione e lo sfruttamento minorile — Aperta una verten
za con il governo per la riforma del collocamento, mentre è in corso la lotta contrattuale 

S e c o n d o u n a de f in iz ione 
de l l a C o n f i n d u s t r ì a il « tur i -
i m o è u n s e t t o r e economico-
I n d u s t r i a l e - p r o d u t t i v o , fon te 
d i a l t i p r o f i t t i » : n o n a caso , 
p e r q u a n t o r i g u a r d a In spe
c ia l m o d o 11 se rv iz io a lber
g h i e r o , s u u n a s t r u t t u r a ba se 
* c a r a t t e r e f a m i l i a r e s i è an
d a t a s o v r a p p o n e n d o l a « lun
ga m a n o » del c a p i t a l e f i nan 
z i a r lo e del le g r a n d i soc i e t à 
m u l t i n a z i o n a l i . I n par t i co la 
r e si r e g i s t r a u n a c o n c e n t r a 
z i o n e deg l i i n t e r v e n t i sos t e 
n u t i d a poche soc ie tà , u n re 
s t r i n g i m e n t o de l le localizza
zioni de l le zone t u r i s t i c h e , m 
funz ione de l p o t e n z i a m e n t o 
d e l l e « a r e e d ' e l i t e » , c o n u n 
c o n s e g u e n t e i n c r e m e n t o de l le 
r e n d i t e d i pos iz ione l ega te al
l ' acqu i s to d i i n t e r i c o m p r e n 
sor i t e r r i t o r i a l i . Di p a r i passo 
s t a a n d a n d o a v a n t i u n a pro
f o n d a r i o r g a n i z z a z i o n e de l l a 
s t r u t t u r a a l b e r g h i e r a c h e 
t e n d e a r ea l i zza re u n a orga
n i z z a z i o n e i n t e g r a t a de l ser
vizi ( . t rasporto, soggiorno , a t 
t i v i t à c o l l a t e r a l i ) . 

I p ro fond i process i di rior
gan izzaz ione de l s e t t o r e n o n 
•1 t r a d u c o n o in migl ior i con
d iz ion i d i v i t a e d i l avoro 
de l d i p e n d e n t i , anz i : la s ta 
g iona l i t à , la p r e c a r i e t à , la 
• o t t o c c u p a z l o n e e pe rs ino la 
ve rgognosa p i a g a del lo s f ru t 
t a m e n t o m i n o r i l e t o n o la t r i 
s t e c a r a t t e r i s t i c a de l l ' In te ro 
t u r i s m o e de l s e t t o r e alber
ghiero , I l avo ra to r i (a lbergh i 
e pubbl ic i eserc iz i ) s o n o in 
l o t t a p e r il r i n n o v o del con
t r a t t o e p e r l 'uni f icazione con
t r a t t u a l e . Il p r o b l e m a del su
p e r a m e n t o de l l a s t a g i o n a l i t à 
e t e m a di fondo di q u e s t a 
b a t t a g l i a . I n s i e m e al la p i a t t a 
f o r m a , p r e s e n t a t a al pad rona 
to , la F e d e r a z i o n e u n i t a r i a 
de l l avora to r i de l c o m m e r c i o 
h a a p e r t o ne l conf ron t i de l 
g o v e r n o u i w v r a e p r o p r i a 
v e r t e n z a sul t e m i del l 'occupa- i 
s i o n e de l s e t t o r e . , 

L 'ob ie t t ivo n o n è Infa t t i solo 
que l lo d i u n p iù a m p i o po te re , 
c o n t r a t t u a l e d e i lavora tor i , 
m a di i m p r i m e r e a t u t t o 11 set- t 
tote un impu l so nuovo e più • 
a v a n z a t o pe r conco r r e r e a ga
r a n t i r e l 'accesso al t u r i s m o al
le mas«e d i l avo ra to r i c h e ne 
s o n o a t t u a l m e n t e escluse 
(non s o n o a n d a t i in vacanza , 
ne l '72, p iù di 37 mil ioni d. 
i ta l ian i ) e. in tal modo, u n a 
p i ù a m p i a ut i l izzazione del le 
s t r u t t u r e r ice t t ive n i cui tas
s o di u t i l izzaz ione à fra i p.u 
bassi d ' E u r o p a i . Su ques t ' i 
I m p o s t a z i o n e di c a r a t t e r e no 
Iterale, c h e sp inge a conqui
s t a r e u n a nuova pol ì t ica (!<•: 
l i r i s m o , s i i n se r i s cono d u e 

prec i se r i ch i e s t e vol te a su . 
p e r a r e l ' a t tua le r a p p o r t o di 
lavoro , le assunz ion i p e r s o n a . 
11. lo s f r u t t a m e n t o minor i l e . 11 
s o t t o s a l a r i o , la dequal l f icazlo-
n e , la s i s t e m a t i c a evas ione 
c o n t r i b u t i v a . 

P e r g a r a n t i r e H'(uv>istenza 
p rev idenz i a l e 1 s indaca t i han
no c h i e s t o a! governo d i au
m e n t a r e il n u m e r o de i g io rn i 
di lavoro difesi da l l a ca s sa 
I n t e g r a z i o n e e, s o p r a t t u t t o , 

d i mod i f i ca re p r o f o n d a m e n t e 
l ' a t tua le s i s t e m a del colloca
m e n t o ne l s e t t o r e . L 'es igenza 
— d ice la l e t t e r a Invia ta da i 
s i n d a c a t i al m i n i s t r o de l La
voro e de l l a P r e v i d e n z a so
cia le — è que l l a d i g iunge
r e ad u n a r i f o r m a del collo
c a m e n t o in g r a d o di s tab i l i 
r e u n l egame d i r e t t o t r a im-

I p iego - p r e s t az ione • sos t egno 
sa la r ia le • r i c o n o s c i m e n t o del
le qua l i f iche e de l l a profes

s iona l i t à e c resc i t a profess io
n a l e del l avo ra to re . Cosi — 
a g g i u n g o n o i s lndnca t l — la 
r i f o r m a del c o l l o c a m e n t o può 
fungere d a « c e r n i e r a » fra la 
es igenza d i m i g l i o r a r e le con
dizioni e c o n o m i c h e e n o r m a 
t ive del l avora to r i e que l l a 
p iù compless iva d! s tabi l izza
r e e s v i l u p p a r e il s e t t o r e de l 
t u r i s m o . 

fra. 

LA STRUTTURA ALBERGHIERA 

I d a t i s o n o t r a t t i da l « N o t i z i a r i o economi 
co » de l l a Ftlcms-Cgll e si r i f e r i scono al 1973. 
La s t r u t t u r a I t a l i ana e c o s t i t u i t a d a un com
plesso d i a z i e n d e a lbe rgh i e r e e s t r e m a m e n t e 
d i r i e r c n z l a t e , La base è c o m u n q u e f o r m a t a 
d a piccole u n i t à a ges t i one p r e v a l e n t e m e n t e 
f a m i l i a r e (70""). S i a m o in p r e s e n z a di u n nu
m e r o e l eva to d i eserciz i a l b e r g h i e r i , e d i u n o 
squ i l ib r io t e r r i t o r i a l e : 42,(100 a l b e r g h i , 8.924 
p e n s i o n i e 13.345 locande , p a r i a c i rca u n mi
l ione d i post i l e t to n e l Nord , 250 m i l a ne l 

c e n t r o d ' I t a l i a e solo 181 m i l a ne l Mezzogior
no e nel le Isole. A s s o l u t a m e n t e c a r e n t e e 11 
servizio a sos t egno di fo rme di t u r i s m o socia , 
le. Si h a n n o s o l t a n t o 60 a lbe rgh i de l l a gioven
t ù e 1,231 c a m p e g g i . I ! t a s so d i u t i l i zzaz ione 
degl i i m p i a n t i è e s t r e m a m e n t e basso : e de l 
23"u nel le reg ion i del Nord , de l 29'ó in que l l e 
c e n t r a l i e de l 27"o in quel le m e r i d i o n a l i . Al
to è Invece. In t e r m i n i r e l a t i v i , il n u m e r o di 
eserc iz i a l b e r g h i e r i d i lusso e di 1 c a t e g o r i a : 
ve ne s o n o c o m p l e s s i v a m e n t e 19.722. 

I -

OCCUPAZIONE E MERCATO DEL LAVORO 
Va i n n a n z i t u t t o p rec i s a to che soar.->l e Im

precis i sono 1 d a t i de l l ' occupaz ione ne l s e t t o . 
ro p e r c h e la s t a g i o n a l i t à , la p r e c a r i e t à e la 
s o t t o c c u p a z i o n e s o n o f e n o m e n i che s fuggono 
a l le r i levaz ioni ufficiali . Ciò n o n o s t a n t e se
c o n d o a l c u n e b t ime d e l l ' I s t a t gli a d d e t t i ne l 
s e t t o r e a l b e r g h i e r o s o n o 307,864 (di cu i o l t r e 
«0 m i l a p r o p r i e t a r i e ges to r i , c i r c a 03 m i l a 
f a m i l i a r i e c o a d i u v a n t i e p iù di 180 mi la ve
ri e p rop r i d i p e n d e n t i ) . Gl i s t a g i o n a l i ufficia
li s o n o c i rca 100.000 m a se c o n s i d e r i a m o che 
il d a t o è d e t e r m i n a t o d a l l a d i f f e r enza f ra 

occupa t i In « I t a s t a g i o n e e quel l i in bassa sta
g ione e f a c i l m e n t e c o m p r e n s i b i l e come la sti
m a s ia imprec i sa . Il f e n o m e n o , ne l l a t t i , In- I 
t e r e sa» c i rca 400.000 l avo ra to r i , compres i 1 ! 
p r e c a r i , c ioè quel l i che lavorano a n c h e u n a 
sola s e t t i m a n a ne l l ' a r co <ì\ un a n n o . Si deve 
Inol t re t e n e r p r e s e n t e il notevole t a s so eli mo
bi l i t à t e r r i t o r i a l e i n t e r n o e e s t e rno , C e poi [ 
cU a g g i u n g e r e la cifra uff ic ia le d i c i rca 11 ' 
m i l a a p p r e n d i s t i , u n a cifra i r r i sor ia r i spe t t o i 
al la r ea l e e n t i t à de l lo s f r u t t a m e n t o minor i - j 
le n e l s e t t o r e . 

I PADRONI PRIVATI E PUBBLICI 
I principili* g r u p p i i t a l ian i a, c ap i t a l e priva

to sono: Li Ctffa i c o m p a g n i a i t a l i a n a g r a n d i 
a lbera t i :» , p r o p r i e t a r i a de l la m a g g i o r c a t e n a 

l d i a l b e r g h i d i lusso m c a m p o eu ropeo . l ì 
p a c c h e t t o d ; con t ro l l o e de l . a soc i e t à Generale 

' immobiliari' dt Roma, c h e a s u a vol ta potasse* 
' de d i r e t t a m e n t e a lcun i g r a n d i a lbe rgh i di Ro* 
| m a . Mi lano , Ku'eiuo, Ut Italiollu la p a r t e de', 

g r u p p o M a r g o t t o e gest isce 40 a lbo reh l , eli cu i 
1 3'" d i p r o p r i e t à U i soc ie t à negl i u l t i m i l em-
ì pi h a c o m i n c i a t o ad a c q u i s t a r e «rosai coni-
ì pie.-..-.:, m u n p r o g r a m m a di e s p a n s i o n e , con 
• i n t e g r a z i o n e de i nprvi/ i . 
I Al 'a Va'tur iva lo: i/./.iz.o'ie tu r i s t ica» par-
[ te e; p a n o o l t r e a '.'•' Al. tal . a, a len i l i i m p o r t a n t i 
j i . i t . tut. d. c red i to i t a . u n i , l 'Ari, la Cit. la F u ' , 
I la Sara i w e t à class , c a r a c o l l o i la F . l i m a r e , 
ì v due «.(Jìiip-ig.-iie sLrun.e:*1 La Vnl tur h a rea-

1 zzato > viLa*,'?1 

l.'Ita'Juì'.rls »• m . ' D : W H • »» v o ' o i i ' a r . o con 
XÌ a lbe ra l i : di l'i.-**-» e d i p i . m a ea toyor a, ma 

> condro , a I I P . complesso l ' a t t iv i t à di 60 alber

ghi. V a n n o Inf ine r i co rda te la Botino eh ti ine, 
u n a c a t e n a d i Alberghi con -o rz i a t ; che riu
nisce 70 alberghi e la Penta-auiine-motel, na
ta d a u n a col laboraz ione t r a a l c u n e del le com
p a g n i e a e r e e eu ropee , in vis ta d i . n t e g r a r e i 
s e r v i i : ae re i con quell i a l be rgh i e r i . 
Le P a r t e c i p a z i o n i s t a t a l i o p e r a n o p reva l en t e 
m e n t e a t t r a v e r s o YISSUD 'de l g r u p p o Ef inu 
I m p e g n a t o al la c reaz ione di cen t r i e vil laggi 
t u i . s t i c i a t t r a v e r s o u n a d e c i n a di soc ie tà . I . 
g r u p p o Kììm s t a Inol t re a c q u i s t a n d o in S.cllia 
to r ron i por rea l i zza re un polo tu r i s t i co . 

La c a t e n a dei tnotclS'Agip è ges t i t a da l l a 
soc ie t à Sen i : del g r u p p o Km: e cons ide r a t a 
con i suoi .')0 mote l , al p r i m o posto ne . set 
toro a l b e r g h i e r o i t a l i ano . L'Ali tal ia, la Ciga «• 
la S m e . con ugua l i quo te d: partec:rja/.:on--
h a n n o i n v i a t o ' a crea/ . ione dì una ca tena ri 
a lbe rgh i , c h e s: c h i a m a n o Aetliotel. S e m p r e 
più mass icc ia inf ine e :a p resenza un; n a s i r o 
paese di g r u p p i ftlbershiT. a cap . t a l e s t ra
n i e ro 
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Ecco qu ind i , c h e le n u o v e | 
condiz ioni de l m e r c a t o mon- | 
d i a l e d i v e n t a n o m o l t o p iù sfa
vorevoli per l ' Indus t r i a tessi- j 

, le i t a l i a n a , a l la q u a l e n o n 
j ba s t a , q u i n d i , a t t e n d e r e la ri

p re sa de l l a d o m a n d a I n t e r n a 
p e r r i l a n c i a r e l a so l i t a pro-

I duz lone , 
I Così, c i r c a 110 m i l a lavora

tor i sono a cassa i n t e g r a z i o n e 
! nei c o m p a r t i tessili e del . 'ab* 
' b i g l i a m e n t o a i qua l i v a n n o a g 
j g iun t i l 5 mi la de l le f ibre 

c h i m i c h e , 
Un po' t u t t e le reg ioni , dal 

I Nord al sud . sono inves t i t e d a 
q u e s t o a t t a c c o , a . la occupa-

i z.ono e ai sa la r i che m o l t e 
] a z i e n d e - - . sopra t tu t to quel le 
i che l 'anno c a p o ai g r and i 
! g rupp i - - ut ' i izzaix) pe r fa-
| re p a c a r e d i segni eh r i s t ru t -
• t u r a / I o n e e r i o r g a n i z z a / i o n e 
! del lavoro che non significa-
1 no i m m e d i a t a m e n t e rafforza-
> m e n t o e razionai ,zza/ . .ono del-
1 le s t r u t t u r e p r o d u t t i v e (la t en 

denza , i n f a t t i ò que l l a d i ot
t e n e r e p iù p roduz ione con me
n o I n v e s t i m e n t i ) . 

| Ai d i segn i monopol i s t ic i e 
a l le t e n d e n z e «ogget t ive» 

1 de l l a crisi , 11 governo oppone 
' u n a pol i t ica i ndus t r i a l e a d i r 
I poco s c a n d a l o s a . P r i m a de l l a 
' f ine de l mese 1! pi oss imo con-
, s igi lo del m i n i s t r i a p p r o v e r à 
ì nuovi in t e rven t i pe r I tessili 
j in cr is i : si t r a t t e r à d i u l te-
! r ior l f i n a n z i a m e n t i a t a s s o 
; a g e v o l a t o e sovvenzioni pre-
, viste da l l a legge tess i le ; g ià 
I o l t r e c e n t o mi l i a rd i sono s t a t i 
: spesi in ques to m o d o negli ni-
1 t imi a n n i , con» 1 bei r i su l t a t i 
1 c h e s o n o d a v a n t i KKM occhi . 
ì I n secondo luogo v iene di-
1 l a t a t a a n c o r a la presenza del-
1 la f inanz ia r l a E N I (Texcon) 
I e della Gepi . Q u a l c u n o le h a 
I e h . a m a t e «costui! d a r i f iu t i» ; 
' forse n o n s a r à p r o p r i o cosi, 
| m a c e r t o è che il loro gon-
! f l a m e n t o r i sponde p iù al la lo* 
i glea de l c l ien te l i smo che la 
i v ic inanza dello elezioni esa-
i spe ra , c h e a que l la d i u n a 
i s e r i a r i s t r u t t u r a z i o n e ed an-
J che r i convers ione de l se t to -
I re . Il c ap i t a l e pubbl ico h a in 
- m a n o o r m a i g r a n p a r t e del 
! c o m p a r t o de l l ' abb ig l i amen to e 
! lo s t e s so si p u ò d i r e per le 

f abb r i che d i flbrp ch imiche . 
1 P o t r e b b e essere in u n a posi-
I z ione o l t r e m o d o v a n t a g g i o s a 
l p e r a s s u m e r e la leadership 
\ de l l a « r i fo rma tessile». In-
; vece, gli u l t imi d u e In t e rven t i 
| decisi , quel l i nella Possa t i 
| Be l l an ì e nella M a c Q u e e n , 

non sono incerit i m a l c u n se
rio p r o g r a m m a i n d u s t r i a l e e 

' la Gepi . dui c i n t o suo. d o p o 

• nvere o t t e n u t o nuovi a u m e n t i 
I di c a p i t a l e r e r c a di disfar-
\ s*. de l le sue a z i e n d e di abbi-
I g l i a m e n t o ne l le qua l i s o n o oc-
I cupa t i c i rca 11 mila d ipen -
i d e n t i : si t r a t t a s o p r a t t u t t o 

de l la S a n R e m o i-1.1500 occu
p a t i ) , l 'Adr ia t ica confo/ Ioni 
(I..1OO1 e Geconf (1.4r>ot. 

L ' e semplo dal q u a l e s i a m o 
i p a r t i t i , d u n q u e , è t u t t ' a l t r o 
j che u n a eccezione. Anzi, si 
• può d i r e a ques to p u n t o che 
I e n o r m a l e q u e s ' a l 'unzione 

dello s t a t o s e m p r e più a m p i a 
\ q u a n t i t a t i v a m e n t e e s e m p r e 

più debole e i r r i l evan t e sul 
I p i a n o degli indirizzi d a d a r e 
[ a l s e t t o r e e de l con t ro l l o d a 
| e s e r c i t a r e su l le a t t i v i t à mal -
! to sposso .-.olo specu la t ive con 
I le qua l i 1 gruppi p r iva t i ra-
i s t r e l l a n o l loro p ro f i t t i . 
i I s i ndaca t i tessi! , h a n n o po-
I s t o il t e m a del m o d o In cui I 

o S t a t o i n t e rv i ene nel s e t t o r e 
si c e n t r o del la loro iniziati- | 

1 va e h a n n o chies to un con- j 
I f ron to con il governo, A n c h e i 
1 a 1.vello di g r u p p o A n d r e a e j 
I è s l a t a a p e r t a u n a ve r t enza , 
! co involgendo la M o n t c d i s o n e I 
| la Gepi , d i r e t t a m e n t e in tcres- | 

s a t e . co l locando s t r e t t a m e l i - i 
i te la ba t t ag l i a degli oper. i l j 
1 del Nord con quella delle pò- \ 
\ isolazioni mer id iona l i che t.ì<i j 
[ a n n i a t t e n d o n o a Cosenza e a | 

Roggio Ca labr ia i 4 mila pò- ! 
I s t i di lavoro p romess i d a l ' a ! 
i A n d r e a e e gli a l t r i ."> ini 
i la previs t i e n t r o il 1978. C'è ! 

da d i re , m i a t t : d i e m e n t r e \i\ j 
! a z i enda nel .-sud procede co-
' me a b b i a m o \ ,.sto. ne : suo . [ 

.s tabi l imenti r|i>; Nord , come , 
| la T S R di Ueghena iPorrie-
; none ) r iduce l 'orario e r .co:- , 

re alla cassa i n t eg raz ione , no 
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pMKÌOtl (Il (H'iCnf 
t" :iKiì,i> e (M'u 0 2 per 
:.ie'!.i d i e l'Kli'U'u fi, M-i 
0 pi':' i pnv / : ,il (.on-urrn 
del ,'iiOd della \ i t» t . Si 

a .i ìimbilc darà 1! .i sca ' t t 
m>'. » •• dal 1 maggio, refi: 
l.iMien'o xnM.m/M-tlo 
lenii, iw t .u i a (ioli e fruì 
t .Li i r ~i \ o ' ! .nd.,-:i'iri p 
a (I e f.T'.i; ],i rirlu/.io'V» 

1 "'L .« po- ^on-.im, i ino « 
r a p e r ò .il! enornu' aumen-
i priai.i'i od il k.-1'o.lo della 
ini IxMl,. I v t t o H non ino-
•empio quello del mobile» 
i) per piv-sanii e->ic**n?e 
to re .i griccio ,i!,meni a re r 
on mercato d in 'Uamen ' r 

monopob/zatu i ch'in ieri, au'omibih, filn 
li o t t . » . prezzi restano lortemente *] 
rialzo P . i r l .mla rmrn 'e grru e e \A situo-

a!imeni-ire su u n premono lil
le di r ' ik .r-u de; ìorti;,z.z.an'li 
. non <!<•! tutto sin.^tiiì. del-

in meno pel
li .5 ]ier cervi 

11! tn.p/o M"< 
;>:e\ede die : 
di coiitmgen/.i 
str.imiu un i 

t?Ue.:o ra le 
'o d, ..d'izio-
s .-n. / i e d.». 

hi <Uti-
donuml.i pe: 
nopoì,/zati 
\ elidono soitocosi 
di cassa v - | s< ! 

indu--t.ro i 

ad 

/.ione ngric 
•tenori r idnes i , . 
e gli aumenti, 
l'ultimo anno 
meni, i n i x 'il ti 
sonlitn :ieni;nei:< 
terreno dell efj, 
to dei prezzi 
t e n o m r r a 
generano 
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I lavori della Direzione dell'Alleanza contadini 

Decisivo il ruolo delle regioni 
per il rilancio dell'agricoltura 

Le proposte avanzate in vista delle prossime elezioni — Il problema dell'unità con le altre orga
nizzazioni — Il 12 e 13 maggio i lavori del Consiglio generale; a fine anno il V Congresso a Bologna 

P r o v v e d i m e n t i nel .settori 
de l l a zoo tecn ia e de l l a vitivi
n i c o l t u r a ; m i s u r e c r ed i t i z i e ; 
.sollecito i n t e r v e n t o .sui pro
b lemi de l la m u t u a l i t à conta
d i n a con l ' app rovaz ione d i 
legni f a r m a c e u t i c h e : su que
st i t r e o rd in i di ques t ion i — 
a n c h e se a n c o r a t r o p p i sono 
Sii ostacol i f r appos t i da l no-
v e r n o c e n t r a l e — le Reg ion i 
m e i c o r s o de l l a p r i m a legi
s l a t u r a che s t a p e r t e r m i n a 
re) h a n n o d i m o s t r a t o di sa
pers i m u o v e r e in m o d o n u o v o 
Il g iudiz io è s c a t u r i t o nel cor
s o d e l l ' u l t i m a r i u n i o n e d e l l a 

'iof,t,ui 'o eh-
eo.so nbb' . i f< 
t o r s o a: i or, 
n i : 1 .i rd da . . 
Venr. ' .n G.n 

« n o n e : 
\{n m . i h s : 
r.Vvu, st: 
i re-.: o.ie 

. r i » . 

i cui 
t c n : 
to . . 
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Federmezzadri: 

aumentare 
le pensioni 

ai contadini 
I l Direttivo della Foder-

meziadrl-CGlL ha esaminato 
la situazione previdenziale 
ed assistenziale del contadi
ni ed I problemi che sono 
rimasti ancora aperti a se* 
guito del recente accordo 
confederazioni sindacati-Go
verno sullo pensioni. 

La Federmezzadrl-CGIL, 
che già ha avuto modo di 
apprezzare positivamente ìl 
contenuto di tale accordo so
prattutto In riferimento «I 
benefici che da esso scatu
riranno per 1 mezzadri e co
loni retnscriti nella gestione 
ordinarla, ha provveduto di 
intesa con le altre organizza
zioni contadine della CISL 
e UIL n sollecitare 11 mini
stero del Lavoro perché as
suma un atteggiamento po
sitivo anche nel confronti del 
lavoratori autonomi. In par
ticolare coltivatori dirett i, 
mezzadri e coloni Iscritti al
la gestione speciale. 

La richiesta sindacale In- j 
veste non solo l'applicazione I 
della legge relativamente al- ! 
In parificazione del minimi I 
di pensione di tutti I lavora- | 
tori, dipendenti ed autonomi, i 
a partire dal 1. luglio pros- I 
simo, ma altresì l'estensio- i 
ne al contadini dell'aumento i 
delle 13.000 lire concesie ai j 
Invoratori dipendenti già a j 
partire dal 1. gennaio scorso. 

Il Direttivo della Feder- j 
mezzadri-CGIL ha quindi de- ; 
elso di fare ulteriori passi ' 
presso il ministro compelen- ! 
le al fine di accelerare la j 
definizione di questo proble- | 
ma e di richiamare inoltre , 
l'attenzione di'! competenti i 
organi ministeriali sull.t esi
genza di definire il reddito 
mezzadrile, come da obbli
go di legge, per l'adegua 
mento delta indennità di ma- > 
temila per le mezzadre, « I 
tult'ogqi ferma a sole 1.040 l 
lire giornaliere. 

di rez ione nazional i - de l /A l 
leanza c o n t a d i n i : d i q u ; l'im
pegno regionah.sta «.rome ha 
so t t o l i nea to M a u r o P a d r o n i 
ne l l a re laz ione I n t r o d u t t i v a i 
dei co l t iva to r i pe r a r g i n a r e le 
neìa&tc c o n s e g u e n z e de l la po
l i t ica g o v e r n a t i v a « livello co
m u n i t a r i o . 

P e r la s e c o n d a l eg i s l a tu ra 
: (il 15 g iugno si vo t e r à pe r :1 
r i n n o v o dei Consigli reg iona l i ) 

s o n o s c a t u r i t e da l l a d i r ez ione 
del l 'Al leanza c o n c r e t e propo-

! s t e su cui è necessa r io un 
| c o n f r o n t o con t u t t e le o m a n i / -
: z a / i o n i profess ional] e w n d a -
i cali per il r a l J o r d i m e n t o di 
i quel p rocesso di u n i t a con ta -
I d i n a favor i to m m a n i e r a so

s t a n z i a l e da l l ' avven to del le 
regioni , Tal i p r o p o s t e preve
d o n o t r a l ' a l t ro : 

1 i La piena a t t u a z i o n e rie-
| gli s t a t u t i regional i . 

2i La Adozione d: uro-

.svolta d.t. pie.sidi'nW'. Al t . , n 
Espos to . Sti, resultili del I I 
Congro-v-n n a / i o n a . o de l l 'UCl . 

La d.rtv. .one del l'Ai l e /m/a 
ha q u . n d : r i n n o v a t o il suo 
Impegno por ]n r e a l i zza / i one 
di u n a co-ìt.tuente dell'unita 
e dell'autonomia vani ad ma 
H p e r l a a l la par tcv ipaz iono d: 
t u t t e le organizzazioni ci»nta-
d . n e a t l r o v e r s o la t o n s u l t a -
r . o n e p e r m a n e n t e e la r i c r 
ea di .ui.spicab:!: e po.ssib.1, 
o o n v e r z e n / e O b ^ t t i v di qu<-
sto p r o c e d o d e v o n o essere la 
1 o r m a li z za / i one d: ruppor r . 
.sempre p iù s t r e t t i (.on Io or-
ganiz/az.ion' o o o p e r a l r . e . e ,-o 
p r a t t u t t o ooii le a.sMJC.izioni 
do; p r o d u t t o r i < o m p o n e n t . il 
C e n t r o dello l o r m e a.ssou' i t . 
ve c o m e p u n t o d i in tesa e d; 
In . / ia t iva per la pro:os...o'"M!.-
l a agr ico la , l ' a s sona / . . oms ina 
c o n t a d i n o di ma.s.sa v la too-
peraz ione i n t o x come 

g r a m m i p lu r i enna l i d ' .n tc r - | m e n t i f o n d a m e n t a l i per a ì ì e r . 

S. C I . 

ven to ne l la ag r i co l tu r a regio 
na ie . 

3i II r e c e p n n e n t o dn'.le 
d i r e t t i v e CEE c o n f o r m e m e n t e 
a l l e es igenze reg ional i . 

4) U n ' a m p i a concessi OH?1 

d! d e l e g h e alle a u t o n o m i e lo
cal i . 

5) 11 r a m m o d e r n a m e n t n 
de l le s t r u t t u r e civili e san . -
t a n e . 

6) Leggi di ut i l izzazione 
del t e r r i t o r i o . 

La d i r ez ione del l 'Al leanza 
' ha poi vo t a to c i n q u e d o n i -
i m e n t i concludivi r i spe t t iva 

m e n t e sul le n o r m e di compi i ' -
I t a m e n t o d a osservare nella 
! p ro s s ima c a m p a g n a e le t tora-
I le; p e r la Adozione di u r p e n t . 

m i s u r e di r i s t r u t t u r a / i o n e de 
I sii Ent i di .sviluppo: per l\ 
! so luzione del p rob l ema re la t : 
• vo a l l 'uso del le t e r r e incol te ; 
| sul la c o n c r e t a emancjpa/uHT-
i c o n t a d i n a c o m e ar to! ice e 
' p ro t agon i s t a de l ia ind ipenden

za e de l l ' un i t à naz iona le ,n 
occasione del t r e n t e n n a l e del-
Ifl L iberaz ione . 

i P e r q u a n t o r i g u a r d a la 0>1-
j d i r e t t i e la pol i t ica del le con 
| v e r g e n / e pro!es.s:onali. S e l w 
I n o Bigi e R e n a t o O c m b e n e 

h a n n o .sot tol ineato t r a l 'a l t ro 
l 'ob ie t t iva de l ica tezza della 

I !ase a t t u a l e pre e l e t t o r a l e al 
I fine di evi to re c h e i r a p p o r l . 
| t ra lo ortrani/ . /azumi p r o l c s 
i sionall .siano r icacc ia i : :nd e 
1 t r o .senza t e n e r c o n t o d < \ > 
I nov i t à m a t u r a t e p e r a l t r o an 
I che nella u l t ima c o n i e r o n / a 

di Monteca t in i Tal i n o \ .la 
I r a l fo rzano , a g.udizio dell 'Ai 
, leanza. la con.sapevole / /a che 
, ti meo s t r u m e n t o del rai 
' f o rzamen to del po te re c o n t a 
| cimo, al di la di qiialunqnf' 
j co l l egamen to con i pa r t i i : , \.i 

i n d i v i d u a t o nella u n i t a e n e -
i la a u t o n o m i a del mo \ . m e n i " 
] c o n t a d . n o stesso B-g: ha u."i-
, t r e insis t i to htil p rob lema del 
I lo i ncompa t ib i l i t à che, COIIK-
i il vice pres idente ' ha do t to , d -
j pende s o p r a t t u t t o da.. ,i * •• 
! M i r n / a imitar,-a e a u t ' i n n m a 

d: e ascimi» 
, I lavori d.\.H 'I .- ' -v,<' .-
, F-ntm ( iMV 1 1 •• , ' l l I T <, ' L i A , ,1 
, prova-none d e . . a re laz .one 

m a r o la c e n t r a l i t à del l ' 
co l tu ra In ques to solido <» 
s t o t o deciso di a d o t t a r e so1,, 
l e c i t a m e n t e n'-i con l ron t i di 
t u t t e le o r g a n . / z a / i o m inte
ressa te ed : n pi", m o 1 uo .io 
con l'UCI e la l 'Vdcrmez/.t-
d i \ , t u t t e quel .e m i / i a l i v c ohe 
si i scr ivano su ques t a l.nea 

La d i r e / i o n e de;:'A.:e.'tn;'a 
ha . . n i . ne , de< ..--o d. convoca
re il C'ons.gl.o j c i y r a l e per 

IH magu lo e d: t e n c - e 
! .r.r d e l l ' a n n o a Bna>-

il :: 
pe r 
gna V C o m i n -

Severi giudizi 
CISL sull'attività 

di Scalia 
11 s e g r e t a r i o c o n f e d e r a l e 

del la C I S L S p a n d o n a r o . oom 
m e n t a n d o le not iz ie r ipor ta
t e d a un q u o t i d i a n o s e c o n d o 
le qual i il s e g r e t a r i o confe
d e r a l e del la C I S L C a m i t i in
t e n d e r e b b e , alla p ross ima se
g re t e r i a de l l ' o rgan izzaz ione 
fi.-sa'.H jXT m a r t e d ì pross imo, 
c h i e d e r e il d e f e r i m e n t o d 
probivi r i e qu ind i l 'espulsio
n e di S c a h a d a l l a CISL, h« 
d i c h i a r a t o c h e « l a s i tuazio
ne, . ^ d u b b i a m e n t e , r i c h i e d e 
u n a d.M'Ussione. un chiar i 
m e n t o e u n a r a p i d a decìslo-

I ne p e r c h e non e solo C a m i t i 
o q u a . c u n a l t ro de l la C I S I . 

! c h e ne s e n t e *.*osigea/a m a 1* 
! ste.s.sa r ea l t à de i fa t t i 

e La posizione di d i s t a r e * 
I d a l l ' o r g a n i z z a z i o n e as-sunta 
[ d a Scali'* che o r a m a i s'. >* 
! co l loca 'o al di fuor: d ^ l > 
| C I S L è incentivai** d 'n l t rd 
j p a r i e — ha conc luso Spuri 

d o n a r o - da l lo .stesso Scagli» 
c h e con t i nua a t e n e r e riu
n ion i con s i n d a c a t i autori©-

I mi c o n i r . b u e n d o i . prewe <J1 
pos)/ one an t i s ì ndaca l i m a 

nazionale , i s o p r a t t u t t o c o n t r o la ClS t -w 

Interessa tutti gli allevatori italiani 

COME OTTENERE IL PREMIO 
PER I VITELLI 

pi a e st,n 
ai propri a 
n ,mento in 

Il premi 
p i o p n o i j r i u 
dal .i m a r / 
L 'M| I | /AI / „O|H 

.1 tu l l i . UH 
Ver l.u 

\ c r i a i i ne . 
L apo iin.i i 

nte ih ' t i s .one della Comunità Kconunn ta Kuro* 
i ne uni wci ut it a l l ' I l a h a il d i r i t to di e r o g a r » 
l e \ a t o n dei p iemi per la nasc i t a e il man t» -
\ it.i dei \ i t c l l i , p a n a -IT.'.HC lire pe r capo . 

i> VLJ'IM e roga to in dii" tcm))i: L -H.ttSfi al 

di . \ nel lo na to noli 
s toiMi e pe r lu t to 
I Ì I T J T I Ì . a l t ro 2i '.'% 

do))o 1U nn si de tc : 
,t.u e 1 aleni 1 ic.izio'u 

e m o\ i, 
, t l ! 

i la n i 

ua • tal la a d e c o r r e r e 
••impugna d: commer-
•o \ e r r . m n o a s s e g n a t e 
In s tesso \ i teno. 
r i \ stelli per i quali 

essci e , ipplk a la ad ogm 
no\ liti'* . la cui (.minerva 
' i l io t i r i pagamento della 

pieni io 
io-li p n mi u 
agli 1-P1 Uora: 
(.ali da l le He 
n.ind.i s i r s a 

!le\ itori do\ ranno prc 
•. o ,i ijuegh l ' ff ic; 
i uTidizione i he al 
p ra t i che success ive 

i d. 
del 

ipoi" 

stal la, 
• senta ' f e n t i o 
ìi'iiin) Hi n a s c i 
di w la (per ; 

>ii mi 
le r! 

ili pio-ni 
n ed -i 

p remio 

rni dair . i( .crt tH 
p: i mio r e V i\ e 
io alla d a t a di 
e s t ab l.to un 
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| Arezzo: nel caos provocato da telefonate criminali 

Una bambina muore 
cadendo dal treno 
in ritardo di ore 
per falso allarme 

Nostro servizio 
AEUIZZO. UH 

C1. sono nul le modi poi' prò 
t o c a:***, por m e t t e r e put i rà al
to g e n t e , por . sca tenare 1! caos 
• qu ind i per ucc idere , Oli a t -

: t e r n a t i , le bombe , le s t r a d i , le 
i s p a r a t o n e , le aggress ion i , .so

n o i me tod i c lass ic i c h e i fa-
| BCI.VLI s p e r i m e n t a n o d a a n n i . 

I n s a n g u i n a n d o le piazze de l 
paese . Ma ci .sono a l t r i .suste-
mi più i n d i r e t t i e .subdoli pe r 
t e n t a r e di f i acca re la vo lon tà 
dei;i l i t a l i an i , « o n e r a r e s t a n 
c h e z z a e s f iduc ia . U n o d i que
s t i e la canag l i e sca te lefona
t a a l l a s t a z ione f e r rov ia r i a 
p i ù v ic ina por a n n u n c i a r e c h e 
la l inea è s t a t a m i n a t a o che 

I su un t r e n o s o n o s t a t o piaz-
, r a t e de l le bombe. 

Net s i r o d i pochi m i n u t i , 
u n a t e l e f o n a t a del g e n e r e può 

I b locca re , per ore , le comuni* 
cag ion i fra 11 Nord e il Sud , 
p r o v o c a r e l ' accava l la rs i d i di
vers i convogli in u n a s t e s sa 
s t a z i o n e e s c a t e n a r e la pau
r a fra, l v i agg ia to r i c h e si 
t r o v a n o , o r m a i d a mesi , a d 
a f f r o n t a r e t r a s f e r i m e n t i c h e 
spes so d i v e n t a n o u n vero e 
p r o p r i o ca lva r io . Due se r e fa, 
u n a t e l e f o n a t a de l g e n e r e h a 
b l o c c a t o d e c i n e d ì t r e n i c h e 
p r o v e n i v a n o d a l Sud , in Cala
b r i a . P e r u n a d o n n a che si 
t r o v a v a a bordo de ! convo
gl io « 5 7 0 " è cosi In iz ia to un 
d r a m m a che si è conc luso , 
t r a g i c a m e n t e , solo m o l t e ore 
dono . La d o n n a si c h i a m a 
G i u s e p p a Sc ln l a nei P a g a n o , 
d i 43 a n n i d a P a l e r m o e viag
g iava i n s i e m e a d u e figli: G a 
br ie l l a d i r> a n n i e Aurel io di 
sei. Il corpo de l l a b imba è 
s t a t o t r o v a t o p rop r io s t a m a n e 
a l l ' a lba , l ungo la s c a r p a t a 
de l l a fe r rovia , a poche cen
t i n a i a d i m e t r i d a l l a s t a z i o n e 
di C a m u c i a . La vers ione uf
f ic ia le d i ques to « i n c i d e n t e -> 
d i ce che si è t r a t t a t o d i u n a 
d i s g r a z i a e c h e n o n ci sono 
responsabi l i tà . . Ma a n c h e 
g iorn i fa, q u a n d o un convo
l i io e r a s t a t o b locca to d a l l a 
so l i t a t e l e fona t a a n o n i m a c h e 
p a r l a v a d i bombe , pe r poco 
n o n s i e r a ver i f i ca ta u n a 
« d i sg raz i a i>. Mol t e persone , 
t e r r o r i z z a t e d a l l a improvv i sa 
f e r m a t a de l t r e n o a v e v a n o 
s u b i t o p e n s a t o a d u n a t t e n 
t a t o e n o n a v e v a n o e s i t a t o 
u n i s t a n t e a s c e n d e r e d a un 
« d i r e t t i s s i m o » per s c a p p a r e -

. verso la c a m p a g n a . P e r poco 
u n a l t r o convogl io non e r a 

- p i o m b a t o sui v iagg ia to r i pro
v o c a n d o un m a s s a c r o . E r a n o 
s t a t i i ferrovier i a far sgom

b r a r e la l inea e v i t a n d o una 
I Ji n u o v a t r a g e d i a . Quel lo sco-
[ il p e n o solo s t a m a n e e un 

; d r a m m a più pe r sona le , m a 
[;. c h e si col loca p e r f e t t a m e n t e 

• In q u e s t o q u a d r o di t e n s i o n e 
e d i p a u r a che i fascist i con
t i n u a n o ad a l i m e n t a r e . 

D u n q u e G i u s e p p a Sc in i a . il 
pomer igg io de l 24 scorso s a l e 

Miì t remi a P a l e r m o . Ha scel
to un vagone con c u c c e t t e 
por a n d a r e a Mi l ano dove spe
ra di t r o v a r e lavoro, i n Lom
bard ia , ha u n figlio che la 
a s p e t t a . La sua - n o n ci so
no dubb i — è -4là u n a condi 
zione s t r e s s a n t e . I-'ra l 'a l t ro , 
a f f r o n t a r e un viaggio in tre
no d a P a l e r m o a M i l a n o con 
d u e figli a c c a n t o n o n e cer
to poca cosa. Il convogl io , il 
t;.'t?n.., pa r to r e g o l a r m e n t e o 
ru t t o procedo bene f ino a La
mezia . Poi , d a u n a c a b i n a te-
lefonica q u a l c u n o , c e r t a m e n 
te uno de i t a n t i loschi f igur i 
del « boia ch i mol la », avver 
te la s t az ione che un t r a t t o 
del la l inea è s t a t o m i n a t o . 
1*1' il '2~> ap r i l e e b isogna met 
ter p a u r a aliti gen t e . Il « 570 >> 
con a bordo a n c h e G i u s e p p a 
S c i n i a e 1 suoi d u e figli, vie
ne b loccato . 

S e m b r a incred ib i le , m a 
q u a n d o il t r e n o r i p a r t e ver
so Napol i per r a g g i u n g e r e 
R o m a - T l b u r t l n a e t r a s c o r s o 
mo l to t e m p o . Il r i t a r d o de l 
« 570 v ha o r m a i tocca to esat
t a m e n t e le s e t t e o re . In po
chi h a n n o d o r m i t o e per la 
d o n n a , s i c u r a m e n t e , M i l a n o 
d i v e n t a s e m p r e d i p iù u n a 
specie d i m e t a a s s u r d a m e n t e 
l o n t a n a . Poi il d r a m m a : Giu
s e p p a Sc in ia . nel m e t t e r e a 
posto la roba per l ' e n n e s i m a 
vol ta , si ferisce ad u n a ma
no, Esce da l lo s c o m p a r t i m e n 
to e ce rca l ' adde t to al le cuc
c e t t e per farsi d a r e u n ce
ro t t o e u n po' d i alcool. Il 
convogl io è già in T o s c a n a e 
fuori si i n t r a v e d o n o i c ipres
si . Q u a n d o G i u s e p p a S c i n i a 
t o r n a nello s c o m p a r t i m e n t o 
la b a m b i n a , la p iccola Ga
brie l la , non c'è più. U n s igno
re d ice d i a v e r l a vis ta m e n 
t r e c a m m i n a v a l u n g o 11 cor
r idoio. L ' a d d e t t o a l l e cuccet 
te, F r a n c o An ton io , d i 43 an
ni , a b i t a n t e a Mess ina , n o n 
ha Invece vis to n i en te , La po
ve ra donnft . m e n t r e l ' a l t ro fi
glio c o n t i n u a a d o r m i r e , si 
m e t t e a c e r c a r e la p icc ina d a 
un vagone a l l ' a l t r o : bussa . 
ch iede , d o m a n d a a t u t t i . Ad 
Arezzo il convogl io v iene fi
n a l m e n t e bloccato , q u e s t a 
vol ta pe r c e r c a r e la p icc ina . 

S t a m a n e 
a l l ' a lba , il corpo de l l a pic
cola G a b r i e l l a v iene r i t rova
to o r m a i privo di v i ta a qual 
che c e n t i n a i o d i m e t r i d a l l a 
s t a z i o n e d i C a m u c i a . U n a pri
m a r i cos t ruz ione ha p e r m e s s o 
di s p i e g a r e c h e cosa e r a ac
c a d u t o . Q u a n d o G i u s e p p a Sci-

I m a e r a usc i ta , la piccola Ga
br ie l la aveva l a sc ia to la cuc
ce t t a . C a m m i n a n d o lungo il 
cor r ido io aveva r a g g i u n t o !a 
p i a t t a f o r m a de i vagone per 
g u a r d a r e fuor;. Kra qu ind i 

' s a l i l a sul piccolo sed i l e a 
; mol la e t r o v a n d o il ve t ro del 
, f i nes t r ino a p e r t o e r a s t a t a ri-
j s u c c h i a t a vìa. 

La diciottenne apprendista in un laboratorio di scarpe 

Da un anno il calvario 
dell'operaia di Pavia 

avvelenata dal benzolo 
Le dolorose tappe di Anna Santaterra da una clinica all'altra dopo i primi sintomi 
Un solvente proibito da olire un decennio • La rinnovata protesta del sindacato 

Dal nostro corrispondente i 
PAVIA. Ufi | 

J ' M o n d a impress ione ha >u ; 
-ol ia lo in tut ta la Lomellma j 
l,i mor ìe della d ic io t tenne uc
cida ila Ilo espilazioni di ben ' 
zolo LI-;ato nella lavorazione I 
del Ir toma ir per •<'arpe. An
na S a n t a t e r r a . ohe ora ini 
p iega ta coita- apprend i s t a nel j 
tomad' ic io tii Giovanni Inver- j 
n : / / i , a Kivoi-arolo. o abi ta 
va alla casc ina Conia la dello | 
•>U'SMI paese , è l 'ult ima vii ! 
luna , ni ordino d, tempo, ti. ', 
quel te r r ib i le solvente tossi- i 

BLOCCATA 
L'AUTOSTRADA 

DAL COLOSSO 
IN FIAMME 

V M I W J incidente ieri matt ina verso lo 
7.,ÌH sull'Aiuoli iure, l 'autostrada A-M, noi 
tratta che \ a da Imola a Bologna, Una gì 
gatitesca autocisterna, carica di toluolo, un 
di luonie molto infiammabile, dopo aver 
sbandato M Ó ribaltata su se stessa, in
cendiandosi 

L'.neidenlo. a quanto e dato saliere, e 
causato iì,i un colpo di sonno, elio 

i due cabina di guaiti. Kuriu natii mei ite. 
non hanno riportalo che iie\ ; for re . 

Ix1 alle flamine, che hanro completa
mento carbonizzato l'.uitociMerna. ha uno 
fatto accorrere sul luogo dell'incidenti' 

! un gran numero di vigili del fuoco, sia 
da Imola che da Bologna. Verso lo Ire 

j del pomeriggio, il traffico è stato parzial
mente riattivato. Nella foto: l ' intervento 

ha eolio uno dei due autisti occupanti la i dei sigili del fuoco subito dopo l'incidente. 

La r agazza , s tando al rofej-
to medico, è mor ta a CÌIIISH 
di una pol inevri te con cimi 
promiss ione musco la re , jnsuf 
l'ieienza re sp i ra to r i a e intas 
c o a z i o n e d a co l iamo indù 
s t r i a le . 

Anna S a n t a t e r r a e ra occu- ; 7r; 
pa l a come a p p r e n d i s t a ne l j t t>]. 

i C l i n i c a n e i ; 

".ulna,t'ir.e d.i c i rca il. .i.i.i" 
e al l ' in ,zm d-.l.o -.OMIN-I I'OÌJ 
liraio accu -ù i pr.ni; male* 
sei"! : i vajMtr; veleno-t del 
benzolo r h r la iwz.i'/./.i u^a 
\ a [*•!' p r e p a r a l e le '..una e 

dolio ^car|>e a \ e \ an.. . m i u , ,n 
tr locato ]] >un organi-vino S. 
llhM' 111 * i a*--.a inalali :;i - . 

. s p e r a n d o ria* un c e r i " J H T e 
! do di assenza da! lavoro, ,:• 
I un ambien te ;>:\\o de! t re 
j mondo solvente, p o t e w r .dar 
, ,c lo fulve e farla g i u r i l e 
; \A- sue conm/ .OH, , pe r" . |K*g-
; g iurarono e , suo. geu. tor . 
j dec isero ih farla r i covera re 
I p re s so l 'ospedale d, Mede. 
: Verso la metà di fcbhra.o 
j 1<- su r condizioni non pre-en-
j t a v a n o a lcun nnglioi 'unien'i i . 
I e venne deciso :I suo mtern.i 
1 monto p re - so la Cluiiea del 
i lavoro di Pus .a. Dopo \ eli: 1 
! g i o r n i rli i n u t i l i c u r o , J Ì . - J 

f e r i m e n t o : A n n i S.n't .1 

•fU(/.'( 

Ut 

o \ . "a!, 

Fra di essi vi è un noto medico ex repubblichino che lavorava anche per la questura 

Quattro fascisti arrestati a Lucca: 
hanno aiutato la fuga di Mario Tuti 

i m a . ma Ir -1 
:id.irono agj.i 
merito, renrle 

(il" 

- min. 

Trovati altri documenti compromettenti 
ma viene smentito da una serie di fatti 

Francesco Dardi, l'accusato, dice: « lo non mi occupo di politica » 
« Ho solo sottoscritto un po' di soldi per un camerata in difficoltà » 

Trasferito 
a Roma 

il fascista 
arrestato a 

Montepulciano 

• | 

AREZZO, 2*. 
«L'ordinovis ta . » F r a n c e s c o 

Da] nostro inviato 
LUCCA, lìti 

L modico d e l l a - c e l l u l a ne
ra lucchese 0 a l t r i t re 
i'a.sci.sti s o n o .sUitl ori'CstHti 
ques to pomer iggio . Poco pri
m a , il med ico , F r a n c e s c o Dar
di, aveva d i c h i a r a t o al croni
s t i : .< Questa, inch ies ta e u n a 
bu f fona t a h. 

Il P r o c u r a t o r e capo de l l a 
Repubb l i ca d i Lacco dol t . V: 

j ta l ne l l ' o rd ine di c a t t u r a lì 
1 aecu.su, d i ricosl Unzione de ! 
ì p a r t i t o fa.seIsla, cospi raz ione 
' m e d i a n t e assoc iaz ione , ihtiga-
' /.ione e p r e p a r a z i o n e al la v:o 
' lenza e d: Uivoreugin m e n t o 
; noi coni 'ront ' . dei l a t i t a u t : 
I M a n o T u : : . Marco Affa t ica to 

P . b. 

« u o r a ino vista. » F r a n c e s c o 1 *'";*.'"' ~ '•,;; " " "* 
B u r n i t a , 38 a n n i , inside, ; - I <* $'"[* ' ° ' ' £ ' . . . , . %) „ „ „ . 

logma si * p r o t r a t t a per di
verse ore. Fuor : del Pa lazzo 
di giustizia gli agen t i del
l 'An t i t e r ro r i smo a t t e n d e v a n o 
o rd in i . Poi . al le 18.30, il d o t 
toi- Vital ha f i r m a t o : prov
vedi meni i ros i r i t t iv i . Ti me 
d ico F r a n c e s c o D a r d i ^ s t a t o 
;1 p r i m o della l is ta. Come si 
d i f e n d e il med ico? F r a n c e s c o 
Dard i med ico s u p p l e n t e del
la q u e s t u r a p r i m a che seat 
t a s se rò lo m a n e t t e , aveva 
a v u t o un i n c o n t r o con ; cro
llisi:. 

( Non mi in te resso d; po
li t ica - aveva a l ' fermtì to coli 
os tenta ta- sicurezza. --- Una 
dec ina di g iorni fa sono vo
t imi d a me d u e movali : , fra 
cui il Pera . Mi h a n n o ch ie s to | iG s in ton ia : . c i 
d; so l i ascr ìve re u n a col lei ta i p r o c u r a t o r e d 

Sorpreso dai CC a Portici (Napoli) 

Consigliere MSI 
arrestato perché 
strappa corone ai 
caduti partigiani 

domic i l i a to a C a m u c i a di 
C o r t o n a in provinc ia d i Arez
zo è s t a t o tnu-iferito, ne l la 
n o t t a t a , da l c a r c e r e di Mon
t e p u l c i a n o ti que l lo d i Roma . 
11 B u m bue a e s t a t o a r r e s t a 
lo su o r d i n e d! 

ie t to radiologico a Lucca , vii 
.a it L u n a t a , e s t a t o raggimi- l 
to d a l l ' o r d i n e d; c a t t u r a che j 
l'Ant [ t e r ro r i smo e . 'Ufficio pò- I 
l i t ico de l . a ques tu ra a v e v a n o \ 

ch ie s to fm da m a r t e d ì se ra 1 

por le famigl ie dei c a m e r a t i 
In pr ig ione . Ho d a t o loro HO 
mila lire. Un uesto d : c a r i t à 
ohe avrei USMIO a n c h e con un 
r a p i n a t o r e di banca . Krano 
.stati m a n d a t i da Bimbi che 

; i! pas sa to . Io ho s c r . t t o su 
1111 f ico : tor io :1 n o m e di in 

! a m i c o p e r c h é : ragazzi im]x--
1 g n a u ne l la col le t ta si r.vo,-
1 cesse ro a n c h e a lui, T u r o 
; qui ... 
1 Invece . e v i d e n t e m e n t e . ;,, 
] c l i z i a h a raccol to suf! i c e n l . 
1 e l e m e n t i per sos t ene re che il 
: medico di L u n a t a faceva par-
I to de l la cellula eversiva che 
j Ini a i u t a t o i !at n a n i ' Ta t i , 
; T o m e : e AM'aL'.vato nella lo-
: ro f'.ua. 
' Al pesti:micino di ieri ò .sa 
i ben t r a t i i o^i;;, d o p o z'.. a r r e 
| s i i . una pur cau ta vena di ol-
> l i m i a m o n<"ir. m q u i r e n t i lue-
1 clios: eli<'. j)ropn< . s lamane . 

h a n n o r icevuto la visita mol-
.lei so s t i t u to 
B f l o m i a doi -

tor Pers ico e de ! caixj del 
l ' a n t i t e r r o r i s m o e m i l i a n o dot
tor Be ra rd ino , 

l.a visita era dovuta aul: ul
t imi sviluppi de l l ' i nch ies ta in 
ques ta c i t t à . Coni*' e nolo, il 

c a t t u r a del I ; i o p o r a : - l v , ; t o d 
s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e della i ,. MHUI*O 'l 'onu 
r epubb l i ca d i R o m a di'. Uyo ' l r at '-Ll m i--resN 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI , Mi 

l"n coii^i^ticro comuna le 
do! MSI DN di Port ici è sta
to a r r e s t a t o la scorsa notte 
p e r c h é sorpreso da una pat
tugl ia dì c a r a b i n i e r i m e n t r e 
s t r a p p a v a la corona di al loro 
da l l a lapido ai cadut i nella 
g u e r r a di l iberaz ione , che si 
t r o v a sul!;i f acc ia t a del mu
nicipio. Il neofasc i s ta , noto 
mazz i e r e , a r r e s t a t o ne! 197D 
p e r una vile aggress ione ad 
alcuni compagn i , è C o s a r e 
Bruno , insognante di educa -
Tiene fisica HO anni , e le t to 
ro l lo listo miss ine nel UtT-. 

[| Bruito — e'ue aveva, in 
(UUHiaiu un ru&iz/.uui coi 
o m m t o di d is togl iere la pa i 
tug l ' a fli c a r ab in i e r i che so
s tava nei press i del munici 
p io d icendo c h e e r a in cor so 
una s p a r a t o r i a in una vici
na piazza — a bordo de l ta 
• u à au to si è a v \ icinalu a l la 
Iflpide ed ha s t r a p p a t o la co 
rona , I militi perù si sono 
accor t i della m a n o v r a , lo 
h a n n o inseguito e lo h a n n o 
s o r p r e s o m e n t r e ge t t ava la 
corona a l l ' a l t e rno di un can
t i e re odilo. Bloccato, è s ta to 
Arres ta to o denunz ia to jjor vi
l ipendio al le forzo dì l ìbera-
Zi'iiie, rea to che . in baso al
l ' a r i . 21)0 de! VP. p r evede la 
rec lus ione d.\ ti mesi u :{ unni . 

Il Bruno, ol tre a l l ' a r r e s t o 
de! 1!I70. ha col lc / ionato an 
Che una lunga ser ie di do 
nunzio por aggress ioni e pe 
Maggi di s tudenti democra 
tici, d a n n e g g i a m e n t o , \ io lon
za p r iva t a , pubblica intimi 
daz ione con ma te r i e espio 
dent i , radunai.1 sediziosa, f' 
S I s U l l ' . l e d . l ' t l ' l i 

C.UII . lAKl . 2ti 
c a n i noofa>L' is i 

.im|i;itizz;uitì d'1 
D a v i 

iscrit t i 
MM * 
giudizio al l e r m i n r di una ai 
<fci«SLa 41 urli zi a ri a sul l ' assa i 

• tu al liceo sc icnt iLco Paci-
; nulli di Cag l i a r i . D u r a n t e la 
! aggress ione -- a v v e n u t a nel 
! genna io scorso, in occas iono 
• della c a m p a g n a per 1 dec re t i 

de l ega t i — e r a n o r imas t i fe-
! riti d ivers i s tudent i e alcuni 
; agent i dì PS in servizio d 'or-
i dine pubblico nella zona. I 
• dieci fascist i r inviat i a giu-
| dizio sono: I sabe l la Luconi 
: IH anni , da Mess ina ; Ugo 
i Murino 20 anni e Anna Osim 
j 20 anni da S a s s a r i ; Mar io 
j Cassoni . IH anni &A S. T e i v -
; s,-, di G a l l u r a ; Giovanni Idda . 
! 17 ann i , da Assommi ; Aies-
i s a n d r o Cur ro l i , l!l armi : An-
j toneilo Podda . IH ann i ; Ko-
! Ijcrto Aledda, 21 a n n i : Car lo 
; Cocco. 22 ann i ; Censo Ya r 

: giù, Ut ann i ; M a r c o P i r a s , 
1 2,1 anni , lutt i d j Cag l i a r i . 
• l ' no dei neofascis t i a r r e -
i stilli per la s p a r a t o r i a avve-
' nuta l ' a l t ro giorno in piazza 

Kennedy ò >tato volpilo Ì\A 
j un m a n d a t o dì c a t t u r a |x-r 
1 porto o detenzione di congc-
' gin nuc id ' a l i , iw> di osph>-
1 siw 0 dani ioggi i i inento a g 
! g r a v a t o . K' il 2,jcnno F r a n c o 
1 Spanu . inc r imina lo a n c h e |>or 
j l ' aUonta to tli via T ren t ino . 
1 II prov vodimeiito del magi-
• s t ra to , iiotd'iciito al Buon 
. c a m i n o , dove lo Spanu si 
; t rova i n c a r c e r a l o , fa apputi-
, lo riloriuuMito ÌI! graviss invi 
, episodio (ii \ inlonza che ri -
; sale a l l 'o t tobre scorso. 

: TKRNI . 2« 
l 'n neofascis ta di 11' anni . 

l'iot'ù Ogniljene a d e r e n t e al 
•< Fronte della gioventù *, è 
stato i i r res la lo a Torni por 
che ' r o \ a lo ;n possesso di 

; una pìsiola ca l ib ro '12. I . 'ar 
res[n, compiulit dagli agont : 
della squad ra politica della 
q u e s t u r a , è a\ \ cuuto in piaz 
/.<\ T a c i m nei press i del la 
l'odoi'azKine prnvincialo del 
MSI. d o \ e ()c.niheiie si n o 
va \ a , : IM( me con al ' i\ g o 

S a n t a c r o c e , c h e .sta indagal i- 1 j . 
d o su a lcun i episodi ed a t t i 
neofasc is t i , nel q u a d r o del la 
n u o v a i n c h i e s t a a p e r t a sul 
g r u p p o evers ivo « O r d i n e 
nuovo >. 

L 'o rd ine di c a t t u r a , emesso 
il H apr i l e scorso ed esc 
gu i to d u e giorni or sono da : 
ca rab in i e r i in un bar di Ab
b a d i a d i M o n t e p u l c i a n o , par
la di d e t e n z i o n e •• r ice t taz io
ne di a r m i , li d r . San tac roce 
avrebbe' emer so q u e s t o ordi
ne d i c a t t u r a in re lazione ad 
u n a perquis iz ione esegu i ta da
gli agen t i d e l l ' a n t i t e r r o r i s m o 
:1 2 ap r i l e do[ 197-t a l l ' i ndomo-
ri: d e l l ' a t t e n t a t o alia casa del 
popolo di Moiano. 

Il neofascis ta a r r e s t a t o fu 
ahcol ta to , a n c h e in qua l i t à 1 
di t e s t i m o n e , dopo il dupl . - j 
ce omic id io del t e r ro r i s t a om-
polose Mario Tut i . l 'n i>crso- [ 
iia.ggio. que l lo del B u m baca 1 
mol lo con t ro l l a to , cons idera l i - i 
do le n u m e r o s e perquis i r lo- ! 
ni c h e in var io occasioni gli ' 
a g e n t i d e l l ' a n t i t e r r o r i s m o to- ! 
s c a n o h a n n o e f f e t t u a l o nella ] 
s u a ab i t az ione . , 

E ' l 'unica occasione in cui 
in casa del B u m b a c a furono I 
t r o v a t e del le a r m i u r n a p:- j 
s to la 7,tìa ed un 1 ucile cai:- ! 
b ro Ilii :l neofasc is ta a r e t i n o i 
d i c h i a r ò di aver le a c q u i s t a l e ; 
a Roma . ; 

P . b.| 

orceì 

Claudio Pe
d i a l t r i 

ino P ie t ro 
Eugen io Balx>ro\v-

s!:i od Elia Renzo K;ni. A: 
che no; conf ron t i di ui 
a l t r o fascista — l a t i t a n t e - • 
e s t a l o emesso m a n d a t o di ' 
c a t t u r a . : 

Salo così .i .sei il luiinci'o j 
del le ix'i'sono a r r e s t a l e . Il , 
bracc ia di t e r r a tra Magi.stra- . 
t u r a e polizia, s: è r isol to in j 
favor*"1 d i q u e s t ' u l t i m a do|XJ ; 
che noi pomer igg io il proeu- ! 
r a t o r e Vita! ,M ora i n c o n t r a t o J 
con il do t t . C a t a l a n o dell 'Ali- , 
t : t e r r o r : s m o . il d i r igen te del- ] 
l'Ufficio poi ; : .co d: Lucca. l<a ' 
r i u n i o n e al ia qua l e ha preso j 
p a r t o a n c h e il 'giudice ihtrut 

I e :l figlio d i un m i o amico , i P M Pers ico s ta d a divers i nv-
, Hij-joto io non mi occupo & j M oecu|)ando,si. c o a d i u v a t o 
( ixi. i t iea. Non sono i w r i t t o al , d a l l ' a n t ì t o r r o r i s m o . del le im-
| M S I >\ ; p ivse t -erroris t iche f i rma to 
! Al. 'Amiterrori .Miio invece ri- I da « O r d i n e n e r o » , L i sua 
1 s u l t a v a che il medico si oc- l i ndag ine ha . sv iz ia to .ungo 
j cupava a t t i v a m e n t e d i politi- i mezya I ta l ia . 

D a r d i , n e ! '70, a v o v a " t e m i 
to una r i u n i o n e a Grosse to 
alia qua le a v e v a n o p reso pal
le quas i t u t t i : m a g g i o r e n t i 
del CISF1S, la società f inan
ziar ia di cui n: occupa Vio
l a n t e giudice i s t r u t t o r e di To
r ino , ne l q u a d r o de l le inda-
k*in: sul le t r a m e nero, 

- S: - - aveva d e t t o Dard i — 
ho p a r t e c i p a t o a una r i a m o 
ne. m a si t r a t t a v a di un in
c o n t r o con q u a n t i a v e v a n o j ; r i su l t a l i 
c o m b a t t u t o nella Repubbl ica : Bologna. • P 
soc ia le i t a l i a n a . Anch ' io , a 19 ' oliai.ro \ ci li 

I li d r . Bora rd :no , negli ul
t imi t e m p i , si è r eca to in di-

! -corse c i t t à t ra cui R.e t i . Bro-
| scia. Mi l ano \v*r raccogl ierò , 
[ m un un ico q u a d r o . : vari 

f r a m m e n t i i s t ru t to r i sull 'or-
: gain zza /.ione d: >i O r d i n o ne-
; ro i 
; L 'u l t ima visita a Lacco te . 
! s l i m o m a eoo ane l lo ia cellula 
I evolveva qu ; .-coperta può 
j ave re dogi: a d d e n t e l l a t i 

di 
u n t o 

ima ne 
toro ^ i n c a n ì e il tso.stiUito prò- i a n n i , sono sl i t to un rcpubbl i '• il d r . B o r a r d i n o Da a l c u n e 
c u r a t o r e do t : , pers ico di Bo- ; e h m o . Ma oggi Ilo ch iu so con 1 Jra.si de l l ' i nqu i r en t e , e >.om-

l 'mchi ' 
no-

d e l l o 

. idrato c h e sia conv.nzioi ie de-
1 gli i.-ivo.st igatori lx>logposi 
| elio ii ]<-nomeiio evers ivo e 
, !asc;.sta l a t t o di bombi* o di 
1 s'.rag-: s:a unico. Sa rebbe sia-
I to ac i ' o r t a to che il suo filo-
1 e o n d u t l o r e part iroblx- da M • 
j la no. p a s s a n d o jxv Bologna 
l o a p p r o d a n d o in Toscana . 
! Nelle fasi successive, ;'.n-
1 dag:; je aveva condo t to a Mi-
I iano. dove \on i vii no ;-v11\ i-
| d n a ! i 'A las<,is! -, F a b n z ' o / a -
; ;n. Ce l a r e Ferr i e Ci:a-if'Via ; 
! B e r n a r d i n i «ques t ' u l t imo .a-
I l i t a n i e da quan<lo v i i io .-•; o 
l }M-v\o li M'omnwii i lO' ) di 
ì P ian d: ]-t.t.sc;no i. 
| Xani r i su l to IXM il - tipo 
i g r a i o ••• dei ror^a- .n /zazioi io , A 
! P ian di Ra.sc;n<\ subi to dopo 
; la .-, iw rat or la t r a < a r a b i n i e n 
1 e i t e r ror i s t i Dan io le l t ; , D'In-
1 : , n o e Oianci i r lo Esix>sti i tut-
[ t: e t r e legali «Ila Iwnda Fu-
i niiigalli i v e n n e r o alla luce 

doi vo lan t in i ni > b ianco ' ;. | 
! c;oò con la tenui tà , >< o r d i n e j 
i ne ro » H s tn inpa e ;o .spazio | 
I d e s t i n a t o al le sc r i t to del le in - ì 
| r .e cel lu le evers ive . C'i : ,ono ! 
J buon: molivi per r i t e n e r e elle J 
'• quo. vo lan t in i s i ano s ia , ; j 
j o i , impal i dal lo Zani . Ma per- i 
I che l ' inch ies ta a.rriva uy-g; in 1 
] To.st:ajiaV II dr. Bora rd ino e: ! 
'. -ia d o t t o c h e a gnid iz io de'j l : I 
' inqu i ron t i ìx>iognes. « ord: .T ' \ 
; ne ro •> c o n t a mollo cellule r 
1 dis locato :n l'one e cUta d:- , 
! vors<* de-U'ltaha. t ' i ia volta ; 
\ a c c e r t a l o il co l l egamen to i ra 1 
1 Ix )mbard :a e Emil ia non si 1 
1 esc ludo u n o s t r e t t o r a p p o r i o 1 
j fra io cel lule ma IndA' iduato . 
( quel le c h e s t a n n o e m e r g e n d o ! 
I nella L ' icchesia e ni Versi l ia j 
, dove .-,: c h i a m a n o F r o n t e uà j 
] z tonale r .vo iuz ionar .o e che t 
1 ,-ono : gruppi legai ; a M a n o ! 
! T i l t : . ! 

1 condizioni s 
: valido ultei 
i do necessa r io i! suo tra-f"-
1 r imonto nel u pa r lo r iainni i 

zione dot P o l i e ' a r o o + S M i -
teo " di Pavi i. Do\ oca i-s-e 
re l ' u l t i m a ' a p p a d e l l a -u i 
b r e v e e s i g e n z a ; m e r c o l e d ì 
scorso, la radazza cessa \ r a di 

1 \ i : \ , ere . 1-»' esalazioni de! ben 
, zolo a v e v a n o avu to ragione 
i sullo cure che noi diversi 
. o s p e d a l i lo . n e\ .'om p r a i i o i i n * 
; La t r a g i c a f i n o d i Ann." ' 
' S a n l a t c r r a r ipro |hnie e..n 
j r l r a m m i i t i c . T u r g e n z n i ' p i 'n 
I b l e m a d e ! b e n z o l o nel se t t o re 
| c a l z a t u r i e r o , c h e in p a - ^ a h i 
i a \ o v a già c a u s a l o d iverge 
j vi t t ime. T! prodotto, dopo tao 

ta ev idente |>erieolns;là. «•• a 
I s t^ to infine band i t a da l l ' u so 
I m ques te la\ 'oraziuni . 
ì P o r c h e . a i ;ora . nel tomai-
1 fìcio di Ki'Hscanilo questo ve 
1 lenusjssimo soi venie vontv.i 

ancora usa to? 
Tra l 'a l tro, anche ,! titola

re del tomaif icio e -uà nm 
glie Marcelliiiii W-tlilo -oiin 
intossica! i diti bciizulo: In !" 
ro è sl.iia e l e v a t a una Im
ma di pol inevr i te , lo stessi , 
malo che ha por ta to la g " 
v ano Anna ad una n i n f e cu 

i e , o ; 
.'pò pu 

) i - ' fK f l lH ' 
'mct"-!i,\;tt • 
canonìe ti • 
''ti! UUH'O 'o 

'ICilttl ("in. 
i.-. a!-r,\ co'.' 

df'.Ui 

' j ; 0 : o 'n 
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mioiore ;ih!*e vitt ime: u^a-e 
il benzolo sign'1'ic-a la\ i i r ;ve 
Cnii la morti- aecan lo . 

Sul t r ag ico episod.o il s.n- ' 
daca to d; cntegoi-ja. la Filh-a, 
iia emosso un cniuunieaio . 
noi quale sj dice o!i<' *>• o 
oraauizzazioni s indacal i , d, i 
fronte ai gravo e p \ o d i o della I 
morto dì un 'o |n-ra:a . uccisa | 
dal le e sa l a r ' un i di benzolo, j 
di-minciono ancora una vaila ; 
i! s^ to ina ambien ta l e di la- i 
vero non s u n V i e o t e i n e n l o j 
adegua to ne1 le az iende per 
la lavoi'it/jone dello '.oniaie. 
li decent "amento produtt ivi! 
voluto da! g r ande pad rona 
to, senza a lcun interessi- per 
il modi» e per l ' amb eole :n 
cui si >-ivora. e )ìvr ;! solo ! 
scopo de l l ' aumenta dei capi
tale , ha mietimi un'ai l- . t v e - , 
t ima -e. " !/• -irgii iczza/mni • 
sindoi-a J -• a f ferma UHM: a | 
il documento 
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Pi 
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Documento approvato al termine di un'assemblea di tutte le correnti della Magistratura 

Ordine pubblico: i magistrati milanesi 
per un rigoroso indirizzo antifascista 
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P o l e m i c a m e n t e , : magis t :vr,• 
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alla c r imina l i t à viene :ncana 
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d: nie;-M l'epi-e.shiono. eoni ro 
proclueente r i spe t to a: sue , 
.sless: fui: -> In qne>:,i ,~,;'.i:n 
z:one, h i t e n d e a M ' a r c a r e 
r-'\'.',n m;ig:,st rat uva un compi
to no.: sii'i. par m a s c h e r a r e 
l'ahs.enzri d. una dee,,sa poi.-
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d e m o c r a 1 :oho da p a r t e numi : 
z: : ut lo de! governo. 

t e r m o ne; d o . u m o n t o — s. 
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PAG. 6 ech i e notizie 
Come l'Emilia-Romagna ò intervenuta nella crisi 

Concrete misure 
della Regione 

per tutelare 
l'impresa minore 

Importanti provvedimenti per favorire le 134 mila 
aziende artigiane operanti nel territorio 

l ' U n i t à / domenica 27 aprile 1975 ] " 

La Federazione CGIL, CISL, UIL ha chiesto un incontro urgente al governo 

Verso la stretta per lo sgravio 
fiscale sui redditi più bassi 

La legge dovrebbe essere discussa in maggio - Il r invio del termine per la dichiarazio
ne annuale mette in evidenza lo stato disastroso della amministrazione finanziaria 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 2K 

S iamo , d'.u* L governo , vi
r i t i : a l . ' u se . tu d a l « t u n n e l » * 
de l lo cr :s . . S; a v v e r t o n o [ pr'. 
m ; .vjctK d: u n a r ip re sa eco 
r.omicu o p r o d u t t i v a , forse ce 
.a Inco iamo. Ma non »• cosi . 
p u r t r o p p o 

I . .mì t , do*;., u l t .m l . t imi 
d . p r o v v o d . m e n t i «overnftt'.V 
sono s t a t i c r i t i ca t i d a OKII. 
p a r t e , e s o p r a t t u t t o pe» ii 
l a t t o che fsh , In un m o m e n 
t o clie c e r t a m e n t e eh.«e .n 
t o r v e n t ! di e m e r s e t u a , t u a 
t . n u a n o a d usure bo l t an to tuu-
'.t\ leva m o n e t a r . a e non con-
' en^or .o nu l la che por t i la 
b t r u t t u r a p r o d u t t . v a tm/ ionn 
le uc! imbocca:'*» urui s t r a d a 
n u o v a 

U-i %er:t:ui d: t u t t o q u e 
Rio hta p ropr io nel t ipo d . 
Rtteiftfuinu'nto t h e il po te re 
c e n t r a l e c o n t i n u a a m a n t e 
n e r e ver?>o le m proteo a r t : 
jar.ane e di m i n o r : d i m e n i o -
n . tt; t u i t t u di un s e t t o r e 
Cile c o n t a .n H A La un in. 
Mone e d u e c e n t o m i l a a / i e n d c . 
o c c u p a n o d a : 4 ai .*> mil ioni 
d, l avo ra to r . Kbbene, d. re
c e n t e i m i n i s t e r i c o m p e t e n t i 
h a n n o « r e g n a t o all 'Artn<ian-
cassa i l'oi'Kftn.htiio da l qua l e 
dipendi.- n c red i to «irti .rumo 
p*»r sjl: i nves t imen t i e l'e.ser-
o./,:o i 74 mi i ' t i rd : d a spen
d e r e :n Lì a n n i . Si t r a t t a d: 
tu ia mihiira afvsolutamente 
' . nadeyua ta , come hi può la 
c i l m e n t e c o m p r e n d e r e e la 
c i t r a n o n copre n e p p u r e tut 
t e le r i ch ies te di f inanzia 
m e n t i che jz.i a r t ì u - an i ave
v a n o a v a n z a t o T a n n o pah 
na to 

«Anche qui in Emilia-Ro-
maona, dove i! •alterna pro
duttivo ha "tenuto" meglio 
-- e: d i ce Aldo Gela t i , segre
t a r i o r eg iona l e de l la Conlede-
l 'azione naz iona le de l l ' a r t i -
c a n a t o - - ; marami disponi
bili sono qui pressoché esau
diti. A dare il colpo di qra 
zia penserà ora la "stanaci-
*a tributaria", e si /ara p>u 
pedante la minaccia all'esi
stenza di centinaia di im
prese » 

I n q u e s t a reg ione , ove il 
POMI d e l l ' i m p r e c a a t t i r a m i e 
p r e v a l e n t e <134 000 a / . c n d e . 
300000 o c c u p a t i ) , la crisi si 
è m a n i f e s t a t a con diverbi me
si d i r i t a r d o sul res to del 
P a e s e M a : « p o r t a t o c i : o r d . 
n . >> e cioè le c o m m i t t e n t e 
Mille q-uah c o n t a r e , n o n van
no o l t r e .1 p ros s imo a l u n n o 
S e t t o r i I m p o r t a n t i de l l ' econo
m i a re trio na i e m o s t r a n o stria-
«Maturo e .sejml concre t i di 
v-rtduta • r iduz ion i de l l ' o r a r io 
d lavoro s. r e g i s t r a n o in edi-
' .z ia . m e t a l m e c c a n . c a , tess . i i , 
a b b . ^ L a m e n t o , lejjno e cera
m i c h e . La r iduz ione de l le a t 
t i v i t à In te ressa '.1 10 per con-
*o c i rca del ie a z i e n d e Ne.-
l ' i n d u s t r i a , la cass«i In tegra-
r . o n e a s s i s t e ojffcl c i rca 30 000 
l avora to r i e m i l i a n i - e la o.-
f ra non L e n e con to de : di-
r w n d o n t . de l le imprese a r t i -
c a n e 

I n f u s i il icato, perc iò , o^n i 
n t t . n r . smo . Occor re - come 
ha d e t t o !a r ecen t e con t e 
r euza s u l l ' a r t i g i a n a t o promos
sa d a l l a R e s o n e - u n a in 
ve r s ione di t e n d e n z a nel le 
sce l te e c o n o m i c h e naz iona l i . 
Li e ra do d . avv ia re u n a pò-
1 t ica di s t a b i l i t à e certez
ze per c a t e g o r i e p r o d u t t r i c i 
a. .e quii.: pe r d e c e n n i : 'JO-
1 e r n . c e n t r a . ; h a n n o pensa
to bas t a s se ro in tenden t i spo
r ad i c i e d i so rgan ic i . Anche lo 
hb.occo to t a l e de l c r ed i t o , a 
q u e s t o p u n t o , p o t r e b b e n o n 
essere più su f l i c i cn te Alla 
confe renza reg iona le Ri: im
p r e n d i t o r i s o n o s t a t i unan i 
mi - d . tec i , h a n n o ch ies to , in 
qua l e ti|X> di e conomia dob-
b . a m o p r o d u r r e , e cosa pro
d u r r e 

Non s;x-tta t o r t o ad u n a 
P iiKo.a Regione r i spondere , 
po iché quel lo d e i l a r t ì g i a n a t o 
e de.La piccola Impresa e - -
a» r . l evano s i n d a c a t i pro tcs-
h.onal i ed i m p r e n d i t o r i - un 
prosbo ed i r r isol to p r o b l e m a 
t iaz .ona ie . T u t t a v i a la Regio
ne E m i l i a - R o m a g n a ha volu
to e s a p u t o , nei p r imi a n n i 
d: a t t i v i t à , r e ca r e un con t r i 
bu to a l Paese i n t e ro 

Due leggi l o n d a m e n t a l . -
l*i p r . m a sul c r e d . t o di eser-
e zio e le coope ra t ive a r t . -
c a l i e d i g a r a n z i a , la s e c o n d a 
sul c r e d i t o di i n v e s t i m e n t o 
h a n n o d a t o flato a l la produ-
7 o a e p ropr .o nel m o m e n t o in 
c a i p .u p e s a n t e si Liceva la 
« s t r e t t a » Il c red i to di esei-
c / , o e p a s s a t o In d u e a n 
n . da II a 24 m i l i a r d i : g. 
I n v e s t i m e n t i resi possibili atn 
m o n t a n o a tlt» mi l i a rd i n e . 
b . e n n . o 1974 li'7") Ui cont iui 
7 o n e dei l 'ERV' ter ( E n t e re^ìo 
n a i e per Li va lor izzaz ione 
e c o n o m a a del t e r r i t o r i o i Ila 
a v v i a l o u n a i m p o r t a n t e a t t i 
v i t a nei c a m p i de l la r icerca 
sc ien t i Lea e t ecnologica ap-
p . i c a t a , rie; ; ' a ss i s tenza tecn . -
ca e di m e r c a t o , degl i s t u d . 
pe r le r i convers ion i p r o d u t t l 
v e , od ha permestto di giun-
pe ;e a L ' i n d . v t d u a / i o n e di uree 
d a a t t r e z z a r e pe r nuovi in 
s e d i m e n t i a r t . g . a m nel le /o 
ne p .u debol i i p r o v . n c e di 
F e r r a r a , e'or.i e P iacenza >. 
U n a r ecen t e lenire reg iona le 
a s s e g n a a: C o m u n i q u a t t r o 
mi l ia rd i In d u e a n n . oer '.'su 
q a s / , o n e o 1 u r b a n i z z a / o n e 
d tal aie<>, d e s t i n a t e a n o 
q a . . b i a ro lo s v . l u p p o : id i 
s ' r . a l e nel le zone aringo 1 
Po (s\ a r idosso deil 'Appe.i-
n no 

Lia p u .sk ' i i . f .ut t .v. . a n 
e i e . . . i t e n e i u o per p rornao 
.ere» ,a p resenza de . . e ini 
jj.e.a-' c m . L a n e .-.u: r n e r c a t . 
e..u- ; ."HJ0 mil ioni sjX's: pei 
pubuLv . là q u a l i f . c a t a e s c : -
%,/.. d. Liho col le t t ivo Pro-
p u ò ,.t <|ucbt: g ' o r u . u l t .mu 
e s e m p o. si I n a u g u r a H O n 
d e r à . a (i. FI*1 no i I 3 d . o v : . u ,a 
n u o v a socie d. ' ;< u a i - o r / : 
a r t i g i a n i op»"'uril: ne s e t t o - c 
del ie co.st. 'uz'" '!! 1, c o n t r i b a 
to r eg .ona le iun mi ; . a rdo i 
d tmo^ ' r . i , : iu l , r zzo .il ' . :Ko , i -
t tvf t i .one de l ' e forni»- assoi IR 

\ v o La Reg .one ha pi .v i .o 
g ' a t o a l cun i c o m p a r t i tabbl-
ornamento, m e t a l m e c c a n i c a , 
edi l izia i, le l o r m e assoc ia t i 
ve, l ' u r t l g i ana to d i serviz io 
n e . c e n t r i s t o r i e . , ha com
p iu to scel te d; r . equ . l ib r .o 
t e r r i t o r i a l e a favore del le 
<i zone d e p r e s s e J> e del la m o n 
t a g l i a ' ha h jx i lancato ai pie-
col, i m p r e n d i t o r i la p o r t a del 
loro e se rc ì / . , po r t ando l i a 
c o n t a t t o con una r ea l t a coni 
p 'chsiva di p r o g r a m m a z i o n e 
democ rat.cn. r u o t a n t e a t t o r 
no n l l ' E n t e locale 

Per la p r i m a volta, i n fa t t i , 
con IH legge r eg iona l e n 19 
l 'En te pubbl ico i comuni , ^ ro 
\ : i u , e . regione» p a r t e c i p a a l 
la bcelta del le d o m a n d e d: 
l i n a i u . a m e n t o a v a n z a t e d a g l . 
a r t i g i a n i M e n t r e s ino ti ler . 
la dec i s ione s p e t t a v a so l t an 
to a l l ' l s ' . t u t o banca r io , oggi 
a d e c i d e r e e 'a Reg ione la 
a p p o s i t a c o m m i s s i o n e c o n s . 
La re :n <. ui sono t u t t e le 
l o r / e p o e t i c h e , ed o p e r a n t e 
a s t r e t t o c o n t a t t o con le a s 
hociazionl pro:e.>sionall - fis 
sa a n n o pe r a n n o 1 c r i t e r i 
co: qua l i g i u d i c a r e le d o m a n 
d e p e r v e n u t e 

A t t r a v e r s o quebto modo di 
ol iera re la regione Emi l i a Ro
m a g n a h a voluto ragg iunge
r e .1 p ropr io ob .e t t ivo dì fon 
do . che e e r i m a n e quel lo 
di d i m i n u i r e il d i v a r i o es! 
s t e n t e fra le g r and i e le 
piccole i m p r e s e - pe r q u a n t o 
r i g u a r d a i servizi , le dispo
n ib i l i t à c red i t i z ie , la r . ce rca 
d : nuovi m e r c a t . . Uno s!or-
70 che la c a t e g o r . a ha a p 
p r e z z a t o 

Roberto Scardova VENEZIA — Lo scheletro del gigantesco dinosauro esposto noi Museo di storia naturale di Venezia 

Le indagini per l'assassinio di Melegnano 

UN «TERZO UOMO» 
NELL'OMICIDIO 
DI LAURA ORSI 

Una sciarpa ancora il reperto princi
pale - Parlano i due giovani indiziati 

Nel museo di storia naturale 

DINOSAURO (DI 100 
MILIONI DI ANNI) 

ESPOSTO A VENEZIA 
Proviene dal deserto del Niger — E' lun
go quasi otto metri e alto quattro 

Dalla nostra redazione 
M E L E G N A N O . 2(5. 

La sc i a rpa c h e avvolgeva 
ì! vol to di L a u r a Or.-.! q u a n 
d o .1 suo c a d a v e r e e « m o r a 
to d a ! L a m b r o i! 21 ap r i l e 
scorso , è s t a t a v e n d u t a a 
M i l a n o La s c i a r p a , lunga più 
dì un m e t r o , di colore a m a 
l 'auto e d e c o r a t a con zebra 
b i a n c h e , è s t a t o l ' e l emen to 
p r inc ipa l e del d r a m m a t i c o 
c o n f r o n t o a v v e n u t o la scorda 
n o t t e nella c a s e r m a de! c<\-
r a b i m e r l di Lodi fra 11 e Igi
n o di L a u r a Ors i . Sera'jo 
G r a n d i , ed un suo amico , Atri 
brogio L a n d r . a n i . di lì3 a n n i 

G r a n d i s o s t e n e v a che Lan
d r . a n i . q u u l c h c tonino ,orima 
d<"i!a spa r i z ione di L i u r a 
avesse p c r t t t o quel la se ar
p a : q u e s t ' u l t i m o ha s m e n t . t o 
decisamente?. « Mai a v u t a , ne 
v i s t a una sc i a rpa de ! gen? 
r e ^ , ha d e t t o ieri .^VA Lan 
d r . a n : a. g iornal is t i c h e lo 
h a n n o i n c o n t r a t o al « cafl-1 

c e n t r a l e » di M e l e g n a n o . lo 
s tesso b i r e h • f r equen tava 
Ijiiura p r i m a di essere uc
cìsa 

Da q u e s t a m a t t i n a :1 t e n e n 
t e Bozza Ui del g r u o i w « M: 
lano 3 ». o h e h i sede a Lodi 
.sta g.rancio con 1» s • a rpa 
m ta^-ca t u t t e le « bou t ique » 
e ì negoz. d ' a b b i g l i a m e n t o 
b o i i t a m e n t e f r e q u e n t a i : da 
g i o v a n i . 

I n oro pol i to a b b i a m o rac
co l to la t e s t i m o n i a n z a del lo 
s tesso Landr .*in: def in i to 
y< . n t rovab i l e > q u e s t a m a l 
t t i n a - ma che dopo p r a n z o 

' e r a c o m e sern.oie ane la to a 
1 bere un d iges t ivo al «CafTè 

Contrate-> « I o l 'ho v i s t a 
que l l a s c i a r p a - ci h a dot-

1 t o - - q u a n d o me l ' h a n n o 
] m o s t r a t a la p r i m a s e r a ch^ 
> mi h a n n o por to to in caser-
I i n a a Lod:: à uno s c i a r p o n e 
I l u n g o più di un m e t r o E r a 
I sta-ta lavata e s t i r a t a , m a 
I p r o p r i o non l 'avevo m a ! vi-
I s*a p r i m a ••• 
I « P e r o c'è un i>irt.colar*» 
ì - prosegue L i n d r i a n i - c h e 

m* ha l a v i a t e abb /^s t an /a 
pe rp l e s so ; il d ' s e g n o e 1! 

[ co lo re de l la sc ia rpa non sono 
I quel!! d i m o d a adesso > 

Ambrog io L a n d n a n L c h e 
ass iemo a G r a n d i , cug .no di 
L u i r a , è ind iz ia to , 6 un ra
gazzo a l to e grosso, veste in 
io iti*, e giacca a vento , baffi 
io l i ! e r icc i : e ior.se l 'unico 
c h e a M e l e g n a n o può essere 
c o n s i d e r a t o \in « ba lo rdo » 
lia del precedei!L per furti 
d ' a u t o ' « Cose d. q u a n d o si 
h a d ie"ot to a m i . - e. d ice 
lui s tesso possono e a p ì Li • 
re Ora lavoro, fa-ciò qua-
1 u 11 q LI i1 co ->a i >e r t : r a re 
« v a n t i ». 

Ambre4 .0 La idi in <. he 
abi ta cnA .-.u i m a d r e e con 
u.i f ra te l lo non t'.i.--. •!.' .i c i 
p re pe r q u a l e mot .vo G r a n 
di , abbia mes>o di mezzo 
p rop r io lir N"l oor-,0 de l la 
c e n v c i s a z one ha fat to u n a 
e .-.ervazioue g u-,'. i quo 11.* 
s" an ) . i non l 'avrcbljc m a . 
]xj:*tita un g.ovane. 

Mauro Brutto 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 1!B 

L s l a t a I n a u g u r a t a oggi a 
Venezia la s a i a de i d i n o s a u r i 
e de l l a pa l eon to log ia s a h a r i a 
n a a l l e s t i t a nel museo di s to 
r i a n a t u r a l e de l la c i t t a , c h e 
d a lunedi , dopo un per iodo di 
l o r z a t a c h i u s u r a , s a r à ria
pe r to al pubbl ico T r a 1 mol
ti r epe r t i espos t i ne l la nuo
va sa la i pezzi che c e r t a m e n 
te a t t i r e r a n n o di più l ' a t ten
z ione de i v i s i ta tor i sono d u e 
l i p r i m o è uno sche l e t ro per 
l e t t a m e n t e c o n s e r v a t o di un 
d i n o s a u r o di u n a spec ie f ino 
ad oggi s conosc iu t a a cui e 
s t a t o d a t o il n o m e di « O u r a u 
nosa i i rus NigerienM.s >, d a 
« O u r a n ; » il n o m e usa to d a l 
tua reg per i n d i c a r e le lucer
tolo del de se r to e « Niger ien-
si.s » m r i f e r i m e n t o a l ia par
te del l 'Afr ica in cui e s t a t o 
r i t r o v a t o , ossia il Niger. Le 
s u e d i m e n s i o n i s o n o d: m e t r i 
S.tìO m altezzf* e 7,b0 di lun
ghezza Lo s c h e l e t r o a p p a i ' 
t e n e v a a un b ipede e rb ivoro 
c h e visse c r e a 100 mil ioni d i 
a n n i fa in un « h a b i t a t » de l 
t u t t o divergo da quello dCier 
Leo :n cui e s t a t o r i t r o v a t o , 
un a m b i e n t o l a g u n a r e c a r a t 
tori/.za to d a una v e g e t a / . o n e 
l u s s u r e g g i a n t e 

L 'a l t ro re pei Lo L!IO a p p a r 
t ene al lo s tesso per iodo e 
un c r a n i o di •> S a r c o s u c h u s 
m i p e r a t o r » i sa rco : c a r n e , su 
e h u s coccodrillo» un cocco
dr i l lo g igan te , il p iù g r a n d e 
o h e sia ma . .-.tato r i t rova to . 

La sua . u n g h e / / a io ta le, •-.-
c a v a l a m base a quel la de-

l c r a n i o che n i l su ia un m e t r o 
j e s e t t a n l a c i n q u e , può essere 

v a l u t a t a a t t o r n o ajili undic i 
| m e t r . 
j I * s to r . a cìie si e conc.ii.sR 
I Ieri al « F o n d a c o dei tu rch i ». 
i sede del museo di s t o r a na 
I t u r a l e di Venezia, e miz i . i ' a 
I nel n o v e m b r e del lUTii ailoi-
| c h e raccogl iendo lo voci e ,e 

In formaz ion i t h e già da t em 
' pò c i r co lavano neg. i a m b i e n t i 
i di quel la p a r t i c o l a r e b r a n c a 

del la scienza che e la s tor ia 
n a t u r a l o r i g u a r d o al l 'e^is ten 

i za in una c e n a zona del de-
j s e r to del G r a n T e n e r e , nel 

Niger o r i en ta lo , di u.i g i a n 
1 d e depos i to fossile, di un e, 
I ni i tero di d i n o s a u r i pai ti da l 
I l ' I t a l ia una .-ipediz'one o rga 
i auzzata e 1 mal iz ia ta d a G i a n 
j c a r i o L igabue c h e si avva l se 

de l l a co l laboraz ione di un 
g r u p p o di sc ienz ia t i d. v a r i e 
naz ion i m a In p a r t i c o l a r e del
l ' e sper ienza di un g r u p p o di 
pa leonto logi del museo dì s to-

I r ia n a t u r a l e di Pa r ig i 
j Dopo q u a r a n t a g io rn . di 
| d u r o lavoro nel G a d o u f a o u n a . 
j nel cuore del ( i m i t e r ò dei 
| d i n o s a u r i in p ieno depor to 

la s p e d i / i o n e T'accolse , ma 
I t o n a l e che ogg, o espos to noi 
' m u s c o venez iano D e n a r o ita 
t Lano e cervelli f rancesi d u n 
| q u e h a n n o ix j r ta to a ques ta 
1 m p o r t a n t i S s i m a scope r t a che 
I ha H m c c h i t n il p a t r i m o n i o 

c u l t u r a l e del la c i t t a . 

f. r. 

Seconda giornata del Convegno delle Comunità cristiane di base 

Deciso impegno per rinnovare la società 
L'assemblea in piedi ha ricordato il sacrificio del compagno Rodolfo Boschi - Ribadita la neces
sità di compiere chiare scelte antifasciste - Tavola rotonda con Brezzi, Franzoni, Badilla e Morelli 

Dal nostro inviato 
F I R E N Z E , litJ 

La s econda g . o r n a t a de . 
t e rzo convegno n a / i o n a . e del 
le C o m u n i t à c r i s t i a n e di base 
iene sono d i v e n t a t e 25(1 e LìiH) 
i d e . e g a t i p r e s e n t i i . 1 cu: la 
vor: s o n o prosegui t i oggi nel 
la s a l a Sogge t to Flog, e s ta 
ta d o m i n a t a d a . l a r . ce i ca di 
un m o d o nuovo ci: vivere a 
lede i n te ie .vianle . . n t e rven 
to di don Sarde! ! : di Roma • 
a ' t r a v e r s o . MI 'X 'J I IO de : ,: ' 
s t . a n i ne,lo lo ' t e p 1 : i. n . i ' i n 
vaine -.u> de ,i -.oc.c'.i t h e 
vengono condo t to clt\ pai : t 
di s in . t t . ' a e da i - , . . idatat : 

Ques to d scorso non poteva 
pei ciò. i n o r a r e , t r a g a i ia t 
t. citi giorni scor.-.. t i a cu. , 
oiicr. 1' c o del t o . n p a ;no Ho 
do l io Do.sch.. r i co rda to da . ,a 
As.iemb.ea in p.odi e .e s^t.1 
te clic i c a t t o . u . devono o*'g. 
vomp.e ro per c o m b a t t e r e ogni 
r igurg i to 1 -i.se.sta E" s ta to , a 
l a . e oro posilo, n e h la m a l o .. 
r ecen te d o c u m e n t o dei \c . iu i 
\ per '. t r e n t e n n . i l e de l ia L. 
bera/. ' .une c o m e un fa t to i i 
un o r n o senso n i o \ o ma ;.» 
.inno .* t a l i anch'» r i. e \ a i, . 

ll.'U.II e ia ge:a", t . t a r.o. (.or- • 
so di una t.ivo ,i ro tonda .iu. 1 
ti :iia Mondo t a t t o ! . co t r a | 
a l t e r n a t i v a d e m o c r a t i c a e m : 
vo.uzlone Liso Ut a , i o n la | 
pa r t ec ipaz one del professor ' 
Pao lo Hvc"/ de l l 'Univers i t à > 
d: Roma, di don G i o v a n n i i 
F ranvon i , d: Luis l iadl l la del- ! 
la s in i s t r a c r i s i . a l ia ci lena e j 
d. G iuseppe Morelli del .a ; 
F 1 M C I S L 

r pn,r'\s.-,oi Uro / / dopo ! 
ave r i iperooi.-.o .sto; a a m e n t e j 
(1 ve is . e idei . . f u r a i o. i tra 
st l ini , a 11 e « i a :: io 111 a.--.-, unt i 
^ÌA1 .A (J . i .e \ i e da . ino . / l i d i 
'1 ca t io .Ai di i r on i e ,i. lasci 
s.no dal Udii a. lìt:*!< ed es 
ser-.i MÌ". lei m a l o s a . g rande 
M i t o IMO L. .a H'-s. s t e n / a 
ha ; . . eva lo che a,ire» s a r e b b e j 
potuti) esse: e ror.-.u del .a [ 
nos t ra s t o n a nazionale se do ! 
pò . l'iL") da pa r lo dei .a ' 
Ch .e -a non u !a^-.e s t a t a .a [ 
>< t e n t a / i o n e eie. ]x>terc " pr . j 
'.-.'egi-inclo la Democraz ia cr . j 
s f a m a corno p a r t i t o t a t t o . l co . , 
ioli t u t t e le e o n s e g a e i u e ne j 
«altve ben n o ' e i 

T. C 'onc ' io hri me.i.so in di 
-. Us.. o:,e q'.f. ' a ; - ; ipos ta / ' " 
n** *c\ 1 r.'invi o l i en te men t i I 

cmei ' s . e ,e e.-ipcì lenze il. ba -
se che si sono . svi l jppate .n 
que.itl a n n i idi cui ha d e t t o ! 
.1 p ro iessor Brezzi - ques to ' 
convegno di F i r enze e u n a [ 
s i gn l i . c a t i va t e s t lmon .anza > 
d i m o s t r a n o ohe qua lche cosa 
di i m p o r t a n t e s ta e a m b a n d ò 
ne m o n d o ca t to ! co nel suo i 
suo eomp.esso e nella ! 
.-.lessa Chieda Nt i luz .ona .e ! 
Per ques to - ha d e t t o F r a n 
/ om i n t e r v e n e n d o successiva 
m e n t e - bisogna ' n c a l / a r c .<i • 
Chiosa <• paci ù s' potuta di ' 
*>onte a> piocei^i de 'a •'lo 
'ri )> Qz.1! h.i aj;.franto 
non Ijasta p u c o n d a n n a r e KO 
ne r i camnn te la v .o len/a come 
h a n n o l a t t o a i u o r a d. re* n i 
: e \ e*^Lov. G\ i or re d i e .a i 
Cine-,» ita! lana ri lev, a f r a 
veis\) una a:',a.,s s ' o r in i • i' , 
cai-attere repressa o e ariti 
operato del fa seismo ». No si j 
può, c o m e ha lu t to la Clliesa ' 
por toghese , appogg ia re per | 
c i n q u a n t a a n n i Sa iuza r e 
CaeUmo ed a s s u m e r e i w , di I 
fronte a.le elezioni :ese jx)s ! 
sibili da l . a svo. ta d e t e r m i n a 
tasi dopo lì Ufi ap r i t e 1P74 I 
nuovamen*e d e ^ , , n t t e ^ g ' a 
m*nt i an ib igui i 

L ' .n te rvon io d. La .s Badi . -
.a che ha -Lus t r a to lo ic-
sponsab iL l a c i c a Demo' . raz ìa , 
c r i s t i ana cilena nella t rago 
d ia del s u o paese, o se rv i lo 
a l a r r i f le t te re l ' a . rombica j 
su . . a necess i ta cL non perde i 
re di \ sta il compi to esseri ' 
viale ohe •• quello di s con l .g 1 
gore, a t t r a v e r s o una a/.ione 
u i n t a r . a do. .e l o r / e p rogres i 
s l s t e e de mot, r a t .ohe oeni | 
' o r m a di l a s t . s m o <.o:r,e ]̂ a.-. 
.so obb . iga to \7vv t i a s ion i i i t r e ' 
a società in soi-.-o de .nocra 

t i n i .<K..i.is 'a so: /a q lei 
.e .c i ta , -.in e i e s a pa* e , 
n d i m e n s . o n a t : i . s j j e ' t o a , pas | 
s a t o p e r m a n g o n o a neoi a i.i 
a lcun: gruppi Anello Morelli 
-.. e col,oi a i o :n ques to un 
go.u Msuale. ma ion a t e e n 
inaz ioni più r a d . i a . . 

Per d o m a n : sono previst i 
a conclus ione del t o n v e g n o 
una mozione d: c o n d a n n a a! ' 
ia.scismo ed un d o c u m e n t o 11 
ila 'e sui compi l i f j t u r i del la ' 
C o m u n i t à di base per con 
i r i b u l r r al r. nuova m e n t o del 
,,< Ch ' esa e de l la società • 

Alceste Santini 

I r invio de .a svadenza per 
.a p resen taz ione della dicnì» 
iazione del r e d d ì t . a. 10 m a g 
X o. o a datft success iva ichc 
s a r à ! i s sa ta con decreto» ha 
e . l m l n a t o il per ìcolo di conge
s t ione - - la r icerca del m o d u 
!'. le code per p r e s e n t a r e o 
sped i r e 11 d o c u m e n t o m a 
a. t e m p o s tesso pone in ev.-
d e n z a l 'u rgenza di p rovvrd . 
di m e n t i che t r a s f o r m i n o la 
m a c c h i n a fiscale in uno s t r u 
m e n t o più equo e più Indiriz
z a t o c o n t r o gli evasor i Un 
s l n d a c a t l n o « a u t o n o m o » na
to e m a n t e n u t o da l le gest ioni 
d e m o c r i s t i a n a e soci» Ideino-
cra t ica , h a p r o c l a m a t o uno 
sc iopero ad o ' t ran/ .a nel l 'ani 
min s l r a / i o n o del.o F nun/.e a 
( il ade r i sce una pai te . .mi 
t a t a del persona le ma q u ^ s ' o 
basta a . n c e p p a r e .' ,)oio .a 
•^oro d i e gli u! fk! '-i.ir.o 11 
m . n i s t e i o del le F'i.ia ,/•• nl.it 
f ha USUO ri.pendoni per la 
r a e v . o n e e l ' e same d. d «ci 
mi l ion i d! d ich ia raz ion i l isca 
1 E' ch i a ro che t i m ^ 
g:or pa r to d e ' > d eh AVA/ nn, 
quo ' le de : a / o ra lo : d \ici-, 
d e n t ' In p a r t i c o l a r e non ab 
b i sognano d. a lcun osa 'no Ma 
]X'r l ' esame de ; bi,a.i< del 'e 
fi8 mi la socie tà az iona r , e la 
n m m n i s t r az .one s ta la o d 
soone d' un f u n z i o n a n o o-ri 
Jt.T) cL' te »< . i c a n e o Una 
p.ti le del persona'*- non • .a 
ma i p o t u t o f r e q u e n t a r e to i> , 
d i qua l i f icaz ione e d. aggior
n a m e n t o . P e r il lavoro H di 
s p o r t e l l o » a c o n t a t t o i n i pub 
b \ c o . 1 i>ei'sonn!e e o r d i n a r a 
m e n t e n.-nìi JÌ ionie 

In ques t e eond.zion an i iv 
rma m a n o v r a condot ta da 
« r u p p i r i s t r e t t i , qua ! e o 
sc iopero a t t u a l e , lia oossib: ta 
di c r e a r e t ; ra \ ] problemi nei 
ì. cLip. co m o l l a i e.ie , u si e 
soora un m a l c o n t e n t o i he ha 
bas reali - l ' enorme m a r 
d o ne! d .MUte ie u m . sin<ia 
c.ii< 'a r organìzza7ione deLa 
O ' n m m ' s h ' a / . o n e e ,n i op-
d i / i o m ^ he sono n o n n a men 
te oaotielle 

L i F e d e r a / , o ie C G I L C I s L 
UITJ . ha ch 'os to a . -o-enio 
un incon t ro u rgen t e oer d 
w u t e r e c o n g l u n t a m e n ' e 'a i 
dnzior t 0 del car ico 1 ìs ia 1<- -ui 
eet ! m e n o a b b ì e n f ed i prò 
b ' e m . d' f u n z i o n a m o n ' o ie 
q u ' n d i de! pe r sona l e i d e ' mi 
n ' s t e r o del le F i n a n z e Pn e hA 

il m i n i s t r o Visen t in ' sì è Im 
p u g n a t o a p r e s e n t a r e ai pr 
m ' dì m a g g ' o la legge a ITO 
d i f ì e i de] car ico J isca 'e 1 n 
c o n t r o con ì s i n d a c a i ' per 
ch i a r i r e p r e . ' m i ' i n r m e n l e '*' 
posizioni non è pa i r nv, i 
bi le La Fede -az 'one t r i l a r a 

ch i ede che a : e vis,one de ' 
c a r i l o f.scale s:a apu l . ca t a fi 
no <l\ q u e s t ' a n n o a vale-e 
s u ' l e d < h a r a z i o n ! ni corso d 
p re sen taz ione , a n c h e pe r a' 
effet t i olio d e v e avole nel 
calcolo delle t r a f e n u t e v'.'C 
tua te sulle bus te pana Ana 
Ioga n e h . e s t à viene fa t ta da : 
g r u p p i p a r l a m e n t a r i comuni 
stl 

Ne. coivo d ni a cuiileicii-
/ a s t a m p a t e n u t a m a r t e d ì 
scorso 1 gr upp . coni un..-li a! 
la C a m e r a ed al S e n a t o han 
no i l l u s t r a to io oro posi e l i 
per l'imposta sul reddito, a i 
menici de ' a d e l r a / . o n e d Mi 
m. l a l i te a n n u o I m o a! l : \ol.o 
d: 6 mil ioni di r e d d . t o . ai : 
m e n t o del le d e t r a z i o n . \}ov 
ca r i ch i fam. . i a r : e sposiamoli 
t o de l p r i m o .••cag.iono d. red 
d i t o da 2 a lì mi l ion i , e.-^n 
pione da! c u m u l o Imo a 8 mi 
lioni e de t r az one di '.i m.l io 
ni per 1 redd ì t . .su|x>r,o; . 2> 
per i 7 ni posta sul i aio re aw 
giunto-iVA, esenzione do. le 
piccole impres i ' l ino a \Z m 
.ioni ed age \o l az .on i d. p . u a 
nonio , .Ji per ! imposta '<>\ n 

I • sui wddito U.OH. c.-onz.o 
ne dei reddi t i di ìavoio , u 
t ono ' no d: J mi . .o n L n o ad 
un m a s s i m o di 10, 4» per a 
: in posta sull'ina cucito dcw't 
tìitoiobili-lMVlM, sì ch iede '<> 
esone ro per u n a Liscia cì^ M 
a 4U m L ' o n i )X"r i r a s l e r m o . i 
ti i r a \ iv. deLa .stessa ia:n 
g.ia e i . duz iou . ì no a. .JU 

HX'i' le successioni e red i ta . ' . e 
Pa r t i co l a re r .hevo a s s u m e 

per il consoli.,o ( h e t rova n 
MI*. _: . a n o ont .a i ILIIK 

s ta di i r e a r e una s i a l a ino 
b .e de e quo te o->er.u .^w < 
e «. a n i n ' a n i m a : . ,.i iiiocii» 
ilio vendano a d e g u a l e t omp 
- .f .vamente a , . ' a u m e n t o del co 
-.lo do. .a vita l'i t a^u U I . I I M 
: .o g.. s t e s s . :ecui>eri di sa 
. a n o 1 n . s t o n o con .. la" a „ 
m o n t a r e a u t o m a t i c a . n o n i e i, 
prel ievo L.s^alc sul .a la.soia d. 
e n t r a t e U m i l i a r , cnc s o n o a. 
. m i n l e n i m e n t o de . le persone 
Ques t a es igenza e s t a t a posta 
In pa r t l co . a r e r isal to da i lo l l e 
a u m e n t o de: prezzi nell 'ul t mo 
a n n o ma oosl i tuVcc una con 
d i / i o n e deLa giust iz .a l i s t a l i 
.n un s i s t ema che pre.eva su. 
la t o t a l . t a de. le buste paga 

La revis ione de" , ! .e^'je ! 
scalo, al o e n t i o del .a vita ,s'i. 
daca .e o pò . i l i c i ne.le p:o.-.s 
me s c l t . m a . i e . d o . r a .ni do.e 
ani ho su a ; :. a po ' t i V.r.a-
r. ova ta a.l e sempio , mg a 
. ' . / a d L e r i . tipi eli di li a 
ZÌOII. a t o . o r o t h e h a n n o un 
"edd . to di ."- lì pn . on, / a n n o 
!a do t r az .one d, LIO m ,,i 1 :e 
per interessi o a . a a r , u i n p o : 
ta u n a do t iaz .o . io di 22 mi 
.a -ire. eh . ha 11 in . on. di 
r edd i to .nvecc bone: i ia d, 
una r . du / .ono di -J.'J urna ..re 
d ' Imposta ogni HX) mi a , i r e . 
i hi ha un r e d d i t o -inr.uo .•.,, 
pe r ' o r e a S00 mi! onl "a ève 
n d i e t r o dal l.sco ben R2 m 
a Lrr ',vr ogni KM) MI ,a di ,•; 

• r f io». balneari o su m u t u i 

Lettere 
alV Unita 

3Ia ilovr M>11<> ^li 
«accurat i» control
li alla frontiera? 
Al direttore dW'Vnilfi 

Vorrei che teneste cwitu il: 
guanto vi scrivo: riguarda la 
delinquenza fascista e ciò che 
fa il governo e per esso la 
polita per combatterla, e po
tè! e con!rollare direttamente 
la veridicità drVe ni e oiicr-
vaziont 

A me dispiace quando ven
gono uccisi o fenti aortiti di 
polizia, perchè sono degli uo
mini, perchè sono anch'essi 
dei lavoratori. Però questa so
lidarietà io la posso esprime
re soltanto se ho la garanzia 
assoluta che essi siano a! 
completo servizio del Paese 
e della sua Costituzione, nel 
combattere la delinquenza co
mune e quella fascista. Fac
eto un esempio. L'altro gior
no è stato ucciso dai fascisti 
uno studente. Claudio Varallt, 
i giornali hanno scritto che la 
foto di Antonio Sragoion, lo 
assassino, è stata consegnata 
a tutti i comandi di polizia e 
a tutti i posti di frontiera e 
che 'e riverì lic piasvauvo 
10 ho avuto rrndo di consta 
tare personalmc.tc. su: il aio>-
uo 1? sia il giorro .W che .V, 
polizia di frontiera non ha et-
fettuato conti olir di caratici e 
eccezionale sulle persone riu
si recano ali estero Io stes
so, posso dne, e accaduto uo
po la strage di Brescia e do
po quella del treno lialuuy 

lo sono nn imperiato non-
taluno e passo tutti t aioi ni 
dal valico stradale dt Ponte 
Chiasso di Conio, ma parlan
do con altri frontalieri ho sa
puto che cosi avi iene anche 
negli altri : altchi dt irort'e 
va delle prounce di Como e 
di Varcsi- Spesso la sbarra r-
aperla senza la presenza <l: 
un agente e i delinquenti ne 
approfittano. In pratica non e 
aepnure necessaria una cai • 
ta d'identità falsa ver andai e 
v; Si izzcra un Paese che e 
spesso e Un il'nmte n'uqio 
dei nostri colpisti e fast <si> 
11 il tatto che si scrii a sai 
giornali e si taccia dire a'ia 
Rai-TV che vengono rietina-
ti conti olii severissimi a'la 
>> onderà e solo una presa m 
oiro nei conhonti della ocntc 
c!:c i uni ume tranqu'lla. 

UN LLTTOIU-: 
(Chiasso • ìsvi/zeniì 

Forse non ha mai 
visto le « file » 
<Ii casa nostra 
e aia Unita, 

.••' l'i aprile nella i ubi un IV 
"• Bianconero » sono inteneri
ti il giornalista Roncheu e il 
legista-scrittore Soldati per 
nai lai e di un libiO del pruno, 
tema America. Mei corso di-I
la discussione, il Soldati ha 
troi atn modo di dire che i 
« Tlissi » sono « tutti schiavi >>, 
ma che sapendo dt essere 
« schiavi » sono più vicini al
la « liberta », accennando an-
(he ad una speue di rivolu
zione più o meno tu tura II 
Soldati può due tutte le fes
sene che mole, ma Quando 
dice, quasi andando, come 
prora suprema della schiavi
tù, che m « Russia » manca 
la liberta perche la «.*/ deic 
fai e la fila per acquistare un 
francobollo, fa pensare via
le sul suo cordo perche nel 
passato, aldilà della politica, 
aveva dimostrato di avere an
che un certo buon acume in-
felicitilo. Gli si potrebbe con
sigliai e di andare a vedere le 
file per farsi liquidare, da noi 
le pensioni previdenziali, che 
la, m ti Russia w. sono eroga 
te nel qiro di pochi giorni, o 
ir annose attese, da noi, per 
essere giudicati, magari inno 
centi, diversamente che in 
« Russia v dove i processi s: 
fanno nel qiro di 2-3 mesi: 
0 le file, da noi. all'Ufficio 
collocamento per trovare un 
posto, dn er samen te che in 
« Russia » dove quelle file non 
ci sono., e poi continuale a 
parlare d! schiaviti " base di 
file. Ronchcj r stato *ni eie 
stupendo quando ha detto che 
la «Russia» di oggi è un 
Paese sottosviluppato rispet
to a quella degli Zar Ma la 
l'V di l'anfani li pesca pro
prio tutti' 

NINO SANTINI 
(Roma) 

Quando il padrone 
bastonò mio 
figlio di 11 anni 
C « J O direttole. 

sono un bracciante altainu 
remo e ti scrivo per farti sa
pere come (v lenta la giusti
zia a tavou? dei poveri La 
nostra vita di braccianti e 
molto dina, moltissimi qior-
ni rul anno sdi<no disoccupati 
e per questo siamo costretti 
a mandine i vostn figli a la 
votare in e ir/magna, toc-firn 
dot: doliti scuola intatti e pi i 
taa'e per loro trovare Ini o 
rn ;n quanto sono pngnti ai 
?uc a 

Cinque anni la, do: eia 
mai da1 e vro tto'-o m < ai i 
panna presso un podi one ut 
sa ntcramo aveva 11 <i''-i 
1 ''.' gioì no ! oiotogio del'a 
cognata de! padrone non sj 
11 n eo pi u i n ca mpagna; t u 
adusato m.o fluito Prima Ui 
bastonato e tenuto a digiuno, 
poi, per failo ti confessare >>. 
tu simulata una impiccagione 
e mio figlio s; salvo per puro 
mn acolo L'orologio in se 
guito, tu trovato e si rìde 
clic mio finito non ai eia prc 
so nulla, intatti, noi lavora 
tori siamo no:eri, ma onesti 

Di questo raso si interessò 
tuffa la slampa r.iiz'Onnlc Io 
denunziai il padrone, t-irono 
'atte delle i tsite mediche a 
mio 'tulio che accertaiono te 
bastonature subite sono pcs 
suti 5 anni e ancom non ho 
aiuto oiicsllz-a, quel'a giusti 
<ia clic e cosi ptnuta a co! 
pue i latoraton e a saliate 
i padroni 

\vllu spenriAi < he tu p.ib 
blic'n la ara le!te a per su! 
Ieri fin e :' cor so ci e'la giusti 
.".' ' ,\i io coi dta,i valuti 

NUNZIO f ANN ITO 
(Altamura - Bari) 

K' necessario un 
mio \o regolamento 
di disciplina 
Lea Unità, 

siamo un gruppo di gioianì 
-miliari ai stanza alla SMcCA 
('ella « Cccchtonola », militanti 
e simpatizzanti di sinistra o 
democratici. Giorni fa tra un 
^-n'elido e un sergente c'è sta
la una dircussior.e Quest'ulti' 
no e tornato pot olla carica, 

'luche il soldato, non r'.uscen-
da più a controllarsi, ha rea-
gito verbalmente E' stato pri
ma sbattuto nella prigione 
della caserma cppoi denuncia
lo Adesso non si sa se sìa 
<i Gaeta o a Porte Bocvea, con 
:l pericolo di fare b mesi dt 
i arcete preventivo (da scon
tare alla fine della vaia) an-
i he se riconosciuto innocente 
ul processo. 

Dt fronte a questo grave e-
pisodio abbiamo riputato 
quasi al completo il rancio. 
scendendo in mensa solo per 
un panino e una mela, I vo
stri comandanti lianno i obi
to almeno un capro espiatorio 
ed hc.nttu pi ao un soldato 
•uettendolo in iella di rigore. 
gualche ora dopo però è <ta-
<o rimesso :n liberta II buon 
senso questa lolla ha avuto 
'ortunatamente il sopravven
to, altrimenti costui poteva 
beccarsi una denuncia con le 
lonseguenze facilmente immu 
amabili. 

Abbiamo voluto infoi marti 
u nche per sottolineare I esi
genza — sostcTiuta da tempo 
da.TUnila — di varare un vuo
to regolamento di disciplina. 
t he sostituisca finalmente il 
lecchìo regolamento fonie di 
guai per molto soldati. 

LETTERA FIRMATA 
da venti soldati di leva 

(Roma) 

Per mitigare il 
colpo delle 200 
telefonate fisse 
Caro direttore. 

ti parlo a nome di un grup-
uo di persone come me esa
sperate dai nuovi aumenti del
le tanfte telefoniche Poiché 
.sappiamo che sarebbe assai 
(inficile tate ritornare la SIP 
sulle sue decisioni, vorremmo 
manza* e una proposta che 
potrebbe rendere più accetta-
h.h le condizioni mantenen
do invariata la tarata base. 
Tutti i tnmesìiì, oltre al ca
none, i vigono pagate 200 te-
'e'onatc sia che vengano con
sumate o no- noi pioporrem-
vio che le telefonate che ipo
teticamente non vengono uti
lizzate ri un t/imestre, possa
no passare ad aumentare il 
vumeio di quelle vi dotazio
ne net mesi seguenti, in Vio
tto da poter usufruire di tut
te le telefonate pagate. 

Questo provvedimento ver
rebbe utile soprattutto vi 
quei mesi m cui ci si assen
ta da casa e in cui si paga
no 200 telefonate sen:a aver
ne fatta alcuna, garantendo 
nello stesso tempo alla SIP il 
suo introito fisso. Ti ringra
ziamo per l'ospitalità che vor
rai dare a Questa lettera e 
ver Prientuale azione di ap
poggio alla nostra richiesta. 

AOTFI IA PONTI 
(Milano) 

Ai suoi militari 
dice di usare bene 
Tarma del voto 
S;gnor direttore, 

eia molti anni comando re
puti! di carabinieri, mai pe 
io come adesso ini sono sen-
'do a disagio. Vii disagio che 
'•;: viene dalla tmposstbil'ta 
di rispondere alte esigenze che 
',' delicato seri rzio cut spes
so il carabiniere e chiamato 
a svolgete richiede. I mugu-
j ' I di un tempo ora sono 
diventati inai umor e diffuso 
ci-e un giorno non lontano 
nottebbe sfociare in una vera 
e propria rivolta. Mi creda 
non so"0 considerazioni soo-
gettivc Finora soltanto le 
guardie di PS sono scese in 
piazza, ma se le cose conti-
uuetaii'.o cosi vedremo presto 
a"cìte i carabinieri F et an
dremo volentieri tutti, grega
li e superiori, perchè questo 
stato di cose e insopportabile. 

Dopo il vertice sull'ordine 
mibblico per il quale per seU 
fmane era stata mobilitata 
'ulta la stampa perchè sem
brava che l'Italia tosse so-
oraffatin dalla delinquenza po
etica e comune, oggi non se 
ne parla più pur essendo peg
giorata la s.tuazione sì, non 
sì palla più di ordine pub
blico, ma dt cumulo dei red
diti perchè questo fa co
modo a! signor lantani, 
il quale tutto strumenta
lizza ai fini elettorali per 
il recupero delia DC Gli a-
genti dell'ordire at4endO"0 an-
inrn l'applicazione deg'i ac
corci' sull'ordine pubblico 
lo'njjresi t miglioramenti eco
noma • 1 disegni di legge a 
ciò disposti dove sono tini-
'•'' Tutto e ? .mesto lettera 
",orta Sembra che l'ordine 
s< sia normalizzato per pò-
teic taumaturgico con la rni-
"ione al icrtice dei partiti 
delia maggioranza. 

Ma non sarebbe ora di fi
nirla di prendere m giro t 
i ii!cdmin Xon hanno capito 
o'ì italiani che la DO fa ciò 
che le conviene e con enor. 
vie chraisa. soltanto quando 
si avvicinano le elezioni^ 
Mette in periodi di non elezlo-
'li t suoi esponenti coltiva
no lar te de! malgoverno Ba
sta con la t or i uz.orir' Basta 
on gli inganni' L'unica ree-

• oriunda- ' e e che io nu co ai 
•':et militari <iuundn m; c>,fc 
tono cose a'ie quuli non so, 

o mi \ agogno cu rispondere 
e u\ii sola avete t'arma dr! 
: oto Votate per co'oi o c'ir 
•-(e; ,so-o conottì, per co'oio 
( 'e cap;sco>'o le 10stie esi
genze, ma non possono ter 

'ente pen he non sor o ni pò 
'eie Occorre mandai celi. 

UN UFFICIALI-: 
de, ( (_ della Lcciono di M.lano 

Santarelli 
Il mondo con 
temporaneo 
CRONOLOGIA 
STORICA 1870-1974 
Biblioteca di s t o r u • 2 vol i . 
pp. 1136 - L. 10 000 • Un ope
ra che, superando I l imit i 
tradizionali della prospett i
va .< eurocentrica ». inqua
dra l'evoluzione socio-eco
nomica, culturale o tecnica 
dogli ult imi cento anni nel 
confl i t to tra imperial ismo • 
social ismo. 

Fédorov 
RISORSE 
AMBIENTE 
POPOLAZIONE 
Prefaz. di Guido Manzone 
Argomonti • pp. 176 '• lir© 
1.500 - Un bilancio dogli 
studi ecologici nell 'Unione 
Sovietica. 

Guarnieri 
Condizione 
della 
letteratura 
Nuova biblioteca di cultura 
pp. 510 • L 5.800 - La let
teratura italiana del Nove
cento in una originale vi
sione crit ica. 

MARXISMO 
E CRITICA 
LETTERARIA 
IN ITALIA 
a cura di Filippo Bettini e 
Mirko Bevilacqua 
Strumenti • pp. 300 - lire 
1.800 • Dal dopoguerra ad 
oggi, le linee fondamentali 
e gli indirizzi metodologici 
della ricerca letterarin mar
xista. 

Pestalozza 
La Costituzio 
ne e lo Stato 
Nuova scuola - pp 340 > 
L. 2,800 • Le norme e gli 
ist i tut i della Costituzione 
italiana analizzati in costan
te collegamento con la real
ta del paese. 

De Jaco 
LE QUATTRO 
GIORNATE 
DI NAPOLI 
XX secolo • pp, 324 - l ire 
1.600 • La resistenza napo
letana nella testimonianza 
dei suoi protagonisti. 

Nuu\ .i biblioteca di 
cul'ur.i scientifica 
testi pei I .,/?;'. crsitj 
fiskunov CALCOLO 
DIFFERENZIALE E IN
TEGRALE • 2 voli. • 
pp. 1112 - L. 10.000 
Demidovic ESERCIZI 
E PROBLEMI DI ANA-
L I S I MATEMATICA 
pp. 488 - L. 5.000 

Trentin 
Dieci anni 
di fascismo 
1926-1936 
Prefaz. di Enzo Santarelli 
XX secolo • pp. 220 • l i re 
1.800 • In quest'opera scrit
ta da Silvio Trentin durante 
l'emigrazione in Francia si 
ritrovano i motivi ideali 
che animarono una compo
nente essenziale della Re
sistenza italiana. 

Lenin 
LETTERE 
DA LONTANO 
Introd. di Ignazio Ambrogio 
Le idee - pp. 120 - L. 900 
La prima elaborazione dell» 
strategia che ha guidato Jd 
Rivoluzione d'ottobre. 

Galletti 
L'ora 
della Spagna 
Il punto • pp 150 - L. 1.000 
L'aqonia del franchismo o 
l'azione delle forze polit iche 
e sociali che preparano il 
" dopo Frjnco ». 

Turgot 
SULLA 
FORMAZIONE E LA 
DISTRIBUZIONE 
DELLE RICCHEZZE 
A CUTH di Giorgio RebuMa 
Le idee • pp. 112 • L 900 
Il testo più innovatore rìi 
uno dei » padri •> dell'econo
mia moderna 

• > • • • • • • • * • • • > • • • • • • • 
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// PCI per una giusta politica 
che abbia il più ampio sostegno 

Lotta a fondo 
per debellare 
trame fasciste 
criminalità 
e terrorismo 
Un indirizzo e una concezione del 
potere fondati sulla rottura, 
la discriminazione e l'anticomunismo 
sono alla radice dell'attacco 
eversivo, cui ha dato forza 
la pratica delle coperture 
e delle connivenze - Urgenza di 
dare un assetto democratico 
e funzionale alle strutture dello Stato 

LA DIFESA dell'ordine democratico, la lot
ta ferma e intransigente contro l'ever

sione e lo squadrismo fascista, la violenza 
delle bande armate e dei provocatori, la tu
tela della sicurezza e della libertà dei citta
dini contro la criminalità comune, costi
tuiscono un obiettivo di fondo del movimento 
operaio, del nostro partito, di tutte le forze 
democratiche che si battono per la salva
guardia dell'ordine e della legalità repubbli
cana. Si tratta di un compito di grande por
tata, di un impegno decisivo, che e stato reso 
notevolmente complesso e difficoltoso, assai 
più che da ragioni obiettive, dagli impressio
nanti guasti determinati da trent'anni di 
direzione politica democristiana. Sono guasti 
che hanno operato in varie direzioni, tutte 

, concorrenti e determinanti nella creazione di 
una situazione divenuta cosi preoccupante e 
pericolosa. L'errore e la colpa di un indi
rizzo politico e di una concezione del potere 
fondata sulla rottura dello schieramento de
mocratico e antifascista, sulla discriminazione 

sull'anticomunismo, sono alla radice della 
virulenza dell'attacco eversivo cui hanno dato 
forza e iattanza, assieme a teorie aberranti, 
la pratica dell'indulgenza, delle coperture, del
le connivenze tollerate quando non stimolate. 

La scelta di uno sviluppo distorto della 
società, l'esaltazione di modelli di vita con 
tutto il carico di lacerazioni, di disuguaglianze, 
di privilegi e di disvalori hanno dato spazio 
e aggressività al dispiegarsi di una crimina
lità diffusa e organizzata. L'incapacità di dare 
efficienza, di rinnovare e democratizzare le 
strutture dello Stato, di riformare l'assetto le
gislativo ereditato dal fascismo e in partico
lare di dare alla polizia, ai servizi di sicu
rezza e alla magistratura un'organizzazione 
moderna e un indirizzo chiaro e coerente, han
no reso debole e inadeguata la risposta dei 
pubblici poteri all'eversione e al crimine. Ed 
infine lo spettacolo della corruzione, dello 
«prece del malgoverno, dei giochi di potere, 
delle omertà e nel contempo dell'impunità per 
i potenti, per i grandi amici e per gli amici 
degli amici, hanno costituito incentivo non 
secondario al diffondersi della disgregazione, 
del discredito, alla limitazione, al venir meno 
del rispetto per la legge. 

Decenni di questa politica, di queste ispi
razioni e di queste pratiche, hanno condotto 
così alla grave situazione attuale, la cui re
sponsabilità ricade su chi, come la DC, questa 
politica ha ostinatamente perseguito; su ehi 
ha preteso sempre il monopolio dell'ordine 
pubblico, che lo ha gestito male attraverso i 
mioi ministri e gli organi da questi diretti. 

Se dunque a questa situazione si è giunti, se 
il problema dell'ordine pubblico democratico 
ha assunto dimensioni gravi e preoccupanti, 
soprattutto in occasione dei più recenti avve
nimenti (ma anche di altri sui quali si tarda 
a far luce), se esso incide sulla stessa salva
guardia della Repubblica e della convivenza 
civile, appare ben chiaro che l'unica via di 
uscita, prima che il male affondi ancora le 
mie radici, può essere trovata in un grande 
.sforzo unitario e responsabile di tutte le forze 
democratiche, che investa coerentemente tut
ti gli aspetti, tutti i momenti del problema. 
K' questa una esigenza che è emersa in modo 
fermo ed unanime nei discorsi e nelle manife
stazioni del trentennale della Resistenza. Si 
è avvertito che per superare una situazione 
così difficile e complessa, per battere l'at 
tacco fascista, determinante e fondamentale 
è l'unità delle forze antifasciste, la possibilità 
di ritrovare, pur nella dialettica delle posizioni 
politiche, un impegno comune per affrontare e 
risolvere problemi decisivi per la salvaguar
dia della Repubblica clic le grandi masse popo
lari vogliono difendere, rafforzare, svilup
pandone tutte le potenzialità democratiche. 

Unica ecce/ione, ancora una volta, a qut'-
ntu grande pronuncuimentu democratico e 
unitario, è stata la voce, sempre più strident*' 

velleitaria, del segretario della DC. le cui 
inipota/ioni faziose e anticomuniste appaiono 
Sempre più stonate quanto inutilmente eletto 
ralistiche. 

Ciò che è in venuto nella prima fase della 
discussione della legge sull'ordine pubblico 
• particolarmente significamo ed emblema

tico. E' stata sconfitta la linea della prepo 
tmza. dello strumontalismo, del ricatto e della 
menzogna: ha prevalso la linea nostra ilei 
confronto civile, costruttivo, della ricerca 
di momenti unitari. Isd è soprattutto emergo 
il diffuso convincimento che il problema del 
l'online pubblico clew essere affrontato iti 
tornimi assai più complessi rispetto a una 
lfillii\a/iuni' !i'Ll'--\itll a. ila più parti ntelllHa 
dlscn t ih lk ' unii M)]n p i r ta luni suoi ruiili 'iiutl 

n supr. i l lut t i i per la sua midniH'ita a ilari-
unn r i^p iMa st-ria villa c n m i n a l u a f a s t i t.t e 

alla delinquenza comune: una risposta che 
resta fondamentalmente affidata ad un indi
rizzo politico coerentemente e fermamente 
antifascista, e ad un'azione dì rinnovamento 
— nel senso dell'efficacia e della democratiz
zazione — delle strutture e degli apparati. 

L'indirizzo politico richiede innanzitutto 
che si respingano le velleità fanfaniane con
nesse alla « centralità », legate alla teoria de
gli opposti estremismi. Esse hanno sempre 
significato nella sostanza un indirizzo anti
comunista e indulgenza per il fascismo. Ri
chiede inoltre che si diano chiari orientamenti 
ai poteri pubblici per prevenire ogni atto 
squadristico, ogni trama eversiva colpendo 
alla radice, vigilando, ripulendo i covi da cui 
nascono e in cui si organizzano i fascisti, 
individuando i provocatori e le bande arma
te, Richiede anche fermezza nel punire le 
indulgenze, nello scoprire le complicità e le 
connivenze. In questo quadro, una profonda 
opera di risanamento e di riordinamento, 
nelle leggi e nelle strutture, deve essere fatta 
in relazione agli apparati dello Stato. 

E' noto che l'Italia è il paese che ha — 
rispetto a tutti gli altri paesi europei — il 
più elevato numero — proporzionalmente agli 
abitanti — di agenti di polizia e di magistra
ti: e che ha, nel contempo, il più alto numero 
di reati, il cui autore è rimasto ignoto. E' 
inutile continuare a parlare di ordine pub
blico se non si pone mano a serie riforme 
della polizia e della organizzazione giudizia
ria. E' inutile proporre norme discutibili per 
< tutelare » l'agente di polizia. s e n o n 8" s i 

riconosce dignità e rispetto della sua per
sonalità, consentendogli il diritto di associa
zione, se non si rende efficiente e moderna 
la sua organizzazione nella lotta al crimine, 
E' inutile fare norme che impediscono di 
concedere la libertà provvisoria, quando poi 
i detenuti escono per decorrenza dei termini 
di carcerazione preventiva, perché i processi 
non si fanno, perché non si riformano i co
dici, perché si mantiene un'organizzazione 
della giustizia non democratica e inefficiente, 
ispirata a spinte clientelari. regolata da nor
me fasciste. Non si può continuare a parlare 
di ordine pubblico e rinviare le riforme dei 
servizi di sicurezza, mantenendo il segreto 
su deviazioni che vi si sono verificate, lascian
do che permangano ambiguità nella sua dire
zione e nel suo orientamento. E soprattutto 
non si può parlare di ordine pubblico quando 
permane e si aggrava un sistema di governo 
fondato sullo spreco, sugli abusi del potere 
economico pubblico, sulla commistione e in
teressi di correnti e dì singole persone del par
tito dominante con le imprese pubbliche: con 
l'aggravante della impunità pretesa anche 
quando emergono fatti di rilevanza penale. 

Noi riteniamo che sia possibile mettere in 
atto una strategia organica di lotta all'ever
sione e al crimine, senza la quale provvedi
menti isolati sono chiaramente inadeguati. Ne 
abbiamo indicati i mezzi e gli obiettivi: essi 
incidono sulle leggi e sugli strumenti, operano 
a tempi brevi e a .tempi medi. Le nostre 
proposte, dal riordinamento democratico della 
polizia alla sua efficienza e modernità, dalla 
razionalizzazione della organizzazione giudi
ziaria al potenziamento della polizia giudi
ziaria, dall'approntamento di un processo ra
pido alla riaffermazione dell'autonomia e 
della parità dei singoli giudizi, e infine alla 
riforma del SID. sono note ed hanno avuto 
larghi consensi all'interno degli stessi corpi 
e ordini. 

Ampliando lo sguardo, abbiamo individua
to nella modifica del tipo di sviluppo imposto 
al paese e nell'attuazione delle riforme socia
li, anche uno strumento necessario ad incidere 
nelle radici della criminalità E ci siamo an
che posti il problema di lottare contro il cri
mine sul terreno del recupero, soprattutto nel 
campo minorile, con una ordinata e civile ri
forma penitenziaria. Della stessa legge prc 
suntata dal governo, Tornic mantenendo le 
nostre critiche e riserve, abbiamo cercato ili 
rafforzare quegli aspetti che riteniamo utili e 
positivi nella lotta alla criminalità e all'ever
sione, sottolineando sempre l'assoluta esigen
za che ogni misura rimanga fermamente an
corata ai principi costituzionali, e respingendo 
ogni tentazione altrui a travalicarli. 

E dunque su questo grande terreno di la
voro, su questo suggestivo e urgente impegno 
di dare un assetto democratico e funzionale 
alle strutture dello Stato, noi ci siamo mossi e 
ci moviamo oggi più che mai con posizioni se
rie, costruttive, con proposte ricche e artico
late, e soprattutto con grande spirito uniia-
fiu. consapevoli della necessità di un con 
fnintu. di un apparto di idee e di impegna da 
parie ih tulle le foive ili'inocratii'he. 

In ni di governo 
laDCnon ha 

liquidato 
la violenza fascista 

Con il PCI: 
unità popolare e antifascista 
per l'ordine democratico 
la giustizia, la libertà 

Cause di 
criminalità: 
ingiustizie 
malcostume 
e corruzione 

T A N T A GENTE si chiede giustamente: perchè nel 
momento stesso in cui l'Italia è diventata un 

paese svi luppato, e qu ind i p iù ricco e colto, è esplo
so quel temibi le fenomeno a due tacce che è lo 
scatenamento della criminali tà comune, in forme 
sempre p iù organizzate e feroci , e di una strate
gia terroristica ed eversiva di carattere fascista? 
Questo dupl ice fenomeno ha trovato impreparato 
lo Stato e lascia sbigot t i to il c i t tadino. Cos'è che 
genera la cr iminal i tà? 

L'uomo non nasce cr iminale, lo d iventa. Questo vuo l 
dire che la cr iminal i tà è una vera malattia sociale. 
La sua prima causa elementare è la pover là e la 
insicurezza. Quando mi l ioni di persone sono emar
ginate, r i f iu tate, sfrut tate s'innesca fata lmente un 
meccanismo di r ivolta che non sempre è possi
bi le or ientare verso fo rme civi l i e socialmente posi
t ive. Ma più grave ancora della pover là è il di lagare 
del l ' ingiust iz ia, è l 'esempio corruttore dei potent i . 
Nella nostra società la posizione de l l ' uomo mol lo 
spesso non d ipende dal suo lavoro e dai suoi 
meri t i ma dal danaro che possiede, dalle amicizie 
altolocate che lo sorreggono. 

E' soprattut to la grande città il leatro dei del i t t i (a 
Roma nel 1973 vi sono slati 5.200 del i t t i ogni 
100.000 abi tant i , a Torino 4.900, a Genova 3.400, 
a Mi lano 3.200). Ciò d ipende dal fat to che qui sono 

più numerose le occasioni per del inquei e, ma d i 
pende soprattutto dal ta l l o che qui è p iù chiaru 
e o f fens ivo lo spettacolo del le enormi specula
zioni , del le ricchezze sfacciate, della compiacenza 
e spesso del malcostume dei pubbl ic i poter i . Qui è 
più diretta l'eco di scandali che f in iscono nel nul la ' 
un banchiere amico della DC rovina miql iaia ai r'-
sparmiatori ma la fa franca, un sanguinano « boss >• 
mafioso può fugg i re all 'estero sotto gli occhi di 
certi po l iz io t t i ; migliaia di mil iardi se ne vanno impu
nemente oltre conf ine: parl i t i di qoverno r icevono 

.danaro dai petro l ier i ; ministr i che si sono fatt i cor
rompere vengono «arch iv ia l i» ' . Tutto questo e un 
incoraggiamento ad imboccare, di f ronte alle d i f f i 
coltà della v i ta, la strada del cr imine. 

Al le generazioni emergent i questa società ; i p ic -
senta con l 'esempio della violenza, degl i at tentat i , 
del le stragi, Una trama criminale fascista dura da sci 
anni e non la si sa spezzare. La polizia più numerosa 
d'Europa sembra impotente contro eversione e ter
ror ismo. La magistratura non è riuscita a p r o c e s s a i 
dopo sei anni i presunti autori della straqe di pia/za 
Fontana. Gravi sospetti cadono su uomini e orqani 
preposti alla sicurezza: l'ex capo de! SID è f in i to in 
galera accusato di favoreggiamento. 

Sul banco degl i accusati è tut to un sistema sociale, 
ed è il modo di governare della DC. 

Fanfani cerca 
lo scontro per 
nascondere le 
responsabilità 
democristiane 

1"JA ALCUNI mesi il sen. Fanfani va conducendo una 
esasperata agitazione sui problemi del l 'ord ine 

oubbl ico cercando impudentemente di farsi inter
prete del disagio e della rabbia suscitati nei citta
dini dal le conseguenze della t rentennale polit ica 
della DC. Egli è g iun to al punto di contrapporsi al 
suo stesso governo e di tentare di scaricare sul l 'op
posizione di sinistra le responsabil i tà per la disa
strosa situazione del l 'ord ine. Ha presentato propo
ste di legge (alcune del le qual i ta lmente pericolose 
per i d i r i t t i democratici che sono state fat te cadere 
per la contrarietà anche di alleati della DC) facen
do credere che la espansione della cr iminal i tà d i 
penderebbe dal " lassismo » del le leggi f inora 
operant i . 

Ma la stragrande maggioranza del l 'op in ione pubb l i 
ca, del le forze pol i t iche e della stampa ha respinto 
questa palese e maldestra mist i f icazione r icordando 
ai sen. Fanfani : 

— che da 28 anni la DC gestisce d i re t lamcnte il 
ministero degl i Interni e qu ind i la pol iz ia; 

--- che i corpi destinal i alla sicurezza del paese so
no slati per decenni or iental i a reprimere il mov i 
mento dei lavoratori anziché le forze eversive; 

—• che è stato sotto la guida della DC che si «•• 
ver i f icato il vergognoso inqumamenlo di orqani de
licati del lo Stato (SIFAR e SID) ; 

— che è stata la DC a lanciare la sciagurata Icona 
degl i « opposti estremismi » che ha d isoncn la to le 
forze del l 'ord ine e dato spazio alla del inquenza 
fascista; 

— che è stala !a DC a far saltale un suo min is t r i ' 
de l l ' In terno, che f ina lmente aveva preso sul serio lo 
repressione del le trame nere; 

— che ò stata la DC a of f r i re lo spettacolo di innu
merevol i scandali che hanno incoraggiato corruzio
ne e « lassismo «; 

— che è stata la DC a ricorrere periodicamente 
a l l 'appoggio parlamentare dei neo-fascisli anche pei 
atl i di grande portata politica (e non a caso i capo
rioni missini si d icono disposti a fo rn i re i loro voti 
a Fanfani se egli si impegnerà, come r i tengono pos
sibi le, in un ancora più acceso or ientamento antico
munista e ant ipopolare) . 

Tutto quel lo che il segretario de potrebbe tare per 
rendersi credibi le è di d i re agli i tal iani: la DC ha 
fal l i to! E passare la mano. 

Le proposte 
dei comunisti 
per un largo 
consenso 
popolare 

Ugo Spagnoli 

TL PCI si è mosso nel Paese e nel Parlamento se-
condo due precise d i ret t r ic i : costruire una vasta 

e solida unità antifascista a tutt i i l ivell i della società 
a cui si connetta un fe rmo indir izzo pol i t ico del go
verno e del l 'apparato statale; e dotare lo Stato di 
strumenti di sicurezza modern i , tecnicamente qua
l i f icat i , democrat icamente organizzat i , incorrut t ib i l i 
e capaci di legarsi al popolo sia nel l 'opera di pre
venzione e di repressione del fascismo e sia anche 
nella tutela della sicurezza dei c i t tadini . Questo si
gni f ica una concezione del l 'ord ine pubbl ico anco
rata ai pr incipi della Coslnuzione, non autoritaria ma 
fe-rma. 

I comunist i sono sempre par l i l i dal pr incip io che 
una polit ica de l l 'o rd ine non è guesl ione delegabi le 
ai soli par l i l i di maggio ianza, ma deve essere tale 
da r icevere il consenso della stragrande maggioranza 
del popolo. 

Per questo essi ch iedono: 

— che tu l l i gl i organi de 
colpire e l iquidare, con le 
che si rendano necessarie, 
partn la violenza faseisla, 

— - che sia impcd 

lo bta'ei siano o i ien la l i a 
leggi attuali e con altre 

i t un tn e i q i upp i da cui 

ogni foni la di ay i la / ione di 

propaganda fascista e il MSI venga pol i t icamente 
e moralmente isolato; 

— che si legi fer ino nuove e più incisive norme pei 
ia prevenzione e la repressione del neofascismo e 
della cr iminal i tà comune; 

— che siano riorganizzate e giustamente or ientate 
l<= forze di polizia r iconoscendone i d i r i t t i dr-mo-
ciatici e c iv i l i ; 

- - che si svi luppi una vasta e i .» ' in iu i i ' i i l i ' v ig i lan
za con i lo ogni piovoea. ' ione anche isolando e bal 
l i ndo tendenze estremiste e v io lente che t u n l ' i b u i -
seono a creare una spiiule d, d e c i d i n e ; 

-— che l 'ant icomunismo e la rissa fa/ iosa la.scmo il 
posto ad un civi le con f ron lo e alla comune ricerca 
di soluzioni adequate ai problemi del Paese. 

Se il Paese, nonostante la lunga sequenza di p io-
vocazioni e di atti t e r r o r i s t a , non è precipi tato nel 
caos, ciò è dovu lo pr incipalmente alla matur i tà, aila 
lorza ideale e oroanizzativa del mov imento d' i la
vorator i . Il PCI eonsideia o " s l u il o . i tnmonio più 
Oiczioso ui'1!,! di-meura/ia il iiiu'"i,i i \ t o m e sern-
PH', d''U d i n a ' " l i " ','•' '-in- •••..••• u sv i luppar lo pm 
tendei io inao l iab i le . 
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Per potenziare ed adeguare gli strumenti chiamati a tutelare la sicurezza dei cittadini 

Salda volontà politica antifascista 
per un rinnovamento democratico 

Le urgenti misure 
per riordinare 
il corpo della PS 
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Liberazione 

Splendido 

successo del 

concerto 

della Scala 
MILANO. 26 

Il concerto che .si e .svolto 
l^rl .sera alla Scala di Mila 
no per testengiare il XXX 
anniversario della Liberazio
ne ha avuto uno .strepitoso 
•uccebòo e si e collocato co* 
me momento di «rande .si
gnificato nella v.ta cittadina. 

Lft mamìesta/ione e .stata 
organizzata, dal lavoratori del 
Teatro, d'accordo con il Con' 
•igllo d'azienda e con la Fe
derazione m.limose del d o 
ratori dello spettacolo POS-
i'ULS UILS; tutti gì. artisti 
hanno prestato gratulameli-
te la loro opera allo s-'opo d. 
raccogliere attorno alla Sca
ia un pubblico qualificato di 
invitati, tra cu: esponent 
delle organizzazioni sindaca
li, dei partiti politici, delle 
associazioni culturali e rap 
presentanti della Regione 
Lombardia, della Provincia, 
del Comune e di altri enti 
cittadini. 

La sala del Teatro era gre
mita: ma con l'installazione 
di un circuito televisivo col
legato con la Galleria e di 
itltoparlant nella piazza e 
stata data la possibilità a mi
gliala di cittadini di seguire 
la manifestazione. 

n programma del concerto. 
al quale hanno partecipato, 
insieme con l'Orchestra della 
Scala, 11 maestro Claudio Ab-
bado. il pianista Maurizio 
Poll.nl e 11 baritono Claudio 
Dcsderl, comprendeva un Lied 
di Mahler ("a cui esecuzione 
* stata dedicata ai caduti 
della Resistenza di ieri e di 
ogg.t. Il Concerto n. 4 per 
pianoforte e orchestra e la 
Terza Sinfonia « Eroica >, di 
Beethoven. Poi ci sono stati, 
naturalmente, 1 bis: Pollini 
ha suonato un brano di Cho-
pln e Abbado ha diretto fuo
ri programma l'ouverture dei 
Vespri siciliani di Verdi e 
l'intermezzo della Cavalleria 
rusticana di Mascagni. 

Il Consiglio d'azienda della 
Scala, rendendosi Interprete 
del sentimenti dei lavoratori, 
ha espresso a conclusione 
della serata la sua soddibfa-
zione per la splendida riusci
ta della manifestazione. 

In campo per Tarkovski 
la critica e il pubblico 

Vasta eco della polemica sugli organi di stampa - Mentre vengono avanzale riserve 
sulla comunicatività del film, si riconosce unanimemente la genialità del regista 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 211 

D.ball.li »' po.em.che a Mo
sca per il nuovo film di An
drei Tarkovski Lo Specchio che 
- - pur so uscito m sordina 
(senza maniteoti, tabelloni e 
inserzioni pubb,'.citarle sul 
quotidiano Moica-serai - e 
già popolare. Numerose ed In
teressanti, pertanto. le critiche 
o le discussioni sull'opera la 
quale, proprio per la tematica 
che aitronta incordo del pas
sato, dell'.nfanzia. degli anni 
dello stalinismo, del periodo 
della guerra, eco i e voltila 
mente provocante II giud.zio 
.•,u;"autoro, ovviamente, e una
nime «Tirkovski — afferma 
no i cr.tic. — e un grande 
regista», <c e un artista di ta
lento», «e un uomo di cultu
ra t.ne ed intelligente » Ma 
quando si pa.v-a a parlare del
lo specchio il coro di elogi si 
attenua tino a lasciare 11 po
sto a numerose critiche the 
vengono direttamente dai 
« vertici » della cinematogra
fia sovietica. 

Lo Specchio viene cosi de
finito a complicato, mnccesi-.,-
bile », « un rebus », « un mono

logo astrailo, senza armonia », 
,< un film per pochi ». « un'ope
ra confusa nella quale ù re
gista non rle.sce a spiegare 
ciò che vuole ». Il panorama 
delle critiche e estremamen
te ampio. « Tarkovski - af-
(erma il direttore della Mos-
film. Nlkolai Slsov -- ha scel
to una forma troppo compli
cata per esprimere pensieri e 
sentimenti Tutto ciò ha re.so 
il lilm inaccessibile al pub
blico». Per il regista Serghel 
Ghernssimov 11 «salto» che 
T'irkovski ha compiuto dal-
'.'Andrei Rubliou allo Specchio 
,i e molto grande» e in questo 
Ma 11 limite dell'opera. « L'ar-
t.sta, nel nuovo film dice 
Gheras.s:mov - si incontra 
con il proprio destino e fil
tra ogni avvenimento alla lu
ce della sua personalità. Cosi, 
partendo da g.udlzi soggetti
vi, nella realtà riduce fatal
mente 11 cerchio degli spetta
tori. I/opera, naturalmente, è 
girata da maestro e vi si in
contrano scene di grande ar
te. Ma, in generale, la perce
zione del film è molto dlffi- I 
Cile » j 

Anche per Gheorghl Kapra- , 
!ov, critico della Pravda, « il 

in breve 
I Soft Machine in Italia 

Venti concerti .n quindici citta sono le tuppè di una 
tournee lUil.ana dei Sott Machine, uno de. più preparati I 
gruppi strumentali rock Inglesi. I 

La tournée, che — Informa un comunicato — si apre a | 
Brc.-cia. toccherà nel prossimi giorni: Livorno. Pordenone, 
Santhia, Genova, Modena, Mantova, Trieste, Lugo di Roma
gna, Cremona. Lat.na, Bari, Taranto (o Lecce, a seconda della 
d.sponlbilità di locali non ancora deiinlta) Catania e si con-
c'uticra a Palermo 11 16 maggio. 

La Danimarca e il Brasile a Cannes 
CANNES, 26 

La proiezione del film danese Un divorzio felice di Hen-
r.ir.g Carlsen. darà II vìa il 9 maggio al Pest.val di Cannes '75, 
che si concluderà 11 23 magg.o con la presentazione di Tonimi) 
d: Ken Russell 

Il comitato di selezione della rassegna ha aggiunto un 
altro titolo alla lista del film In competizione- si tratta di 
O amuleto de Ogun, del brasiliano Nelson Pereira Dos Santos. 

A Lima film dei j Cinema d'amatore a Montecatini 

paesi socialisti 
LLMA, 26 

Un festival cinematografi
co del paesi socialisti e in 
corso a Lima per Iniziativa 
ti! alcune organizzazioni so
ciali, allo scopo di celebrare 
li trentennale della vittoria 
del popolo sovietico e la di
sfatta del nazifascismo. 

MONTECATINI. 26 
Il XXVI Concorso nazionale del film d'amatore — prima 

Mostra del film d'autore s! svolgerà a Montecatini dal 6 al 
12 luglio prossimi. 

La giuria del Concorso assegnerà la Targa Sedie al film 
ammessi alla mostra; ai lavori ammessi In concorso andran
no li Trolco Gianni De Tornasi per 11 miglior film a soggetto, 
la Coppa Paolo Capoferri per 11 miglior documentario; tar
ghe SEDIC verranno inoltre assegnate alla migliore regia, 
alla migliore fotografia a colori, olla migliore lotografia In 
bianco e nero al miglior soggetto org.nale, alla migliore Mie-
negglatura. 
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al vecchio prezzo 
Mi l le rol ler sono disponibi l i ancora al vecchio prezzo. Roller di produzione 1975, compresi j 
I nuovissimi «super b ». Mi l le e non più. 

Inol t re: In omaggio, buoni con entusiasmanti faci l i tazioni por le vacanze al vi l laggio del 
Rol ler Club a Torre Rul la, in Calabria 

I rol ler sono bel l i e perfetti perché escono dallo lineo di montaggio più moderne d'Euro
p a " . In Italia Roller è il numero uno. 
•Vuol vodoro corno nascono I rollor? Il pomcnqt)io del primo giovodl di ogni mese siamo a tua dispo
n i l i ™ , a Calonjano, por farli visitare gli atabilimontl Roller (uscita 19 dell autostrada del Solo). 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 
L'organizzazione di vendita Roller è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 
PREMI QUALITÀ MERCURIO D'ORO EUROFAMA I NUMERO UNO 

pensiero di Tarkovski si aggi
ra attorno a grandi e comples
si problemi, ma non presenta 
una soluzione'». «Quando un 
regista — sostiene II segreta
rio della Unione dei cineasti. 
Aleksandr Karaganov - - si 
mette ad operare liberamente 
nello spazio e nel tempo. Io 
spettatore deve comprenderne 
la necessita Yutkevlc, ad 
esemplo, nel suo Lenin in Po
lonia ha creato sullo schermo 
il movimento del pensiero di 
Lenin e Io spettatore ha com
preso ogni coso. Lo stesso è 
avvenuto con Felllni. Ma nel
lo Specchio la soluzione di 
manovrare liberamente le ca
tegorie del tempo e dello spa
zio non rappresenta una scel
ta convìncente. Nel film. Inol
tre, vi sono segni della storia 
che ci giungono attraverso 
immagini di documentario: 
ebbene, a che cosa servono? 
L'autore non ci ha dato una 
risposta. I segni della storia 
si presentano paralleli al sog
getto principale, non sono le
gati al movimento del carat
u r e del protagonisti... molte 
scene le ho comprese,,, ma 
quello che non ho compreso 
e perché determinate scene 
figurano nel film... ». 

Per 11 regista Vladimir Nati-
mov l'opera di Tarkovski deve 
essere analizzate, tenendo con
to che l'autore ha cercato di 
londere vari elementi (la vi
ta reale, I ricordi, I sogni, gli 
Incubi) per sostenere le sue 
Idee. «E il risultato — sostie
ne Naumov — non è chiaro: 
.1 film resta oscuro, Incom
prensibile. Inoltre non pobso 
fare a meno di notare che la 
esperienza reale della vita 
non accetta 11 senso di alcuni 
episodi... 11 film è come una 
confessione. E' l'artista che si 
confessa, ma la semplice sin
cerità non e un pregio...». 

In difesa di Tarkovski scen
de Io sceneggiatore Boris Me-
talnlkov. « II regista — egli 
sostiene — ha rischiato e non 
mostrato di possedere un 
grande coraggio,.. Il film e 
soggettivo e non pretende di 
rispecchiare la storia cosi co
me era... Tutto si trasmette 
attraverso le memorie di una 
persona ben determinata e, 
quindi, un certo velo di sog
gettività e ammissibile ». Me-
talnlkov rileva poi che Lo 
Specchio «è per una cerchia 
ristretta di spettatori ben 
istruiti nel campo del cinema, 
Ma — aggiunge — e stato 
Tarkovski a decidere questa 
riduzione. Per questo motivo 
va subito detto che la ricerca 
artistica è necessaria: non si 
può cancellare ciò che sta cer
cando 11 regista ». 

« Ma il cinema — risponde 
Vladimir Baskakov, direttore 
dell'L,tltuto di storia e teoria 
del cinema — non può essere 
un'arte per una élite, e Lo 
Specchio, pur sollevando pro
blemi mc/ral! ed etici di gran
de interesse, non viene com
preso: e un lilm per pochi, nel 
quale manca una precisa de
finizione del rapporto tra la 
personalità umana e l'epoca 
storica ». 

II discorso sul « messaggio » 
lanciato da Tarkovski ad un 
cerio tipo di pubblico viene 
approfondito dal regista Vla
dimir Solovlov, il quale so
stiene che seguendo Lo Spec
chio e riuscito a rivedere I ri
cordi della sua infanzia. In 
questo sta 11 successo del mes
saggio tarkovskiano. Quanto 
poi alla accusa di aver fatto 
un film per una elite, Solovlov 
afferma che un artista deve 
cercare un contatto anche con 
11 «suo» pubblico. E II paese. 
In questo senso, è maturo: 
« Abbiamo — dice 11 regista — 
spettatori con un alto livello 
di Istruzione, capaci di perce
pire idee e fatti complessi: 
ovunque sorgono città abitate 
da scienziati: perché non dob
biamo fare film per questo 
pubblico più ricettivo? ». 

Una analisi dettagliata del 
slgnillcato dell'opera e poi 
quella de! legista Marlen Kut-
zicv. 13 quale, sostenendo che 
la mancanza di un dialogo ve
ro e proprio ha contribuito 
a rendere Lo Specchio inde
cifrabile in molti punti, riba
disce il valore di un artista 
come Tarkovski che non ha 
bisogno di difensori («soprat
tutto oggi»). «Purtroppo — 
prosegue Kutzlev — qui da 
noi nel passato si sono crea
te delle situazioni in cui do
vevamo dilcnderc opero di no
stri compagni con una difesa 
a atro di orizzonte, senza po
ter essere sinceri perche ave
vamo paura di recare danno 
con le nostre critiche o con 
1 nostri giudizi. Questa prati
ca e dannosa ». Kutzlev auspi
ca quindi un dibattito aperto. 

Anche il regista Grigorl Cui-
kral concorda con questo at
teggiamento: « Quando si par
la nel corridoi e una cosa -
egli dice — e quando si parla 
di front* al pubblico e un'al
tra, perche aumenta il senso 
di responsabilità. Ecco, e con 
questo senso di responsabilità 
che dobbiamo parlare dello 
Specchio di un lilm cloi* che 
a mio parere non e nascilo 
Ma non e per questo che dob 
biamo limitare la tela a Tar
kovski . perche e un regima 
di grande talento che ci ha 
dato un'opera dove, forse, Il 
racconto dell'infanzia e chia 
ro e dove, forse, non e chi.ir.i 
la visione del tempo > 

Infine .1 niudi/.io del reg. 
sta Juli Rai/man: «Tarkov
ski si trova ora ad un b.vio 
Nell'Infanzia di Ivan ha dato 
prova di saper lare un film 
limpido e lo stesso e avvenuto 
con Andrei Rubliov. Poi con 
Soìurtò ha rivelato una certa 
difficolta nel linguaggio. Ora, 
ìil^eto, con Lo Specchio r 
giunto al b.v.o Va aiutato 
Perche e un uomo di talento e 
può nippiesentare brillante-
mento 1 t.ncma sovietico an
che ali estero > 

Carlo Benedetti 

Goldie Hawn 
e la pigrizia 

NEW YORK — Sebbene abbia r icevuto molte of fer te da pro
dut tor i c inematograf ic i , Goldie Hawn (nella tutu) si dichiara 
un po' restia a sobbarcarsi la fat ica di interpretare un f i lm . 
Intanto ha fa t to un po' di televisione apparendo a f ianco di 
Dean Mar t in in uno spettacolo di successo, « Ridiamoci su »; 
ma l 'at tr ice af ferma di non avere molta voglia di r i tornare 
negli studi televisivi . Per ora, dunque, la simpatica Goldie 
si riposa 

Il teatro in Francia 

Cinquantacinque 
spettacoli al 

Festival di Nancy 
Hossein prepara una grande messa in sce
na a Parigi sulla « Corazzata Potiomkin » 
« Colloquio » internazionale ad Avignone 

PARIGL 20 
Ultim. preparativi per il 

Festival mondiale del teatro 
che si npr.ra a Nancy l'8 
maggio. La rassegna, giunta 
quest'anno alla sua decima ! 
edizione, ospiterà negli undl- [ 
ci giorni In cu! e articolata, ! 
ben cinquantacinque spetta- I 
coli. 

Del paesi alrlcam saranno 
presenti Camcrun. Costa D'A
vorio. Dahomey, Ghana. Ma- ' 
dagascar. Mah, Niger, Sene
gal e Zaire; dagli Stati Uniti 
g.ungeranno He compagnie 
dal Colorado, da New York 
e da Los Angeles; dall'Ame
rica del Sud parteciperanno 
l'Argentina, il Brasile, il Por
torico, il Venezuela 

Dall'India giungerà a Nan
cy il National School Ribin-
dra Shavan di Nuova Delhi. 

Massicc.a. anche se non an
cor., del tutto deiinlta, 'a nar
teci nazione europea L Italia, 
— come abbiamo già pubbli
cato nei giorni scorsi — porte
rà a Nancy quattro spetta
coli di quattro grupp1 diver
si, d i teatro La M a s c r a di 
Meme Porl.nl, Remondi Ca
porossi, Giul.ano Scabla e La 
Nuova Compagnia di canto 
popolarci. 

Li Germania l'Y-de-iale' sa-
r>. presente con il Kolekt v 
Rote Rubo di Grunvald: la 
Bulgaria con 11 Te Uro Se-li 
tourtche di Vai-na. la Gl'aa 
Bretagna eoli II Laboratorio 
del Teatro Research di Cai' 
dlif; l'Islanda con .1 Teatro 
nazionale Inouk di Reykiavik. 
la Polon.a con .1 Teatro 77 
di Lodz e con il Teatro Stu 
di Cracovia, il Portogallo con 
A Comuni! del Teatro Pesqu. 
sa di Lisbona; la Svezia con 
11 Frlteatern di Stoccolma, 
la Svizzera con 11 Teatro d. 
Carouge e con il Teatro ;un 
Stram Gram di Nyon. la Ce 
coslovacchia con il Divadlo 
n.i Provasku di Bino, la Ju- | 
goslavia con il Pekarna tea , 
tra " loup di Lubiana e con I 
il I T D Academ a teaìra.e 
di Zagabria ' 

Per quanto r, -uiarela 'a 
Francia, paese o^p.tante- do! 
la rassegna, e si.ita resa no 
ta. lino ad ora, la soia par 
tci.pazionc del Centio dram 
manco Occ la no di Tolone <• 
de! The .me Oroapo 4 U d. 
N.illcv ' 

SpcKaco o '•'alialo (l''.e< 
zione, cjue'̂ 1 calate a Pal'.j 
su un palcoscenico a,Iesi.lo 
al cent lo eie 1 Pai i.s dos 
fciports iseim .a posili Robert 
Hossein piesenteia Ut corti
cata FJot toni l.lii. interpietata 
da un centinai!) d. at to. , 
scoli: per .1 loro talento e 
le loro capaei'a Iisiche 

«IXnianno iceitare. eoli-' 
I*- ci- clan ean'aie b it'<-:- i, 
dannare — .spiega Hosse.u —, 

a tale scopo 11 sto sottopo
nendo a un allenamento du
rissimo Dovranno muoversi 
sulla Potiomkin ricostruita 
al Palili» des Sports come 
su un palcoscenico norma
le >. Robert Hossein afferma 
di non volere ricalcare il film 
di Elsenstein. « Voglio esse
re fedele alla storia -- spie
ga — e mostrare come l'uo
mo, collettivamente, sia ca
pato di un comportamento 
ero.co ... 

Ai dialoghi degli attor! si 
sovrapporranno musiche e 
canti registrati. 

Si sta mettendo a punto il 
programma del Festival dì 
Avignone di quest'anno, che 
si svolgerà dal 18 al 27 lu- j 
elio Gli organizzatori si sono ( 
già garantiti la presenza al- , 
la manifestazione di presti
giosi gruppi francesi e Inter- I 
nazionali. ' 

Il Festival \ '5 avrà, più che i' 
negli anni precedenti, un ca- i 
rattere «didattico»: negli I 
ultimi quattro giorni, infatti, 
e' m programma un « collo
quio » internazionale sul te
ma « B'ormazione dell'attore, i 
tecnica vocale, corporale, se | 
lezione >> Sarà una buona oc
casione per un costruttivo ' 
conlronto su. metodi d'Inse
gnamento attuati soprattutto i 
nell'Unione Sovietica, negli 
Stati Uniti, nella Germania j 
democrat.ca e nella Germa
n a lederale, in Svezia e, na- ] 
luralmente. m Francia 

Mostre d'arte 

da. mi 

Oggi al Trianon 

«Domenica musica» 
I c\ìm<uilon HICC'LU(IO Coreuti] 

tv v \njjclu Br.uidti.irdi t '.inne 
lin.-i CJ.itakt.t ì compk-SN] dei 
Pion i>t Lun.un. o ScliuLi Cinto 
••uni (i.ir.mnu ^ t.t .'I cmonui k.i 
ti (• Triiinon ;il secondo s,x'tt<i 
colo d < Donu n.i.i musici 

L m i ' u ' i \ . t M piopone. ••ilr.i 
\t\'s(t un.i -.trio di (.arcuiti do 
p u s.pnf i t . i tA i o POTUTI li dei 
\ i i n generi, tli .iwicm.u't i ou 
\ .mi .ill.i m iM i i i det quell.1 tl.e-
Ml.t .» quell.i leyjier.L, .11 CMllUni 
ton. .it folk M i w r s .ili.) mu-'K.i 
pop, '1 tulio .uì un prezzo ott ie
ni,unente popul.ire (500 l u c i . 

Paolo Murialdi 
Come si legge 
un giornale 
pp.VIII-306, lire 1900 

la complessa organizzazione di un quotidiano, 
i legami col potere, i segreti per decifrare da 
un sottotitolo, dalla messa in pagina, dal taglio 
di una foto il vero significato del messaggio 
giornalistico; una guida alla lettura per un 
pubblico vastissimo; un libro formativo e un 
sussidio didattico per i giovani 

Editori Laterza 

FSBI £7 

Giordano 

Bruno tra 
le fiamme 

di Quadrucci 
Carlo Ouattrucci - Centro di 
Arte « La Barcaccia *, via 
della Croce 7; fino al 33 a-
pri le; ore 10/13 e 17/20. 

Un'osservazione concreta — 
I fuochi notturni che 1 gio
vani accendono sotto la sta
tua di Giordano Bruno a 
Campo de' Fiori — e una poe 
sia di Rafael Alberti sul mer
cato romano e dove il Bruno 
e detto « tristissimo monar
ca dei mercati» sono g'I .'li
moli di tutta una serie nuc-
va di quadri che Carlo Ouat
trucci presenta a Roma. L'im
magine è un simbolico net-
turno e 11 paclilco fuoco sot
to la statua viene trasforma
to In un allarmante rogo, nel
la preligurazione di qualoosi 
che potrebbe tornare 1' rnp 
porto tra rosso e nero è4 mol
to intenso e Quadrucci \- d' 
spiega tutto .1 suo gus'o com
positivo -

Accanto a questa t iazici 
.serie, un po' d'scontinua co
me qualità plastica c^l oiui-
bolo, c'è un'altra serie Ji qua
dri sereni dove le stesse . nee 
fluttuanti e le forme c.uo 
lari compongono J": errali 
voli di gabbiani lungo il cor
so de! Tevere' qui la •D.'mra 
è lieve, toccata dalla gM''.ia 
e come da una fantasia mnt-
tutina, cui lo sguardo ' ab
bandona fino all'idenWlCH-
zlone, di I.berazione da'l ' i l-
larme e dall'ansia feile nl,re 
visio.il di fiamme r i t ' u r r c 

La pittura 

familiare di 

McGarrell 
James McGarrell - Galleria 
« Il fante di spade », via RI-
petta 254; fino al 7 magg i 
ore 10/13 e 17/20. 

La distanza umana " cul
turale che il pittore nordame
ricano James McGarrell ha 
preso dal suo paese C* gian 
dissima. Prima l ambiente 
francese, ora quello Itiliano 
cvive e lavora a Umber'.i'lc, 
nella campagna umbri) il 
hanno dato Cssigeno P" • <> re
spirare » pittoricamente. M' • 
Garrell è pittore fortememe 
autobiografico ma diplnie le 
figure della sua fam.glla e 1 
suol amici come se int'T'o-
gas.se 11 futuro di più gene-
ra7ior.i Dalla pittura fnn-
ce.se ha assimilato il celere 
Intenso e simbolico J. P) i t -
Aven, di Gauguln, di Pe i -
nard degli Intorni. Dell''* ì.ia 
più che la pittura 'o al'1'a.-.ci. 
na, credo, un certo umanesi
mo popolare. McGarrell d, 
plnge sempre il suo mes e 
di pittore ma ci coinvolge i 
suol e spalanca li suo studio 
alla campagna e alle s'aglunl 
Italiane. 

Qui ha due quadri r epu t i 
di grande formato e che va 
nano, con Immagini un i di ir-
na e una notturna. .1 no-
tlvo dell'Iniziazione a l l ' i ' te 
di un fanciullo e una fan
ciulla da parte di un uomo 
e una donna, Su un grinde 
tavolo stanno limoni, o-»?? 
gi, un cuore che sembra \e 
getale, una candela a c c s \ *• 
spenta, e un album dove \\ 
fanciullezza tenta di r'fare 
le forme delle cose. 

TI «clima» è dolce, oupo. 
un po' da pittura di in '-rni 
olandese o Italiana del >V' 
cento. L'effetto e pili ec"'i 
mentale-narrativo che p i tw i -
co e mi sembra perche I prf" 
blemi autobiografici ->ono e-u 
sperali, forse soprnvvUu'iti. 
e cosi la forma artistica s' 
quieta nell'Illustrazione La 
candela ò accesa, ma 11 co
lore si sta spegnendo 

controcanale 
OCCAS OM PKRDUTL .\ut. 

| v può certo nec/urc (lu la 
Rai'1 e abbia dedicato ampio 
spazio, -ir Ha sett ni uno appc 
na ti ascolta \cfj?ui!a da' 10 
a uni verta rio de'ìu libera?,(f 
ne, alla net ovazione stoma 

I di quel periodo vu'mniato nei 
giorni dell'in^itrre-.ione popò-

i Iure del Jj apule E con,e a 
| irebbe potuto 'are dier^a 
i mente l'ente unitotela .wr o, 

di fronte ad una data (he lia 
i lapprewntato ed e sentita oc/-
1 gì pia clic mai, tonte .ma 
j >toìta profonda e decisa a 
I nella stona del nostro paese e 
j una occasione per tutte le lur 
\ ze democratiche e popolari di 
\riaffermare con forza il pio-
i prio rinnovato impecino anti-

fascista? 
Eppure, fi limite de la prò 

grammazione telex wna di 
questi giorni sta proprio ne'la 

| chiave con cui si e voluto af-
I Jiontarc il discorso in dna-
| ve appunto di pura e semplt 
i ce rievocazione storica, di me

moria de! passato, evitando 
accuratame ite di colk cario a! 

( presente, cf,c pine e un pie-
i gerite ancoia tiawcamenle se

gnato dalle nefande mprese 
j di Quel fascismo al fossato 

trent'anm fa dalla lotta di 
' popolo e nuoi amente fatto r 
1 ouraitaic dalla in'eies^ata 
i politica d< acotiiescetr.u e 
| peggio, di violazione del'a 

classe dominante l'a'iana Le 
I occasioni per operaie <jue-.'a 
I congiunzione ira passato e 
j presente, per tendete attuale 

il signi ficaio perni mi et te 
della lezione e tìell'impeano 
militante antifascista di c/uei 
giorni, di cjueali anni, non 
mancavano, e sono state ad 
dirittura sfiatate per poi r«•«.£* 
re sprecate. Come per esetfi 
pio nel scrazio di Giuseppe 
Fiori, incluso tic'lo lubrica 
Stadera G 7. e dedicato al 
neofascismo in P emonte 
quale mi aliare occasione per 
tentare di allargale l'analisi 
oltre gli spunti of'cili du''u 
inchiesta promossa da'la Re
gione piemontese sulle attn i'n 
neofasciste, setiza ln?rtars> al 
la s,£)?ip>ÌC(> eleni n .ione del 
numeio di aaarcsstoui pcs> ui-
gì, attentati compiu'i daali 
squadristi di Almnante ' P>vt 
tos-to che far pailarc soltanto 
i rappresentanti dei ducisi 
partiti democratici alla Re
gione e a'ia Commissione d'in
chiesta, i quali, per altro, sen
za alcuna dialettica fra loto, 
hanno avuto modo di nspon 
dere ciuscuno ad una doman
da diversa, laddote prohalv1 

mente sarebbe flato pui op
portuno pone a tutti la sfs.a 

g n's' une ' Co >,i -I'I. >u c'.r 
co1' battei e i' ueo 'a -•( .̂  'no i% 
e ni ai et e . «duna4u ' , jiei > • 
.senipio e su guesU) potei.i >i, 
^inaisi la ici'e volontà tK> 
*"Uoie 'e ducile ior e po' ' • 
ria . s; sa ebbe po' ttu a < p' e. 
re :' discolpo < orti nla<-"do : 
Ita ua'oii e < stesse pupo t 
l'ani ( he dt ! e pioì ut a crr 
fasciate sotto 'oli,etti, o i/uo-
dditno r (he io ' 'Po d' e$sr 
'oliano (nonio pei cromo 

Pei 'aie tyi/c-'o non bastcnio 
( ci lo i eli ' i uut, a d-spo' 
^tZ'om' 'na s{ Ui'i' e ;' ng 
'/ ss mo timi'e }' 'cupo p(>s'n 
daua Rai 11 a seri u, d O! 
(he senso ha tiasviettew nr 
'a maniera monca, m eni -?t i 
fatto, ''inchieste di hiori ch< 
pia ai eia wu buona 'dea n' 
la base e ( hn piopfo pt r 
ifuesto in li ledeva un brìi p-i 
ani pio ic^piio ' 

Pen più c'inaic ed esnu-
ricii'c, anche per •' magaci 
tempo a deposizione, l'tncr>-e 
sta d- KmiUo Ha' e' s'P'a r** 
s,eia d' San Sabba a Trialc, 
'> ai, me'•sa 'ei sera ne'la ru 
hi ia A'A Rine' non -. è .•• 
»<i!atc a tenta'c d, dare uv 
ìi •po>'a a' peti he del v<y». 
^m, durato quasi tieni ann . 
sul truf/io campo ai ster-n* 
' o muisfa ne' cir Ionio ere 
ma'or o l'imo'o u''ieno >00" 
ebre' e pa>!'0iun tal,ani e 
s cr , T.n s'Vn, o i o u'o, " 
'uni'onr cri' •ccwun sta r/rj'i> 
auto) ta a 'eute di occu)>az o 
ne ,ieq'' a n n de1'a ertemi 
itedda e at i tesciuto dw VT? 
intuì de'la maq stta'inu m'-
''aie e/' impadionits* lor-e 
pei affo' sai 'o, de! pioces^n 
conilo ' responsabih f/;<* •*? 
tanto era "iato ai i iato da,7a 
maqistraiuui ordì nau a d • 
Trieste La quale f,nalmerr'r 
è ri use ita ad mei 'minare *t; 
r, lesi; giorni due de mudato-" 
r rri'nui'i die dircsseio ' mas
sacro e. qraz'c a'I'nnl'icsta d' 
Rai el in Germani i e ,n Au 
stna, torse rtne he a"> / • e-
sponsab ' non sti'o teiesch" 
ma anche i'u'(•?!• Ina lo'ie 
d, p u, s'< e ? sto (he (re « 
'ra>'(, di a 11 icr.'ai e udita u-̂ ' 
ini in'i e pai in' < n ' e qur** > 
risieia, 'a Ti riesce a dnrt • 
dei buoni «.''> ; i. '/' ; , / r < 'ie"'> 
d Rene', n.entro qnan io v 

anal'si e ccnfiula sui !e^ 
ben più comples\< r contrae 
d't'on clic eli,(ni.ano •>; cnusa 
le respoii^abiliia d>d a slcs- u 
ela^o dirigente de»iocr's*<(, 
va, conte ne! caso del separa
tismo siodiano. si riducono a 
ti.ente t iemp' e <-- otf~o*"> 
pioqiam mi inu,,u 

vice 

oggi vedremo 
GLI STRUMENTI DEL POTERE 
(1°, ore 20,30) 

u G1 ' 
io d i 
ro"r 
e he! 
Lue • 
Rolli, 

Vn in onda stasera .a seiouda puntuta del'o sL,•!;,',. 
Wv.s .vo scritto da Mass mo FVI salti e Fab.o Pilloi'i' 
•• tiimeutt dei potete, d.retto da Marco Leto ej .irci p i c a 
.Vlton.o Si, ne's. V.'.o C\|X). a, S \,o All.se'Ime), Edoaleio ' 
ceì.a. Paolo Bonacelli, Marcelo Beri.ir, Mai o B:'ii.-.i. M 
M.iiaspma. P.no Co..z<", Cirio H n 'e imani M ir a Fori ' . 
Rima. Gianni Musy. Nello Rnie. Aulire,i Lil.i. Lu.'inno 
Ma"eo Bonett e Brune' Cultane-ei 

T:\ad.to da un lalso eomp te, r . 'n z m bu.i \ • ' i^ 
stato mentre prepara l'aite-ntato a Musso!.ni di qu. p 
.1 v.a il secondo ep sod o de., or j lale te c\.s.\u 

SETTIMO GIORNO (2". ore 22) 
La rubr ui d aUuu..U cu,'u:«i, a i .w . il,i FIMUC-UH &ri i 

v. tale ed Eivo S c i a n o h.i }>"•:• t . Ioo s;,-).-.«," a h nzo FoueUa 
ci fica e autocritica e avrà pei o.s,) ir, a p p u r o , ,' ^ orna' .-.tu 
*• fccr .toro En/o Fortcl.a, de! q.Ki o t U?IM:-O d !• conte 
volume Celebrazione di un trentennio SI traila di un ri 
pcn.-amonto su un .uivo p» r odo d, v.or i .la. .*n.i ton du-
1 art.colar r l r a t t . qucl'o ci. Orarne o quo. o d Ve Ga.spcr 
Nel corco d?\ consueto d.batt lo n .siad o 'nlPneiTan.io G.o: 
s.n Mancanoll.. Pietro Scoppo a e Va.ent..io Gerratana 

programmi 
TV nazionale 
11,00 
12.00 
12,15 
12.55 
13,30 
14.00 

15.00 
16,00 
17,00 
17,15 
17,30 
17,55 

19.00 

20.00 
20.30 

Messa 
Domenica ore 12 
A conio agricoltura 
Oggi disegni aninidti 
Telegiornale 
L'ospite delle due 
Un programma a 
cura di Luciano Ri-
spoli. 
A come Andromeda 
l a TV dei ragazzi 
Telegiornale 
Prossimamente 
90° minuto 
Tanto piaccio 
V'anela « a i eh e 
sia » condotto da 
t:iaud,o L'pp, 
Campionato italirino 
di calcio 
Tcleeiiornalc 
Gli strument i de 
tcre 

21.35 La dumcn,c j spor
tiva 

22,45 Teleqioi nulo 

TV secondo 

pò-

11.20 Spoit 
14.30 Sport 
18,15 

19,00 

Cnmpionutu i t , 
di calcio 

Hawk l'Indiano 
K L i l t ima m..v 

liano 

on\- » 
19,50 Tcleqiomalc sport 
20.00 

20.30 

21,00 

22.00 
22.45 

Ole 20 

Telegiornale 

Una gianric 
zionc 
bue) .^pellaio.u 
s eaìe d i la ia 
- 1 ' u n Cal< 
Cisc l ! 
Sett imo giorno 
Prossimamente 

ero»-

mu-
! • • ' » • 

' u r ta 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • ORE ti, 
13, 15, 10, 21, 23; G: Mat
tutino muntole; 6,25. Alma
nacco; 7,10: Secondo mo. 8,30: 
Vita nei campi; 9: Musica 
per archi, 9,30: Messa; 10,15 
Salve, royazzi; 11; Bella Italia; 
11,30: Ouarta bobina; 12- Di
schi caldi; 13.20. Kitsch. 14.20: 
L'altro suono; 15,10- Di a da 
in con su per tra Ira; 16,10-
Vetrino di Hit Parade; 1C.30 
Tutto il calcio minuto per mi 
nulo; 17,30: J. Lasl e la sun 
orchestra; 1S: Concerto operi
stico, 19,20. Botto quatti o. 
20,20' Andata e ritorno - Se
ra spoit, 21.25- Intervallo mu
sicale; 21,25 Detto n Ini et 
noi »; 21,25 Concerto del 
quartetto italiano, 22.30: In
contro a due voci 

Radio 2" 
CIORNALC RADIO • ORL 
7,30, 8,30. 9,30, 10.30, 12.30, 
13,30, 17,25, 18,30. 19,30, 
22,30; G: Il mattiniero, 7.40 
BuoiKjiorno con, 8.4 0 Un di 
sco per t'eslaie. 9,35 Gran vn 
ricta; 11- Carmela, 11.30 Vn 
disco per restale, 12 Ante 

prima sport; 12,15: Ciao do
menica, 13: Il gambero; 13,35: 
Alto y radi incuto; 14: Supple
menti di vita regionale; 14,30t 
Su di gin; 15: La corrida, 
15.35: Supersonic; 17,30: Do
menica sport; 18,40: Tultsfe-
sl3; 19,55: F. Soprano: ope
ra '75; 21: La vedova o sem
pre allegro7; 21.25: Il gira
sti et ches; 22 II linguaggio dai 
poslers 

Radio : r 
ORC b',30- C Mro^iiiblu diriga 
l'orchestra Mormonica di La
nini) rado, 10 Informate o po-
slinlormalc, 10,30 Pagine scel
te dn « Lcs bavardt, », 11,30: 
Pagine organistiche, 12,30. Mu
siche di danza, 13. Intcrmcr-
IO 14. Polidoro, 14.20- Con
certo di R. Rielhny, 15,30. La 
conversazione continuomente in
terrotta, 17,20: Quartetto P«r-
renin, 18 Dialoghi sulla Re
pubblica di Platone; 18,30: Mu
sica leyyera, 18,55: Il Iran-
cobo Ilo, 19.15. Concerto del
la seta, 20,15- Uomini e so
cie! n; 20,45 Poesia nel mon
do, 21- Giornale del terrò -
!>ctte nrh, 21.30 Club d'aicol-
lo, 22,35 Musica fuori «che-
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Ragezzi e raaazze contro il fascismo per rinnovare il Paese 

Sabato manifestazione 
con Berlinguer alla 

Basilica di Massenzio 
L'incontro e stato indetto dal comitato regionale del PCI e dalla FGCI 
Martedì (alle ore 16,30) attivo provinciale in Federazione - Assemblee 
oggi e domani nelle sezioni per discutei programmi e liste elettorali 

Per la prima volta il consiglio regionale del Lazio sarà eletto anche con il voto.dei diciottenni 

200 MILA GIOVANI ALLE 
Due terzi dei nuovi elettori vivono a Roma - Le nuove generazioni vittime principali del distorto modello di sviluppo 

imposto al paese - La continua crescita della capitale e l'impoverimento degli a l t r i comuni - Le potenzialità demo

cratiche e riformatrici della Regione - La strada indicata dai comunisti e l'attivo della FGC3 - Volontà di partecipare 

«. < " U l O li I l > 1 O ,X I I 1 
n o \ U t 1 II llM il M)t ) il ['( [ 
f I u n i r i t i £UÌ\ * ni d i K o m i 
e d e L a / o c-tu \OJ.\ o n o n i 
^ |XM U M t Ut lo t i l i . (. i n 
b a i e -* i (un '•Lo U m t s i b i 
l o p i u s - . mi M I 1, !IM i i 
K<IMIIC i d i \ [ I > M n / i > i Y i 

l u i p e t ti -.i s\ o „ i i < i ni „ r ni 
clf t n c i m t i o uni* tt > l i ! t o n i 
t i to u n i o n i « (1,1 VII i il i | i 
1 ^fCt \ l l i ni n i t i s i/ oi i |J ti 
U a ì t o n i ) m n I ni H I l> i 
m u u i i > j i l n ii t n i i ( <it 

[ u t In 1 | » i p i 1/ ni « (I 
1 n i n n i > i M..C I p i m IR . 
ti i i o n I l' ) n u l t (il I i 
V 0 ii ' • dt « i „ i n i / / i 
/IOIK 

I I I 11 (1 
S II 1 1 1 i 1 li 11 O I | ) O l t U l 

«U i p u \ i l t n o b i l n I /UHI» i 
COI lì 11. p il t a o IJ'Il 1)1)11 l \ 
;M) t i M 1 i o di 1 i i. u n i u n 
i ' c t l o r il* i l fi i OL, » ip* o 
im i i n o i o t i i il i u id i 

s il p to i f i in i in i e e t l u i i i i K 
l i - U d o e indici li il 1 \ \ I 
« f* m i u n o ir iMiiu ] pi >£ \ n 
in i i> un q u i -.ti p i ol 
d o l d in t i » i. OIL, i n i / / i / i u i 
u i m u n si i M s i n n o inifx , n in 
d o \* i i o t i d i n c o n i! to r i 
t i i b u t o dt i 1 iw>r itoi i di i u o 
\ ini d i l l i d o n n i in u n ol i t i o i 
t o d i m o t i U l t o o c i u ' i I» p i o 
IH)s i i li i rulu \/ OHI [ h i c i 
1 i n t u . di t He ioni u ( i 
n a l ' i o n t u t ìuu i ' i iMi i 
/ >ni i l Ki< ni t ih i i ii i. 

C i )1J I I n o di i , o t l o i il 
/ i n H ri n n ' o in io n p i i 
i ti p i „ n i « i i t o i i i 
M l idi oc e i tori* p a „t 
i *utt p i < nt in o \ o l t o i 

n i p i ti » u i* nu 1 i p 
r >t d i in n ' n ci I pi > J > n i i 
/ mie rito ci il c o n t i b i » de u > 
pi s t u f i < d u i i\ ji i*oi 1» 
I L i l i / / m n io li i i IK _,n ) 
l in i i t o u „ ori i k di PC l 1 
f i t t o i ppx l lo a l u t t i li oi i 
ri / / a s t o n i t o n i m u t i IH " u n i 
« i m n u d i a t i i d u c e / i o i n e n o 
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Iniziative unitarie per il X X X della Liberazione 

Forte protesta antifascista a Pietralata 
Ha parlato il compagno Vecchietti - Stamane comizio e corteo a Cento-
celle con Petro.selli - Domani assemblee in molte scuole e luoghi di lavoro 

i 
ip 

ti e 
>np s il 

1) ' 

l ' i . i (I. I i I 
o ni I il. PI I 

n n ili i' 
it nut i n *,! il q t< M 

i u n i in il i i uin ili li 
,> i I i I i <i i nd I m i In I i i 

| < -, I i il i -. n p u il I M . u i 
ti i _i i i i ) ili 1 i t. u n 

! l u n i i l [ Il i l i |l H l q u M 1 
i l ., i (I n n i m n p i ' 1 

i 1 n i i i I ( ( I 

l i , li n it u il p HI 1 
l> u -, i i p io* , i n in i i 1 

i 1 t u r n i il u n o U i o (li 
l lui * p , i i pi l o^U i I P 

| i i li O d i S | , I n ni 
IO n i M M in i i I m u l i i) 

I O le 1" ( i 1 i U ti D ( ) \ I \ M 
i \ il. i 111 ni 11 in a ii ili i 
I 1 i ili l . i i 11 i l ' n o i 

I \ Iti ili i o li un il 1 
I I I I I I i l 1 O l i 11 

\ P i l i I o ^ l I 11 IH i 1. 

I p 1111. t 111 l 1 

I I I 1 I I i l ,1 1 
\ 1 ( Il 111 I l l l l < 

i n i n i l i h . i \ i 
1 1 / i D i Q i 

C l i n i i li l ( ) u i i n i . 
M , il i . i. . i iul 1 il u . 
i n i n i i i p i i n 

, r I M 11 ii i P i ii i 
1 n 0 l , i in mi . i l SI) u d ì i 
I C i\ li in ) o l i 17 IC li u u l t 

IX1M \ M C ili ,.11111 « i H II 
Q il i m i H o i i P u o i i . i 

| l i M u i n Muni i L O Ì H P I ' I 
ut I 0 M il u n t 1 

M , i i .1 - ,\ il il 
i il f i e si li i n n o p u o j 

K i . I l i / u n l H s il 
I 1 M I ( 11! I' i 11 ti 

1 1 . ) 1)1 I « 1 H I I 

I . I 111 11 . l I H \ l l lOI l l I il 
o l i i m i ) i D ' i 1 / I I I 

s si i i 1, i un i mi di tu . 
u it hi 

I n i i l i o 1 il s ni ! [ j u n i i 
s i / uni si i s i o l t i il u n i 
Po SJIOI t \ o l'i ipt i i i l 
P i t i l i l i ni L, in / / it i il i U 
st / imi ( m i u n si i i il ili i / o 
n i i s l d i l P( I n i o l i i lm 
i t / i n i n i u h i i o 1 i s s a i i 
/ i o n i It l'i i 1 H S S Dui m ,. 

i ni n u l i s i / ion i il ii int i 
u n in n i t u i' ti u i di p e i 
s o n i li i p u s o l i p il ol i il 
t un i i u n o I ili o \ i u.1) i II , 

li II i d m / i o ii il. I PC 1 D o 
p i m / o s i s \ o l t o 
11 O s)K 1 | l ,l ul , | )cO 

(1 c i t i t i « (1 i n / , ci L I M I 
n i i o l i il o m p k s u * I i 

in " i l i 'i i li 11 i p i 
i o n i . I i ii l HI . \ 1 m i 

S o n o i n o l i s s un . t i 
I l 11 p I O J , ! l l l l l l l 1 [H 

p i . Ol 11 
1 1 n a i iti 

di 1 i pi n u u i i i. ili i 
fiorii II 0 i p n l i r i i 
I i t | u n i i t i i i i i u i o 

il p II u ( In I „I nuli, p t 
t ) < i Ioni) S e b a s t i in M i l i 
h i r*)4 il I lo il C ornimi. 1) i 
ino ili M f i l i l o 11 I t t i c o di 
i ni u n i i s t i / o n c lu ,u i s s i 

III K Ol 1 

O G G I \ i II) n p i / 
/ i d i M il i U n l o c t ' l 
I. in in i st t / o ti u n i t il l i 
P u t i d i [ i m o i p n o i l i 
i i m p i u m i Pi li o s i 11 ( P C I ) 
Mi si in , [ \ \ P I ) M is i o o 
s i to ( P S D I ) I un i II i i P H t i 
l e u m i n i o ( P S I ) i u n o s p o 
n u l l o di 1 i I X \ l i n i n n e 
un c o i U o nul i t i d e p o n i 
u n i c o l o n i d i l l o i o ili t n 
p e l o i d i i I O I c i i i c a d u t i 
i t l t l l a s i si ili 1 c iu-i i t i i t e 

\ ( m i p i ' i li o tc , i n i / / a l i 
ci ti L U C O o I- C I I p u lidi 
i i n n o l i p u o l t M i u i c c i p<i 
I i P d f I t o rna l i 1 C ipiX'l i 
| x i cine 11 i n i / tot l ili i R i 
J W I P I I I M U ' p i x s i c k n t i p i o 
M I I I a k d e l l W P 1 in s t i a 
t i u s a i , \ u n o s u c t U t c o l o 
t o i t l a l o e p r o t o / i o n i a n n i t 

SCIstO 
\ L i l w u o o t o 17 ( K i o n t 

lo) \ t s o l i oi-o 10 f B a s n i 
t o ) M o n t e M i r t o o l e 10 
( R a n a l . i ) N t t o l a o tx 17 TO 
( P m o l l a ) T u f i l l o o re 10 10 
ti \i\-\/u\ d e i coll i ^ u K a n o 
i M M i n c u l i ) ["i i s e a t i o n -
10 i ( ) i l n i i lo l Min u n i i o i 
I " IO r \ M o l l i m i S B i 

l o i l i III ( \\ M i n c u l i ) 
P u ni s l m o o t o 10 P n o ' 11 

D O M A N I V u o l i C ul o 
K o m i n o o u P 10 ( P n o n t i 
IN MI tilt 1(1 ( l ' u K O s 
I I I S ( n i n n i s i u n 10 (( 
( i p p o r u l S c u o i i B e n i ' d o t 
lo d i Noi e l o u 11 (1 u n 
i! n ) \ l \ l i c e o s c i e n t i ! i t 

Fallisce un furto in via Tiburtino 

Bucano la parete e invece 
della banca c'è la fogn? 

L'Istituto preso di mira e il Banco di Santo Spinto 
L altro ieri era fallito un furto analogo ad Osti* 
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Gravemente feriti a Pietralata un uomo e una ragazza di 15 anni 

Finisce a fucilate un «chiarimento» 
I due si erano incontrali con un corteggiatore della giovane che, al termine di una discussione, ha sparato con un fucile da caccia 
E' fuggi to dopo aver trasportato la donna all'ospedale — Il drammatico episodio forse maturato negli ambienti della prostituzione 
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Il compagno Teo-ori 
ha compiuto 70 anni 
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Avrà luogo domani matt ina presente il Sindaco in Campidoglio 

Incontro Comune - sindacati 
sui problemi delle borgate 

La federazione unitaria 
nel settore della casa e 

CGIL-CISL-UIL rivendica una nuova politica che permetta uno sviluppo decisivo 
dei servizi sociali - La posizione dei costruttori illustrata in una conferenza 
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ê  a ti 

1 s 1 

p ov . 
ì d 
i e a 
x>\ tn 

I l o t t i t 

D Jo r io < i iu-a tA i 
eie t 
e ha 

c a r a b n 
i i eh e d e n d o 

atieT 
fe- e 

o - di 
c h e 

mnied a l a m c n l c 
cerche 

c o r i n 
t 
d< 

i'*i q 
1 n. u 

nut i \ 

Q u e . 
eoi so 
i ndo 
" ( I K I O 

o ' a s 

e e ' i 
Ì n o 

i. r lv 
acc 

\ n p u i 
T I <*•< 

i\ \ mi 
1 O 1 1 1 

e io 
mb u c a * on< 
sta 
1 lo 

- h v o 
1 f 

l i m i r 
I l i l ' I < 

ri ir- d i i 
n n p n^ 

n cui ^ ' ( 

d 

VACANZE E SXLUTE 
a LACCO AMENO D'ISCHIA 

C U R E T E R M A L I , D I M A G R A N T I , E S T E T I C H E i l 

GRAND HOTEL AUGUSTO TERME 
'a b e r g o d i g r a n c l a s s e p i ù m o d e r n o d e l l ' i s o l a d ' I s c h i 

00 11 ^ c e r e D bJ I i l i t e -> 
oi a l i I loci Uu o n ^.JICII um ^ co r-
1 'JOO r- 1 O I? I 1 IO UH O L" t 

\ l 0 0 0 I"1 y o r f ìs ono ce i l i co 1 e ~i 1 y 
bn n m I t u o sol e o l ol o i od t i " I 

Lncco A •> J a Pr \o ta T i Ot i " ' " ' i n i : 3 
06 - 2 7 1 IO"1 i " 

1 H i 
t t 

td 
s d o ; i ' o l ' I i „ 

eie ix>t T d i ii i r 
1 i n e d t d i ' p i 
o se i i o c i ò i t o i I T 

I \ t i o ] i f o r / T \< i 
d i h b i d o n \ i 

n i " i s i n o i d 

st ( i e 
tir i 
• i ' o d e l 
im i h i 

ni i l e i d 
- r i ' 'O ' 0 \ l IO 

l i ' i id i M I q n ' 
l e ' ' i n t U <\ 11 
1 i-- in"1 i i n i i h i i 

i n i e t \ i ci i t i p n 
« n d o n o w h i i M m i i 

' u ' t \ i lo > Io i i m o t i < 

i o l i n o ' IO 
1 fi l \ 1 l 

1 q L i e s ' i m i 
o e n * d < \ e 
i i i i d 

I T I e 

h i c i u n i i 

i i 

i 

U D I T E 
i (>\ ' \ ODI HMSS1M1 \I'1*\HI c e n i \ u s m i 

IVI A I C O 
b P I Ù G R A N D E O R G A N I Z Z A Z I O N E D E L M O N D O 

A L S E R V I Z I O D E I D E B O L I D I U D I T O 
V I * C A S T E L F I D A R D O , 4 » V I A X X S E T T E M B R E , 95 

R O M A 5 ? 461725 475 4076 
\ V 1 v I \ e s u l I 1 I I i 1 1 ! I l I 1 \ \ HI 

BALDUCCI CADEAUX 
i oh do l m o n d o du M1LI E ul M I U O N C 

SCOLTO PROPAGANDA 2 9 % 
ROMA - Vi.i Chi Imi 25 

file:///olto
file:///tsoli
http://soi.cn
file:///H11H
file:///entenni
file:///ecehio
file:///oltoM
file:///enji
file:///npui
file:///usmi


l ' U n i t à / domenica 27 aprile 1975 PAG. IT / r o m a - r e g i o n e 
Torbide manovre per vanificare gli impegni assunti dal Campidoglio 

Perché ritarda il 
piano di emergenza 

per gli alloggi 
Meno di 400 gli appartamenti repenti sui 1400 da assegnare entro giugno • Oravi 
responsabilità della DC • La scelta sbagliata dell'occupazione abusiva • Il movimento 
di lotta per la casa chiede che vengano rispettate le scadenze fissate in gennaio 

PRENESTINO: un quartiere che rifiuta la prepotenza fascista 
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Picchlt i ton del MSI schierati In una via del Prenestlno duran te un assalto squadnstico, si nota al centro, con la camicia e senza casco. Guido Morie*? che impugna un'ascia A He 

nel cerchio, sempre Guido Monce, ripreso durante gl i incidenti del 25 apri le '74 mentre cammina Indisturbato tra un nugolo di poliziotti in borghese e m divisa 

Cronistoria di un anno di violenze 
Una intollerabile sene di gesti teppistici, assalti a sedi di partito e aggressioni da quando e stata aperta la sezione del MSI di via Gattamelata - La col

pevole tolleranza del dirigente del commissariato- Ferma e responsabile risposta delle forze politiche democratiche, che chiedono la chiusura del covo nero 

Intollerabile ogni ritardo 

\ t i n / Ulve s j n o i n d i d l imos i p< i 
'i s i st 1 imi , l u c h e s p i n t i d i l l i ni c e s tt t si 
pi» st i n o i s i g i l l i l e c o m e sp* i m o ini i ti d i 
t iov i t i i l o r o \ olt a u n t s i sU n i / i o m si t c t i 
il l o i o e j i n p o i t a i n e i i l o \ et ino 1 t so u z i o t n d i 
s i t u iz iuiu u j i i d n riti o i n c o i p iù u i ^ i n l i e 
ti u n n i i t u l n N qu i k u n o p i > ludi i si r| 
i snlv 111 suo i pi t s o n a l i pi o b i n c o n u i t 
s o t t i di u m o r ì i l i p p u l i m * i l o il di t u o 
d i l l i s o l u z n e ^l b i l i i o i g a n u i pi o s p t t i i t 
ti i niuv un» rito di kit t ci e s t m i o i tot n o u s n 
ti u iti a l S t M \ u p u t i l i d t n i o c i i t ic i 

I q i» lo s i i s o n ov m u l t o t l u ,>oiu »)-c,i 
ii ni i n v o l t i c o n u p u n t o U n n o 1 itivi i 

/ o t i t i i n i s u i l i s e d i 1 pi i n o di t u u i M - n z i 
I i q u i s t e n » v i b e n i d i l i oi i d i 1 i t p 
i t i m i o d qu i l i l u n n j j i il i di a l t o k M N e v a 
di n u / o l i i d b i h l i d» 111 s t m i z i o n i d t i n o 
t i i c lu i n tu r i p o s s o n o so t t i u s i HL.II i m p i g l i 
solUi i i t i oi l i v o i t t o n i i v i v a t i t lu no \ i 
di mi z zo il s it t I ic o e il si u s o d u s p o t i s i 
b h t i p o l i i n i 11 t K tt i d i 1 n J n ni issi, ih» 

i n o n p o s s i m o u i U ot i tulle i i n di e s s i ie g ì 
[ b» 1 ite 

d*- » i o d< l i 
se ni 1 c o n 
i n o i IÌ i m i 

l ì 
i i ) 

i li m il 
t i l . bi o M i 
j d i 

I-KI c i o n l s l ù a d e l e \ I o l c n 
/ e q u a d r a t i c h e a l P i e n e s t l 
n o Lo tn n c i a q t i a t o i d l c i n e 
l a q u i n d o i n v i i 1- i a sii io G a l 
L u n e i i l_t v li t t K i i a 
i / m i ' ti» I M u t m J ) l e 
l (Il i o I II ls in i i J 
le) ti I » UH II I J >1 t I (j ] 

i vi I U O I I U u b o il n J 

i n u n q u i t u i e | Jope a r e a n i 
n i t o d i p i o l o i l i l i in» 
1 i il t i ci t n d t i 1 i u l 
t i i i n u 11 i b i d <-

l e p p j s i t i d i s s a i t i a s e d i 
eli p t u l o d i ttK«Jiessn il a 
ci t t id in h o i t i I re- , x n i s a 
b li d e o d i n e p u b b l i o d i 1 

q u t l i e si i n o l i n>o u i 
p u i i b l o n i n i co lp< \ o J e 
s p e s , o Lo le i m i c o i k su H 
d ic .ee m i vi n e 

11 p e i c o l o i h e 1! c l i m a d i 
c o i \ \ e n / a e v i l e p r e i p t i 
v < n e s c o i l a n i o ol i i l o 
n i a / e i l i e i n i i e i s x u i 
•<«ib le u s j j o s i a d i e i o v t t)o 
l i t i c h e d c n i o c i i t u h i i h » 
L a n o d i i c i o i d i e i e 1 e s t i d e l | 11 ì i d* 1 v 
l a p m o t a / i e n e 1 i s t ì s t c i , c< i l o I' 

J i 1 i 
i d i o 

d ì) 
i n 

i i i 

u l 1 
i i n 

1-* in i 

i i i l l i il 
u n p n i t e d i I n i n i ' t l 

ni 1 i 3 i o \ o t i / i c n d 

i 

CO r 

d 1 r 

. i d e 
n b , 

Teodoro Buontempo ripreso al Prenestlno tra gli agenti, che si guardano bene dal fermarlo 
benché sia stato sorpreso in possesso di una voluminosa spranga \ d e s i l i (nel cerchio* 
d s»gretano della sezione missina, Luigi D'Addio, mentre guida una squadracela, sempre 
al Prenestlno 
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Dal centro alla periferia rilevante aumento della congestione 

Traffico: termometro a quaranta 
L'afflusso di pellegrini e turisti per l 'Anno Santo non spiega interamente il fenomeno —- La grave situazione finanziaria delle 
aziende di trasporto pubblico — Le opere di grande viabilità non hanno risolto il problema — Monocolore democristiano 
sotto accusa per gli impegni non mantenuti — Le proposte del PC I dalla chiusura del quarto settore alle metropolitane di superficie 
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II giro di Roma in un'ora e mezzo 
Il ci ro del « centro » in un'ora e mezza 

per 1 500 lire Da ieri chi ha intenzione di 

visi tare monumenti e «luoghi classici» della 

capitale tn poco tempo può salire sugli auto 

bus delle « linee azzurre » del l 'ATAC, creale 

apposta per soddisfare le esigenze del tu 

rista frettoloso I pul lman* impiegati sono 

quattro, e ogni mezz'orn partono (e rl tor 

nano) in piazza dei Cinquecento Nel prezzo 

del bighcl lo sono compresi i « depliant » ititi 

sfrat iv i delle piazze e dei monumenti visi 

ta l i , stampati in cinque lingue La prima 

linea passa per Santa Mar ia Maggiore, Il 

Colosseo, il Foro Romano, il Teatro Mar

cello, Castel Sant'Angelo, piazzn del Popolo, 

V i l i * Giul ia, via Ventto • poi r lporM I pa i 

seggen alla stazione Termini 

La linea due » passa per piazza Esedra, 

piazza d Spagna, piazza del Popolo, San j 

Pietro, largo di Torre Argentina, Pantheon, I 

piazza Venezia, piazza Bocca della Venta , 

circo Massimo, S Giovanni in Laterano, plaz 

za S Croce in Gerusalemme, piazza Vittor io | 

e Santa Mar ia Maggiore II tutto, come s 

e detto, in un'ora e mezzo Dinanzi a ciascun , 

luogo celebre. Il bus si ferma pochi minut i , I 

l 'autista presenta la e* tappa » del qlro II | 

tempo per leggere la nota i l lustrat iva del 

« depliant » e poi di nuovo in moto, verso 

Il prossimo monumento E' vietato scendere , 

durante le soste II passeggero, insomma, 

vedrà tutto, ma attraverso il f inestr ino. ' 
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Giovedì 1° Maggio, in difesa della democrazia, per Punita dei lavoratori, per un diverso sviluppo economico 

Manifestazione con Lama a S. Giovanni 
Oggi quasi bloccati i servizi della SITA - Domani riprendono gli scioperi alla Romana Gas - Astensione di due 
ore al giorno negli uffici di circoscrizione - Tenda di solidarietà all'AIFEL a Pomezia - O.d.g. della Regione 

Annunciate dar sindacati 

Iniziativa di lotta per 
l'apertura dei 28 asili 
Do(w Li terni.i p ro ib ì a 

-.trinilo p:opti:*.<rido in quest 
/u i tue di lolla coni MI ! ine: 
che non turno co iwnt i lu li: 
nido pront, d.i un.*-. 

tXntro •iw.vx io o 
a 1.1CCU1I1KT1U IH'tv-» 
ILICI*, .ini1 ìomi.ium 
2 nujv-!io !.i nunu 
discu ' f iv de! pallio 
e dei SUCLVS-.I\ i mi 

D u m o qui di M^'iiao I el 
do\ ivbbo a \ v e n n e in quieti 
indicati «li ali.levi.uno iti t. In 

». w.v.x w u . o t;i \RIM\t> 

dìbile 
ei limoni di 

•ilai-d» 
) ad otiiii 1 

ma .tniura ehai-a. 
•-ilio iiuiiidi do. ranno 
.l'i «iIl'aiH ftura de*.;!, 

a! uas. K' -t u.i il-
f (U-lla uHitm^Moik-
• •I l 'a t tua/ oiu- iL-[ , 
:'\ -'M'i ni inatet 1.1 

i|H'i tur •ìli 

i'--u'iv latti tuli. 
asili, dali acqua . 

»s.ila intanto. |M*Ì 
stH'fiaU' d i e ilo 

ul't n o n 7<> asil, i 

io ih-, 2!) a,i 'i 
oss.nu t re mi-si 
IKOI',1 di hljoìiu v 

\ ' l M.K I1 

a u n 
tiaiK 

.tpci 
sono 

. .. . i v i ( / u t e r i n o . 
luci- e torva rimir t e . TI \/.Y. \ MKKOi.I.I . t , n ' u,.r« . V l \ 
I.W.l'OKK.C.n.IO lu j i iauua: \ l \ MOCKI.I.I . U ' IU \i luin 
plein, VI \ DKI I M . V r W I . tonialou luti- VI \ Ì ' IUOTV uni 
tatoiv Un.. \ l \ IJVLON v-oiUaloii- ' tue: \ l \ T\KS() .onta 
tori.' luto VIA Hl-A KKISO. luce, Un/a nn.ti. ie e loynatura1 

\ T \ BOCCI'. V lutftuiiurv: \ l \ HVIT ISTIM, ...iHaiui'e nas; 
.'.A CVSKTTA \ I \ T T K I . i>as e 
VKKA. acqua. lutv. «as e Io«n< 
.Venatura: VIA D! BK V. Utec. 
VIA ISOLK t'L'K/.OI.AN'K lucv 
KOSSO DKL IJOCiC;i(). lui e tMs 
lue*'. Co iva motrice e tuonai ui'a 
ZVMPIKKI. U iu \ l'oiva motrice 
«natura; \ I \ CARDANO, luco. 
M. DI CWOSSA. «a . ; VI \ DKL CALlClv 
tura : VIA CAMPO S\L[NO. luce, for/a ruote 
KORTIKIOCCV non c o r n u t o ; VIA AVULSI 
una voragine). 
NELLA FOTO: l'asilo nido 
mesi ma ancora chiuso 

l'ornatura, \ I \ I . K H R I \ I \ 
VI V LI-AI C I \ I T \ . iias e 

Coiva inotr .u ' e l 'ornatura; 
.• lorv.i motrice; \ I v. DKL 
v l 'o l iatura \ I \}.K V.CKO, 
\ I \ L C M T W I \. u. i , . VI v. 
'-M-,. \'[ \ .1 \i'o\ \CCI. lo 

motrice *• «as; VIA 
U.is e l'oyna-
e Kas; \ T \ 

Kas (M ajH'rt.t 

di via dei Castani, f in i to da 

Il primo maggio, la festa dei lavorator i , sarà celebrata 
nella nostra città con una grande manifestazione a piazza 
San Giovanni, nel corso della quale parlerà Luciano Lama, 
per la segreteria nazionale CGIL - CISL UIL . L'appunta

li;ss.i tu 
il loro 

nienti» i 
ribadì r i 
pu/ione e un 
primo mangio 
i.ii ni) di im/ 
della deimvr.uia. 
luppo economico i 
li'vnuo .itili s|H-fu 
Lia ionie punto 
i uiMtidi bisogni 
masse chv l'ino: 

ìph't.linoni' 

per l i ' 11 iti. per tutt i colon. 
impegno di lotta per la (temo 
ver su swluppu econunian La 

inlendoni) 

si s\oI^(.- quest anno m mi clima part.colai mi nte 
in 

T uno s\. 
mici sui un 
>n in i iib 

l a l i 
-4I11U 

IcIN-
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•\ 

tcra 
far*1 

.nor.ili 
]>ro\ incia *-

ristriitmi', 
]>unt.mo a I'K 

1 aiunrnl nulo 
t\,\ rnanu ruTt* 

•off 

'ioni 

uh 

Insopportabili i costi di gestione per molti esercenti 

PER I CONTINUI RINCARI PIÙ DI 1.000 
MACELLERIE HANNO CHIUSO I BATTENTI 

Incessante l'aumento del prezzo della carne al mattato» e al mercato ovino • In tre mesi variazioni di listino nei negozi che vanno dalle 600 
alle 700 lire il kg. - Ridotto il consumo del 35% - L'entrata in funzione del nuovo centro carni aggraverà la situazione • Gli errori della poli
tica del governo e l'inerzia della giunta capitolina • Le proposte della Confesercenti - Tariffe preferenziali, credito agevolalo e riduzione IVA 

I n e ^ a i : eh i n u c ' l l e r m t i c -
i«t c ap i t a l e e de i ! i p r o v i n o l i 
att.ravcrj.ii.no u n a u ravc c n a i . 
i pauros i r i n c a r i del la car
ne , e !a r e l a t i v a d r a s t i c a ri
duz ione del n u m e r o di con-
.iiimfttorl. ù t a n n o p o r t a n d o l:i 
g r a n d e p a r t e de i piccoli e me
di e.sercentl a l l a chìu.suni . Si 
ca lco la che in un a n n o più 
di mi l le mace l le r i e h a n n o ce.-.-
.sato l ' a t t iv i t à , m e n t r e lo -sta
to d i m a l c o n t e n t o che nel 
p e n n a t o scordo hi e r a c.spre.i-
ÙO nella s e r r . u a dei negozi 
— .si accresce OLJIH giorno clic 
ptu-tóa. d i f ron te a l l ' inerz ia e 
i n c a p a c i t à d i i n t e r v e n t o di
m o s t r a t a dalle a u t o r i t à gover
na t i ve c o m u n a l i . P e r la 
« t r ia l » de l t a c a r n e , a n c o r a 
n e s s u n o .si dec ide a l a r e qual
cosa d i conc re to , 11 proble
m a — l cui a..petti princi
pali s o n o noti da t e m p o — 
e a n c o r a 11 a d a t t e n d e r e u n a 
b e n c h é m i n i m a so l tu ione . 

Come in t e rven i r e? Come in
t r o d u r r e e l e m e n t i co r re t t i v i 
a l la con t i nua sp i ra le del 
prezzi? Come imped i r e la ca
d u t a de l la d o m a n d a di car
ne, c h e r ischia d i provoca
r e un ve ro e propr io collas
s o del set tore '* 

P u r t r o p p o , le not./.ie che 
v e n g o n o o^ni g io rno da l mer
ca t i a l l ' ingrosso e al minu
to n o n s o n o In ques to sen
so conoOltnt i , Al m a t t a t o i o e 
«1 m e r c a t o ovino e di polla
me, l prezzi sono m conti
n u o a u m e n t o : d a m a r z o ad 
apr i l e , r i s p e t t o al livelli di 
genna io , le var iaz ioni sono 
v e r a m e n t e notevol i . La vite! 
la, a d e s e m p l o . In genna io . 
11 nestozlnnte la pacava al 
m a t t a t o i o 1900 lire 11 k z più 
11 18 ' - d i IVA. a d u e mesi di 
d i s t a n z a , lo s tesso pezzo co
s t a d u e m i l a d u e c e n t o lire 
(p iù IVA al 18 ' , i. Esa t t a 
m e n t e t r e c e n t o lire in Più. 

N a t u r a l m e n t e i r incar i ni 
l ' ingrosso si r i f l e t tono sui 
prezzi al m i n u t o - ne •" riven
d i t e r o m a n e le variazioni ine
d ie , per 1 vari Uirll di c a r n e , 
o sc i l l ano t r a le sei e le set
t e c e n t o lire al chi lo. La s i t u a 
n o n e d i v e n t e r à v e r a m e n t e in 
sos ten ib i le , q u a n d o e n t r e r à in 
vigore a n c h e l ' Impas ta — ele
v a t a al 18'; — sul b e s t i a m e 
bovino, v e n d u t o vivo al m a t 
ta to lo . 

Il r inca ro , è no to r i s u l t a 
d a un ins ieme di Li t tor i io l i 
c o m l t a n t l : da u n a s tavorevo-
]e pol i t ica c o m u n i t a r i a , d a 
e r r a t e sce l te pol i t iche del go
verno . da l l 'mt recc ia rM di gros
se m a n o v r e specu la t ive mes
se in a t t o da i g r a n d i mer
ca t i e dajrll Impor ta tovi . 

La sp i r a l e del prezzo tut
tavia si s ca r i ca inevi tab ' l -
m e n t e , o l t r e c h é m modo pe 

Manifesti del circo 
in una mostra 
a Villa Medici 

A Vi.la Meclu . v r r r a pi'*'-
n c n u t a da l 29 apr i l e a: Lia 
ma, Kg LO u n a m o s t r a , o r f a n i / 
z n m d a l l ' A c c a d e m i a di P i a n 
ca i . di man i f e s t i eli circo .<el 
t. nel la Bibl toi t^t i del « Mik.ee 
do.i art.s décorat i l . s ;> di P a r 
^L c h e cu.stodu-.ee u n a t 'accolto 
<l. fìO.OOU man i fe s t i di .-.traoi 
c i m a n o inU'i*(Vv>L\ 

La mo.stra compi'""ade *J7i) 
mint lCAli d i o-mt p a r t e d" . 
m o n d o c\\f n .^Usono . in n u « 
;; o r a l i t à , a l la t ine dell'HOd. 
1 opoc i d 'oro d e , b a r a c c o n . 
f | e " i . e » he .sono e^xi.V. <. 
QjM d)Vls.oilc poi .-.»;:-'uilo 

da 

s a n i e ^ul con.sumaLore, .sul 
p r o p r i e t a r i de l le mHccLerte . 
sono q u e s t i u l t imi c h e quo-
t l d . l i n a m e n t e , d i I r o n t e alle 
« n.ste u nei m a t t a t o ! , òono co-
h t re t t i a r ivedere : loro bi-
l'int'i, |H*r t a r e i r o n t e a y h Ini-
pi-ovviM .sbal/i m o n e t a r i c h e 
la c a r n e Mibince. Ed e pro
pr io que.sta ca t ego r i a che de
ve r i d u r r e la s u a ìxtrte d i 
r e d d i t o lordo, per imped i r e 
u l te r ior i onerosi a u m e n t i de l 
prezzi al d e t t a i . i o . S e c o n d o 
un c'iUolo e t t e t t u a t o al la Fé* 
d e t v s e i v e n t i . un r ivend i to re 
medio , per vende re ca rne a l 
prezzo r e m u n e r a t i v o e l l e t t i vo , 
dovrebbe p a r t i r e da u n a ba-
.se m i n i m a , per la q u a l i t à p iù 
ba.s.sa di L, 3THJ0 il K^., pol
la più a l t a -— c o m e la vitel la 
- di o l t r e .1000 il Kj ; 

I> t r o n t e alla impofwiibiUtft 
di i m p o r r e .simili « ' ivventu-
r e » a i l ' and . imen to del prezzo 
d i m e r c a t o al de t t ag l io , g r a n 
p a r t e dei piccoli e medi eser
cen t i p re te r i scono c h i u d e r e 

I cost i di ^e.stione hi tan
no .sempre di p iù Insosteni
bil i ; è qui che v e r a m e n t e si 
la .sentire t u t t o il peso di u n a 
po l i t i c i e conomica .sbagliata, 
c o n d o t t a i lavoro u n i c a m e n 
te dei g r a n d i « rupp i specula
tivi. P r e n d i a m o il cos to del 
d e n a r o K' q u e s t ' u l t i m o un 
Li t tore notevole de l l ' .mmen to 
del prt zzo. dovutf al l 'atto 
che o r m a : i mace l la i compra 
no la c a r n e a t r a t t e con un 
intere.--*- mol to e leva to , oscil
l an t e t r a il 'J0 e i! 25'. . 

Si c o m p r e n d e bene come 
il m a l c o n t e n t o , che si è eopi'es 
.so in ques t i mesi t r a udì 
ese rcen t i de l le macel le r ie , può 
t r a s f o r m a r c i in u n a vera e 
proprlt t e sa spe raz ione , qual. i 
ra le condiz ioni a t t u a i : M 

atfuravino m a g g i o r m e n t e . Kd e 
facile che ciò si verif ichi : ba 
stl t xmsare a^h e l fe t t i che 
p r o d u r r à s u i r m i t - r o m e i \ a . 
to, l ' en t r a t a In ! unz ione del 
nuovo C e n t r o c a r n i , p re \ i-
s ta per i ]>ro.s.simi me.-.i su l la 
C a s lina, t i a Tor Sap ienza e 
I-i Ku.stlc.i II colo.-hso. la cui 
c a p u - i t a d. mace l l az ione è .su
per io re ai 2 '.ì d e l l ' a t t u a l e con
s u m o di R o m a e provincia , 
compor t i la dei eo.->tl di \<e.->tio
ne che . i n i I e t t e r a n n o inevi
t a b i l m e n t e .sui prezzi per u n a 
media v a l u t a t a a t t o r n o al ;>0-
2't per c e n t o . 

Di t r on t e a ques to immi
n e n t e e q u a n t o ma reale pe-
rico 'o , e t s: ttov i d i i r o n t e 
all 'as-soluto di •*! ni e r e s i e del le 
a u t o r i t à < a p i t o h n e 

Oceoi re . n t e r v e n n e \)rv 
t empo , .se non .->. vuole (.he 
la n ' h . del .settore non .si tra
s formi in un coli u s o vero e 
propr io , con la c a d u t a vert i
ca le del c o n s u m o e l 'espulsio
ne da l m e r c a t o di mi r ha ia di 
pu coli e. e rcen t i 

In p r imo l u o / o e neces a 
ria l 'adozione ci t a r l i l e pre 
feivnzial i per a c q u a , e le t t r ic i -
la , t e l e lono : l ' assegnazione di 
d e d i t o agevo la to unii CMT-
c-r-nLi. i'i itti izione eh un ton 
d o d i indennizzo per : L'e.sto 
ri c l v i n t e n d o n o c l r u d e r e i 
negozi, in iz ia t ive per p r o m u o 
\ e n - 1 as.socuizionL.imo l'.' ne-
c e s t i r . o , ino l t re , a c c a n t o a. le 
propos te mi medi-i te a d o t t a r e 
mi.siit'e cai>a(.i d. modi Lea re 
p r o f o n d a m e n t e le ley^l tri
b u t a r e. .sia m r i f e r imen to a* l̂t 
adempimenM dell ' IVA, c\-\v per 
q u a n t o r i g u a r d a l ' imposta sul 
'e persone l iMche U r g e n t e 
e . n l i ne la r iduz ione della 
«I tquota IVA sulle c a rn i bo 
\ me, r ( u. i n c r e m e n t o p rò 
vocì ic '^bN- .m rialzi> vert ici 
noso dei prezzi 

I RINCARI DELLA CARNE DA GENNAIO AD APRILE (PREZZI ALL'INGROSSO) 

TAGLI DI CARNE PREZZZI A GENNAIO PREZZZI AL 15 APRILE 

Vi te l le ! . . 

V i t e l l o n e 

V a c c i 

P o l l o p u l i t o 

P o l l o 

P e t t i d i p o l l o 

T a c c h i n o 

A b b a c c h i o 

C o n i g l i o 

L i re 1.900 

1.050 

1.200 

900 

700 

2.400 

900 

2.700 

2.100 

k g . Lire 2.200 

1.900 

1.600 

1.400 

1.000 

3.100 

1.300 

3.600 

2.200 

k g . 

N B 

•al l i 

- Al le RI FI «I indicate vanno aggiunte, le aliquote IVA. ammontant i , per le carni bovine j I 

per ce i to. per tutte lo altre al 6 per cento. , I 

I 

(vita di partito 
) 

HOMI 
ndo 

•ndali Uw 
i upazior 
K-I I M I H U 

ila la pinchi/ 
UMiiLtion ] 

iiMli/zandn i Iman/lamenti ; 
blu i La mafiifest.iz-one del pr
illo i n a i l o , alle tinaie narteci 
Ijeranno delegaz'oru provenienti 
d.i tutta Li |)rm iru 1,1 s.r'à nn'al 
tra oreasjoiu' ]HT dire basi.i al 
le in.iiiti\ iv reazionarie e i i \e i i 
da are una poliiu a die \ .u\,i ne 
«Il 'nleU'ssi del],, iJupola/'oiN 

SITA T eollej(anieii1i ai to 
mobilislit'i effeltuaU dalla S I T \ 
saranno sosnes' dnniani in s^ 
«Ulto alla dei ismne di ("(III. 
f ' ISl. di oriMiuzzjiv dele^.i/'Hf'ii 
di la\ ora lori IMM- aiulnre alla 
Ki-L'ione Qui nella inatlin.ra do 
v reblx* essere \oiata una deli 
bera che affida alla STKKRIt 
la gestione (il tutte le aulolme*' 
pn\ate della regione. TUMJ i la 
volatori , coni|)resi quelli I I U T I 
Ì\A\ servi /io si irKonl reranno 
a piazza SS \pnsioh L* isU'u 
s une dal lavoro sarà così arli 
colala: tulle le v e'tnre nari ' 
ranno dai paesi di nrovenienza 
con la prima eorsa del mattino 
ma amiiti a Hoiria non r pari i-
ranno l'ino a calando non avran 
no la eerte/za che la deliber i 
sin stai.i approvata Dal capo 
linea di Homa veri'inno el'1'e' 
tnale sell,mio le partenze I ino 
alle (i 'li) della i na l im i ; il ser 
M / n verrà ri|>''eso solo quando 
la debberà sarà approv ala T 
M"*\ÌZ> tunslicj resteranno Tei 
mi dal'a me/znnolte d> doni mi 
fino aP'approvazione della deli 
Ix-ra C i operai e uli ìnmieuaii 
sosi^ncierMpno il lavoro ''alle () 

CIRCOSCRI710NI — Per tre 
f o r n i u partire da domani i 
dipendenti comunali in servi/io 
presso le circoscrizioni si ai te
ranno dal lavoro d-ille « alle 1(1 
la decisione è stat i presa da l ' i 
federa/ione unitaria dei lavor i 
tori detfli enti locali per prò 
lesliire contro i! mancato i>u 
tcnziamento óVuli uffici 

ROMANA GAS - Un ' pac-
ebelto •• dì ^eiowro di sedir-i 
ore e st a „ ( l . . . i^i Hnl consiglio 
di aziend > d"1'*i Roninn i Ha* 
iX'r orob's* I'T* contro il manca 
lo rispetto de'ili accordi stipo 
la' i con la direzione L'aslensin 
ne che S.IIM nTfeM-rU . m mi"!*) 
ìl'lieol ito e'iti-o il lo" -e-efi-io 

è stat't i«d.ai , |jov ch'eri.-re '1 
ris|>*1to dell'accordo sulla me 
tantzzazione t**r opporsi al tra 
sferimenlo del centro niecc-mo 
iri' if'oo contro T;uimento de L'I' 
strnordin o-i 

TI consiglio d'ai/enda si è d 
chi a rato disponibile a concorda 
re con la direzione d'eseri'i/in 
il personale necessario a barali 
tire la sicurezza doll'ulenle 

EDILI — Si svolli*1 martedì 
presso la scuola sindacale di 
Aricela. In riunione del'e federa
zioni dei Nv oratori delle cosini 
7.ioni CGIL-nSL-UlL per la co 
stituzione della fodera/ione re 
mon tle di categoria 

AIFPL Contmu.i la lot'.i 
dei 1M lavoratori del l 'MKK' 
l.i fabbrica metalmeccanica ili 
Santa Palomba Pomezia conlra 
i tent.itivi di smobilitazione del 
l'azienda Una tenda di subii.i 
rieta con la lotta dei dux"id'"it i 
t- sia* > mnil/ata in ciuesti LTIOI* 
ni a Pomezia 

Nei giorni scorsi inoll-v il 
consiglio regionale ha a riprovato 
un importante ordine del glo
rio in cu! viene fermamente eon 
dannata la politica di smob'lit t-
/ione e di chiusura pori'da awm 
ti dai proprietari dell'aziend i 

ULTIMI DUE GIORNI 

TEATRO CENTRALE 

ITALIA-URSS 
presenta 

La Cimice 
d i V . V . M a j a k o v s k i j 

Oggi ore 17,30 

Polli un. 
L. 2.000 

Slud.-iili 
i-omiliu 
L.1.000 

AVVISI SANITARI 

blud o • Cab nello Madlco ptr !• 
d!»gnoit • curo dtllt "kole" dulun-
(Ioni • dcbole^te sensuali di origine 

nervo!» • pticli.c» endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicalo " esclunvaman!»' " 
una leiiuolottiB (ntturasleme iBisuail, 
deficienie senilità endocr.ne, ntenhli, 
ripidi f i , e motivilo, delicien?u virile j 

innesti in loco 
Roma Vio Vanmo'e 3B (Temimi 

di tronte Teotro dell'Opera) 
Conmllanioni 10I0 per oppunlament» 

TeletonBre 47 51.110 
(Non ti cjrono \< irree, pelle, ecc.) 
Per informatori, gratuite icnvere 

, A. Com. Kom* 1D012 • 2201-1956 

ANNUNCr ECONOMIci' 
4) AUTO • MOTO - CICLI L. 50 | 

AUTONOLEGGIO : 
RIVIERA 

ROMA 
Aeroporto Noz. Tel. 4687/3560 
Aeroporto Intcrn. Tel. 691,521 
Air Terminal Tel. 475.036.7 

ROMA: Tel. 420.912-425.624-420.819 
Offerta speciale mensile ! 
Valida dal 1. ottobre 1974 

(Gg. 30 compresi Km. 1.100 da 
percorrere) 

FIAT 500/F 
FIAT 500 Lusso 
FIAT 500 F Giardin. 
FIAT 850 Special 
FIAT 127 
FIAT 127 3 Porle 
FIAT 128 

ESCLUSA 
(Da applicare sul 

9) MOBILI 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

.V.A. 
tot ale 

68.000 
77.000 
78.000 
97.000 

135.000 
143.000 
145.000 

lordol 

L. 50 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LABICANA, 118-122 

VIA TIBURTINA, 512 

I n u m i l i . 

V e n d i t a - A s s i s t e n z a - R i c a m b i 

C a r r o z z e r i a - D i a g n o s t i c a 

1MATRA 

• Via della Mugliano 
• Via Lebtcana, 88 • 
• Circonvallazione Ostiense 
• Via C. De Ruggero, 70-84 
• Via Volturno, 36-38 - Tel. 

224 - To!. 5262391 5200700 

Tel. 7579440 

28 - Tel. 126-12 
- Tel. 5403513 
4751605 

DA LUNEDI' 28 APRILE 1975 ore 15,30 
dopo lo strepitoso successo dell'autunno-inverno prose
gue LA VENDITA DELLE MERCI PRIMAVERA-ESTATE 75 

n n n p ± CONFEZIONI 
^ d 1 / \ ABBIGLIAMENTO 
Via Alessandria. 182-182 A - ROMA 

28 f U H I D F CESSAZIONE 
ANNI V n i U I / L ATTIVITÀ' 

RIBASSI FAVOLOSI 
su tulle le merci esistenti comprese le novità 1975 

A L C U N I E S E M P I 
CONFEZIONI UOMO 

PANTALONE UOMO « Cabardine • . . . . 1.. 3.D0O 
PANTALONI: UOMO Iona terital « modelli » . . • 7.000 
PANTALONE UOMO e»ti»o • Tropical « . . . » 7.900 
CIACCA SPORTIVA uomo lana 13.500 
CIACCA SPORTIVA uomo « Grandi marche» . . » 21.000 
VESTITO UOMO .rogalo 10.000 
VESTITO UOMO conloiione lino • 10.000 
VESTITO UOMO pettinato finissimo 25.000 
VESTITO UOMO extra « Crandl marche » . . . » 30.500 
CIACCA ESTIVA grande assortimento . . . . » 13.500 
CIACCA CSTIVA ..Crandl marche. 21.000 
VESTITO ESTIVO assortito . aliarono » . . . » 10.000 
VESTITO [STIVO Iresco « Tropical . . . . . » 27.500 

ABBIGLIAMENTO 
CAMICIE UOMO assortila « resalo » U 1.000 
CAMICIE UOMO « Extra » Oxtord 4.000 
PULLOVER UOMO E DONNA vari modelli . . » 2.000 
PULLOVER UOMO E DONNA « esclusivi - ' 5.000 

CONFEZIONI DONNA 
CONNE assortile pura lana L. 1.000 
GONNE mille colon e lanlasie 3.000 
CONNE « Lon.juellc » svasate - 7.000 
PANTALONE DONNA velluto ed estivo . . . » 4.000 
PANTALONE DONNA » Extra gabardine » . . . ' . 7 000 
ABITO DONNA « Regalo » » 2.000 
ABITO DONNA mille colori 4.000 
ABITO DONNA « Modelli esclusivi » 8.000 
ABITO DONNA «Crandl marche» . . . . » 10.500 
COMPLETO pantalone u Moda » » 7.500 
COMPLETO pantalone . Modelli extra » . . . » 13.500 
ABITO e giacca «assortiti » » 14.000 
SOPRABITO pura lana « Crandl marcho » . . . » 10.500 

VASTO ASSORTIMENTO DI TAGLIE CONFORMATE 
PER UOMO E SICNORA 

ULTIMI AFFARONI SUI CAPI INVERNALI 
(CAPPOTTI E CIACCONI PER UOMO E SIGNORA) 

NUMEROSI ALTRI ARTICOLI SEMPRE A PREZZO DI REALIZZO 

VISITATECI ! ! ! 
E' un'offerta IRRIPETIBILE 

I I I M t M M M I M M t i l t I I • • t i t i l l i . I M M M l i m i l i 

^UTORIUT sempre più 
al vostro servizio. 

COMITATO RLCIONALE — C* 
convocalo por martedì allo oro 
9,30, iit sodo, il Comi.alo esodi
li vo regionale con all'ordino del 
giorno: andomci.lo dalla canipayna 
elettorale. 

TESSERAMENTO — Con i ure-
lavameli!) tllottnati in iiuctti ul
timi yiorni le Sezioni di Al buc
cio, le, Ottavia, Creta Rossa, Ca
nale e VitInia hanno raggiunto il 
numero dogli iscritti del 1974; la 
Coltula dcll'ITALTRAr-0 «li Pomo-
zio ha raygiunto il 125 per conto 
con 10 nuovi iscritti. Importanti 
risultati sono siali realizzati da 
.ilcuiii Circoli della Pedorazione 
Giovanile Comuni sta romana: il 
Circolo di Albano l.a quasi tri
plicalo ylt i!.crilti rispetto al 1974, 
quelli di Ostia. San Casilio, Estui
li ito, Ve Ilo! ri, Mori u pò hanno lutti 
superalo largamente il 100 por 
cento, 

SOTTOSCRIZIONE — Por la 
sol 1 ose r 12 ione dottorale JI la data 
di ieri erano stali versati 0 mi
lioni e mezzo; importami in que
llo quadro i risultali ra<jyiun1i 
dalla Sezione di Vescovio, 80 per 
cento dell'obieltivo, M. Alicata, 
elio « al 50 per tento, e il ver
samento di 2 milioni eli et tu alo 
dalla Scuone dcll'ATAC. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
Sezioni di Roma clic non hanno 
ancora pretti, n tato l'elenco dcylì 
scrutatori in Federazione sono te
nute a provvedere subito. 

RIVENDITORI COMUNISTI — 
Domani alle 1C.30 nel Teatro del
la Federozione (Via dei Frontoni, 
4) *i terra t'assembleo dei ri ven
ditori comunisti dei mei cali di Ro
ma. Introdurrà il compagno Gra
none, presiederà il compayno Gior
gio Freijosi della Segreteria dol Co
mitato Regionale. 

GRUPPO CAPITOLINO — Do
mani allo ore 18 in Federazione, 

SEGRETERIA CELLULE OSPE
DALIERE — Mercoledì olle ore 
17,30 in Federazione riunione di 
coordinamento dello cellulo ospe
daliero sulla campagna elettorale 
(Trenini - Fusco). 

COMIZIO — O'jyi n ridono lil
le ore 11,30 sull'abusivismo (Si
gnorini) , 

i AbSCMBLEE (ougi) — CIN-
i OUINA, ora 11, sull'abusivismo 
. (Speranza e Porro); NOMCNTANO, 
| ore 10, Attivo Femminile (N. Cia-
i ni); C1NETO, ore 10, inaugurozio-
' ne sodo (Mddcrchl); CASTEL 

CHIODATO di Mentana, oro 10, 
i sulla campagna dottorale (D. Lol-
) li) - (domani) CENTRO, oro 

17,30, lui-mlnilc sulla campagna 
, elettorale (Monlolooni) ; PORTO 

FLUVIALE, oro 18.30, costituzio
ne cellula D'Orazi (Picciolo); RO-
MANINA, ore 18,30, sul cumulo 
dei redditi (Fiorlollo). 1 CC.DD. (domani) — SCTTCCA-

! MINI, ore 17,30; GARBATELLA, 
, oro 18,30 ( f iu lda); TORRCNOVA, 

oro 19, bcyrcteno; TRIONFALE, 
ore 19.30; OSTERIA NUOVA, oro 
19 (Marcitesi) i AURCL1A. ore 20. 

I Sogreteru (Rossi); ALBANO, ore 
i 18, MORICONE, ore 20, CD. e 

Gruppo Consiliare (Bordili). 
| CELLULE AZIENDALI — RO-

MANAZZI, domani ore 17,30 a 
I San Basilio Assemblea, 
I UNIVERSITARIA — ECONO-
I MIA, domain ore 20,30 in Fede-
I raziono Assemblea. 
! CIRCOSCRIZIONE — GRUPPO 

XX. domani ore 17.30 a Labaro 
.Marchesi), GRUPPO XIV E SE-

i GRCTARI DI bEZIONE, domani 
. Ore 10,30 a Torrevoccliia (Caputo). 
J ZONE — CCN TRO, domani a 

CAMPO MARZIO alle oic 13,30 
CD. di Zona allargalo alle te» 
grolcric, ai direttivi d> lutto le te
noni e ai responsabili delle cellulo 

I OdC: 1 ) Cornili.ni di lavoro ed in-
] ccnclii relatore Pinna; 2) Inizio-
. liva politica nel cenlro storico di 

Roma in occasione dello varianti 
' al Piano Regolatore Generalo, re

latore Nicolmi; parlocipora alla 
riunione anche il compagno llalo 
Modorchi. » EST », domani in Fé-1 iterazione allo oro 17 Segrotcria; 

' alle oro 18 CD. di Zona allagato 
ai Segretari di Sezione, OdG: Cam
pagna elettorale o inquadramento 

i (FalomO: «OVEST », domani a 
| N. Moyhaiia ore 18 attivo dai ro-

scontabili scuola dalle Sezioni « 
dei Circoli dello Zona (Marini); 

l • SUD », domani a Torpignattara 
ore 17 riunione dei responsabili 
di Circoscrizione l'T la vigilanza 1 o dot segretari di seziona d«i contri-

zona per la propaganda (Galaotli 
- Cervi) ; allo oro 18, tempra a 
TorpiynaltarB, CD. di Zona allar
gato al Segretari di Sezione, OdG: 
« compagna elettorale <• (Salva-
uni); « TIVOLI », oggi a Monto-
rolondo ore 10,30 Comitato Cit
tadino (Micucci); domani a Mon
tana (Casali) ore 19,30 Comitato 
Cittadino (Micucci); « CASTELLI », 
domani ad Albano allo oro 18 riu
nione dot Segretari animi nislral Ivi 
delle sezioni dalla zona (Rolli); 
« COLLCFCRRO ». domani a Pale-
strina allo ore 10 Segrotcria di 
Zona (Cuccioli) o Slrulaldi). 

F.G.CI. — (oggi): Colloferro 
oro 10 Tavola Rotonda con tulli 
i movi menti giovanili su « Giovani 
e Rcsistonza » (Bottini); Campì-
lolli oro 10,30 Apertura di uno 
spealtocolo ani il ascisi a (Micucci) ; 
Ganzano ore 10,30 Dibattito: il 
contributo y io vani le alla lotta ali
ti lascista (Puparo); Porta Mag
gioro ore 9,30 Comitato Diretti
vo per imposi azione campagna e-
lettornlo (Pompei - Bonglorno); 
Seltecamlni ora 9,30 Conlorenzo di 
Organizzazione (Rodano - CUro); 
Garbalolla ore 9,30 Comitato Di
rettivo (Mele) - (domani) In Fe
derazione olle ore 17 Riunione re
dazione " Roma Giovani » imposta-
ziono numero « speciale elezioni » 
(Adormato); Riatto ore 19 As
semblea; Moti le verde Vecchio ora 
17,30 Iniziativa ani i laicista e 
Campagna elettorale; Moni oroton
do ore 10,30 Assemblea « Cam
pagna elettorale »; Tiburlino MI 
ore 18,30 Direttivo Circoscrizio
ne Tiburtina (Citro). 

REGIONE — FROSINONE. Pi
tti io ore 10 dibattilo voto a 18 
anni (Annalisa Do Salili») ; Prosi
none Giardino, comizio (Rosa Fo-
lisi); Prosinone Collo Collorino, 
comizio (Dario Napolitano); Alotrl 
comizio (Cittadini) - LATINA: Lo-
nola ore 10 Maniloslazlone uni
taria; Gaeta oro 10 Ass. AVIR 
(Berti - Crossuccl - Vaiolilo - DI 
Rocco - Raco) ; Sperlonya or* 19 
Mostra Mini dibattito (Valente -
Raco) - VITERBO: Viterbo oro 
9,30 Assemblea (Massolo • Ci
nabri) ; Vi torchiano, ni ani lesi azio
no unitaria (La Bollai ; Monlalia-
•cono ore 10 ass#mb1«a (Sposotti) , 

A l p r o c e s s o L o l l o 

Montatura 
missina contro 

un giudice popolare | 
U n a Maccj.at.i mitnovra ipcr j 

fitr s a l t a r e 11 proce.v.o per .. 
ro'4<3 di P r i m a v a l l e e .stai.i 
messa In a t t o ieri da l MSI ' 
Secondo un ce r t i I i ca to medi | 
co f a t t o c i r co la re da i neo.n , 
bci.sti, un g iud ice popolar '- , i 
.sembra lo s tesso che scopi i I 
i d u e vetr i c e lomi ] r i m a t i ' 
jH i ' appu .a t i nella tan ica in- | 
c o m b u s t a , s a r ebbe a l l e t t o eia • 
J I I H t o r m a di « s i n d r o m e neu [ 
rab ten iea a t ipo depres s ivo -> 
e q u i n d i , per 1 m i c i n i , mi 
possibili tu tu a s v o l t e l e la Mia 
1 unzione ;n Cor t e d'Assise 

In ei l 'e t t i . I ra .;.. a t t i de 
posi li iti presso il t r i b u n a l e M 
sono d u e ce r t i l i ca t i m e d a i 
c h e a t t e s t a n o ques to t ipo di 
m a l a t t i a , t a n t o t h e il P rov \ • 
di ton i to ujfli s tud i ha conce.-, 
so a l l ' a m m a l a t o , vhv svolgeva 
le mansioni d! d.reUoi e <ti 
daLlleo. 'M '-.'lorni d. appet ta 
Uva I X T i n l e r m i i a Ma J I M 
prio per .! 1 t l l o elle a, "v 
m e n t o della nomina dei ' .mi 
ci popolar i M conooi èva . *' 
ì e t t i vo s t a t o di s a i u t r d 
re t t o r e d i d a t t u o . s.a j ; 
ent i di p a r t e civile sia 
tensor i avrebbero allora din i 
to c h i e d e r e la sua su^ttl ' i 
/.ione se lo avessero ri le vi 
to n o n idoneo. Il mucl.ee P" 
polare r i su l t a to val ido <\) p n 
s iden to della Cor te d'A.-.s M> 
e non c o n t e s t a t o a l l ' a t t o de 
la s u a n o m i n a non può esse 
re in a l cun modo r imorso 
dal suo iiic,,;; '^ ' , 

Il t en t a t i vo messo :n a l t f 
dal MSI . c h e ha visto ne 
i:,udu-e popol ine in quost n 
ne un p r o b t b i l e > .iijioi nnt • 
.sia -, r -x-opcrtain' ni t ,i, e' < 
.slUOsri 

Più cortesia. Più rapidità nelle consegne. ^ ntninULI J 
Più cura ncH'assistcnza. Più scelta dell'usato. La Concessionaria 
Renault AUTOP1U' è sempre al servizio vostro e della vostra 
automobile. E vi olire, in particolare: • rateazioni fino a 36 mesi 

senza cambiali • magazzino Ricambi Originali 
•completo servizio di assistenza 
•stazione Diagnosi Manutenzione 

• automercato occasione. /^rC';^a^^ 

>miopiur 
Via Prati Fiscali, 200 
tei. 8105300-8105990 
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l ' U n i t à / domenica 27 aprile 1975 PAG. 13 / r o m a - r e a l o r i e 
Sono migliaia nel Viterbese le donne e le giovani costrette alla sottoccupazione 

L'etichetta di «artigiano» nasconde 
alla legge il lavorante a domicilio 
Un tipo di attività che sfugge a qualsiasi controllo e permette enormi profitti agli industriali - L'esempio di 
Castiglione in Teverina: un contratto collettivo conquistato da tutte le donne che svolgono il «lavoro nero» 

Oggi manifestazione per Villa Carpegna 
Pei i . u \ d i e il p a i c o di \ i l l a C a r p e g n a 

dodici comi ta t i dt q u a i t i c i e d a n n o indet to 
p e r q u t b t a m a t t i n a a l le o t e 10 30 un \ mani 
f e s t a / iono clic si s \o lKe ià sulla s t e s s a p iazza 
di Villa Cuipcgni t Ali ì n m a t u a hanno ade 
u t o I U C b t Associa/ ione I t a l i ana Cu coli 
Sport ivi) I \RC1 1 L I S P la r « l e u i / i o n e 
S ta ta l i del ia CGIL CISI. e l i e le sc / ioni 
locali elei pa r t i t i DC PCI PS[ PSDI P R I 
La \ i h di p i o p n e t a citila * Dolimi Ma 
r at * e s t a t a poco alla \ o l t a compiu t i l essa 
da l l a sp tcu la / io i i c edilizia In sedici anni 
infatt i ques t a società h a i n c a m e r a t o a t t r a 
\ e r s n lott / ^ u i o n i e \ c m I c n d o in p a n e il 
t e m i l o ben un mi l i a rdo e q u a t t i o c e n t o mi 
llnm 

lo i i t cm|*>iane-unen te la g unta capi to l ina 
h i de s t i na to il p l i c o a \ c i d e e ad a t t r e z z a 
t u r e p u \ a t e M a t c o m p r a t o r i del t e r r e n o 

approf i t t ando del ia « d i s a t t e n z i o n e » del la 
SOM in tendenza e de l la compiacenza del Co 
m u n e hanno iniziato a cos t i u i r e L il ce 
men to o r a è a i r i v a t o fino a poche dec ine cu 
m e t t i da l l a villa 

•V ques to punto sebbene il n i in i s ' e io d e l t i 
Pubb l i ca IstiU7ione abb ia pioibi to di cos t ru ì 
r e ad una d i s t anza in fe rmip a 7(1 m e t t i d a l l i 
Mila s t e s s i la E d i l f i n a n z i a u a una dell ' 
società c o m p r a t r i c i de l t e r r e n o ha m p io 
g r a m m a di ed i f i ca l e due palazzi di 700 s tanze 
per 50 mi la m e t n cubi d a i c a l i z z a i c ncll i 
p a r t e del la villa non a n c o i a n c o p t i t a di 
c e m e n t o 

Ma a ques to ennes imo t t n t a t i \ > eli io \ 
n a i e pe r s e m p r e a n c h e la poizioni t e s t a n t e 
del p a r c o i c i t tadini del la z in i si s ino op 
posti II 17 n m c m b t e sco i so c e s t a t a u m 
occupaz ione s imbol ica del p a r c o 

Dal nostro corrispondente 
V I T E R B O 26 

«Pre/erlico non lare I mio ' 
nome dico una l a v o r a n t e a 
domic i l io d i A c q u a p e n d e n t e 
perché pur aandomi il ]xt 
drone della ditta the mi /or 
nifce II laioro invitata pia 
i o te ad Jse ni u mi alt artiaia 
nato non ho latto quindi 
non sono in rt ao a 

Ohe s a obb igo del le lavo 
r n n t l a doni ch lo Imi VCM! 
c o m e i i ' i g m n e s o p r u t u t t o 
per q u e e t h e devo io se iv l r s 
del a u s 1 o di m a c c h i n e ' 1 ni! ! 
lione 200 000 lire n p r o p e 
spese a t ag l i a e cuci per 
confez o n a i e m a* ! oni e op I 
n lone corniti*? 

Una scappatoia ' 
1 >i ri era del t a ig ai i 

di questo tipo <* cuoi ne su 
pcrano le 'J00 unita netta pio 
uncta di V ite bo ed in t tt 
ti i cu ; si tratta di lai o 
ratrtcì dipendenti die ine 
tono il matcr ale da aio>a 
le da tane d ttc dil nani 
della loscana della zona 
tramite ntermidiari -,o e 
ÌÌA i i c sponsab l l e df l se to e 
d e la C G I L Pei non WV;H < 

c o n f i b u t t oe - i m i assi i 
- a i e le d i p e n d e n t i K propi e 
spe^e K " i n d u s u i r i h r coi o 
no a quo-aa scRppwloia \\ , 
leRsre MI I E U C O a domici l io 
In fa t t i £ u n a b u o n i leiÉKc m a 
e i l m a s t a incoi i sul l i c a l l a 

\oi t una d o n n a di 
A c q u a p e n d e n t e c l u d i s t r i b u ì 
sce ed esegue lavoi d con 
fé / ione di Addobbi n i ta i/l u 
minosl c h t p i i siamo 
14 e hiamo tutte assicurati 
t ( maino pagati nuotar nen 
te dalla Ital luci che a for
nisci il hnoro ed < regolai 
mente iscrttta tia le ditte d 
stnbutriti La r e n i l a e 11 
vece d i v c i s 1 c o m e ci lue 
c o n t a n o Hjtre d o n n e a t t o r n o 
R u n i ' a v o r a n t e l sc i i t t a ce ne 1 
vono a l m e n o a l t r e qu i t t o p i 
r e n ' l o a m i c h e che 1 i\u\ i j 
n o a d c^epiii-c que l l i q u i n t i 
l\ dì lavoro che a d i t t a ri | 
ch iedo 1 

L e v a s o t > e d i l c o n t n b u s 

so t m t o un a p e t t o t c r t a m e 1 
te « l a v e del avo-o & de 

r n k lo che è d l l ' u s i s . Imo ne 
Vi te rbese AOIIH econom i \ 
m e n t e deffracUit-i con a b b a n 
d o n o del le c a m p a R n e e tota 
m e n t e p~\\i\ di post di A 
voro per uomin e d o m e 

Che Je ìnterv hUite non \ o 
KliaTo d i r e il proni o n o m e 
e Ind ca t lvo 1 u o i o •» do 
m ci lo p^Oùpe^a p e u it* si i* 
«e a quaJs isi con i olio p< 
t h e è ma) p a m t o 500 HXXi 
lire ]>cr un m a g i o n e 1 m a 
no p^r l q u a l " o< co r rono 
più d 8 ore di 1 n o " o 100 
re di nied a al x v z o per u 
addobbi pe « a U r i d i r n 
t a l e per 1 qua 1 o tco e p iù 
di un ora d lavoio b n a t t i 
\ tà ni issai a n t e che pe Ì 
cos t i tu i sce n n ' c i ' o n ' o d 
j , u i d a g n o s e p p u r n i s e i o pei 
ni „'hfl n d donne «Se per 
drarno anche quest > poi non 
e è tesamente più ?iessu la 
possibilità di guadagnare 
auaUosa d i c o n o e d o n n e 

I * di te cne d is t i ibu ^coio 
1 lavoro sono p i c v a l e n l e m e n 
te dì a t r e legioni cor» [ » 
eh d l p e n d e n t in sede e u n 
>fl a a spaia i per 11 tei o 

o n a / i o n a k o i a pc iò a n c h e 
in prov ncla di Vi te rbo si co 
m l n c l a a d ass i s t e re a feno 
m e n i de j jenere 

Personale dimezzato 
Un e s e m p i o è I m a g ifl 

e o «Vulsinia d un ce lo 
V a n n ni di G r o t t e di C a s t i o 
aveva In o i^lne 120 d pen 
dt n t si f n d o t o a 80 ( d 
o r a si pa l l a d i una u l t e i io e 
r iduzione l ino id a l i va i e i 
h0 dl]x*nden 1 n e u t r e -t 
v c o viene d a t o f ior si n 
\ t a n o e d o n n e a c o m p 11 1 
e m a c c h i n e a p : o p r i e spese e 

si c o n t i n u a a p i o d u i i e a pie/ 
/l c o m p e t t n l n o i o s t t n t e a 
e 1 

P i ^ando un t a n t o a ~>p? 
7x3 esegu to si può _est le 1 
1 i o r o q u a n d o t q u a n o si 
\ u o e in j^ene e 0 1̂ d i ] x ' 
n o n p u di dice giorni al 
me-,e ci d icono -id Acqu^jx-n 
den t e e q l i n d o non h a n n o 
pezzi da e^e^u V a m a c h i n a 
t e n t i n o di da r c i fare r i i in 1 1 
**e a m i n o poi i p o e n a 20 1 u 
al c«oo \ u to ciueslo 
s e m p r e p e - 1 a v o n / c n e de 

m a * uni -. deve anKiungeie 
1 irra \ e p rob l ema dcllR no 
I civ ta < NON posso tenere la 
[ mn(. china m caia ci rac 

con ta u n a « v o r a ì o per 
che" il mio ban bino è aìlet 
ateo alta polizie della latta 
che gli protoca bollicine per 

1 tutto f' corpo» 

i Una legge da applicare 
. 1 ent n d o la nir tcchina in ca.s*i 
I de 1 suoce-a i n o s t i a rito 
| vista .a e r iusc i ta a r isolvere 
( 1 p " o b l e n a ma p e - a m a ? 
1 Kior p i r t e del casi e d o n n e 
I sono c o s t r e t t e a l a v o - a i e n t 
| «li a p p a r a m e n t i m i m b i e n 4 ) 

stre t e m i t a l l ed 1 f U 
KfKano f a la l ana e la po
vere coi ' u t e le to i ì seguen 
?c che quo to c o m p o r t a 

P u r t ra diff icol tà e n o r m 
| e ind spensabl e In te-ven -"e, 

per appl ica e n pi Imo 
IUOÌÌO a OSKO sul l a v c o a 

I d o m ci iu Ques t a Icxge q u a n 
do s spiega al 0 d o n n e 
m o t o suno l esper ienze lat e 
in ques to senho ad Acquape i 
don e a C a n i n o a Cast e o 
n< n Ie\erh>Et *n -iltii comn 
ni della p ovincla da l si nda 

I c a l o e d 1 p a . t l t o t o m u n 
-.tT t i ova a i g h l conbensl 

I m i non r iesce a n c o r a A vin 
j cere la s f iducia sul f a t t o c h e 
1 e condiz ion i d lavoro poasa 

no m g l i o i a i e L e s e m p l o di 
1 Cast, «l ione in T e v e i i n a e 
I e s e m p l a r e e s t a t o c o n q u i s t i 

o un p ino <onrt iat to di a 
voio p rò i n c u l o pei le fab 
bi anM d addobb i n a t a z 

I * c o m m ss onl comuna l i 
provincia l i e l e s i o n a i prev 
sto da l a lejiRe sono va Idi 
s - u n e n t i per e s e r c i t a l e un 
cJ r eU \ o cont ro l o e sp ingere 
le d o o n e ad scr ive]s i a d i 

j uff ci di co l locamen to , per 
ì i a s c i e a s t i pu l a r e 1 c o i 
t a t t i per fa r 1 ( spe t t a re a 
kj,ite ai d a t o t i di avoro \ 
C i s t i „ ione si e n s e d i a t a U 
p r i m a commiss ione c o m u n i 

1 o od ha cornine a to ad o p e 
r a n e un p r imo obb e t t o 
1 tgv, u n t o che non deve r 
m u e i e in iat 0 isola 0 m a 
cos t i tu i r e u n i p i ec l s a Indica 
7 one di ol a 

Gemma Piacentini 

Le drammatiche condizioni in cui lavorano i dipendenti dell'istituto farmacologico Sereno 

Come ci si ammala fabbricando medicine 
Licenziato per « assenteismo » un operaio con gravi disturbi - Il reparto « materie prime » sommerso nelle 
esalazioni fetide e nella sporcizia - Un pesante attacco all'occupa/Jone mascherato sotto la ristrutturazione 

I PRIMI BAGNI P- un inizio poco prometterti*, il sole di primavera comincia finalmente a far sent re 
1 suoi raggi Approfittando del lungo « ponte » scolastico * invogliati da< tempo e dalla 

temperatura quasi estiva. Ieri molti romani hanno passato la giornata al mare Altri, nella speranza che il sole non 
manchi all'appuntamento, raggiungeranno oggi le località balneari Nel frattempo I più coraggiosi e meno freddolosi 
hanno già fatto It primo bagno della stagione, in acque che non erano certamente delle più calde 

Il colpo fu compiuto nell'agenzia n. 10 della Banca Nazionale del Lavoro 

TRE ARRESTI PER 
RIMASE FERITO IL 

Sono sui t i HI t e s t a t i gli au- • 
tor i de l la r a p i n a compiu t a i 
l ' a l t r o venerd ì ai danni del ' 
l ' agenz ia n 10 del la B a n c a | 
N'azionale del Lavoro di via 
F u r i a l o 92 nel c o r t o de l la qua 
le r i m a s e tfiavimentc feri to [ 
un \ i( i i lc n n t u no Si t r a t t a 
do! * bds s ta e e dei due au i 
tor m . i t u i a l Ol t re .11 t i e j 
t r i t t n i i t r i -a > la poh/ in ri 
c o r e i un alti c o m p ict men 
t r e p - u t i j w n 1 J li ind iRini p e r I 
iden I u i m t un qu liti 

Secondo >;li inquirent i I idea 
tor i rk II i t a p i n a s a r e b b e j 
r - a m o C i ' u n d 24 inni di 
\ ban 1 L< stui i i w t b b e for , 
n to ai suoi complici 1 au to 
u m » M n M o r n s » con cui | 
1 ni ih venti sono funn ti da j 
\ a C is uiiatf 1 1 d m c n o n 
no t r a s b o r d a l o da un alti a j 
\ o t t u r i u n i * I2.r> F a t i con 
cui *. 1 un kiuiit 1 \ 1 1 I 11 
m r» I ri 1 1 U 111 ilr il 
fella r i p nn so< d 1 pn 

lizia sa i e b b e r o invece Lucia 
no Kalessi di 23 anni e Ago 
s tmo Di M a r c o di 28 c n t r a m 
bi di Albano 

II me t rono t t e fer i to Agosti 
no Pis icchio ?2 anni e in 
t a n t o anco a 1 e m e r a t o nel 
1 ospeda le ci San d i o v a n n i 
con p i o u m s i 1 sei \ u t a pe r 
comnio/ iono e i k b t ile 

C o m e s 1 t ud ì 1 1 da ! 1 
b inca fuionu ispui l iti 13 ni 
li in c i rca in wi ut 1 itali in 1 
e s t i an ie i 1 P ti t ck Ila ri 
furt iva d o l a l i f i anchi s u / 
7ei scoli n ilanck 1 e pesi 
tas fuiono s e q u i s t i iti a 1 1 111 
co Cclanl m i n t i 1 t en t ava d 
cambia r l i il lunedi success \ > 
al colpo in una b a n c a di \ 
bnno 

Il I alossi e il Di Maico siiti 1 
s ta t i r iconosciut i eia alcuni 
t r s t imon T momen to CIPII 1 
r ip na ifat 1 1 fa /70 e Un 

e e op 1 a I >t I \ 1 e i a 
ca luto 

LA RAPINA IN CUI 
VIGILE NOTTURNO 
Morto il superstite dell'incidente sulla Braccianense 

! moria n<- l ostxvln r- V uteneri<iU Ih h >id *! Do S in M L 
doniid n m H U « u n ( minio U ti ncll ut don* i n » i o 1 it i soi i 
i l ') cl i lunivtio dol i B K Min iw \ ( lo spn \ tn to i s l i s t o 
li inno porno 1 \ s i i i\ n io pi i si n« d o i K : I u > i \ 

. mi Mdan/atu l< i l)< S ti s » ci io b nuli n U \ < S ih 11 
M i r i t i < ( . t i (1 io 

Fermato a Fiumicino trafficante di droga 
l . i. H i ci K s i t \ | 

fi 1 I I) 101 I H > } U fi V II I (. ) |* 1 I ( i l | 
«. i t t ri 1 i i I ì Oi- i i d i «tos a i i / o s t u p ì Ti u n t 1 i l u „ i 

t « i ì i i <i » n i ho ) <s i i s i n i 
[*) u» 1 [> il H I I i H * i SJ o u i i ( o u t o 1 
h un » It ì L JII i im i i < li „ L,i MISJ i 

h i s u o co p i ir u i > n i n o s top» o ( t I t u p 
e n l o n u t o d i b IJ; A 

Minacciava attentati per estorsione: arrestato 
1 S Iti) l l d l k l l l l S i l i , I l 1 il) 1 ( L I 1 

«.1 uni UI ul inno S ti no lupo « d« loto rn ti l M i r i si 
i ho n\ ô  T ti it t > i p ti pit ir ri os or<o-o do Tiro o mi 
I n s u a l * ck* ri ( . i i n i u i H o d< 1J Intfhil ori a lì R o\ ino loWon i\ t 
FI Ilo duo sodi ci pioni it olio i h n l o n d o sonino di Ir i«i i n m uh > 
di In'oi in i/iori s i ti* nt t iont-0 ni ri Isti d cjuostl pm si oh» 
rvìUn rimonto oi rn r ilio s>n dolln s in f;m is t !"> Sxnm / 
or* In parer o cwi ncx sn di toritHla os* irsi >rn ni t ri i \\n e 
ftffRTA\Ata 

« òe et 'o sf q a o spa u 
per òitiitìc la i una le a 
ìauoltu e dillii luioru+iont 
delle ma tiic pii nt i e s 
sane alla pi eduzioni dille 
special ta suono nt usciub 
be un tornando buono pei i n 
/il ii di ai n ntun Co i c u 
ùlo t t l u n p«uoo i d 
. 0 / one dell s t u t o M I T I u o o 
i l a ) b t i o n o ' o n d i l o 70 i in 

i 11 imo s u b o di \ M «. i"-
]i 11 d e s t n \ t u n o del i c , ) u 
ti più le l id i più i i d e m i u 
d a n n o s i p n A IH uto ( e 
vo in to r t h e s t r o \ no i 
lo n u a de lo stalo 11 men to I i 
sto l i che n o i h i n r o ••ac.coi 
t a t o in que l a Icolo p a b b 
c i t a n o ce t d m n n i n i i 
pe sonrt M a n c e g o Sei io o >o 
i a t o h c o n / U t o d i l l a b u o i u 
d o p o 12 a n n i di l a \ o i o p i -
< fls->tnto -.mo 

< Da a uu sono mata'o di 
u n in duo ti nati di ai t i 
lombale affetto da pto'ttssi 
intestinale Or/m giorno dopo 
ai er timbrato ri iure ino 
en io ai icpaito /natene pi 
n t So'to i' nome icu ili 
io e t la lealtà da (tua l > 
mila litri di mina t In < ob 
titanio tnutisare da ti i i ( 
piente alt altro con t pirli 
immersi nell ai ina e ni a 
putredine perchè U ' ; 
gne sono i Ut a n spini e 
ana tntitta pen hi i i 
funzionano gli u^muitoit li 
questo ^trnso renar to a 
vano quinta i e cunie a > 
te putre/a' a da 'a (/itali i 
i tiaqgono le soslaiut /ir 
pn paiate ali un iti oiati >< i 
rnateuttcì Da anni ilutd o 
di esteri trastento ?» (/ / 
cf di riandarmi a a o a o 
i n il poi 'a n ino pi > n o i <> 
r i ìia ino l ctruiuto l'i 
tronco 

] Icon/ a ne o d hi n co 
s<o be^lo h t 1 i e J a ^ 
t i d*1 440 dipoi <ien i „20 t i 
l m p i o g i i e tee m i o 2-11 < pi 

il n d lcsrt de o c c u p i / o 
nt c o n t r o In -1 t r u l t u r a / U e 
di <i o / k id i ( h e pun t i ad 
una d'-asMia t l m n j / l o n d 
poi- joni le I n t a n t o da n m 
no i qucst i p i i e i n pò io 
IH n e n l i i i ito u n i / un ti 
e. i o i„ il l )IH M i d 111 11 
ti di < Inqu i ita un a ine i < 
sono s i t ' b oc<uu o H in 
/ n i coi ( ii p n a n e i non i 
r a l t u i i o i i i p ti ) d i i 

lei o a l i m n i f ti p < i 
r litulunKi ndo " i n i i di r . 

lì T I U ' In i ì f il n ì 
b o l i d i t o io no i e H i 
| l 1 l ni le i l r IH S O 
ÌJ i o t uondo d i nt 
u io s il) i m e n t o n io\o i I » 
Ki 1 di I o I ì if if1 d d i 
l i i l i / uno ito i ,o ol i o 

di l IMI dt un n ni Io o r < 
/o * in n int i ndo q j idi ix i 
d o una Illa x r q les o s i 
a (. a s ina 

« Se coti do r tei ma che o 
* turino costruendo d icono a 
oonxf f io di fnbni a iillì 
•it nb il unenti d\ Bagni di l io 
It potrannj t nere impiegate 

ARREDAMENTI IN FERRO ÌW 
1 LEGNO E GIUNCO *** 
PERI VOSTRI GIARDINI 
E TERRAZZI 

ESPOSIZIONI PERMANENTI: 

SEDE: ROMA 
VIA SALARI A, km.12 Wl.6910790 

FILIALI: 
VIA AURELIA.800 - tei 6224633 
VIA FLAMINI»,km.8 
VIA PONTINA,km.14-tel.6484869 

l l t l l l l l l l l l M I I I I I I I I M I M I I I I I I I I I 

a mu * o J)V ijeisone pei 
ctu la tetnuiugia i no to 
aiun-ata t nchiide meno ma 
nodopeia » L pei q u e l l o il 

. o id c h e la etne^ ODL ^La Pu i 
I t.i!ldo a p j o s i e ^ u o lmpo^c 

vin o deg i e r g i u t a l t r i 
\ e i s o i i i i i j t t u n / i o n c e i e 
^ n c k i d i i t n apjjalvo u n i 
s u i e di lt ìvon C e U rn 
no i di la le"i e KII adek 
ti al ì c p a i l o m a n u t e i v i o n e di 

l e t t a m e n t e a l i p - o d i u o n e il 
I r d m d o a d t e e b t e i n t il con 

t olio de i ; i m p i a r t i II tu o 
un mencia o d e t i o inesis e n i 

di li oli t I n m / nrie t h e mi 
p * d h e b b e o i n o t a^sun / ion l 

Pei d i e m i e t a lmpre->Mo 
ne -.1 ì i e o n e n d i s t a e e a . e d il 
\ be ono pioetu^ionl e ' i t iem i 
li* m e lueio.se eome qut a dei 
d lagnos t ie i l e i t t \ t l n 

vendono u lll/<"»tl p c f i r e 
ina l i s i nel c a m p o del la m e 
die ila p i e \ e n t l \ a e t o s t a n o 
n o t i mo in q u a n t o 11 lo to 
P l t / z o ioti t b lexe i lo P C 

ibbi u r e que*tl r l t ' o s a t i è 
! s t i l i n e a t a una a o e c t i ap 
I p i s l i i B oda la t h e pe lo 

o ^ i a a i n t e r n o dello ùtesM) 
< a ' f l e o de l la b e r o n o u i iz 
/ i n d o l e g\ i m p a n t l I eo^tl 
\ e n ^ e i o i o 1 se u l e u sul bl 
i eia della S e i o n o m e n e .ili 
ut li ne t t i su quc l 'o del \ B o 

I d il \ 
, I«i s t r a t e g i a de l ia fee ono 

t w possiede a n c h e la Pi ear 
in i f U N i d m i e p< me 

! d e m il i b b i s t a n / a t n a i a 
R l d J i i e l o e e u p a / i o n e m m e n 

1 a n d ò pero la p i o d u / one at 
r ave i so u n a mobili a i de 

A T i i i o d o p e H sen/A a t u n 
i i lo l lo da p a r i e dt It o u « 

n / / i / i o n l s indaeé 1 \ ques t a 
inea i sponde m he t i ehie 
l e iiO t e a / u n t n t l d i l l a 

P . i e a r e il c i ò e p op lo 
i ta t ) jo"UUO a v a n t i nel g oi 

, n scoisi con 11 l l c e n / l a m e n 
I lo per a s s e n t e i s m o del 11 

\o i i o e g i e n c n t i ni i a l o 

m. pa. 

(in breve ) 
F L A M I N I O — SI Icrrfc ilonani 

alle 17 In pinti» Mancini al Fin 
il nlo un» mvitilctlaliont) nnllir B 
D(*r I* ctiia La »nnMe»tailonc e 
»!•!• prò motta dal circolo cullu 
mio Plani li o contro «Il i l ratti e 
par t •Moyiinitone dotili «Ilotit ne 
gt) «taliilt di v a Caldarlni Intar 
varrnnno Art la (PCI) BaitlOn 
( M I ) * rappresentanti dalla DC 
PRI PSDI 

CASft DELLA CULTURA -
Marcoiad) alla ora 31 n«l locai 
della Caia della Cultura lanjo Are 
nula 20 tì «volgeri In prl na ta 
vola rolondn del ciclo di dittatili! 
•ul centro itorJco Tema della rlu 
morto aerai « Tor di Nona un oc 
tallone per un uio alternativo del 
patrimonio pubblico » Parlaclperan 
no alla discutalo»* Alberto Ben 
ioni Rotarlo Gltiffre Gius» Mar 
«iella Armando Montanari a 
Eduardo Saltano 

ttaitamt 
S5STB* 

ni M inut i l i m i m i u n i l ' i n n i 

V ^ ^ » 3 3 6 TEU_S2^ 

T ! U 869858 
TEL 
TEk 

VIA 

"uno isn5^»52ggi 

ABUSIV 
VIA CANALE DELLA LINGUA, 14 

SVEND 
IL MEGLIO DELL'ARREDAMENTO 
PER LA VOSTRA CASA DI CITTA' - MARE - CAMPAGNA 

VISITATE 

LEONARDO MOBILI 
VIA CANALE DELLA LINGUA, 14 (Casalpalocco) Tel. 6091897 

UN'OCCASIONE IRRIPETIBILE 
LA PIÙ GRANDIOSA I- P O I ' O N L D II ALIA D W R f ' O N M ! - SAI h 

SALO! Il - STUDI - INGRESS - MOBII I 1SOIA1I - ( UCIM r - T ' O L . ! DA 

C A R D I N O R I M k ARMAD GUARDA OBA L I I I ^ X A 1 f - 1 CI 1 IE 

V bORI e u ccc 

APPROFITTATE ! 
Il II IMI I I I l l l l I II IIM I MI I I I I I I I I I M I I I I M I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I 

esche 
diamo elle deschè 

vendiamo belle tedesche 

ed ecco il nostro nuovo marchio 

J® 
aUlOCEÌITRi MIDUilrl 

Ac^uirmnti • viti f fri pmrttcip*r,nnm »l frmnd* c»nc»rf p»r 

/ ' • « f r . W » n r 41 une Vtlkmwtfn Pél» • * » » fhvnwi m ' colèri. 

mentimmo Im vostra fiducia 

, DIRCZIÓNE VIA ANASTASIO II «»1 
VIA S I N I C A , n '»«'*<"«' - MAZZA EMPOmo rr«atnnc») VIA T U S C O U N A , « S S r » ~ *—*> 
VIA SALAMA. Iti tv. l » * J - T DCUE » O V I N C I t >r ***!—> - V LE AMMIUACU, W <P *fli fr~i> 
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Si intensifica la lotta nei grandi circuiti 

Stasera le sale 
cinematografiche 

aprono alle 20 
Non saranno effettuati i primi due spettacoli nei cinema di 

Amati, Longobardi, Gemini e dell'ECI — Negli altri apertura 

regolare — I dipendenti sono in agitazione per il contratto 

i Cinema, occupato dal a 
Turatoli» da oltre tie mesi 
ivi .oca. dc.lAi«u r cle'IU 
. v*e M alternano i cl.penden 
t t i lotta in d.tt'Mi de. pov.o 
d a\oio In questi giorni 
nol.e sale della Tiburtma so 
io andate nnche nurrunose 

de.exa/ioni del dlpendent. dei 
cinema mpcunatt ,n una du 
ia battaslia per .a difesa del 
i occupazione e nit^lioiame iti 
economici e noimat \ i 

Questa sera nel quadro de 
gu hc.opcu aiticolatl 'ndetn 
pei p.exaie la eh.usuiti de 
padroni t cinema di quattio 
urcut t (ECI Am.it. Lon?o 
baid' Gemmi! api iranno ai 
le 20 La decisione di ch.ude-
le le sale a o iano e di esc.u 
dere la matfjjlor parte delle 
•econde \ isioni dalla lotta e 
stata presa per non tonitele 
m cittadini quel poco di sva
so che possono concedersi an
dando al cinema L'Intensi'. 
cacone dello scontio con 1 
propr.etan dei più «rosa, cu 
culti. Inoltre, ha spinto 'e 01 
Ean.z^cUtonl sindaca.. CGIL 
CISL e UIL « dlveis.ilcare 
.o ateM»o schieramento pa 
di onale 

Il più acceso oppositote «'. 
e nch.eate del la volatori che 

«ono oltie mille nella nostra 
e tta e Gemini, p.-esldente 
dellAGIS 1 associazione pa 
dionale 11 quale e noto per 
i suol attexulamenti antl-. n 
dacall Non e un caso, .nfat-
ti che i comuniceti emessi 
dall'associazione per « deplo 
mre » la lotta del lavoratoli 
facciano ricorso a una Ira 
seoloula ncattatorla che non 
esclude minacce all'occupa 
rione e slmili 

Cosa vogliono, in .sostanza 

i dijx'nde.it dei.e sale tuie 
matogialiche ' Dal punto d. 
\ sta economico so'tanto 
trattamento the e se ' \ato 
a d ix?ndr"iti de t icm.i ci 
M .ano Ce da tene! picsen 
te intatt. che Romi e i 
t u t a che leu stia 1 max^.ui. 
iniass' e che pati» pcj&'io i 
i>:opi i d pendenti Dal punto 
di vista dell o'i;<inl/Y<i4lone 
de moro s rivendica la r 
du/ 'one de.i ut ai lo con 1 au 
tnen'i» dei; . orxttnlc Di don 
te a questa plattafoima 
piopiletali delle sale hanno 
opposto un ni luto preuudi 
z.ale al lei mando che le i 
chieste economiche non de\u 
no superare .1 .< tetto » stai) 
l.to dal contratto nazionale d 
lavoro A piesclndere dal tal 
to che se 1 contratto ni / io 
naie rappresenta 1! massi 
no non si capisce a cosa 
serve li contiatto regionale, 
in secondo luogo In quel, oc 
cas.one 'e organi/za/loni sin 
dacail avevano aflermato the 
quel < t<*tto > noti poteva es 
seie conslcleiato wi.klo per 
Roma data la sua particola 
re oiganu/azlone 

O.tie il c'nquanta pei cen 
to delle sa.e iquasi tutte le 
pi ime visoni! intatti sono 
in mano a quattro persone 
al conslgl.ere regionale de 
mocristlano AnvUi. al latlfon 
d sta Gemini a Longobaid . 
ali ECI II settoie ha sem 
pre contato su una gestione 
paternalistica ed ev Utente-
mente la crescita e la ma
turazione politica de. lavoia 
tori e considerata un« veia 
e propria spina nel ilanco, 
dal pioprletarl delle sale Ne 
fa fede un affermazione con 
tenuta in uno del comunicati 

emessi da 1 AGIS laddove si 
l Blterma che 1 dipendenti han 

no danneggiato I economia 
I dell eseicl/io iche è uno del 

1)U lutiosi e tU'v del Pae 
sei uichc con st opci1 che 
non sono sudatali ma pò 
It i t i qua e que'lo p"' . in 
la ne stiage d Blese a 

E' questa eh usui a pregili , 
' d /lale che i lavoiatori stali 
| no ceteando di spezzale pei . 

meitoledi e l.ssato un nuovo 
'ncontro al minlsteio delio t 
spettacolo Dipenderà dal suo 

. es to la ripresi regolare de' ! 
e pio.ezioni elnemiitogiafi I 

che I 
D amo qui di segu to 1 e.en 

to delle sale che sono ese.u ! 
se dall agitazione di oggi il l 
coidando che le altre api. | 
ranno alle 20 ' 

C'ne club apeit. ìegoiai i 
mente cinema d essai apei i 
t regolaimcnte. prima vls.o 
ne apeitl Ant.-uet> Appio j 
Ausonia. Aventino Bologna . 
Btancacclo De. Pccoll D'a 
na. Eden Europa, Gaiden 
Glaidlno Gioiello Le G ne j 
.sfe. Mignon Pasquino Qu i 
rlnettn, Rex. Rivoli, Smelai- I 
do. Tiffanv seconda visione 
aperti Abadan Acilla Adam 
Africa Alaska Alba, Akvo 
ne Ambasciatori, Apollo. 
Aquila Ariel, Aurora, Biasll, 
Bristol Cassio, Colorado Co 
losseo. Corallo Cristallo Del 
le Mimose Delle Rondini Do-
Us Eldoiado Edelweiss, Fa 
ro Harlem. Jolly, Leblon 
Macrvs. Madison Nevada 
Nlagara Nuovo, Nuovo Fide-
ne Prima Porta Reno Rial 
to Sala Umberto. Splendld 
Vcrbano; terza visione aper 
ti regolai mentre sale dlocesa 
ne aperte regolarmente 

(appunti J 
Culle 

A S i l v a n a e D u i l i o A v e l l i n o Hi 
p e n d a n t » d o l i * C A T E ( l o s tab i l i 
m a n t o d o s a st s t a m p a il n o s t i o 
g i o r n a l e ) a n a t o u n b a m b i n o e n 
r i t a f o d a t o il n o m e d i I v a n o A l l o 
! « m i g l i a A l p iccolo I v a n o al n o n n o 
L e o n a r d o anche #n l i d i p e n d a l i ! » 
d e l l a C A T E <jli auqur d a i c o m p a 
y m d o l i » c e l l u l a • d a l l U n i t a 

La casa da i c o m p a g n i F r a n t o 
R I C C U C C I do l s i n d a c a t o p o l i g r a l ci 
• « ta ta a l l i e t a t a d a l l a nasc i ta d i 
A r i a n n a A l l a p icco la a l l a m a m m a 
* al c o m p a g n o <ili a u g u r i d a i co l 
laqhi d e l l a C A T E a da l l U n i t a 

Nozze 
Si Ì O I I O u n i t i ie r i in m a t r i m o n i o 

I c o m p a g n i G i a m p a i o M a n a n e l l i a 
A m b r a N u c c c t a l A car i c o m p a 
g m gli augur p iù J M a t t u o * da l 

« U n i t a > 

Nozze d'oro 
I c o m p a g n i L e o p o l d o 0 A n n i b a l e 

ic r t to a P C I dal 1 9 2 1 a P i a n 
r la D e So i l s h a n n o c o m p i u t o 
3 0 a m i d m a t r n o n o A u y u 
d a l a s e i ona de l l a F e d e r a i o n e e 
d e l l « U n i t a » 

Musei 
R i m a r i a n n o oggi apei te al p u b 

b l i c o la g a l l i n a B o r g h e s e « S p a d a 
m e n t r e r i m a r r a n n o ch iuse la g a l l e r i a 
L o r s i m q u e l l a d i P a l a v o V e i e 
r i a q u e l l a d a l l a ar t i d e c o r o l i v e a 
Il m u s e o deg l i s t r u m e n t i m u s i * * 1. 

Mostre 
U n U Ì K j h i e r o s u i c e s i o ho o t t e 

n u t o a l la ga l la r a C o l o n n a o p t 
tr ce Ca .0 G o z - i a u q u a l e v a n n o 
le c o n g r a t u l a : o m d e l ios t o g or 
na e 

D o n i din a l la o r e 1 8 3 0 P I C S Ì O 
la r\ò\\* ia A l z a o / i » de a M 
na va 5 i ^vo .gero 1 i n a u g u r a i o 
n a d e l l a m o s t r a d i F r a n c o F«rr«i 
ri N i c o l a C r a s s i t t li e Franca 
eco P e r n i c e t i c p i t t o r i d e l i a sce 
na u r b a n a G ì a r t sti s o n o p r e -
a e n t a t i iti c a t a l o g o e1 a un saggio 
I n t r o d u t t i v o d i D a r i o M i c a c c h i 

Colonie estive 
La s e d e p r o v i n c i a l e d e l l I N A M 

r a n d e n o t o che s o n o a p e r t i i Ter
m i n i per la p r e s e n t a z i o n e d e l l e 
d o m a n d e d i p a r t e c i p a z i o n e a l le 
c o l o n i a e s t i v e m a r i n e e m o n t a n a 
e r g a ni l i e t e d a l l ' i s t i t u t o pe r i t ig l i 
d e o j i ass icura t i d i e t à c o m p r e s a 
t r a i 6 e d i 1 2 a n n i Le d o m a n 
d e c o r r e d a t a d e l l a p r e v i s t a d o c u 
m e n t a z i o n e d e b b o n o essere p r e -
t e n t a t e a l l e c o m p e t e n t i s e z i o n i 
t e r r i t o r i a l i d e l l I N A M e n t r o e n o n 
Ol t re il 3 0 a p r i l e 

Diffide 
11 c o m p a g n o G u g l i e l m o Pai la t in 

ni d e l l a s e z i o n e M a z z i n i ha s m a r r ì 
t e la t essera d e l P C I d e l 1 9 7 5 
n 0 8 7 1 2 8 1 L a p r e s e n t e va le nn 
che c o m e d i f f i d a 

I l c o m p a g n o F a b i o R est miao 
d e l l a s e z i o n e d i Q u a r t i c c i o l o ha 
s m a r r i t o la tessera d e l l e F G C i de l 
1 9 7 5 n 0 0 5 6 9 4 0 La p r e s e n t e / a 
le anche c o m e d i f f i d a 

La c o m p a g n a S u / d Bag o d e la 
t e i o n e C e n t o c e l l e ha smar o a 
toserà d e ! PCI de 1 9 7 5 n u 
n e r o 0 8 5 3 7 2 3 La p r e s e n t e va le 
a n c h e c o m a d i f f da 

I compocjr C o n c e t t a Sa at in e 
A n t o n i o Ce up ca se t t i a l l a se 

n o n e La Rus t ca si sono u n i t i er 
in m a t r i m o n i o in C a m p i d o g l i o 
G l i a u g u r i de l l a s e z i o n e de l l a se 
«ret-ei-ia d e l l a zona S u d e d a l 
\'m U n . t a « 

Lutti 
E m o r t o ier i il c o m p a g n o V i r 

« l imo B a d i a l i / c c c h i o m i l i t a n t e on 
M a s c i s t a i s c r i t t o da m o l t i s s i m i 
a n n i al n o s t r o p a r t i t o ex smrj i t o 
di R i q n a n o F l a m i n i o e ex segre ta 
n o n a z i o n a l e d e l a s i n d a c a t o A N A 3 
C G I L 1 f u n o r a h a v r a n n o I lO'jo 
d o m a n i a l l e 1 0 3 0 p a r t e n d o dol 
la c a m e r a m o r t u a r i a d e l l o s x d a l 
S C a m i l l o A i f a m i l i a r i dol co ' i 
p a g n o B a d i a l i v a n n o le U H I a 
t r n i e c o n d o l i len^e d o l i o F e d e r a 
* o n e d e i c o m u n i s t i di P ,na i o 
r i a m i m o d e l s i n d a c a t o A N A S C G I L 
e de l l U m t a 

E d e c e d u t a M a e T e r r se n o n 
ne d e c o m p a g n i L o m b a r d o N co 
la M i c h e l e e M a r « n o Le t o n d o 

tl a n t e d e la sez orva CenFoce le e 

Farmacie 
• Acllia - Cali-* \ M •{•;•;[<• 

• Ardeatino • C 1 i va^ i o il* I 
l")i Pici I; u ^ o Coli \ I.I \n 
i l u <i M.tnU'Kir.t 42 Cnstofoio 
toliMnl» l i \i.t C. TuniH h0 
• Boccea • Imitnic<>!atti \ A 
Monti di C't'Ui 1 \ ill.i ( u p* 
Aiui \ di'lla \ I iclonn^ d Hi 
po^o 121 U") 
• Borgo - Aurelio • (• t cyo 
no \ II \>Ui/M PM \ I (0 t . i 
stollo ptMA/a del CaUloue 7 
S.trdi \ n Motik tU'l C!al 
Io l'i IT 
#> Casalbartone - (.iiisiiuinu > i.i 
Moio/zo dcll.t Fiocca 14 
• Cello • S (.locarmi di <\ I o 
i to \ ut S (i io\anni in I.<it«' 
inno 112 
• Centocelle - Prenestìno Allo • 
LVi Plal.mi \ I.I dei Piai in 
142 D u c i ' I,u ilo I ipmid 40 
(' ocv \ ut Bio^ulohi 19 21 
Paoi \ ì ' loi di S ihun i 
147 b . r^allaclim \ a Coltati 
t u 20 FiMi.iioU» \ ' H di Bel 
la \ i l h f>2 a b T. batw N 
\ a rio!la Sta/ one Pit iwst i 
na (7 .0 
• Collnbno - K i l tu l i Ma l'i 
\<u\i> 12 
• Della Vittoria D Vli ' io a 
(Maua bGi.H Ma t lu t t a 
Saint Bon 31 
• Esqullino Kviuihiio \ a 
<.iol)eiti 74 Dt SiiKtis Ma 
V Kililx-rto 2« tO Tioh \ M 
(.i«\ min U n / a M Poita M itf 
ititue i a d Poi la M t i t o l i 
14 \ a >»K()*H I I I \ i i Napo 
Wu\w [ I I 411 I u i u \ u n («al 
1* la di Ust.i St 1/ lei min 
• E U.R. e Cecchignola S i 
lina \ a Ui u'i laliu ilJ C t ip 
\ d« Il KseK'ito *»2 
• Fiumicino - Gadola \ ia 'tot 
t i Clement n*\ 122 
• Flaminio - Sbanca viale 
Pintin iLt.luo 19 a Tornii) I M 
I H I Ile Arti) \ ut I-'Ianuma 1% 
• Clanlcolense- Sab.ilu^i.1 \ ia 
Donna Olmipia 194 1% Jenni ì 
\ ia Colli PomufisL 157 Pietto 
Tot olii wa C a r a r m i 2H 
lx*<jiMi*dN' \i<i dolla Consolala 
7 9 S in ! Bl«i*i lardo Giiitlit'l 
ino Bilanciom 8 9 10 t i 
• Magllana • Trullo l'oiell 
\ i a del Trailo 290 
• Medaglie d'oro • Della Bai 
duina della Dr svi Coli \ ia K 
Nicolai 105 (Angolo pazza \ 
Fi Kj ieru Manielli \ la S Ci 
pi inno 4 
• Monte Mario U n pi i//«» 
MoiiU t, tucl u 2) 2h 27 Pipi 
I. go C.iannina Milli la 16 
• Monte Sacro - Se\c ì \ M 
( .a i^mu 4^ Fia mh \ -i'« 
font) 2-ì."i Paolutcì \ ia Val 
Padani f»7 I uw u/ i pia/za 
de1' t Set |H- ital i *ì 
• Monte Sacro Alto valaal i 
\, T K Sat In III *> S Utu"e 
\ i V i.in es o D O\idio *"> « 
• Monte Verde Vecchio M la 
ni via B J ' M 1 7 
• Monti linei n i / onalt de 
Di Pnasui \ la \ i/u»nak 72 
IJLI SI Testi \ ia Tonno 1 f2 
• Nomonlano S TpjKil to i t 
U i e n / n il M I K I H I I W «0 Ov 
Bella \u i D Monti) ni 2C 
Palme** o \ i Messatulio ' lu i 
Ionia 1 b Battona \ornent i 
na \ t Co-tant no \l.ies ">2 
'A Vi Puuon M.I \ a ! Sassi 
na 47 
• Osila Lido • Sanili C.i^hol i 
\ Sulla Poi t u Vlb l Ca 1 
IUMI \ ia P t f o Hi M 42 Vii 
1 irdi Pasti n't \ ia \ , M O ti» 
(.ami 12 
• Ostiense S \MIWI di sstl 
Ix-le Ma l'ul io U \ i (. U 
hi 08 1 A un udo d i \ K M I 
U L n do dt \ n Ut» !t<> i 
(, ni 4l ni.. \ , (, H L . in 
Di lulho \ i l a'1 i o •> 
•> La Glustlnlana La Storta 
Isola Farnese \UA*- k'11 <* 
Casal d« 1 M-*iim» 122 d Un lo 
Ma dt 1 Nola I aines* I d 
• Parloll Pa io l i Male P<\ 
noli 78 Delle M i*r vi» 1 
Sah in 17 
• Ponte MIMo Spada«/«i pta* 

/ ne Po ite Mm io !'» 
f> Portonaccio Uain indo 
Montai solo \ ia '1 bui t ua t >7 
/ a l f n i \ IH Gio\ anni Miche ot 
ti ! ì Mudtin i Di ss.i K nat i l i 
M i Du î> \ i u t l 176 178 ,IIIK 
\ i i B Cme' l i Ì7 \ 
#> Portuense. Bt u b i t i p i//a 
tlt Ila It ido « H.ino Ma SU 
ti II ì hit 7(1 laijio ,ininit.t1.ai 4 
!*<ii" pazz i Dona P impilili 
l*i Hi Cr Cotti \ a \ntoii o 
Hoiti 9 
• Prati Trionfale - Ci mi io 
C< \ ( iu \ ialt Ci tilio t t >an. 211 
SimtHjiii p j / w Cavoui lf> Ku 
stiano i>i izza Ltlx-ita "i Kio 
[angelo l 'Uttluia \ i . i Cip o 42 
Cu silenzio \ ,a Ciesttnzio ") 
• Prenestino • Lablcano Tor 
pignattara \ 111 S< u n t i Ma 
I-eonaido B it.il in 41 U/za io* 
\ ia L Vqu la 17 Messati luna 
\ i.i Casihua 474 Monteneio K 
via S Pietio di Baslt lu t h i 
C H I M I \ IH B Ptust ie l lo 26 
• Prlmavalle C oiiio1 ti ai 
Uo Donammo 8 '» U*nLnu \ m 
Cu lui il Ciai tmpi 172 Poli I 
uno \ d t i m l l i \ i eh U.i Pi 
itet.i SaLthelt \2ti piol Cola 
p i l lo Ma P Mal l i 7f. 
• Ouadraro Cinecittà ( a 
peci i \ a lusLOlaiia M I C I 
in Lilla \ ni I'USLOI ma 927 De 
Ct>s(u is n S d o\ ami Bo 
sco '>! 9( Metiopol tana \ » 
Tusuilana 1044 B̂  na D t RO 
*. I H Subautfiisla 229 Sii 
4> Ouartlcclolo - Russo la 
b i n i l o 44 
• Regola Campiteli! - Colon 
na Putlgnanl p t\//A Ca o 
h i D M Kil p in i 0n 1 Di 
» Loi i ibudi H O U L I MUSO \ it 
tu o Klan innt U 24 1 4 
• Salarlo S C tist inz t \ a 
S il t i i H4 SMaiia \ ia l i 1U 
«na Manille) ila 201 Italia 
\ a P.Kini l'i 
• Sallustlano Castro Pretorio 

Ludovlsi - Pianesi \ Vitt 
l-^nanuele OiMando 92 I**raKa 
pane Stbastiaiio Ma \ \ Set 
t tmb i i 9"> Dalla Chiesa v a 
dei Mille 21 .sL.jnnllo Ma \ * 
neto 129 
• S Basilio • Ponte Mammolo 
Di Dt Bua id ims d ovanni \ u 
Ripa leatina 10 Cuzzola p U 
Retanati AH 19 
#> Borgata San Basilio - Ponte 
Mammolo e Casal Boccone. 
• S Eustacchio • Pnam h o 
u>iso \ tloi o Kmanuele Ì6 
• Testacelo - S Saba - Vino 
luso \ ni CiiOMinni Bi nua 70 
C* s in M I Pit amidi ('est a l'i 
• Tlburtino Pu-stia piazzi 
Iinniriv.ol.ua 24 Sban^ia \ i i 
ì 1) n lina 1 
• Tor di Quinto Vigna Cla 
ra (.indice coi so I i al ien I7t 
• Torre Spaccata e Torre Gala 

D \n«v1m * \ m deali \ lb i 
ti i 1 Sansoni \ la YQ •• 
d na > 
0 Borgata Tor Sapienza e Ln 
Rustica - Remai dun \ ut (lenii 
Vni t i i t i ")7 L 
m Trastevere Pede«t m v i 
Uoina IalM-ra ">> S Atfali 
piazza Sonni no 18 
0 Trevi • Campo Marzio Co 
lonna - 'Ioni idin \ la del Co 
su 4 % C l n f l o U a s s M i n a i i \ » 

C a M I l e ( as< 47 S b u i K u \ i » 

d t 1 d a n i l h u i M S a i i t a c u x e 

p i a z z i n l a i M n a 27 

• T r i e s t e - R n n u n d o p a z z i 

\ i r b a >o 14 H i K i u t t i M a l * 

d o l iz ,i V» C l l i i K t H \ la M i 

ìi \\\ l n a 4 t 4 i C a , > \\v \ al» 

. S o m l'i i H4 < a i u \ a d i \ n i i 

C I I U H 

• T u s c o l a n o A p p i o L a t i n o 

[ o u - M I U i \ * < I > Di 

"a M ì d ! i k n a \ i l i a n i > 

I d i M i l a S S d< 1 i \ i t t o i i 

\ a li tll i KH Smlol q lido \ i 
1 i , o i i i lt.2 C É M H \ I U \ . 

I o n i n I M I ci i C « i n o 2 " U r i i 

z i f l a d c U n M i O M t n 

^ ì n 1 * l i n b i a t N O L I a 

l n i b * i t a n n \ la d l a i d o 1 a d 

n o i M e n n o p i a z z a C e s a r e HA 

i o n i o I \ 

• T o m b a d i N e r o n e L a S t o r 

tat \ n! i n o r i v i * S f ì o d e n 

M m 

JURI ARONOV1TCH 
ALL'AUDITORIO 

O j | i l i i - I b [ tur io A ] o do 
"i . I l o 2 1 1 . i t u r n o B) « i l A u 

d ' o i o eli V a de o Conc I az O I I P 
t o n v e r l o d r o l l o dn Ju A i o n o \ 1d 

s tag ione s m l o i l i c a do l i A c c o d e m o 
d S Cec i l i a in obb tau l n 2 5 ) 
h i p t o y r a m i n a Sch iumami R e q u i e m 
per M n i n o n por boli c o r o e o r c h e 
stra ( B r u n o R i i z o l i N i c o l d t n Pan 
m sopì ani C u s e p p i n a A r i s t a V e r a 
P i a s t i c o n t i a l t i r i anco V e n t r i g l i a 
b a j j o L s^t D a n i o S y n i p h o n e pe 
•-o o I c m m m i e f o r t h e s t i a B K J I I M 
I n e l i d i l o al b o t t e g h i n o d e l 

Acid t o n o n s, in d e l l a C O I K I o 

• o n e '1 oggi e d o m a n i d n l l e 1 7 
ni pò B i g l i e t t i anche i l i A m e 
i Luti Cxpross ni P i o / i a di 5 p a 
4 j "58 

SPETTACOLI ALL'OPERA 
A l l e 1 / obi ; . i l t t di i ne ie 

i I ca t e * u J b s j j s i o nel A ca i 
t e ; a le e i I P i / z e t t f i app i 

n G 0 ) c o i c c lo to e d u c i l o d a 
i m c t r o G B t i d a n c o R u o l i Lo 
s p c t l p c o l o " . m m p l (.alo n i e r t o 
I r d olio 2 1 n abb al le I r i - f 
i r a p p i n 6 1 t d o n e n i c a 4 

a l le 1 7 tuo i i a b b o n o m e n t o ( rapp i 
n 6 2 ) M a r t e d ì t> ol le 2 1 i 
a b b a l le p r i m i andrò in scena 

• A d r i a n a Lecou i c u i i d l~ian 
ep ico C i c a ( lopp»1 n 6 3 ) con 
cor to la e d i r e t t i dol mar-st ro Coi 
lo Fi onci Rat j is la G i u s e p p e C m 
l inno s c e n o t / r a l o L t t o r o R o n d e l l 
cos tumis t i ) M u i m D e M o l l o i i moe 
s t ro de l c o r o A u y u s l o Po rod i co 
r o o y r e l o f i - j i i rc i Bc i r lo lome In 
l e p r o ' i p ne pal i A n t o n e t l i Can 
n e n i e B r u n a Bo i ihon i R u y y e i o 
B o n d i n o » M o n o S e r e n i 

Schermi e ribalte! 

CONCERTI 

DEL VASCELLO 

DIANA 
DUE ALLORI 
GIARDINO 
MERCURY 

IL PIÙ' ORIGINALE1 

E DIVERTENTE DEI 
! WESTERNS 

A C C A D E M I A * C E C I L I A ( A u d . I o 
r i o V i a d o l l a C o n c i l i a z i o n e , 4 ) 
• j lasera a l le 1 8 ( t u i n o A ) e 
d o m a n i ol io 2 1 15 ( t u r n o B ) con 
c e r t o d i r e t t o do J u n A r o n o v i t c h 
( taejl n 2 5 ) I n p r o c j r a m m a 

Sch iumami ( B r u n i i R i r z o l i N i c o 
lo t ta P a n n i s o p r a n i G i u s e p p i n a 
A i ista V e r a P m s t i c o n t r o l l i 
T r a n c o V t n t i igha basso) Liszt 
D a n t e S y m p h o n i e pe r c o r o l e m 
m i n i l e e o r c h e s t r o B g l i e t t i al bot 
t e g h i n o do l i A u d i t o r i o oggi a do 
m a n i d a l l e 1 7 m p ò B i g l i e t t i 
anche ali A m e r i c a n Express P i l a 
di S p a g n a 3 8 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E B E A T 
' 7 2 ( V i a C B e l l i , 7 2 • T e l e 
f o n o 3 1 7 7 1 5 ) 

D o m o m ol le 2 1 M i c h e l a M o l l i a 
p i a n o f o r t e S u o n a t a a n d m i e i 
l u d e i di J o h n Coye 

PROSA - RIVISTA 
B E L L I ( P . z z a S . A p o l l o n i a 1 1 -

T e l . S 8 9 4 8 7 5 ) 
A l l e 1 7 3 0 lo C o o p o i D t i v a tea 
t r a l e G Be l l i pres » U n a t r a n 
q u i l l a d i m o r a d i c a m p a g n a » d i 
W i t k i e w c z V e r s i o n e i t a l i ano ed 
a d o t t a m e n t o d i R o b e r t o Le i ci 
bconcr jg i f l tu io S a n t u z z a Ca l i M u 
siche C n n c o Sa l ines R e m a A n t o 
ino S o l i t i c i 

B E R N I N I ( P r i a C L B e r n i n i 2 2 -
S S a b a - T a l . 6 7 9 3 6 0 9 ) 
A l l e 1 7 3 0 p r i m a la C o m p a g i n o 
i D e I A r t i s t i c o » d i r e t t a do Mm, 
S i m o A l t a n a pres « P r o c e a a o d i 
f a m i g l i a » d i D i o g o F a b b r i Con 
A M e d e s i m i V Q u i n t i l i P M a i 
c h e t t i A D A g o s t i n o S D i bit 
v e s t r e G L i y u o n R e g i a P i e n o 
Z a r d i n i 

B O R G O S . S P I R I T O ( V i a d e l P e -
n l t o n i i e r i 1 1 • T e l . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Otjfji a l l a 1 G 3 0 la C o m p a g n i » 
D O r i g l i o P a l m i r a p p r e s e n t o « La 
c i s t e r n a m u r a t a » c o m m e d i a In 3 
a t t i d i D e n n e r y 

C E N T R A L E ( V i a C e l i e 4 • T e l e * 
f o n o 6 8 . 7 2 . 7 0 ) 

A l l e 17 1 5 I t a l i a U R S S pre 
sento •< L a c i m i c e » di W M o i a 
l i ows l i| ricl ed a d a t t a m e n t o d i 
V O r i c o e U Socldu Scenogra f i a 
U A t t a r d i e G Corse t t i A d o t t a 
m e l i l i mus ica l i di T Perni is i Co 
s t u m i L l a n n a c e R o g o V O i l e o 
U l t i m o rep l i ca 

O L I 5 A T I R I ( V i s C r o t l a p l n t a 1 9 • 
T e l 5 G 5 3 S 2 ) 
A l l e 17 1 5 il T d C p r e w n 
l a « La co lzo la ia a m m i r e v o l e 
e l ' a m o r e d i D o n P e r l i m p i l i l o 
con Bel Isa noi g i a r d i n o « di T 
Gurc io l orco R e m o f V o n n o z z i 
Scene e c o s t u m i M a u r i z i o P m o l o 

D E L L E A R T I ( V i a S ic i l i a 5 9 -
T e l 4 7 8 5 9 8 ) 
A l l e 1 7 3 0 l T e o l r o S t a b i l e 
d e l l A q u i l a p r e s e n t a « S o p r a n n a 
t u r a l e , p o t e r e v i o l e n z a e r o t i i m o 
In S h a k e s p e a r e > r icci ca d r a m m a 
turg ico d i A r t u r o T a g l i o n i Per 
s p e t t a c o l o l a b o r a t o r i o d i G i a n 
c a r l o C o b e l l i 

D E L L E M U S E ( V i a F o r l ì , 4 3 • 
T e l 8 G 2 9 4 8 ) 
A l l e 17 A n n o M o z / . i m e u i o B i u -
no L a u n con N e l l o R i \ i e in 
ir Spasso D o u b l é di C a s t a l d o 
Tocle L a u r i A l p i a n o D i G e n 

D E S C R V t ( V i a da l M o r t a r o 2 2 • 
T e l C 7 9 5 1 3 0 ) 
A le 1 7 3 0 u l t i m e r e p l i c h e ^e 
c o n d o m e s e lo C o o p D e Sei v 
p r e s c n l a la n o v i t à c o m i c o <j a l la 
« P e n u l t i m o sca l ino » d i S n m m y 
F o y a d C o n P l a t o n e D e M e n i 
N o v e l l a A l t i e r i M o s s i Req ia T 
A m b r o g h n i 

E L I S E O ( V i a N a i i o n a l e , 1 8 3 • 
T e l 4 6 2 1 1 4 ) 

A l l e 1 7 3 0 A l b c i l o L i o n e l l o « 
V e l e n o V o l e r i in « L ' a n a t r a a l 
l ' a r a n c i a » con Z o e luci o c a Lia 
T a n z i G a b r i e l e Car i oro 

E N N I O F L A J A N O ( V i a S S i g 
l a n o de l Cocco 1 6 T e l 6 8 8 S G 9 ) 
A l l e 1 7 H R o m a m o r » d i Fasa 
no C o m o O p e r o o n y i n o ' e do te ti 
d i Be l l i T n l u s s o Pascd ie l lo Pa 
sol in i C o n R C o m o Reg ia V 
r a s a n o 

G O L D O N I ( V i c o l o d e l S o l d a t i • 
T e l 5 C 1 1 S G ) 
A l l e 1 7 3 0 T h e G o l d o n i R e p e n o 
ry P l a y c r s in H T h e M o u i e t r a p » 
di A Chr si e 

GIULIANO TOMÀS EU .. 

IL BIANCO 
IL GIALLO 

..SERGIO CORBUCCI 
• TMTWPBHWHIUUICA I 

WRMlFtlM . Hmi, 
- , MM.MUeiMSHUIMLIt 

U N G R A N D E S P E T T A C O L O 

P E R T U T T I 

L A M A D D A L E N A ( V i a d e l l a S t e l 
l e t t a , 1 8 • T e l . 0 3 6 9 4 2 4 ) 
A l l e 1 7 3 0 r ip resa d i « M a r a 
M a r i a M a r i a n n a » d i M B o g g l o , 
L B r u c k D M a r a m i Reg ia M 
Boggio C o n L B e r n a r d G E l 
siiei G M a n a t l i Y M a i a m i F 
Scol l i 

P A R I O L I ( V i a G . Bors l 2 0 • T e 
l e f o n o 8 0 3 S 2 3 ) 
A l l e 1 7 G i a n r i c o T e d e s c h i L isa 
V a z z o l e r G i n a S a n t u a r i o m « A n 
I o n i o V o n E l b a • d i R e n a t o M a i 
n o r d Reg ia L u c i a n o M o n d o l l o 
Scene e c o s t u m i Piep luigi P I Z Z I 

Q U I R I N O - C T I ( V i s M a r c o M i n -
g h e t t i . 1 • T e l 6 7 9 4 S 8 5 ) 
A l l e 1 ~" e 2 1 la C o o p d e l Tea 
t i o S U b le di P a d o v a p r e s e n t a 
« L ' i m p o r t a n z a d i e s s e r * o n e s t o » 
d i O W i l d e C o n P F e n a n E 
Z a rese hi L T a v a n i i O R u g g i e r i 
A G e n Reg a P i e r A n t o n i o Bar 
b ie r i 

R I D O T T O E L I S E O ( V i a N a z i o n a 
le 1 8 - T e l . 4 6 5 0 9 5 ) 
A l l e 1 7 3 0 u l t i m a rep l i ca de 
i e o i al di P ier P a o l e Bucch 
« A h ' l ' a m o r e ' » . 

R O S S I N I ( P z z a S, C h i a r a , 1 4 • 
T e l 6 5 4 2 7 7 0 ) 
A l l e 1 7 1 5 X X V I S i a m o n e dol 
lo S t a b i l e di P I osa di R o m a di 
Chocco e A n i t a D u r a n t e e L e i l a 
Ducei con San in art in Pezz i ng a 
Po-it R a i m o n d i M e r l i n o M a r 
ee lh ne l successo c o m i c o « La 
b o n a n i m a » d i U P e l m e n n i Re 
g<e Checco D u r a n t e 

S A L A B O R R O M I N I ( P i a z z a d o l l a 
C h i e s a N u o v a ) 
A l l e 1 7 3 0 u l t i m a rep l i ca la Con i 
p a g n i a de l S a n g c n e s i o p r e s e n t o 
u T e m p o d i d e m o n i , p a p i amjJot i 
i n c a n t i e ci l ic i - di Lu ig i T a r n 
con D i F e d e r i c o f i oncesco R e n 
d i n e A l d o O n o r a t i C a r m e n M a i 
cel l i G ì anno C o r e t t i A r m a n d o 
B o s c a r d m A u g u s t o B a r b o n e Ro 
m o l o 

S A N G E N E S I O ( V i a P o d g o r a , 1 • 
T e l . 3 1 5 3 7 3 ) 

A l l e 1S « I l t e a t r o • la c a n z o n e 
n a p o l e t a n a » con S e r g i o Bru i i 

S I S T I N A ( V i a S i s t i n a 1 2 9 ) 
A l l e 1 7 e 2 1 G a r i n e i e G i o v a t i 
inn i pres J D o r e l l i P P a n e l l i B 
V a l o r i n e l l a c o m m e d i a m u s i c a l e 
s c r i t t a c o n I T i B i t n « A g g i u n g i 
u n p o s t o a t a v o l a » m u s i c h e T r o 
voto l i scena e c o s t u m i C o l t e l l a c 
ci c o r e o g r a f i e D a n i 

T E A T R O D ' A R T E D I R O M A A L 
M O N G I O V 1 N O ( V i a G o n o c c h l -
Colombo-INAM - Tel. 5139405) 
A l l e 1 7 3 0 • I l d e b r a n d o d a Soa-
n a » ( G r e g o r i o V I I ) 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A ( P . z z a A r g e n t i n a ) 
A l l e 1 7 - I l t a r t u f o » d i M o t i e i e 
Regio M a r i o M i s s r r o l i C o n U 
T o n n e z z i F D e C c r c s a F B e n e 
d e t t i D Ceccore l lo ecc P r o d u 
z i o n e T o o t r o d i R o m a 

T O R D I N O N A ( V . Acquaspar ts t 1 6 -
T e l . 6 5 7 2 0 6 ) 
A l l e 1 3 * A h a g t i o l a . . ! » ( r i v i s t a 
d e R o m a che r u z z i c a ) P r e s e n t a t o 
d a l l a C o o p T e e t r o g r u p p o R e g i a 
G M a z z o n i 

V A L L E - E T I ( V i a d e l T « i t r o V a l 
le - T e l C 5 4 3 9 4 ) 
A l l e 1 7 3 0 u l t i m a rep l i ca la 
C o m p T e a t r o I n s i e m e pres << La 
r t s l i t l b i l e ascesa d i A r t u r o U i * 
d i B Brecht R e g i a R o b e r t o G u i c 

SPERIMENTALI 
A B A C O ( L u n g o t e v e r e d e l M e l l l n l 

i l . 3 3 A • T e l . 3 6 0 4 7 0 5 ) 

A l l e 17 il G r u p p o T e a t r o O l t a v i a 
pres « L ' a r m a t a a c a v a l l o » d i I 
Baba i Reg ia D a m e l e C o H o n t i n i 

A L C E D R O ( V to d e l C a d r ò 3 2 • 
T e l . 6 S 4 4 1 5 7 ) 

A l i * 1 7 3 0 e 2 1 1 5 « H o t e l M i 
m o s a ! o v v e r o c o m e si ucc ide u n a 
• i g n o r a i n c i n t a » d i A C r o w l e y 
C o n R C o m p i te i II f" C a r a c c i o l o 
D o r a l i c e P Pazzagl io B R h o 
des A T o r e l l o E Z a n u c c o l i R e 
ejia S a n z i o L e v r o t t i 

A L L A R I N G H I E R A ( V i a d e l R i e 
r i . 8 1 - T e l 6 5 6 8 7 1 1 ) 
A l l e 1 7 3 0 e 2 1 3 0 il C o n h o 
D r a m m a t i c o S p e r i m e n t a l o p re 
sento « M a c b e t h » do S h a k e s e p a r e 
Reg ia G i a n n i N o t o r i Scene e co 
si u i m A C e s o r o m 

A L C P H T E A T R O ( V i a d e l C o r o 
n a r i 4 5 • T e l . 5 6 0 7 8 1 ) 
A l l e 1 8 il G i u p p o d i s p c n m e n l o 
z i o n e I c a t i a l e A l h e p p r e s e n t a 
« D r a c u l a • 

C I R C O L O C U L T U R A L E C E N T O C E L 
L E A R C I ( V i a C a r p i n e t o 2 7 ) 

A l l e 1 6 G i o v a n n i ! M a r i n i con i 
suo i cont i « le sue n u o v e ba i 
! * t e 

C I R C O L O G I A N N I B O S I O ( V i a 
d e l A u r u n c l 4 0 ) 
A l l e 1 8 3 0 T e r n o n d o U g a r t e p i e s 
u C a n z o n i p o p o l a r i e n u o v e c a n 
z o n i p e r la res is tenza d i a n a ». 

D E T O L L I S ( V i a d e t t a P a g l i a 3 2 ) 
A l l e 1 7 3 0 e 2 1 3 0 u l t i m o g i o r n o 
il G r u p p o I I n a s p e t t a t o n i « C a r o 
p a d r o n e v o l e v o a m a r t i d i s p e r a t a 
m e n t e ina p o i h o p r e f e r i t o r u 
b a r t i t u t t a l ' a r g e n t e r i a ». U l t i m i 
3 g i o r n i 

L A C O M U N I T À ' ( V i a Z a n a z z o 1 • 
T e l 5 8 1 7 4 1 3 ) 

A l l e 1 8 u l t i m a rep l i ca « M a s c l i e -
r o p o l l » d i G S a p e C o n S 
A m a n d o l e » P T u h l l a r o S C i o l h 
L V e n a n z i n i L C o n i A P u d i a 
M u s i c h e S l r a d a A p e r t a R e g i a 
G Sepe 

L A L I N E A D ' O M B R A ( V i a N o 
v a r a 8 - A ) 

D o m a n i a l le 2 0 3 0 ali U m v e t s i l a 
C a t t o l i c a ( V i a P i n e t e Sacche! 1 
6 4 4 ) i> Sogni e c o n t r a d d i z i o n i 
d e l l a v i t a e l ' o p e r a d i C e s a r e P a 
vese » d i A n g i o l o Jon igro 

L A S C A C C H I E R A ( V i a N o v i 1 5 • 
a n g o l o V i a M o n d o v i 
A l l e 1 7 3 0 - S i m o n e W e ì l » I t a m 
m e l i l i per una p a r a b o l a su l la eo 
sc ienza d i S i m o n e t t a Jo\ m e h b e 
ro a d a t t a m e n t o da l l i b r o * L e t t a l e 
d a l l i n t e r n o » i a c c o n t o pei un 
t i l m su S i m o n e W e i l di L i l i a n a 
C o v a m e I t o l o M o s c o l i 

M E T A T E A T R O ( V i a S a r a , 2 8 • 
T e l 5 8 9 4 2 8 3 ) 

A l l e 2 1 3 0 u l t i m i y . o i n i • La 
m o r i e d i N e r o n e » d a F M a r c e a u 
con V D i a m o m i , D T o m o r o v R e 

<jia T o m o r o / Aso reg M P a v o n e 
S P A Z I O U N O ( V . l o d e l P a n i e r i 3 -

T e l . 5 8 5 1 0 7 ) 
A l l e 1 7 e 2 1 G r u p p o O d i o d e k 
pres « P r e p a r a t i v i d i e s c u r s i o n e 
d a u n a l e t t e r a n o n s p e d i t a d i 
F r a n z K a f k a a s u o p a d r e » . R e g i 3 
G a n f i o n c o V a r e t l o M u s i c h e a 
cura d i John H e i n c m o n 

T E A T R O L U S S O B O R G H E S E ( V i a 
B u o n a r r o t i , 2 9 - P zza V i t t o r i o ) 
A le 2 1 3 0 u l t i m a rep l ico » S i« -
f r i d » p r e s e n t a l o d a l T e a t r o Lo 
b o i o t o n o d i V e i o n a Con A d i a 
na C o l o m b o e A n d r e a P o n o ; * o 
T e s t o 9 reg ia E z i o M a r i o C a s e l l a 

T E A T R O N E L L A C R I P T A ( V i a 
N a z i o n a l e 1 6 - C a n g o l o v ia N a 
p o l i . T e l 3 3 5 4 6 6 ) 
A l l e 2 1 u11 imo i cp l iea la Con i 
pag ina T e a t r o ne l lo C u p i o pres 
u T h e e l l e c t o l g a m m a R a y s o n 

m a n - in I n e M o o n M a n g o l d ' * <• d i 
P Z m d e l Reg ia J K a i l s e n I n In i 
guo inglese 

T N U O V O M O N D O ( V . l o d e l l a 
T o r r e 1 0 • T r a s t e v e r e ) 
A l l e 2 1 « U n v i a g g i o ? • t e i 
mus che e f a n t a s i e con R o m a n a 
B o g l i a c c i n o G i a n n i C o n t i C lau 
dio G a b i i n i M a s s i m o P o s q u i m 
I n f o n n f l ' i o n i te i 5 1 1 5 9 7 7 

T E A T R O 2 3 ( V i a G F e r r a r i 1 - A • 
T e l 3 S 4 3 3 4 ) 

A l l e 1 8 - V a n g e l o 2 0 0 0 - < O i 
c i c d e il p o p o l o io s ia 1 5 ) m u s o l 
n d u e t e m p i di P a s g u o l e C a m 

M u s i c h e d i E C u o r tir C o r c o y i oi e 
R G i e c o con 5 0 e s e c u t o r i in 

T E A T R O 4 5 A L T E S T A C C I O ( V i a 
M o n t e T e s t a c e l o 4 5 - T e l e f o n o 
5 7 4 5 3 6 8 ) 
A l l e 1 7 1 0 il T c o l o Gì up 
,30 de i P o s J i b I p r e s e n l e « N o i 
t u r n o di P a s q u i n o » d M R Bo 

-irdi Rccjia scene e c o s t u m i I 
D u fjti Con O Bi e ì G M o t i ol 
G S c h e l t i i i D e l l a V o l l e ( o t e 
I" m i c c e o G u b e l i K c e et - M o t t i 
G ~i icoi lo S o l f i l i ) 

CABARET 
A L C A N T A S T O R I E ( V t o d e i P J 

m e r i , 5 7 T e l . 5 8 5 6 0 5 ) 
A l l e 1 8 •> F a t e l o do sol i » d M 
C J S C O e M Cai ne \ ole C o n ti 

8 u i n o l a C Buccinrc l l i D D A l 
b e i t i A P a l l a d i n o R San i i e 
Sunn R e g i a deg l i a u t o i i 

C I R C O L O A R C I « C . M A R T I N E L -
LE • A R C I ( V i a C a r p l n a t o 2 7 ) 
l e t t a , 1 9 • T a l . 5 6 5 9 4 2 4 ) 
Ogni al e 1 8 3 0 c o n c e i t o 4 Ì 
Yumea e ast ice con il f e a t r o I s t r u -

m e n t o r u m i o t i A R C I L 6 0 0 

F O L K S T U D I O ( V i a G Sacchi 1 3 
T e l 5 5 9 2 3 7 4 ) 
A l l e 1 7 3 0 Tolk S l u d i o y i o v o n 
p r o g r a m m a d i folle h a p p e n i n g coi 
la p o d e c p o z i o n e d i n u m e r o s i 
osp t 

G U S C I O C L U B ( V i a C a p o d ' A l n c e 
n 5 • T e l 7 3 7 9 5 3 ) 
A l l e 2 1 3 0 s p e t t a t o l o d i n us ca 

K O A L A ( V i a d e l S a l u m i 3 6 -
T e l . 5 S 8 7 3 6 ) 
D o m a n i a l l e 2 2 3 0 << I l c lan d e i 

1 0 0 » d i r e t t o da N i n o Scoi d i n a 
pres « M a chi la fa la r i v o l u 
z i o n e • d G T i i C o n V C i ò 
i i N Scoici na P V o l u i t M u 
s el e M Pai |Di io Reg a N Scoi 
d i n a 

I L P U P F ( V i a Z a n a z z o , 4 ) - T e l » - " 
f o n o 5 8 1 0 7 2 1 
A l l e 2 2 3 0 s p e t t a c o l o d i A m e n 
d o l a e C o r b u r c i « A p p u f f a l o ' 7 5 » 
con L n o n n i R Luca O D a 
C a r l o , O D i N o i d o A l i o r g a n o 
E n n i o C h i l i f a b i o o l la c h i t a r r a 

I N C O N T R O ( V i a d e l t a Scala G 7 -
T r a s t e v e r e - T e l 5 8 9 5 1 7 2 ) 
A l l e 1 / 3 0 e 2 2 3 0 A i c h e N a n o 
M a u r i o R e t i Lu ig i S o l d n 

• I l sesso d e l d i a v o l o * di R o 
v e l l o 

L A C A M P A N E L L A ( V i c o l o d e l l a 
C a m p a n e l l a 4 - T e l 6 5 4 4 7 8 3 • 
3 2 8 7 9 0 3 ) 

D o n a n i o l le 2 2 •< Ecce l lenza il 
p r a n z o e s e r v i l o > di Sa b o n e 
C a n n o Tloi is Con G Poscuec 
M S o l i n o * L T u n n a R C o M e s 
M M o ì l i c e l l i e le canzon i di 
A m e d e o 

L A C L E F ( V i a M a r c h e , 1 3 • T e 
l e f o n o 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Jose M a r c h e s e 

M U S I C - I N N ( L go d e i F i o r e n t i n i 
n. 3 • T e l G 5 4 4 9 3 4 ) 
D o m a i n d a l l e 2 1 3 0 concei to de l 
eh tor i S I J Borney K c s e l D n n ci 
A m e l o t bosso Troni* M a n zecchi 
b a t t e r i a 

P I P E R ( V i a T a g l i a m e n e 2 • T e 
l e f o n o 8 5 4 4 5 9 ) 

A l l e 2 1 O t c h e s t t a M o d e r n a A l e 
2 2 3 0 e 0 3 0 G B o m g i a pres 
« P i p o n a s i m a n 4 » r iv is ta di 
L e o n G n e g 

S U 0 U R R A C A B A R E T ( V i a da l 
Capocc i 1 4 - T e l . 4 7 5 4 8 1 8 ) 
A l l e 2 1 3 0 C a b a r e t I e t t e r a i io 
« La c a n d e l a d i A n e r B e n a r a g l e i m 
I r a le c o l l e i m m a g i n a z i o n i d i u n 
n a n o b o l l o » d i R o b e r t o D t m o n 
e L a u r o V e r s o r i 

T . P E N A D E L T R A U C O ( V i a F o n 
t e d e l l ' O l i o 5 - 5 . M a r i a in T r a 
s t e v e r e ) 
A l l e 2 1 3 0 f o l k l o r e l a t i n o a m e 
n c o n o con I . C a n n o n a D a k a r , 
N e n e 

T H E F A M I L Y H A N D T H E P O O R -
B O Y C L U B ( V i a M o n i ! d e l l a Far 
n e s i n a , 7 9 • T e l a i . 3 9 4 3 0 7 -
3 9 4 6 6 9 8 ) 

A l l e 1 6 c o m p l e s s o m u s i c o t e a b a 
le a n g l o - a m e r i c a n o « T h e u n d e 
D o v e •> fish c a m p • R o c k ond R o l l 
s h o w 

3' SETTIMANA 

Modernetta 
In esclusiva 

UN FILM BOLLENTE!!! 

.PAULMORRISSEY ̂ 7\ 
..AiMDyV\iARHOL <£> 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
C O L L E T T I V O G ( V i a O r v i e t o 2 5 -

T e l 7 5 6 3 4 8 5 ) 
A l l e 1 0 3 0 presso il C i r c o l o Cui 
t u r a l e C e n l o c H l e « B a l i l l a V i l l o 
r i o ». A l l e 1 6 « H o s o g n a t o u n 
m o n d o s t r a n o » ol c i n e m a P a n oc 
e h i a l e V i a d e l l a C icogna 1 0 

G R U P P O D E L S O L E ( L . g o Spar 
t a c o 1 3 ) 

D o m a n i o l le 1 7 l a b o i o t o u o tea 
t ra le de i b o m b m i A l l e 1 9 3 0 n 
c o n t r o sul lo m e t o d o l o g i a de l l an 
i n a z i o n e A l l e 2 0 3 0 l a b o r a l o n o 
pei a n i m a t o r i 

I L T O R C H I O ( V i a E M o r o s i n i 1 6 • 
T e l 5 8 2 0 4 9 ) 

A l l e 1 7 « L o s t e l l a sul corno » 
d A G r o v a n n e l M con A Cip i a 
no f I r o n d i m i G Jocobocci 
P M a r i e l l a D P a l o t i e l l o e la 
p a r t a c i p o z i o n e deg l i s p e t t a t o ! i 

L U N C U R ( V i a d e l l e T r e F o n t a n e • 
E U R • T e l 5 9 1 0 6 0 8 ) 
M e t r o p o l i t a n o 9 3 1 2 3 9 7 
A p e r t o t u l i o j i o m i 

T . N U O V O M O N D O ( V . l o d e l l a 
T o r r e 1 0 • T r a s t e v e r e ) 
A l l o 1 7 p i o p o s t a a n i m a z i o n e 
u M a m m a m i a e no p a u r a » d i 
T a n n y G i s c r I n f o r m a z i o n i t e i 
5 1 1 5 9 7 7 

T E A T R I N O D E L C L O W N C E N T R O 
A R T I S T I C O ( V i a dol P r a t i F i 
scal i 2 3 6 • T e l . 8 1 2 4 0 3 7 ) 
A l l e 1 6 >< C a b a r e t d e l b a m b i n i • 
con il c l o w n Tat E» di O v a d o 

CINE - CLUB 
C I N E C L U B T C V C R E ( V i a P o m p e o 

M a g n o , 2 7 - T e l . 3 1 2 . 2 8 3 ) 
D a l l e 1 G 3 0 I I p o r t i e r e d i n o t t e 
( r e g i o d i L C a v a n o 

C I R C O L O D E L C I N E M A S L O 
R E N Z O ( V i a d e i V e . t i r , 8 ) 
A l l e 1 7 e 1 9 per il c ic lo - La 
vecchio c o n c e , o n e d e l w e s t e r n • 
I l r i t o r n o d e l p i s t o l e r o , di J 
N e i h o n L 4 5 0 

F I L M S T U O I O 7 0 
A l l e 1 7 1 9 2 1 2 3 K o d a k u h o . t 
p o e m i - p a r i I , t h e a d v o n t u r e i o t 
t h e e x q u i s i t e c o r p t e , d i A N o i e n 

O C C H I O , O R E C C H I O , B O C C A 
boia A F r a n k e l l f t e i n c o n t r o l ' uo 
m o l u p o ( 1 7 1 9 2 1 2 3 ) 
bolo B S p e t t a c o l o m i m i c o 
( 2 1 3 0 ) 

P O L I T E C N I C O C I N E M A ( V i a T l e -
p o l o 1 3 A - T e l . 3 9 3 7 1 9 ) 
A l l e 1 7 1 9 2 1 - 2 3 « I l p o n t i c e l l o 
sul l i u m o de] gua i » con t L e w i s 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L 1 

J u g g e r n a u t con R H a n s D R * * 

e r iv is te d i s p o g l i a r e l l o 

V O L T U R N O 

I p i a c e r i d e l l a t o r t u r a , con G J 

Roso ( V M 1 8 ) D R * e n v sta 

d i spocj l ia re l lo 

RIGOROSAMENTE VIETATO 

Al MINORI DI 18 ANNI 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O ( T e l 3 2 5 1 3 3 ) 

Q u e l l a i pò re a u l t i m a m e t e <. n 
B R e y n o l d s D R * A 

A I R O N E 

80011 il t a c c h e g g i a t o r e co 1 J M e 
Q u e c i A * 

A L f l C R I ( T e l . 2 9 0 2 S 1 ) 
B o o n il t a c c h e g g i a t o r e , con S M e 
Qii<?i»n A i r 

A M B A S S A D E 
L ' i n f e r n o d i c r i s t a l l o , con P N e 
m a n D R * 

A M E R I C A ( T e l 5 8 1 6 . 1 6 8 ) 
P r o f o n d o r o i s o coi D H e m n t q 

( V M 1 4 ) C A 
A N T A R E S ( T e l . 8 9 0 0 4 7 ) 

La p u p a de l g a n g s t e r , c o n 5 Lo 
r e n S A * -

A P P I O ( T e l 7 7 9 . G 3 8 ) 
C e r a v a m o t a n t o a m a l i con N 
M o n i r c d i S A * * * 

A R C H I M E D E D E S S A I ( 8 7 S 5 G 7 ) 
A n d r o c o m e un c a v a l l o p a z z o , 
con H M i r z o u k 

( V M 1 8 1 D R * + 
A R I S T O N ( T e l 3 5 3 2 3 0 ) 

C o n v i e n e l a r b e n e l ' a m o r e c o n 
L P r o i e t t i ( V M 1 8 ) S A * 

A R L E C C H I N O ( T e l . 3 6 0 3 . 5 4 6 ) 
L a p o l i z i a h a la m a n i l e g a t e , c o n 
C Cassine! ! * D R • * 

A S T O R 
M i o D i o conte t o n o c a d u t a In 
basso , c o n L A n t o n o l h 

( V M 1 8 ) S A * 
A S T O R I A 

Y t i p p l D u con A C c l e n t a n o S -** 
A S T R A ( V i a l e J o n l o , 2 2 5 - T e l e 

f o n o 8 8 6 . 2 0 9 ) 
Pecca t i I n f a m i g l i e , c o n M P ia 
c i d o ( V M 1 8 ) S A • * 

A T L A N T I C ( V i a T u i c o l a n i ) 
Z o r r o , con A . D e l o n A 9 

A U R E O 
L a c i t t a g ioca d a z z a r d o , con L 
M e r e n d a D R # 

A U S O N I A 
D i e c i secondi p a r f u g g i r e , con C 
B r o n s o n A * * 

A V E N T I N O ( T e l . 5 7 . 1 3 . 2 7 ) 
I l l u m a c o n e , c o n T F e r r o S A ® 

B A L D U I N A ( T o t . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
L a classe d i r i g e n t e c o n P. O ' T o o l e 

D R < £ » 

B A R B E R I N I ( T a l . 4 7 . 5 1 . 7 0 7 ) 
F a n t o z z i , c o n P V i l l a g g i o C # ® 

B E L S I T O 
D i e c i second i p o r f u g g i r à , con C 
B r o n s o n A •* •*> 

B O L O G N A ( T e l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
P i e d o n e e H o n g K o n g , c o n B 
S o e n c e r S A # 

B R A N C A C C I O ( V I » M e r u l a n a ) 
D i e c i second i p e r f u g g i r e , con C 
B i o n s o n A * + 

C A P I T O L 
L1II1 e il v a g a b o n d o D A 4 * 

C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 . 0 2 . 4 6 5 ) 
S w o o t M o v i e , c o n P C l e m e n t i 

( V M 1 8 ) D R •» * 
C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 2 . 4 6 5 ) 

S e n z a u n f i l o d i c lasse , c o n C 
Sorjal S A * * 

C O L A D I R I E N Z O ( T e l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
P i e d o n e a H o n g K o n g , c o n 8 
Spencer S A * • 

D C L V A S C E L L O 
I l b i a n c o 11 g i a l l o il n e r o , con 
G G e m m o A * ' 

D I A N A 
t i b i a n c o il g i a l l o il n e r o , c o n 
G G e m m a A •*. 

D U E A L L O R I ( T e l 2 7 3 . 2 0 7 ) 
11 b i a n c o il g i a l l o il n e r o , con 1 
G G e m m a A * | 

E D E N ( T e l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
I l c o l p o d o l l a m e t r o p o l i t a n a con 
W M n t i h D i i G * * * 

E M B A S S V ( T e l 8 7 0 2 4 5 ) 
P r o f e s s i o n e r e p o r t e r , con J N i 
c h o l s o n D R ft« * 

t I M P I R C ( T e l . 8 5 7 . 7 1 3 ) 
P r o f o n d o rosso con O H e m i m n r j » 

( V M 1 4 ) G * 
C T O I L E ( T e l 6 8 7 5 5 6 ) 

P a o l o Barca m a e s t r o e l e m e n t a r e 
p r a t i c a m e n e n u d i s t a , con R P o -
z o l l o ( V M 1 4 ) S A * 

C U R C I N E ( P i a z z a l l a l i o 6 T e l e 
f o n o 5 9 1 0 9 8 C ) 
P i e d o n e a H o n g K o n g , con B 
Spencer S A « 

E U R O P A ( T e l 8 G 5 7 3 6 ) 
Pecca l i in f a m i g l i a , con M P a 
ciclo ( V M 1 8 ) S A * 

r i A M M A ( T e l 4 7 5 1 . 1 0 0 ) 
P r i m a p a g i n a , con J L e m m o n 

S A + * * 
F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 0 4 0 4 ) 

Y u p p l D u , con A C e l e n t a n o S # < 
G A L L E R I A ( T e l . 6 7 8 . 2 6 7 ) 

C m m a n u e l l e , c o n C KnsUe l 
( V M 1 8 ) S A • * 

G A R D E N ( T e l 5 8 2 8 4 8 ) 
D iec i second i pe r f u g g i r e , con C 
B i o n s o n A * * 

G I A R C M N O ( T e l 8 9 4 9 4 0 ) 
I l b i anco i l g i a l l o II n e r o con 
G G e m m a A * 

C I O I C L L O D ' E S S A I ( T 8 6 4 1 4 9 ) 1 
C e r a una v o l t a H o l l y w o o d 

M * * 

G O L D E N ( T e l 7 5 5 0 0 2 ) , 
L l l l i e il v a g a b o n d o D A * *> 

G R E G O R Y ( V i a G r e g o r i o V I I 1 8 5 - ' 
T e l 6 3 . 8 0 6 0 0 ) 
Peccat i In f a m i g l i a , c o n M P ia* 
c i d o ( V M 1 3 ) S A * 

H O L I D A Y ( L a r g o B e n e d e t t o M a r 
c e l l o • T e l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
C o n v i e n e fa r b e n e l ' a m o r e , c o n 
L P r o i e l t i ( V M 1 8 ) S A * 

K I N G ( V i a F o g l i a n o , 3 • T e l a t o 
n o 8 3 1 9 . 5 5 1 ) 
P r i m a p a g i n a , con J L e m m o n 

S A * + * 
I N D U N O 

Z o r r o , con A D e l o n A * 
L E G I N E S T R E 

L a p u p a d e l g a n g s t e r , (.011 S 
L o i e n S A * 

L U X O R 
C h i u s o pei j e i t o u i o 

M A C S T O S O ( T e l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
S t o r i e d i v i t a e m a l a v i t a , c o n A , 
C u r i i ( V M 1 8 ) D R « 

M A J E S T I C ( T e l 6 7 9 4 9 0 8 ) 
P a o l o Barca m a e s t r o e l e m e n t a r e I 
p r a t i c a m e n t e n u d i s t a , con R Poz 
z d t o ( V M 1 4 ) S A # 

M C R C U R Y I 
I t b i a n c o il g i a l l o il n e r o co 1 
G G e m m e A * I 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 0 2 4 3 ) \ 
A m e z z a n o t t e va la r o n d a d e l 1 
p i a c e r e , con M V i t t i S A -*• , 

M E T R O P O L I T A N ( T e l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
S t o r i e d i v i t a e m a l a v i t a , c o n A 
C u r t i ( V M 1 8 ) D R * • , 

M I G N O N D ' E S S A I ( T . 8 6 9 4 9 3 ) 
L o s c a p o l o , c o n A S o r d i S A * , * 

M O D C R N E T T A ( T e l 4 6 0 2 8 5 ) 
C a l o r e , con J D o l l c a n d r o 

( V M 1 8 ) S A * * 
M O D E R N O ( T e l 4 6 0 . 2 8 5 ) 

La p o l i z i a ha le m a n i l e g a l e , con 
C C n ' B i n e l h D R * 

N C W Y O R K ( T e l 7 8 0 2 7 1 ) 
L ' t i i l e n i o d i c r i s t a l l o , con P N e w 
ninfi O R • * 

N U O V O S T A R ( V i a M i c h e l e A m a 
ri 1 8 - T e l 7 8 9 2 4 2 ) 
O u e l l a s p o r c a u l t i m a m e t a , con 
B R e y n o l d s D R •*• * 

O L I M P I C O ( T e l 3 9 5 6 3 5 ) 
11 l u m a c o n e con T Fei 1 o 

S A * 
P A L A Z Z O ( T e l 4 9 5 6 6 3 1 ) 

N o n toccare la d o n n a b ianca 
( ) I l T I 

. ' A R I S ( T e l . 7 5 4 3 6 8 ) 
F a n l o z z i , c o i P V i l l a t i a i o C •*. * 

P A S Q U I N O ( T e l . 5 0 3 . 6 2 2 ) 
A I r p o r t 7 5 . con K B l a c k D R *• 

P R E N E S T E 
D icc i secondi ì>*r f u g g i r e con C. 
li o n s o n A * *• 

Q U A T T R O F O N T A N E 
L1II1 e i l v a g a b o n d o D A * * 

Q U I R I N A L E ( T e l , 4 6 2 6 5 3 ) 
N o n t o c c a r e la d o n n a b ianca 
l | J M 1 D ) 

Q U I R I N E T T A ( T e l 6 7 9 0 0 1 2 ) 
A n d r o c o m e u n c a v a l l o pazzo n 
I l M o i o u l ( V M 1 8 ) D R * -

R A D I O C I T Y ( T e l 4 6 4 2 3 4 ) 
I l s o s p e t t o d i F rancesco M n s e l l i 
con G M V o l o n l e O R * * * * 

R E A L E ( T e l 5 8 1 0 . 2 3 4 ) 
L i n t e r n o d i c n s l n l l o <_o 1 P N 
n o n D R * 

R E X ( T e l 8 8 4 1 G 5 ) 
I l l u m a c o n e co T f ci i o 

S A » 
R I T Z ( T e l 8 Z 7 4 8 1 1 

O u e l l a sporca u l t i m a n - M a ri 
B R e y n o l d s D R A 4 

R I V O L I ( T e l 4 G 0 8 8 3 ) 
I l t e i n e d e l t a m a r i n d o u 
A dtp s S *• 

R O U G E CT N O I R ( T e l 8 C 4 3 0 0 ) 
L i n t e r n o d i d i s t a i l o i o n P N i 
11. D R *f 

R O X Y ( T e l 8 7 0 5 0 4 ) 
S tor te d i v i ta e m a l a v i t a o A 
C 11 ( V M l i . ) D R «r 

R O Y A L ( T e l 7 5 7 4 5 4 9 ) 
T e r r e m o t o , con C H e r 1 o 

D R A * 
S A V O I A ( T e l 8 6 1 1 5 9 ) 

S t o r i e di v i ta *• m a l a v i t a 1 i A 
C u r t i ( V M 1 8 ; D R # 

S M E R A L D O ( T e l 3 5 1 i S I ) 
T r a v o l t i d a un i n s o l i t o d e s t i n o 
n e l l a z z u r r o m a r e d ' a g o s t o , co 1 
M M e l a t o 1 V M 14> S A * 

S U P C R C I N C M A ( T e l 4 8 5 4 9 8 ) 
P i e d o n e a H o n y K o n g , coi B 

i>c i.ei S A » 
T R E V I ( T e l C S 9 6 1 9 ) 

G i u p p o d i l a m n j l i a in un i n t e r n o 
L . I I 13 Lo Cd. ln 

( V M 1 4 ) D R * *> 
T R I O M P M E ( T e l 8 3 8 0 . 0 0 3 ) 

S o o n il s a c c h e g g i a t o r e , c o i *i M e 
O u e e n A + 

T I F F A N Y (Vt* A O c p r e t i s . T > -
l e f o n o 4 6 2 . 3 9 0 ) 
L a m i c a d i m i a m a d r e con B 
Bouchet ( V M 1 8 ) S A * 

U N I V E R S A L 
A m e z z a n o t t e va le r o n d a d e l 
p i a c e r e , con M V 11 S A *• 

V I C N A C L A R A ( T e l 3 2 0 3 5 9 ) 
P i e d o n e a H o n y K o n g con R 
S p e n c e r S A + 

V I T T O R I A 

O u e l l a » pò rea u l t i m o m e t a m n 
B R e y n o l d s D R * * > 

^ECONDL V U O N I 
A B A D A N 11 c i t t a d i n o si r i b e l l a 

1011 r N e i o ( V M M D R • 
A C I D A A l i e n t e 0 0 7 I u o m o d a l l a 

p i s t o l a d o r o 1 0 1 R M o o i e 
A * 

A D A M n :, 
A F R I C A Ci son d e n t r o t ino al 

c o l l o con P R i c l i a i d C * 
A L A S K A L » p o l i z i o t t a , con M 

M e l a t o S A * 
A L B A . L a p o l i z i o t t a , c o n M M e 

l a t o S A * 
A L C E D o s s i e r Odes i te con J V o K j h 

D R * 

A L C Y O N E U n a s t r a n a c o p p i a d i 

s b i r r i , con A A r k i n S A * * i 

A M B A S C I A T O R I t A I r p o r t 7 5 , c o n 

K Black D R * 
A M B R A J O V I N E L L I : J u g g e r n a u t , 

con R H a r r i s D R * i r e r i v l s l a 
A N I E N E t A I r p o r t 7 5 , c o n K Black 

D R * 
A P O L L O i L a p u p a d a l g a n g s t e r . 

con S L o r e n S A • * 
A O U I L A L a p o l i z i o t t a , c o n M M e 

lo to S A * • 

A R A L D O . B o r s a l i n o e C o . , c o n A 
D e l o n A '*• 

A R I E L - R o b i n H o o d D A * * • 
A U G U S T U S t La n i p o t e , c o n D 

V a r y o s ( V M 1 8 ) S A * 

A U R O R A B i s t u r i l a m a f i a b i a n c a , 
con G T e r z e t t i 

( V M 1 4 ) D R * • 
A V O R I O D ' E S S A I L a c l l l a vrrà 

d i s t r u t t a a l l ' a l b a , con L C a r r o l l 
( V M 1 4 ) D R * * 

S O I T O L ' u l l i r r a c o r v è con i N i 
c h o l i o n I V M 1 4 ) D R * * * 

B R A S I L t A s s a s s i n i o sul l O n e n t E x * 

press , con A f m n e y G * * 
B R I S T O L A i r p o r t 7 5 , con K Blocl 

D R * 
B R O A D W A Y T r a v o l t i d a u n inso

l i t o d e s t i n o n e l l ' a z z u r r o m a r e 
d e<josto, con M M e l a l o 

( V M 1 4 ) S A * 
C A L I F O R N I A U n a s t r a n a c o p p i a , 

d i s b i r r i , con A A r l u n S A * » 
C A S S I O * P o r g i l ' a l t r a g u a n c i a , con 

B Spencer A • * * 

C L O D I O U n a s t r a n a c o p p i a d i sb i r 
r i , con A A r i in S A ^ w 

C O L O R A D O A n c h e g l i a n g e l i t i 
r a n o di d e s t r o con G G e m m a 

C • 
C O L O S S E O B o r s a l i n o e Co con 

A D e l o n A * 
C O R A L L O B e l l o c o m e un a rcan 

g e l o con L Buzzone ti 
( V M 1 4 1 S A * 

C R I S T A L L O L e f a r o d a p a d r e , 
con L P r o i e t t i ( V M 1 S ) S A # 

D E L L E M I M O S E A i r p o r t 7 5 , con 
K Block O R * 

D E L L E R O N D I N I La p o l i z i o t t a 
con M M e l a t o S A *• 

D I A M A N T E A i r p o r t 7 5 . con 1 
Blocl D R * 

D O R I A C a l i f o r n i a P o k e r con C 
Conic i D R * * * 

E D E L W E I S S R o b i n H o o d D A * * 
E L D O R A D O Doss ie r O d e s s a con 

J V o ohi D R * 
E S P E R I A L a c i t ta g ioca d ' a z z a r d o 
E S P C R O F inche c'è g u e r r a e è spe

rando con A S o i d i S A * * 
I - A R N E S E D ' E S S A I N o n basta p i ù 

p r e g a r e con M R o m o D R * * * 
F A R O A l t r i m e n t i ci a r r a b b i a m o 

con T H i l l C * 
G I U L I O C E S A R E A i r p o r t 7 5 con 

K B i a d i D R * 
H A R L E M i P i ù f o r t e r a g a z z i ' r o , 

T H i l l C * * 
H O L L Y W O O D J u g g e r n a u l con R 

H Ì I I I h D R * * 

I M P E R O A l t r i m e n t i ci a r r a b b i a m o 
con T H i l l C * 

J O L L Y I I g r a n d e G a l i b y , con R 
R - c l i o i d D R * 

L E B L O N A g e n t e 0 0 7 l ' u o m o dal 
la p i s t o l a d ' o r o con R M o o i e 

A * 
M A C R Y S R o b i n H o o d D A * * 
M A D I S O N Chi t e l 'ha l a t t o l a r e 

con E S l r c i i i i n d S A * * 
N E V A D A L 'esorc is ta con L B l a m 

( V M 1 4 ) D R * 
N I A G A R A C 'e ra una v o l t a I I W e s t 

c o n C C o r d i n o l e A * 
N U O V O t U n a « t r a n a c o p p i a d i 

s b i r r i , c o n A A r i in S A * • 
N U O V O O L I M P I A La classe d i r i 

g e n t e , con P O T o o l e D R * * 
N U O V O r - l D E N E - I l g i u s t i z i e r e d e i -

fa n o t t e con C B r o n s o n D R * • 
P A L L A D I U M U n a t i r a n e c o p p i a d i 

s b i r r i , con A A r l u n 5 A * * 
P L A N E T A R I O La classe d i r i g e n t e 

con P O T o o l e D R * * 
R I A L T O L ' I n v i l o con F* S i m o n 
R U B I N O D ' E S S A I t L a n c i l l o t t o e 

G i n e v r a con L 5 111011 D R *• 
S A L A U M B E R T O B e l l o c o m e u n 

a r c a n g e l o con L B u ^ n i K n 
( V M 1 4 ) S A *• 

S P L E N D I D Per a m a r e O f e l i a , con 
G R a l l i ( V M 1 4 ) S A * 

T R I A N O N Porg i l ' a l t r a g u a n c i a 
con B S p e n c e r A * * 

V E R B A N O P o r g i l ' a l t ra g u a n c i a . 
con B S p e n c e r A •* ** 

V O L T U R N O I I p i a c e r e de l l a t o r 
t u r a con G J R o s e i V M 1 8 ) 
D R * e n \ sta 

TERZE VISIONI 
D E I P I C C O L I : P a l m i r o l u p o cru 

m i r o D A * * 
N O V O C I N E 11 g i u s t i z i e r e d e l l a 

n o t t e , co 1 C B 011*011 D R * 
O D E O N I raccont i d i C a n t e r b u r y 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A A n c h e il -1 jet 1 

1 uno di de si o v • 
A • 

A V I L A H t i c u o l o e o 

B E L L A R M I N O l i no u t i r i i 
l i n o L O L, L A * 

D E L L E A R T I Z e n o I bel le 
I R-.-. A # 

C A S A L C T T O L u l n n i r t di p 
m a v o r a LO R 1 1 1 S « 

C I N E T I O R E L L I U I e n 
D C L 1 \ • . 

C I N E S A V I O I I ( o i o de l f » 

ercU u ZJ L. ' A - • • 
C I N E S O R G E N T I : T U / T I L o n t r " 

la p a n i e r e nei n 
C O L O M B O A g e n t e 0 0 7 I o 1 -

d a l l a p i s t o l a d 0 1 0 o K 
l A i 

1 C O L U M B U S C a r a m b o l a >o 1 
On li S A * 

C R I S O G O N O T o t o * l i i b L n 
C • • 

D E G L I S C I P I O N I Lr t*>lle lu i i ' j» 
( o i H r ti O R * 

D E L L E P R O V I N C I E 11 cucc io lo 
c o i G P L C I S • 

D O N B O S C O Lo col i un 'e i l . M 
va l i 1.0 i 1 U 1 A » 

D U E M A C E L L I Tro ie ) t o n u j l i e t t o 
c o m p a r e O r i o c o n i a l e v o l p e ^ 
l W ison S » 

E R I T R E A Duchi il niLni<jiolino &c» 
t e n a l o co \i \ n C • ) 

E U C L I D E S P Y S LO 1 E G O J " 
S A » 

T A R N E S I N A O u a l l r o b a s t o H i por 
u n d a n c t e co 1 D Jo v C *• * 

C I O V T R A S T E V E R E S e r p . c o n i 
A Pac 1 0 D R * 

G U A D A L U P E Pone e c iocco la ta 
con K M i i i n u D R * * 

L I B I A I I r i t o r n o d i Z a n n a B ian 
ca co T N r i o A » 

M O N T f O R T T a r z a n e il f ig l io de l l a 
g i u n g l a con M I len i v A » 

M O N T E O P P I O 11 cucc io lo ci 1 
I G Peci S • 

M O N T E Z C 8 I O I I l a u r e a t o •. - -, 
1 A B a n c i o H S * • 
1 N A T I V I T À ' L ' u l t i m o b u s c a d e r o 

con S M c O u e e n A » » 
N O M E N T A N O A m e r i c a n G r a f l n . 

con R D r o y l u s s D R • * 
N . D O N N A O L I M P I A I t r e m o 

s c h e t t i e r i . c o n M Y011 A * *• 
O R I O N E : R a n s o m s t a t o d i e m e r 

g e n z a p e r u n r a p i m e n t o co 1 
I 5 C o n n e r y D R * 
| P A N F I L O C o m e d i v e r t i r s i con Po 

p a r i n o e C o m p a n y D A * * 
I P I Ò X P i s t a a r r i v a il g a t t o d e t t e 

n e v i , c o n D J o n e C * 

R E D E N T O R E U n e s e r c i t o d i 3 
I u o m i n i con N C o i t e l n u o \ o A * 
1 S A C R O C U O R E Q u a t t r o basso l t l 

p e r u n d a n e s e 
S A L A C L E M S O N S e t t e spose p r r 

7 f r a t e l l i , con J P o w c l l M * * 
S A L A S . S A T U R N I N O * I l g i a n d » 

" » t z e r . con H Buc- iho l r M * 
S A L A V I G N O L I I I s e r p e n t e , co 

I Y B r y n n e r D R • 
S M A R I A A U S I L I A T R I C E O u e M a 

v o l l a t i lacc io r icco con A r -
b i t o C » 

t C S S O R I A N A T o m a a casa L i » . 
- « n r T a v l o . « » 

S T A T U A R I O L ' a v v e n t u r i e r o d i rr 
A r l u con J Sco l i A * 

T I B U R C o m e si d is t rugge I» r* 
p u t a z i o n e d e l p i ù <jrandr m j e n l c 
s e g r e t o d e l m o n d o , c o i 1 P 
B e l m o n d o S A * 

l T I Z I A N O Z a n n a B ianca 1 D I 
N e r o A * » 

T R A S P O N T I N A 11 bacio d i unti 
i m o r t a , con S D o n s o S * 
1 T R A S T E V E R E La s t a n g a l a c o i P 

N c w m o i i S A * * * 
T R I O N F A L E 11 r i t o r n o d i Z n n n » 

B ianca co r N c i o A » 
V I R T U S I l igh d i Z a n n a B o n e * 

co i 5 B o r i c*-r A * 

ACHIA 
D C L M A R C G l i n o i i I r 

a r i A • 

FIUMICINO 
T R A I A N O I I l i m i t o il . j n l l t . Il 

n e r o t o i C C ^r A • 

OSTIA 
C U C C I O L O Y U P I I I D u u i A L r 

I c n t o n o 3 4 

UN VERO TRIONFO 

Al CINEMA 

QUIRINETTA 
ARCHIMEDE 
Oggi aperti regolarmente 

IL CAPOLAVORO Ol 

A R R A B U 

RIGOROSAMENTE VIETATO 
Al MINORI Ol ANNI 18 

Apertura 15,45 UHIm» 22,40 

STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

EUROPA - ASTRA 
GREGORY 

Alcuni dicono che c'è mollo 

. Al l r i dicono che c'è tanlo 

Tutti dicono che e un grande 

SCOPRIRE I 

.< EROTISMO » 

.. UMORISMO » 
«. DIVERTIMENTO » 
« PECCATI IN FAMIGLIA » 

umorismo + erotismo = divertimento 

MICHELE PLACIDO 

JENNY TAMBURI SIMONETTA STEFANELLI 

JUUETTE MAYNIEL 

-EOY WILLIAMS- CASTONE PESCUCCI 
...RENZO MONTAGNANI . _ . • „ . 

M VI PA ^FN i V lb lA lO Ai W MORI DI 8 ANNI 
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l ' U n i t à / domenica 27 aprile 1975 PAG. 15 / sport 

I biancazzurri con l'inedita «regìa» di D'Amico nella tana dei bianconeri «caricati» da Boniperti 

Juve-Lazio: si decide il campionato 
Classifiche a Confronto 

Il Napoli pronto ad approfittare del minimo passo falso della capolista 
(Inter permettendo) - Roma col Vicenza, e Torino a Varese per far punti e 
restare in zona UEFA • Ascoli-Ternana: delicato spareggio per la salvezza 

S T A G I O N E 

SOC Ct A 

Lazio 
Juva 
F iorent ina 
Napol i 
I n l a r 

Bologna 
M l l a n 
Cesena 
Cagl iar i 
V icenza 
Roma 
Foggia 
Verona 

Samp ( * ) 

P u n t i 

38 
35 
31 
31 
30 

28 
26 

26 
24 
24 
24 
23 
21 
19 

17 
16 

1973 74 

Hot 
r 
40 
40 
30 
29 
41 

73 
29 

32 
23 
22 
20 
23 
18 
23 

» 23 

<•) P e n a l l u a f a d i 3 

s 
19 
22 
21 
23 
28 

7? 
29 
34 
24 
28 
31 
25 
31 
33 

31 
.in 

punì 

\ k d , i 
msl 

—1 
- 5 
— 8 
- 8 
— 8 

—10 
—12 
—14 
- 1 6 
- 1 5 
- 1 4 
—16 
—18 
—21 
—22 
—20 

S T A G I O N E 1974 75 

V I L I O U I 

Juve 

Napoli 

M l lan 

Bologna 

Inter 

F iorent ina 

Cagl iar i 

Cesena 

Ascoli 

Vicenza 
Ternana 

Varese 

P n l 

37 

34 

32 

32 

32 

29 

29 

27 

25 

23 

23 

20 

20 

19 
19 

15 

rio 
r 
37 

43 

37 

31 

70 

29 

32 

21 

21 

19 

18 

12 

1ft 

18 

1 * 

18 

S 
15 

19 

26 

73 

13 

20 

28 

19 

21 

26 

26 

25 

30 

'il 
32 

38 

M o d i i 
i n» 

—2 

- 5 

—7 

—7 

—7 

—10 

—10 

—12 
—14 

—16 

—17 

—19 

—18 

—21 
—20 

—23 

Gli arbitri di oggi 
(ore 15,30) 

SERIE « A » 
Ascoli Ternana Serafino, Fio 

r«ntIna*Cagltarl Mlchclolti, Ju 
ventuS'Laiio Casnrln, Milnn 
Cesena Culli , Napoli Inter 
Panzlno, Roma L R Vicenza 
Prati, Sampdorla-Bologna Ciac 
ci, Varese Torino Barbaresco 

SERIE « B » 
Alessandria-Verona Levrcro, 

Atalanta Genoa Turlnno, Brln 
dlsi-Avellino* Moretto, Catnn 
zaro-Novara Glalluisl, Como-
Taranto Barboni, Foggio Arez
zo Menegall, Palermo Sambe-
nedettese Sehena, Porugla-
Parma Mascall, Pescara Bre 
scia* Trinchlerl, Reggiana Spai. 
Agnolln. 

S a m o 0 I i t i 
1 L imp io t i i t o 
i p i onde 
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0 

to 

.;. 
\ Ì i 
In i 

1 0 
con 

"on 
ho 

> t 
M 

1 

lo 
-,cn UlO JllM. I l/K) sul q u i e 
s p u a sopì itlutto il Napoli VA 
e ovvio che speri non corto 
c l r i bmnca /Ai tn i iescano a 
bri '< re la capolist i m i ohe por 
o mono l i COS r t if ino al p i 
i)iK 'n f ice nelo si che ] r i t i c i ' o 

e immmn voi o l 11 scudetto 
! non ' nn si ;i nm in i cii pan ia 

| Ci <I JÌC chi Liei ei si e detto 
sicuro cho ni e tso il * impas 
so» biancone] i 'e po^sibilit i di 
uno spinocelo se ide t o a quota 
41 mimentoub l* io di molto D i 
n!o\ n o che sai obi*. ,iss u %n ' 
Solaio the a sUKGellu l o \ o n t o | 
fosso q io' a T i / i elio r! io anni 

Si è guadagnato al « Liberazione » un posto in nazionale 

Ricci commetterà Terrore di non 
chiamare Masciarelli in azzurro ? 
Fior di campioni stranieri e di casa rimasti alle spalle del pesca
rese — Oggi si corre il « Trofeo Sassuol Ceramiche » a Carpi 

Patinilo Masciarelli, come 
tempre avviene, dopo larri-
vo sol.tario e tutonoso sul 
traguardo di Ostia, e sialo 
letteralmente « catturato » da 
un gruppo di penane die m 
un sol momento volevano ca
pere tutto di lui la sua vita, 
la sua attinta i suol orlen 
tamentt, la sua carriera, le 
sue emozioni e le speranze 
Tutto insomma II bravo mo
vane aveva forse ancora solo 
un filo di fiato dopo tanto 
dispendio di energie, ma ha 
risposto, comunque, con gar
bo con intelligenza, 

E in tanta concitazione, 
ot» tornente non ha potuto 
esprimere in maniera diver
sa la sua gioia se non con 
una /rase di rito « Sono con
tentissimo volevo vincere» 
Punto e basta Poi, quando 
lo abbiamo ritrovato più. 
tranquillo, più d is teso , rin
francato, ha precisalo più 

l compiutamente il suo stato 
i t'animo « Vede non è c h e 

n o n Abbia m«l v into una cor
ta , m a questa mi ha d a t o 
u n a emozione diversa Era 
u n a corsa c h e " volevo " \ lu
cere CI avevo Ria provato 
m i era a n d a t a male E sta
vo l ta c h e è andata bene mi 
s e m b r a n a t u r a l e c h e mt s ia 
c o m m o s s o c h e abbia mani 
fes ta to tut ta la m i a soddi
s faz ione » 

Tutto detto così, in tono 
templtce, con modestia, per
che forse è questa la forza 
del tuo carattere, l equilibrio 
del temperamento e la mtsu 
ra del comportamento E 
quando gli abbiamo fatto no
tare che i / era lasciato alle 
apatie uomini di latore di 
gran valore come il cecoslo 
«ncco Labili l'austrahano 
Clivelv, il polacco Watuslah, 

Il connazionale Ttnchella, 
ria solo allargato le braccia 
torridendo come per dire-
« Che ci passo fare lo ci h o 
provato , non sono stat i c« 
p i c i di riprendermi mica è 
eo lpa m ' a » Questo è Palm' 
ro Masciarelli 

Ma forse l'unico che ha 
una serta attenuante e Itti 
dolf Labus In piazza del Po
polo, prima della partenza 
avevamo cercato il direttore 

sportivo della squadra ceco 
slovacca per scambiare con 
l aiuto di una gentile Inter 
prete quattro chiacchiere 
con lui E gli avevamo chie
sto se la squadra che prc 
sentala era della stessa le
gatura dello squadrone che 
con Labus vinse nel 1970 Ci 
at leta risposto « S t i a m o pre
parando due squadre u n a 
per 1! campionato del mon
do, 1 altra per la Corsa del la 
pace Adesho non poss iamo 
d l - e se questa f o r m i z l o n c <> 
pari a quella del 70 o più 
forte Soprattut to non lo pos
s i a m o dire perchè non cono
sc iamo 1 e sa t to rendimento 
di Labus che, con Gallk, re
sta uno del p'u va l id i r ap -
presen»an*l del n o s t r o c lc ' l 
s m o Labus h a d i s e r t a t o d u e 
co r se p e r c h e e s t i t o n m m a 
la to V e d r e m o osmi c o m e si 
c o m p o r t e r à » 

Ecco, dunque l'attenuante-
Labus ha corso bene ma 

m e n t a l e Abb iamo p i o b a b l l ' -
t à di v l n c e i e ? A t v l ' u t t o \ o r 
rei ricordare c h e quinci an
c h e r iconoscess imo d i non 
averne, non diser teremmo 
mal questa corsa pei la da 
ta c h e ricorda per il s igni
f i c a t o che h a I n o s t i l giova
n i h a n n o Ria f a t t o a l t r e fta 
re n o n sono propr'o degl i 
sprovveduti La speranza, di 
vincere ce l 'hanno tutti e 
d u n q u e l'abbiamo a n c h e 
noi » 

Dichiarazioni pressoché 
Identiche qualche attimo i 
-prima ce le aieia rilascia 
te Kozlf Bolan, il direttore 
sportivo della squadra bul
gara 

A tlne della corsa abbiamo 
voluto conoscere il parere del 
nostro direttore tecnico Ma 
rio Ricci soprattutto ver sa 
pere se Palmiro Masciarelli 
Ila qualche poss blltfà di es 
sere selezionato per la Praga 
Berlino Varsat ta e per i 

Gli abbiamo scinplicemcn 
te fatto rilevare che non 

può essere considerato fuori 
dal (qiro)ì un corridore che 
ha liuto la pfu impoitantc 
coisa del dilettarli! tasciun 
dosi alle spalle fior di corri
dori stranieri e di casa In
somma dopo la corsa di ve 
ncrdl, la coni orazione del ra
gazzo di Pescara si impone 
se l è guadagnata sul campo 

probabilmente non ha trova- I «mondiali» dilettanti II se 
to l'rnergla necessaria per ri- I lezionatore Ricci ha detto pò 
spandere fino in fondo, per 
reagire all'ultimo scatto 

Sempre prima della parten 
za abbiamo anche parlato 
con i dirigenti sovietici Ci 
hanno dichiarato « Avete 
s c r i t t o bene abbiamo u n a 
squadra di (r'ovanl, speri

cele parole « C'è ancora un 
po' di tempo per rifletterci 
sopra, qualche buona indica
zione comungue l'ho avuta 
gualche altra potrebbe veni 
re Masciarelir Francamente 
non credo che potrò chiamar 
lo E' fuori dal giro » 

Tuhnto Ci {IÌ SAI i socio oucl 
do ' \ secondi p iov i eie i J i il 

| h n u o pel I isso^n 1/olio della 
« F u ^ t c l o u do 11 Rosistcn 
/ t p iti oun iM da 1 Un ' t e che 

1 comprende dopo I G P l i b o 
TU/ one t ques o I C P S is 
suo'cer ini elio Tioloo Cooperi 
7 onc mche i C P \T i! un* n 
iroc unni i 29 i p i o i S m 
L^r/ i o di Si < N I CRo o t 'm) e 
i' "i Tio!>o P i l i C<i\ cho s 
s\o!nora I 1 i n u o a Gallo 
tico (Roggio I* m I n i 

\ t i c di questo i o \c (Ro 
j m i Caip d i t t i co) sono i b 

b n iti r id imi e s oturis* ci n i 
/Iona i oi p i n i / / i l i d ili \RCI 

1 UISP e d a ' h I CI — con par
tecipe/ione l i b o n i tu ti — \ T 
udì por 1 a s s e g n i / i no d o l i 
Coppi XXX dcMa Res i s t en t i 

Michele Muro 

Serie B: i grigi fanno visita al Verona 

Palermo Catanzaro e Como 
sperano nelP... Alessandria 

\ o \ r gioì ru te ^1 termine W 
c o m m e n t o pertanto il conto 
al! i io \esc ia Anche por il Po 
uiftia elio mori tata monto cui 
da la fila Ma e un conto wn 
za af lanno ->on/a aiibic, quello 
del Po ui(i i si Li atta solo di 
stabilire di vol'a in \ o l t i 
quanti p mti ancora mancano 

,1 

BASKET 

I N N O C E N T I ! 

PRESENTA 
la 4* giornata del girone di ritorno 

(OGGI ORE 18) 

Milano: Innocenti - Forst 

Siena: Sapori - Jolly 

Tonno: Saclà - Mobilquattro 

Varese' lenis-Sinudync 

Classifica 

Forst p. 18; Ignis 16; Innocenti e 

Sinucl>nc 12; Sapon 8; Mobilquat-

tro 6, Jolly e Sacla 4. 

.RiKir.rr.MTI \ M , n i A u s r i n Morii s 
Jaguar 

por motteiM fuori t u o por n 
\ c i o h Lertc7/a de1 la pronio 
7 ione 

M i rest iamo al e impioti ito 
Di quei podii punti che imm 
t a n o al Peuifiia per ISSICLI 
ìa rs l l.i promozione due pò 
ti ebbe (.onquistarli osci ospi 
tando il P ti ma 11 pronostn. o 
p a r h chiato insomma indie 
so lo stosso CasUiKiict ha ani 
mosso che non si può to r r e to 
«•.empie ilio stosso ntrno por 
un e impionato intoio n c h e se 

I il Parmn con I i sconfitta *. i 
I silmtft di domenica dt\e pur 
! pieoccuparsi di l a u m o U i o 

qu ilchc altro punto ' 
Il Pe tunia insoinm i do\i*. 1>-

bt lasciarsi coglicic chs tn t to 
] ma quand anche ciò a w c n i s s c 

non sarebbe poi la fino dol 
mondo f- il V'eioni n \ e c o 

, elio non può d i s t - i t s so \ nolo 
niantcneie l i Lrintiuilla po-.t 
zioiio d ie ha i «Ktf untcj e cu ir 
da cnso sii c tp ì ta il Bonto 
godi qucll \ lessindi i i elio s* * 
shonuimonU 'ottandn poi non 
f irsi a**: m e n t o d il t< /o t i di 
fod i Hi i noi ò d o 1 i sanati n 
p omnmosr possi mot 'oio nu i 
i T nd un \ ( t on i d x n P ti mi 
( ipp u so n io HI «.lite in |)io 
uà salute u n quo i m i l^ 
costituiscono pur sompre ur i 
i h d i Fd is l i h ro clic so 
\ oi i n i dolesse l i sc ia re i i <. it 
un solo punto ili Messandi \ 
illoi i scatloicbboro nuovarmii 

. te lo altre squadre In l i / /1 — 
' il Pa le rmo il Como e il C i 

U n / a r o — poi ^mrivolgerlo 1 
rottamente nella lotti dio ili t 
s 'alo sombi t i i s t i e l l i ippun 
to a loro tre t i c squ idro |w i 
un p )sto olo l i s | M lio 
he oggi giocano tutto i i i i 

s-t Conio tol 1 i ani > i' ( i 
t in/ u n to ' \ o \ ir i P r r r 

. n o con l i S i ut* ned 'tose 
)• sono tutti ( t io f i t 

da! (trono t co l n t sult l< d 
w i sn i lentroi oblx. n 1 i o\ i i o 

I d t d i irnpic \ ti i klu Iti i 
dolio sorprese \ K io M m 1 

j i a i. o è no'o non pi o ni i 
\ i nd* o t i (x U d* fi so t)i 

I m i d "neri > i i i n n / n f l 
j A (.onfi unto d i d i o s i in 

\ta mt i e C ino i U d if 
sq i idre t he domoiik i s o i 
li inno di I r it \ initriU ihh ti 

I rinm i o^ni sponn i V n i 
to s il H inu 11 illli: \* li 

| ionio I Genoi u ^ i i i t tir 
q nn t » ' i s i e ( di i I r 

| e età con H ild i/7i ( h< r il 
I /T sostonuto p«ro d i < i oli i 
1 Mi > -it ot 

I nltra sq ndj \ \f p i r * 
l d«*finiti\ amento a I^SH e 1 \ \ o l 

I n o ogiji JI oc i a Brindisi 
Come diro che ?lla squ id i a pu 
Ehoso si offit u m nuo\ \ p^,*, 

sibiliti di far punti Punti iln 
t;]i sorgono corno IONSI^PIIO pi r 
oon*muaie i sjx1 t ic Punti ch< 
solvono pure ili Aie-c/o e i e 
oggi f o n i r >j?4 i e dio sol 
\oiio s u n p i e poi lo stesso mo 
t i \o alla RotfHJ in.i d i e i f i o n 
t i m c i s a la spigolosi Sp il 

Che cos t -ut idi i in coda al 
h clnssjfic \ dopo questo tui 
no ' Poto o un nu so 1 \less in 

! di la riusi u\ t i ni i / / a i e 1 is 
si l to dol Veroni Mi so molli 

I indio solo un pu ito i l o i a tut 
to dipend* t i d i e i ir Ilo d i e s i 
pi Trino Trito le i'L ». Non r u 
s^issoro ad tppiofill in dif-tt 

j li di questn ovontuile C I H O 
slnn/a f ivcm\ok il loto L ini 
pionatn snobb i ri* finii \ i non 
te e m ilmconic imonto chiuso 

11 inclinilo si pi esent i il n n 
fiorito tt i il Po il H o 1 R o 
se n duo sci idi e Uh si ito i 
cent io ci issi T a seti/ i n u hi 
0 son/1 nubi/ n li inno r< i 
so quell t de 1 Pi s ti i i ho (< t 
1 unenti i s p i i td un I issil 
e t mipliou dopo iv i u co 
to elogi !K i 1 non i p i lo rt 
t impioti it > 1 ([ H st i polii bljo 

1 i s \ de s| tt.u i i stoss i 
t ca o u chi \ ipnl ot.i.1 
n o i p op i) noi mano do 

nir tenone i Mi \ --lo i\ o p i s 
i i n u i p u i m i i i f i c c n m o 

e ni p i son i pò sot a n n i 
cho ima tros^a m pi osa dei 
( i m p o n d i t i a aticoia in ca 
nca non soltanto f i r ebbe i 
loto vtessi moloss i m i t ida icb 
bo un ju / / e > di suspense al 
campionato Delle instpu trrci il 
campilo p ii l u ( co 1 In prò 
pi io il \ ipoli d ie incontra ni 
Sin P io lo 1 Inter menti e il To 
rino ionie visita i l fan timo di 
coia \ a i e sc e la Roma ospi t i 
in \ ic< n/a a s s e n t o di punti 

M i oassidrno il dettaglio 

• ASCOLI (20) -TERNANA (19) 
— Spa-oegio )X l i saUo/za che 
si p esenta delie, dissimo }• n 

imlx --osti ncono d ossi io s i 
l n une ì o d rifu ^k i e d i 

1 ci i DI i ai b l a I.e le iz olii Rie 
I c o n n i p i o (ii «. o m p n i i a h 
I spni co ( I) in ìt d i c mo si 
I il n se in b'ooco o 1 suo pi es 

di nte ibh nido io pe i p u les t i 
l i i unono dei piesdenM di so 

. c r ' i i M i m o Ci uitf inamo 
I sol'in*o elio pubblico allo*i e 

^ b io s i p j ino e->scic a l i l i 
li // i do i s i tu i / one 

I • FIORENTINA (25) CAGLIA
RI (23) - T * \ i o t che or 

I n ii se ubi ino s i i pi ino di smo 
b li i o (Rocco so no anelili a l i 

| ' ne della stagione) r ice\ono 
un ci i ut* scomodo II lungo 

I « ri A tuo * con ] i \ l ' Iona in 
e is i non s | ipisco più per cui 
è possibile che t Mici riescano 

I a r ic imolar anche un prezioso 
p n i feppoi n e i t r a Vene) 

• JUVENTUS (37) - LAZIO (33) 
— T iscinto ogni speran7a o 
vo i io etiti iti il \ e i s o 
i hn t i soo si ad itt i a l l i pe-fe 
/ oni a q H SM n i I t i pei q u i n 
to i glia'da l i La/ io Pe rche 
se i bnnconer l sono apparsi 
stanili in Conpa UFFA dove 
so ì Ì s iti ol ni m ' i d il Tv\onto 
h i i io icr v i o un i d r i ropi 
ni» iri ì d il 11 o pros dento fio 
ni|x»iti lopnmonda che s o t t r i 
sic il imi rito suoi cTetl i Kopoi 
r b iancaz /urn so punt ino ad 
u n i prest i/ione d o"gog o non 
h m io ci r to n m / i o n e di d in 
n i si unni i \ in p u tono ri 
uincn i" questo no m i Tru 
s a1 n i non e s ir i e il ruolo 
s i t i cono lo d i D \m co il 

b ib \ •* t he Tyi\ ifi co! bone 
p ic o d M Ks ' re i f tu H or i 
• o\ o r i t o i ci i e 0 M ol « sco 
p - e i q i in'o ino \ l ' o re in 
i ospot* v i 
• MILAN (29) -CESENA (23) 
- 1 i r iiL.no]i tese nati sono 

i ìlonz on i i H si ne n sei o ̂  
0 coili ) i ìossoioi \og ono 

1 f ir p u n ì Impresa impossibile'' 
( S t o o Ri\ i r a no i g oca « pu 

n o > d i ( /ngnnni cho Io Va 
me so r ini sq i idr i 1 l'mrwfori 
d( •* d n v o o non e i l l ' i cqun 
d ros i m i forse cesemt i si 

udono t oppo 
• NAPOLI (34) - INTER (27) 
— I pu tenope i son limasti gli 
un ( i con tilde ni i si ri dei bian 
ennei Nello s ton i lo diretto i 
Tonno «-nonno > \ tafini 11 p n 
vo di un m e n t i t o p i reggio 
Pi mai dmi non h i chiamalo 
i< ssim pnlon>poo n ni/ ionalo 
d< s<;< ^ I O u n i m i n o l i La / o 
t,h uomini d \ni ic o sono In 
•en/iniiHti i di mosti no al C U 
i | ia lo g osso i no ie ibbia com 
mosso i non piondorli in con 
v dei i/ one I In or non fa pau 
n e g a s pensi alle ferie e 
il'ri c impt ign i icqu sti per cui 
i m l a / z u r u non do\robboio rap* 
n n s e n t i l e uno scogl o per la 
fo maz ono i he subisso sotto 11 
\ t1 m^ i d selli o'i la Te rnan i 

• ROMA (32) VICENZA (19) 
Intenz oni d verso i giil lo 

oss vo^l ono toslnro in zona 
1 1 P \ ni "4u i spoi indo di lot 
f i e eoi N ipol por l i supre 
m iz a del secondo posto H 
n o n con 1 icqu i a l ' i gola per | 
i m e d i n e punlicnu o ide non 
iffo^i o Impegno poi t iò d i 
non sol o\ a luta le d i pa- te dei 
om ini 

• SAMP (20) BOLOGNA (29) | 
VII i pei col in e con la tre ( 

m i t e i e contro i felsinei di 
Posio 11 che vogliono se i l /aro 
d i i / u n I T P \ lo ti e cho l i 
precedono iT \ ipol TI con'^o 

un pò dol Bo ojin t s f i prò 
follie e cosi | suo e m i o n i io 
S i\ old ( n i ' t n t d i ' 1 lo \ o r 
ebl)oio ni 11 i p ossimi stag o 
ìo ' ì m i i do ani loltorinno 
e n to liriche e i do ili 'pcv 
M i n n i ì nono un p i r i 

• VARESE (15) TORINO (32) 
f g m il i \ ti itti es ili ino 

i ti i i f nino e lecite lo bi ic 
H h i lo i< h ve o I i/io un i 

d e i d i i pò si fanno i n 

Oggi motociclismo in Romagna e auto mondiali in Spagna 

Imola: si rinnova il duello Ago -Cecotto 
Barcellona: i piloti costretti a correre! 

Dopo la protesta dei giorni scorsi per la pericolosità del circuito i piloti si sono 
accordati con gli organizzatori sotto la minaccia del sequestro delle \ e t tu re 

IMO] \ J 
\ n d i e nel W I I I i o U o Citta di 

l oi i oi g in zzai > dal * C lub del 
motoie \ icangeli < di l Molo 
Club Sante no lohnns Coecllo 
i f iccia d angelo > s i ipi opom 
c o n o m il irion In ut ! i 
i tten to n „ U i 11 tu i 
qu i lo d itio i nel * u>ii si pi 
l i n d o sp. U \ i m n ( \\ il ei 
\ M L e Ci Konio \g )sim I1 v< 
no/uel mo hi „ il i m 11* ~ >U 
m Z3 )2 (I-M HO! km li) m i \ 
la gli e s i i l i H piloti l s |pOK>( 
di 17 c in l i s im d si conilo se 
g i t o ci il nen l ian to Stimi e d il 
g a pennese Taka P i s ice i'o 
imoco \gostmi ni Ile ^30 1 tt 
h inno di\ so inT i h i d io trita 
Lenisti d et in ne di ili piove 
lei 7o si < pi \// iin il sia pilone se 

I K i n i v a con un tempo di poco 
, s ipor ioio a quello del v a npto 

no dol mondo (.i icomo ^gos tlnl 
si ô  rifat o Invoco nello >00 do 
M in mea ido U M\ Kinava 

| I ans v uoi e \ il a si ^ono a^ 
v n* i i mip •> d nsoiz t lori 

1 1/ I I su P .v t 
e h su Moi b di 1 s o n o 
p u I O V I t i | i d ni i 
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e u \ ci 1-. i ._"> 

h c i n ri s e c i to tn si oi i t on i 
p del le p t o \ e 
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Prima prova dei campionato italiano 

Coppa Plàcci: Moser 
è il favorito d'obbligo 
Ma il percorso s'addice anche a Baronchelli e Battagliti - Gimondi; « Chi 
mi crede morto, sbaglia» - Moser e la Filotex niente Giro d'Italia 

Pai nostro inviato i 

p i 

e s c i e ir i 
ì q i in o i' Ti o > 

P< I ' U / Z O s n li i 

li i to i l e m n 1" 

I « puri 

) i < l s lo i o 
I'K'I ido 

m. m. 

di li S i m p CI i 
e I T M P nu i cos \ e b nvo 

C iz in ( P i t i n i i/iom'o 
h Kt* i io uo] d i pns / -> i d o v e 
n i ii ti it i uni bari io mi 
T i P i e d iss s { re il ( ini 
h u d n i di in ^eipo o 

I i M i n i !os m p nnt n 
(ol \ in i e io ni i i n n a r e 

T*KI ifin t i i i ^ o\ 1° 
! p p n a jpvi i b n n o d o t i t F u \ 

I 'O 1 1L.1 
tri unq io 

in TI n 
i omo 

I i h b 
v o d o e 

! RIOLO 1LKML 2C | 
• Il eie Milo p mdc, i ni sui e 
I ]x i i d u o d Itali i In queste j 
I t i c so* un ino d i l t i s i c o p i m i 
I uriflo'e lenti e scudieri n i ino ' 
• 'e l i m i sceondu net ossi i lori 

lo snt nt n o i a di let t iss imi Mi | 
I 1 ino \ igno i d Mìiam l i coppi | 
I P ice d i! ti ice ito is1-1 di . 
i \ e r s o e con e t id ie tU di pn I 
I mn prova pe** lo scudetto tri I 
I colo-e 

Da Imo Ì dov e a in concoi 
ronza con le moto, 1 amico Nino 
Gerani ha spoetato le tende a 
Biolo T u r n o sede di p i r t en / a 
e d a r m o di un i g i i lunga 
216 chilometri che prospetta ( 
una conclusione ' t a pochi so 
non addiri t tura soli Un T anche 
so una fr ini ha tolto dalla 
car ina il monte Ront u n 

Rei»Uno però il monte F igiola 
C930 metri) i' monto Mbano 
(•lì-1) e il e renilo fin ilo (quat 
t o g in) suba codina dcMo ber 
r i Inoltre noSc \ i cman /c del 
telone, uno atrappetto tradi 
tote 

La coppi P h c e i (\ cntiqu it 
t res ma edizione) è dunciue una 
coi sa die chiama alla r ibalU 
un pezzo da novant i un podi 
1 ttore completo per intenderci 
Francesco Mosci e 1 pi onesti 
c i t o della \ giha m i è un per 
corso clic % iddice mche a B i 
ìonchelli e BiUaghn e propi io 
dai cosiddetti fi ov mi eoni ci 
ispot t i imo le Tabi p u TV\ neon 
ti Naturai mente non e il cas> 
di sottovilutnro que I del) i voc-
L h i i g m t d i a Conti Bttossi Pa 
ni7/a 1 iso'ato / t i oh (isolato 
wiché l i sua squdt r i è impe 
guata noli i VuolU) Gì mondi e 
M«rceMo Bergamo hanno buone 
i a i t e ci t giocati In sosian/a 

I 6 un con' ionto rial n u d o som 
' In ino tag ln t i fuori i 'wloeisti 
I i IOÒ gli elementi cho d goiu* o-
| no m de t dishvi li 

I* comunque tipi come \ an 
dindon (il \mci to ie di Vignola) 
e Boigognum poli ebbi, io indie 

' ics is 'ero e i sul1 tic puicolos 
sop'-Tltu^V» st i ni iggioi e inni 
dati noi t i- , mitrino U casta 

1 gno d il Unico i i s i l i 
] \ pioposito di Gin "tildi un 

T >p ission it > i h i d i i s i si | 
beig m u s c o t HKOI I i ^<(>-n.C' , 

di vincoic \bb nino una lo ' i | 
' d o n n n d i a \W u die ha 1 spo 
, sto Chi mi ciede moito si | 
1 s b t g a •> \ dei n mi I 

\ppicndi mio intanto che 1 i m | 
I osco Moser < la 1* ilolcx non | 
I p i k i ipi i inno d pi ossi no C li > I 

d Itili i L i di visione e inev t 
| dille e I motivo pi niv. lalo 
, dell i r nuiic i i dov uto al I itto 

io I limolai io de i t ots i | 
giudic lo ti i ipio r n p t g i (ivo i 

l 11 ) OlIHIlUMtO si.ll m i o i n 
ni s e pi m i d d i i oi i|>etiz Ì-\P | 

Ì d i p o d i e i s q u idi l di P i t o 
I o i „i i n pign ila ncr 1 

l l I K . 

Roma-Lazio primavera 
oggi al Flaminio (ore 10,30) 

| La prima giornata del girone 
| finale del Torneo primavera di 
I calcio, riserva una grossa occa

siono il mini derby Lazio Roma, 
In programma alto stadio Fla
minio, alle ore 10,30 Purtroppo 
una dello due squadre romane, 
che sono entrate nel girone fi
nale, dovranno uscire di scena 

1 Infatti ti girone del nord com-
l prende Inter, Brescia, Juve e 

Torino, mentre quello del sud 
| Roma, Lazio, Napoli e Sorrento 

Le prime due classificate di 
ogni girone si contenderanno. 
In un'altra serie di incontri, lo 
scudetto per la stagione '74 75 

I l l l M I I M I M I I I I H t M I M M I i l l l l t l MM> 

I glallorossl sono I campioni 
attualmente m carica, mentre 

' si apprestano a disputare la 
1 finalissima con la Fiorentina 
I per quanto riguarda la Coppa 
i Italia L'allenatore Bravi dovrà 

fare a meno di Bruno Conti 
infortunato e di Luconi, mentre 
ci sarà DI Bartolomei Queste 
le formazioni LAZIO Bonetti, 

' Sambucco (Tarallo), Cremascbl-
I ni. Amato, DI Chiara, Ro-
| satì, Giordano, Ceccarelll, Apuz-
| zo, Manfredonia, Castellucci 

ROMA Ticconl, Colcelll, DI 
Mario, Alimenti, Salvatori, Pre
mia, Sella, DI 

BARCT LUVsi'v 
l i I T I I i T12 T ti*"1 « u 
i i r N d I n i d i h i il o 

c„ i a e oug ni g oi -o n 
pò n<- lo p ovt i l do p^i 11 
Ci i n P om o i i uinvb co 
d ^peijn* quai la p r o \ a d*l 
( « m p on ilo m o n d i i o co i d u t 
t o n di « I oi m u l e u io 

L a u d i h» g i a t o su iT-tO 
m o t n do p e i u o oso ci cui o 
de Mont i l i eh n 1 23 40 i * 
med a di km 16U2> p co 
de i d o i io fé i i C av 
R e g i / o n u c - o d ' i to d 1 23* 
o "i0 o ng esc J u n e s H u V 
su H i s k c h i 1 23 cn 

I *. \n ~) om o e h<* e'•, 

sembi iv i ,x"" co o i n e n i e n 
fé e i h o r i p e n s a m e n l de 
l u l t n i o r i d o \ " e b b e d s u 
in s Qu isi t u t t i M ìt q u i * 
i rò p ^ o i ci t h m i o nfA*~ 

o„gt p i o \ i to dopo c h e gli 
o rgan i / i oi i\ ev MIO a p p o r 
t i t o inod Jicbc a e r c u ' o per 
d m i n u i ne a pei ì o os 1 t b ^ 
*""Ì Mri i i o r ig ine do a 
p i o ' o t i de pi oli 

I to"m n de 1 i ceo ido l a g 
g J I lo ' i i p ot e co n M o 
o w g a m / / i t o r o non sono *nt 
t a \ a no ' ] S o t ' o u m n i c c a 
di vedere s e q u e s t i a i e le 0*0 
Aol lmo p oli r u m o dee so 
ri sconde io n n s t i p e - la 
s e c o n d i s edu ta di p iove del 
a c o m p i i / i o n e A ta e deci 
o n e so io g i n ' dopo che 1 

preside Uè d< c o n n i 1 o or 
g a n i / / a t o e S i M d o r F i b r * 
gas a v e \ u f a l l o s ipe re ch«» 

r i f iu to de l o i e o n c n t n 
p r e n d e r e p i r t e H G P d S|?a 
_ l a s n o b b o s ia o on d e i 
* o i a slroi.ua do ' 1 o u**fi 
di un c o V i a t o e 1 i e qu i d ' 
e„ i avi ebbe n a]3ioso u •>« 
anione lega e ' e n d e n e i d i+ 

t e n e e 1 seques t ro del e \ e* 
'u w e G , , a \ o moKo g - i v o è 
a r c s p o n s i b i j *à t h e 'si ^ono 

a s s u n t i g 1 o r g n n i z / a t o r 

Vuelta: a Basso 
la quarta tappa 

D'Aversa, Bacci, Casaroi 

AGU1LAS 26 
Marino Basso, che ancora Ieri 

aveva espresso propositi di riti
ro, ha vinto la quarta tappa del 
Giro di Spagna, la Al mena Agul 

Bartolomei, 1 las Lasa ceti serva il primato in 
.lasslfica 
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Pescatore ! 
è in edicola il Giornale della pesca 

il "tuo" giornale 
perchè scritto esclusivamente 

da appassionati pescatori 

I i lour d< 

Gino Sala 

nuovamente di scena sulle strade del Lazio 

OGGI IL «TROFEO FERRI » 

Anche Palmiro Masciarelli vincitore del « Liberazione » al via ! 

0 „ P i n i < M e t 
v ne n i c d e X W d i 1 1 I* f 
m i o U( 11 L bi 1/ * K 1 
f i o U N I P O I \ s s . c u i 1/ o i 
e o i K ' d < t \ n 11 n T i o 
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n 11 d R o m 1 1 1 t o a s 
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1 m e e { n 1 1 q u i I i R n 
tn 1 p ò t o n i d i d<ip 1 1 >0 
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1 ei 0 1 0 i m i J \ e 1 a L I H p > 1 a u 
i n e i o n i » H o d o t P i n i / 

I I u t o n i 11 p o l i g o 
11 st d i p u n t u o p m o ck 1 

I 0 p a s i t i tei / m f j a n a a n 
I h e lo s v e d e s e C r o s t e P o t l < t 

II i M i < a e]] d o v e s s e 
II 1 e i \ I H ( o i 1 h< f] 10 
1 r< s i ( <i 7ie *"< < e \r ì e j r l ì 

nr I I b ^ r n / m * a ' ^ b b 
por t i un tx I co pò 

Tensione ad Ascoli 
all'arrivo della Ternana 

r 1 ik 
SliJ|)|)> - t i 1 
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( h 1 1 in 1 

l?r i r d r l l i ( 
!/ OIK ( (| 1 
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1 p i l i I \ l " 
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Ogni set imana troverai notizie su 
• lo stato dei fiumi e dei mari 
• inchieste sull'inquinamento delle acque 
• itinerari dei fiumi più pescosi 
• le rfaie, i xecords, la posta dei lettori 
• le leggi, le tecniche e gli attrezzi 
• 1 segreti della pesca in mare 
• notiziano delle Società di pesca 

1 I) IN PIL' 
l NO SPLCI VLE INSKRTO \ e o i ORI 
OGNI MESE 

i to \ P 1 1 I 
s i l i / UH I U 
1 m i n ho pp 
niKn 1 d ^n 1 n 

il Giornale della pesca 
e in edicola 
tutti i giovedì a L. 300 3 

« W N I 1 W - » 

Giornale dell; 
- pesca] 

PI nuovo attWw» 
MOLTE LF NOVITÀ 
IN OGNI SETTORE 

della) 
;sca 
VITA j 

Tinatc 
di cardiopalma 
nel i rolcodcctel lcn/ i 

file:///olti
http://RiKir.rr.MTI
file:///lessindi
file:///oiio
file:///less
file:///eiso
http://iiL.no
file:///niic
file:///etture
file:///ndie
file:///icangeli
file:///gostmi
file:///erso
file:///mcitoie
file:///ppicndi
http://slroi.ua


PAG. 16/echi e notizie l ' U n i t à / domenica 27 aprile T975 

Lo scandalo delle importazioni dai paesi terzi 

150 miliardi di 
tangente sui 

bovini extra-CEE 
le licenze in mano a tre società legate alla Monle-
dijon — Speculazione di alcuni importatori francesi 
anche sulle carni macellate provenienti da altri Stati 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O . 2t> 

LUIR-CII a l l o .sudo ferro"!.!-
r i o di P r o d u c o , previo T n c -
• t e , a r r i v e r a n n o d u e m i l a i_.t-
pi bovini vivi p r o v c n l e n : dal
l 'Unghe r i a . E o l t r e al f t . r 'm 
IR cap i c h e a r r i v e r a n n o lu
n e d i a Pro.-iecco. a l t r i duecen
t o m i l a bovini vivi d i r .a ta l lo 

Il Mediterraneo 

e l'agricoltura 

del Mezzogiorno ! 
Gl'incontri clic iniziano do

main a Bruxelles tra i mini
stri detta CEE per un accor
do globale con i Paesi del 
Mediterraneo, rivestono una 
Grande importanza per l'agri-
cottura italiana. E' da circa 
tre anni che si è avviato il 
tentativo di giungere a un ac
cordo complessivo con tali 
Paesi, che andasse oltic le 
intere finora vigenti, a carat
tere puramente doganali, per 
un sistema di rapporti econo
mici piti estesi e generuliz-
Tati, cìie Ira l'altio pongano 
fine alla politica (li tipo lieo-
colonialistico die la CEE ha 
avuto finora verso di essi: 
fila e necessario al tempo 
stesso impedire assolutamente 
die a pagarne le spese sia-
•no i contadini e l'agricoltu
ra del Mezzogiorno. E' itine-
Cabile infatti la maggiore con
correnzialità dei prodotti agri
coli di quei Paesi rispetto a 
quelli tipici del nostro Mez-
togiorno quali il vino, gli agni-
•mi, il pomodoro, ti tabacco, 
l'olio di oliva e gli altri or
tofrutticoli, freschi o traslor-
vinti. 

Se gli accordi del Mediter
raneo non tenessero conto di 
questa particolarità, se si por
tasse ulteriormente innanzi, 
attraverso di essi, una poli
tica di svendita dell'agricol
tura a favore di interessi mo
nopolistici, commerciali e in
dustriali, le conseguenze per 
l'impresa coltivatrice e per 

tutta l'economia del Mezzogior
no, diverrebbero davvero tra-
giclie. Già la vicenda del vi
vo e, per altri versi, quella 
altrettanto sena degli agru
mi, costituiscono due signifi
cativi campanelli di allarme. 
Oggi, dinanzi a queste trat
tatile, viene alla luce tutta 
la debolezza dell'impalcatura 
della politica agricola comu
nitaria, protezionistica e fon
dala salo su. accordi di mer
cato 

Il governo italiano per un
ni ha avallato una tale situa
zione, .Vort si e mai battuto 
davvero, a Bruxelles, per una 
Politica rivolta alle strutture 
produttive, che rendesse com
petitiva la impresa coltivatri
ce e la mettesse in grado 
di esercitare un reale potere 
contrattuale. Ha rinunciato 
ad una regolamentazione co
munitaria dei settori agrico
li tipici del nostro Mezzogior
no, capace di mettere a ripa
ro t coltivatori dai contrac
colpi provocati da accordi co-
vie quelli in discussione. 

Si pone quindi oggi, con 
forza, in via prioritaria, il 
problema delle contropartite, 
che devono assolutamente es
sere assicurate dulia CEE per 
i contadini italiani produt
tori di vino, agrumi, pomo
dori, olio, ecc. 

Tale problema deve essere 
Collocato nell'ambito della ri-
cluesla pregiudiziale di una 
revisione seria e radicale dei 
relativi regolamenti comuni
tari per renderli davvero fa
vorevoli alle esigenze dei col
tivatori italiani, assieme alla 
previsione di integrazioni di
rette di reddito a favore di 
quest'ultimi. L'interesse agli 
accordi mediterranei e di ori-
Cne generale, politico ed eco
nomico: è giusto clie essi 
non pesino sui contadini del 
nostro Mezzogiorno e nean
che soltanto sul settore agri
colo della CEE. Perciò le con
seguenze finanziarie che deri
vano dalle richieste avanzate 
dall'Alleanza dei contadini e 
da tutti i coltivatori devono 
essere sopportate dalla soli
darietà finanziaria complessi
va della CEE. anche con fon
di di provenienza extra-agri
cola. 

Angiolo Marroni 

A r m e r a n n o in I ta l ia nel le 
pro.-i.ilmo s e t t i m a n e , prove
n i en t i da l l a J u g o s l a v i a , dal-
l ' A u i t n a e da l l a Po lon ia , 
S e m p r e nel le proò-slme s t t t l -
m a n e da paesi e x t r a . omunt -
tur i • t r a v e r a n n o nelUi comu-
:i . la ben 10U mila t o n n e l l a t e 
di c a r n e bov ina fresca, g ià 
m a c e l l a t a 

Que.i tc le deci.v.om m a pre-
.se t a n c h e .se u t f i c i a l m e n t e la 
c o m m i s s i o n e e secu t iva de l la 
CKE ha p a r l a t o -solo di t>7 3UU 
capi di bovini vivi e di 5U mi
la tonno . i a to di c a r n e ire.scat 
e e he si .s tanno m e t t e n d o a 
p u n t o nei det ta i : ! , p rop r io In i 
q u e s t e o re a Bruxe l les . j 

Pei q u a n t o r i g u a r d a l ' I ta l ia I 
1 d e t t a g l i che si .s tanno mei 1 
t e n d o a p u n t o a B ' u x e ' l e s • 
cons i s tono in so . . t an /a nel ta t 
to che se k'il a l l eva to r i ita
l iani vogliono c o m p r a r e 1 ca
pi d i bovini vivi che • elico
no da paesi e x t r a c o m u n i t a r i 
d e v o n o p a c a r e — c o m e VVnt-
ta ha srla d e n u n c i a t o u n n 
« t a n b e n t e s di c i rca 300 l ire 
al c h i l o g r a m m o a t re az i ende 
i m p o r t a t r i c i , c o n t r o n o t e claMa 
M o n t e d i s o n . che h a n n o a.n 
o r g a n i z z a t o u n a colossa 'e spe
cu laz ione d i 130 mi l i a rd i 
I n o l t r e , se I c o m m e r c i a n t i 
I t a l i an i d i c a r n e bovina fre
sca s i a m a c e l l a t a vogl iono 
c o m p r a r e u n a p a r t e delle 10(1 
mila t onne l l a t e di c a rne che 
a r r i v e r a n n o nel la c o m u n i t à , 
d e v o n o p a g a r e u n a « ' a n a e n -
te » di 700 lire al c h i l o g r a m 
m o a d u n a l t r o clan d i 
az iende , ques t a \ o l t a fran* 
ce- l . 

Le 10O mila t o n n e l l a t e che 
si i m p o r t e r a n n o d a paes i 
e x t r a c o m u n i t a r i a n d r a n n o « 
f in i re quas i t u t t e in F r a n c i a . 
Q u e s t o p e r c h è l ' impor t az ione 
e l ega t a a l l ' e spo r t az ione Uà 
cos idde t t a c l a u s o l a del « ge
me l l agg io o d e U ' « e x - I M ») . 
P e r I m p o r t a ' e . cioè, nt.sogna 
d i m o s t r a r e d i « v e r e e s p o r t a t o 
u n o s tesso q u a n t i t a t i v o di 
c a r n e , c a r n e e v i d e n t e m e n t e 
c o n g e l a t a idi que l l a a m m a s 
s a t a l ' a n n o sco r so in t u t t i i 
paes i de l i a C E E . a c a u s a d i 
u n a s o v r a p p r o d u z i o n e a, se
gu i to d e l l a q u a l e si decise 11 
blocco del le Impor ' uu ion i 
e x t r a c o m u n i t a r i e ) . La F r a n 
c ia è il paese c h e f inora h a 

v e n d u t o Ingen t i q u a n t i t a t i v i d i 
c a r n e c o n g e l a t a a m m a s s a t a a 
paes i a f r i c an i e q u i n d i h a le 
c a r t e in rego la p e r presen
t a r s i a l l e « g a r e » c h e s a r a n 
n o Inde t t e p e r l ' i m p o r t a z i o n e 
di c a r n e fresca Le a z i e n d e 
t r ances i di Impor t az ion i (an
c h e in F r a n c i a es is te , cerne 
in I t a l i a , u n r i s t r e t t o :< c l an » 
che monopol izza t u t t o il set
t o r e ) sono co i l s i c u r e d i po
ters i a c c a p a r r a r e le 100 mi
la t o n n e l l a t e d i c a r n e fre.-ca, 
t a n t o che h a n n o già p r o p o s t o 
a d a l c u n i o p e r a t o r i i t a l i an i la 
cess ione d i « d i r i t t i di acqui
s t o » d i e t r o il p a g a m e n t o di 
u n a « t a n g e n t e » d i 700 u r c a l 
c h i l o g r a m m o . 

La prova c h e la c a r n e fre-
s c \ c h e a r r i v e r à dai paes i 
e x t r a c o m u n i t a r i f in i rà t u t t a 
(o quas i i in F r a n c i a * confer
m a t a a n c h e da ! f a t t o che per 
l ' I t a l i a viene a u t o r i z z a t a la 
i m p o r t a z i o n e d i 200 mi la capi 
di bovini vivi d a r i s t a i l o (20 
mila d a l l a .Jugoslavia. 20 mi
la da l l 'Aus t r i a e 160 mi la dal
la Po lon ia i. K a n c h e qu i — 
c o m e a b b i a m o d e t t o — vi è 
u i u J t a n g e n t e » c h e gli alle
v a t o r i i t a l i an i d o v r a n n o pa
g a r e . 

Gl i i m p o r t a t o r i sono t r e 
a z i e n d e (Ul t rocch l . Ba l za r in l 
e M A R ) con t ro l l a t e da l l a 
M o n t e d i s o n : c o m p r e r a n n o I 
bovini a 700 '.ire al ch i log ram
m o e r i v e n d e r a n n o a g g i u n 
g e n d o 3(10 l ire, o l t r e a t u t t e 
le tasso e spese var ie . T r e 
c e n t o l ire al ch i lo per due
c e n t o m i l a bovini s i g n i l l c a n o 
u n a s p e c u l a z i o n e d i c i r c a 150 
m i l i a r d i . 

Anche i monopo l i s t i ' t a ' l a n l , 
o l t r e a quel l i f rances i , s a r a n 
no cosi c o n t e n t i . 

Domenico Commisso 
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I VACANZE LIETE 

Estradati i terroristi di Stoccolma 
COLONI \ S« 'in . imv. i l . I«M*I I IMUIIU ni-
I ,u l'oiwrtu di CuW:iui Bonn, loru-mcntc prò 
sul .ilo, (|UuUrn dei terroristi e!»1 pivieri» 
parte alla sanguinosa impres i eh Stocco! 
ma, do\o assalirono l'ambitsi'iaLi della RKT 
e p iwocarono la morte di due diplomatici. 

U- autori tà di Bonn ne haii'io <.a.e^lu \\ - " a 
di/ 'one, ehe e stala subito (.omessa Del 
sedicente •. commando Hol^er Moins , Li 
cev a parie aneli*- una donna, rimasta Te 
ntn nella sparatoria e sottoponi,) a deli
cato intervento chiruvtf.co. Si t ra t ta di Ilari-

na Krabbo d: J!l ,11111 K' 
ton a\ altri nella HVT per t 
no svedese, ma'j^rado 1 miri 
pusti. date le sue condì/, un, 
In Krabi** su,la burella me 
scendere dal l 'aereo. 

^la'.t Irasfei l'a 
rdnie del uo\ er 
Ci s ' ftlssC-O o p 
N E L L A F O T O : 

•iure \ iene falla 

Per iniziativa della FGCI e di altri movimenti giovanili democratici 

Assemblee e dibattiti sulla 
riforma del servizio di leva 

Incontri con i giovani che il 13 maggio partono per la ferma militare - Da domani in congedo i coscritti 
del primo scaglione del 1974 - L'intervento del compagno Pirastu alla Commissioni Ditesa del Senato 

Da alcune organizzazioni democratiche 

Lanciata a Zurigo 
una petizione per 
i giovani emigrati 
Le richieste avanzate dopo una grande assemblea 
promossa dalla FGCI e da altri movimenti giovanili 

I II IH m v ^ ' o y>ro,s.-,.mo 1 
? owuV. a p p a r t e n e n t i a1 pr1-
mo h u u \ . o : i c de l 197.")-E.serc.-

1 io .s; p:*o?>'ntfranno allo a r m i 
1 per il scrv./ . ,o d. ^ v a . Pren-
I d o r a n n o .; p 'NIO d; quclL do! 

p r imo !>e u l . o ' i • del '74 
| t o i w d o e p; <y\' 

cu: 

e uluincnvu, r a p p o r t . no. ,e 01-
hernKM i n e r e n d o r a p p r e s e n 
t a n t i del l , ' Reg ion i n e : Con
s c i ; d : leva, . soppr imendo le 
facol tà d i s e r ò / . o n a l ì do ! mi-
ni.stro por ;dì e sone r i e !e di
spenso , p o n e n d o fino ftd o^n: 

Ricorso 
dell'Italia 

La clau.sola del « semella i ; -
Eio » decUsa d a l l a commibsio- | m e n t o del 

ZURIGO, 20 
Nel cof.so di u n a e r a n d e 

mf in l i c^ la / ionc , a l l a c t .ule 
h a n n o preso p a r t e c c n t i n t l a 
d i {ilovani i t a l i an i , u .stata 
l a n c i a t a ieri <i Z u r i g o la peti
z ione pe r la r i torn i t i del ̂ er-
v u l o mi l i t a r e des ì i e m i g r a t i , 
c h e e s t a t a i l l u s t r a t a d a l com
p a g n o Serg io Vielmi , s eg re t a 
r io del la F O C I in S v i z / c m 
clic h a p romosso l ' iniziat iva, 
SI e svol to un a n i m a t o d.bat
t i t o d u r a n t e 11 q u a l e h a par la 
to f ra gli a l t r i il c o m p a g n o 
C laud io P o t e t t i , de l la d i re
zione na / . ionale della r-'GCI. 

Le conc lus ion i d' ,li 'a..-.cm-
bica s o n o c o n t e n u t e :n un do
c u m e n t o clic p o r l a lo l . r m r 
del le o r g a n i z z a / i o n i ^lov mit i 
c o m u n i s t a , .socialusta, ac l i s t a . 
del CLD. del la F c d c r u i o n e 
co lonie i t a l i ano In Svizzera, 
de i G r u p p i di i m p e g n o politi
co del la DC, de l l a Associ c l o 
ne pugl iese e m i g r a t i In S \ I A 
/.er.\. de l la O N A I E 
UA1S. Nel d o c u m e n t o .si rile 
va che « nel la complessa di- i 
m i m i c a de l la emig raz ione , si 
in.seri.sce un-i r ego lumenMzio- ] 
n e del pe r iodo mi l i t a r e d i le
va a n a c r o n i s t i c a , che ina.iprl- , 
sce u l t e r i o r m e n t e la pr"occu- , 
p u n t e s i t u a z i o n e c h e già col
pisce il g iovane e m i g r a t o ». ! 

R i l e r e n d c s l al d . b a t t i t o in 
corso al Pa i - l amen to sul la ri
fo rma del s e r v i / i o di P v o , Il I 
d o c u m e n t o annunc i - i il ' incio | 
de l l a pe t iz ione su quc.-ai p io- ! 
b leml e prcci.sa le l ' ichiosle. I 
che s o n o cosi s . n t e t i z z a t o : 1» [ 
di.ipen.sa icongedo» a! -ompl 

Mini giorni IH p a r u r e d a do 
m u n i i . In diverse c i t t a le 
o r g a n . / z a / U T del la FGCI e 
. .s..ic! icl s t a n n o p r e p a r a n d o 
. t sscmb 'ce »• iKont r l dei -i.o-
vani che p a r t o n o con qu^l l . 
c h e torn. ' ino da l servizio m -
' . t a r e , per un ut:'.-' s c a m b o 
d1 c.spei'.en'/e sul la leva e 
sulla r i i o r m n d e m o c r a t . c a 
de . le lo ive a r m a l e . 

D: nue.st. p rob lem. s. e oc
c u p a t o 11 G r u p p o ci: lavoro 
de l l a FGCI per la n l o r m a del
lo S t a t o c h e ila a s c o l t a t o e 
d iscusso u n a re laz .one del 
c o m p a g n o Ugo Poli. E ' s l a t a 
i n n a n / . l u t t o s o t t o l i n e a t a la 

u r a t i v a ver^o gli i s t i t u t i prò- j ncce.so.ta e l ' u rgenza c h e .1 
vldenzla l l il.aliani; 4j la posi- , m i n i s t r o de l la D. lesa . idem-
/ i o n e de i l avo ra to r i . t a g b n a - | p.-a a l l ' . m p e g n o , r .b . id . to re-
II sui par i l l cHta con quel la 1 c e n t e m e n t " dopo a n n i d! m i -
de i l avora to r i a n n u o ! ! : 5) il ' vii, d i p r e s e n t a r e il t e s to del 
congedo a n t i c i p a t o , nel creso j nuovo R e g o l a m e n t o d di.scl-
In cui si s ia a m m o g l i a t i con i p l .na m i l i t a r e La r iduz ione 

b l i g a t o n o pe r t u t t i coloro che 
n o n h a n n o u n a posizione assi-

prole, posvsa c.s,sore r i s c h i a t o 
a n c h e in condiz ioni di cupa-
t r i o : Si In i s t i tuz ione di un 
D i s t r e t t o m i l i t a r e per i . inva
nì r e s iden t i a l l ' e s te ro , nel 
qua l e s ia su f f i c i en te ' a v.dl-
m a z i o n e di u n a a u t o r i t à I ta l ia , 
n a o d e l e g a t a a l l ' e s t e ro (Con
sola t i o a l t r o ) . 

Lo forze p r o m o t r i c l per l i 
pe t i z ione r i t o l g o n o qu ind i un 
a p p e l l o a l le loro s t r u t t u r e di 
ba.se, a; propr i i scr i t t i e sim
p a t i z z a n t i , al g iovani e ai la
vora to r i , a f i r m a r e la petizio
n e e a mob i l i t a r s i p e r c h é 
v e n g a f i r m a t a da l magg io r 

' M i a | n u m e r o di e m i g r a t i . Il t e rmi 
ne pe r la raccol ta del le l . rme 
e s t a t o l<»hsato per ti 1 giu
g n o p ross imo . S a r a n n o poi 
p r e s e n t a t e m P a r l a m e n t o d a 
u n a de legaz ione del le o rganiz
zazioni c h e h .u ino p romosso !a 
In iz ia t iva , 

de l s e r v i / . o di leva a 12 me 
.si. nono .s tan te r i m a n g a aper - | 
t<> 11 p r o b l e m a del la leva di 
m a r e — e s t a t o r i l eva to — e 
u n a c o n q u i s t a pe r la qua le : j 
g iovani c o m u n . s t ! s: s o n o 
s e m p r e b a t t u t i . 

Nella nuova legge d"vono 
pe ro t r o v a r e e s p r e s s a n e m:- > 
s u r e c h e a f f e r m . n o il d i r i t t o I 
de i giovani a l l e a r m i a l la P'e-
n a t u t e l a de l l a p rop r i a ci:, 
gn i t a . s:a sul p ' a n o civile Ma 
sul p i a n o m a t e r i a l e p o n e n d o ; 
f ine a d ogni d i s c r u m n a z o- ' 
ne poli t ica diver.su d a quel- ' 
la a n t i f a s c i s t a , c o m e v iene r.- , 
c h i e s t o n e . n u m e r o s i ineon 
t r i popo la r i , promo.ssi da l ia 
FGCI . spes.so con u n a l a r g a j 
p a r t e c i p a z i o n e de i m i l i t a r i . , 

« Il r i conohc imcn to de!! 

S. p. 

Antifascismo 

e unità sindacale 

sull'ultimo numero 

di « Nuova 

Generazione » 
K' in curio in (ilies'.i g-ulllt 1,1 

diffusione del (illindiciii.ilc (Iella 
I I - 'gc . 'N inna Clcncra/ione . . La 

m a g g i o r e e i a a 18 a n n i — e i r \ sia, e i e inaugura d,i une 
s t a t o o s s e r v a t o alla r i u n i o n e i ,.u> miniere una mima \ c s ' e 

a n n o di e i a : 
g a r a n z i a del po.-.lo J.i la

voro in I ta l ia e del m a n t e 
n i m e n t o del iavoro aH '^ i t e ro 

n e e secu t i va de l l a C E E . pe r 
l ' imporu iz .one d i ca rne d a 
paes i e x t r a c o m u n i t a r i n o n 
viene a c c e t t a t a da l m i n i s t r o | p c r l ' emig ra lo che a d e m p i a il , 

J " ' ' ~ ' , " ~ " serviz io mi l i t a r e : al " i n . v i a , 
del m a n t e n i m e n t o de1 d i r i t t i 
p rev idenz ia l i e di .-.icurjzza 
socia le . acqui.Mti a l l ' a c r o : 
che il pe r iodo del .s"t'.i/,io 
mi l i t a r e d i l e \ a venga co iv i -
d e r a t o c o m e a s s i cu ra t i vo ob- i 

i t a l i ano de l l 'Agr ico l tu ra , Mar
c-ora, c h e h a so l lec i ta to il 
Min i s t ro degli E s t e r i a d inol
t r a r e r icorso al consigl io de l 
m i n i s t r i de l l a C E E . La que
s t ione v e r r à di.scu.vsa d o m a n i 
a Bruxe l les . 

Domani riunione 
della commissione 
femminile del PCI 

Domani, lunedi 2H. alle ore !) 
e t un .oca ta .11 Dn \ / , une l.i coni 
ni.ss,otie remili,mie nazionale. 
L'oLcIme del siiuiiw e 1! setfuen 
te; « Proi)u-le proUi-ainmaliclie 
e linee di azione per una \ a-
sta mobil, (azione delle donne 
che assicuri nuo\ 1 succosa a! 
le liste ci; parti to e unitarie nel 
le elez.uni del 15 giu^n" * 

IL SUCCESSO DELLA USTA DEMOCRATICA A NAPOLI 

UN VOTO PER RINNOVARE L'UNIVERSITÀ 
N A P O U . % 

I risultati det 'ioitiu delle ole-
Sion 1 all 'università di Napoli con 
formano, e an/.i accentuano, il 
Clamoroso successo della lista 
VD\ (Unita DomoeraLca Anlifa-
•cista j . composta principalmente 
<ki studenti comunisti. Ad ess.i. 
inflitti. *>ono andat i , nelle olezzo 
tit per il ci^isi^lio di amuunistra-
t ione delL"unuersita, più del 50' a 
tici voti. 

Più eloquenti di otfiu commen
to sono le cifre complessive e 
quelle delle w m e facoltà tin 
molte delle quali il risultato per 
lt Cd ,A. e stato la icamente su* 
pt.4rato). P e r il consi^ho di ani-
m.mstrazaone la lista UDA ha 
Ottenuto 4tJ7+i voti, con quat t ro 
tonni MI sei (uno e andato al 
F t ' A N e uno alla lista DC). 

P e r 1! coasisflio di amministra 
dell 'opera la lista UI>A 

ha ottenuto -KllJi Miti e due setftft 1 
.su tre. , 

Ancor.i più \ is loso appare il I 
successo clella lista di s.ih.sti .1 
se si analizza il voto faeolta |)ei" ! 
facoltà l.'L'DA I1.1 nilatLi otte I 
nulo la majiKioraiiza dappertut to ' 
(eccetto che ad \nr.i.'..i ». Ad 1 
Ardi ' .o t tura ha ottienilo .ÌJ'J \ o ( 

ti contro 1 .iìl della DC e 1 '17 
dei fascisti (tutti e srj 1 s^c;^i ,is 
segnat i ) ; ,itl Inuemieria ha a\ u 
lo tifò 'voU su [A'A). con (j ̂ v^Ai 
MI 11; a Untore .ìli" \ot i su <»J.J 
e otto se^ui MI otto: alla prima 
facoltà di Metlic.tia ll^'J \ot i su 
2247 (st 1 se^m su ÌJ». Alla st-con 
da faci,Ita d. Meda .na i d w c 
e'e stata la più alla [x-rcttituale 
di \o lan t i ) la lista UU \ ha 
awito 770 \ot i su 13H.Ì e sei s*'t; 

a d K e o n o 

,oti su .JJ'.» 
.t t ìa inspru-

: : : M \ e .t 

trinaci.1 era 
denununata 

molto \ K in<-

HUJ, t re seuui vi h e 
mia e Commercio VJ,', 
e tre se i^ i ">'i "'. a 
den/.i -1 UT \ itti AI 
M - W I su 7 .. K 
presente una i.st.1 

CIPC su posi/iuui 
a quelle dell 'Ll) \ t iu sono ali 
dati 21.'i \oti su .10i. t re sentii 
su (juatlro 

Come s, \ . (U un (|aa<Ìro un: 
MKt), 1HS (j.l.ile p:\iliuimentc 
non esistono zone d ombra. 

D'ora in poi quindi, un^ crii 
si-tenie rappresentanza cle^l; 
studenti rappres tn tera le i-lan 
/e delle mas , c s 'udenlesche ne 
Ha orfani di iies!,<.me de, /uni 
\ei"s:ta, in tollegamento uni , 
docenti democratici e le al t re 
forzo dusponib.h | K T un discor-

111 di eli usa 

del G r u p p o di l avoro de l la 
P'GCI — r o n d e pos.s.b:le o^rm 
m a n i f e s t a r e tu te» la m a t u i v 
t a d e m o c r a t i c a d e : giovani , 
a n c h e dui'HnLe il serv .z lo mi
l i t a re , nel q u o t i d i a n o impe
gno d e m o c r a t i c o , c h e r i fus
ati da ;mpotuHZ.!onì e :n.zla-
t .vo e .s tremiùl .cbe, e nel la 
p a r t e c i p a z i o n e al voto nel le 
pro.-o.me ele/.ioni, c h e d e v e 
e.s.sere ^a r r . n t i t a ~ su l la ba
se dell ' .m'pcKno a.sMinto d a ! 
m . n . s t r o FTrlani .su sol lec. ta-
/ .o i i e do. d e p u t a i , del PCI — 
al p.ù l i t ico n u m e r o di t;.o- • 
va.:: .sotto le a r m . ». 

Il prowtU> d: l u ^ t ' ^over- ' 
n a t : \ i ..tt'.-a leva e a l l ' e s a m e [ 
del S e n a t o . In Comm..s.sionc 
D . i c a :1 c o m p a g n o P . r a s t u I 
h a , l u s t r a t o , ne l l ' u l t ima ce
d u t a , le propos te di m o d i ì i c a , 
fonnulaLe da l PCI . Anche .n . 

1 q ' ie^ta e.rco.-tanz.a e s t a t a ::• 
1 b a d . t a l ' u r s e n / a d. un nuovo j 
. R o u o l a m o n t o eh d: .-cip ' .n« | 
I che , .n.s.omo ai dover . , s t ab : - ! 
I l..sca . d . r . l t : de i mrl.Uiri *• , 
, . .staur: r a p p o r t i effet t .va- , 
| m e n t e d e m o c r a t i c i nel le ca I 
1 s e r m e . La propos ta d . len^c > 
I d?l gove rno si l im . t a .nvece 1 

a r . d u r r e la d u r a t a de l l a lv:- 1 
m a . Gli e m e n d a m e n t i prò- [ 
s e n t a t i a nome del PCI dal , 
c o m p a g n o P i r a s t u . possono j 
essere U I M .s .n te l . / za t . . 

1) conse rva re e s1,"..'appare 
c a r a t t e r e del e :io.-à:c 

lo ize a r m a t e , f o n d a l e sul la 
coscr iz ione cbbl iKatoriu. .stabi 
.ondo 1 obb lmo a.s.,oluto d. 

p 'T 

ĵ i MI !», a Scienz.e ha ottenuto | .so di rinnovamento. Sempre più 
<>2tì voti su !H>li e set te sevt^i su 1 isolate .ippaiono ora le posizioni 
H. a Scienze politiche lliT-.oti tu 1 di quel cruppn d1 potore firme 

C.llUsl su |K)slZ. I 
eoiisel'\ az.oik' del quale l'Uj) 
piesentante p'ii emblematico e 
il re t tou Te-auro. 

!'!' stalo (|!H'MO espresso ila 
^ 1 studenti, un w.to maturo e 
respuiisabile, d. Ironie al ijuale 
tanto pai deprecabili appaiono , n o n s u p e r a r e l ' a l tua .o 
le parole d'orthnt asteiisiutiislc . e e n t u a l e p rev . s t a per 
pori.ite avanti anche m questa j j g n t a r : , 
«Kcis.une dai j;rupp; " 
sii. S. i rat ta . ora, di IAV pe ' <>\ de te rmin i i r c 
s a r e 1 n 1 n o d o d 1 v e i ' v o c i l e . 1 

passalo le esigenze e 1 prò- | d i l e \ u e socie tà Nella d e s i • 
bleuu delle inasse studente-che, naz .onc e nella . s t ruz .one :1 
di [.ire ,'i mudo che trov ino 1 c o v a n o m i l i t a r e deve essere 
un.i pr.nia soluzione certi prò 1 perc iò c o n c r e t a m e n t e a i u t a t o 

• ti r .coverò o mi^I . o r a r e le 
i p r o p r . e e a p a c . t a profossio-
' nuli e d: m e s t i e r e ; 

unifica, preserva ar inol i e ser 
vizi centrali pai licolarniente sui 
tema del XXX a m m o r s a n o del
la Liberazione e di l'a costruzio
ne doTumla sindacale, con un 
eoMoqiro con il compagno \ it 
tono \ ida' intorni) alla neces-
s là di co1 legare il patr.nioniit 
storico della Hesisunz.i alla lut 
ta <• aTì'unpt'jino pub l ' io delle 
nuove ^eneraz 0111 e ton una ,n 
tervis'.a al compagno Kina'do 
Scheda 

Oli "0 alle consuete rubriche 
( Folk. Aruoment . Prolileniì d, 
\ Ma mn la ic i. l 'orbano dol'a 
Vgvi pubblica un articolo ded 
calo alili ultimi tragici epi-odi 
dell 'evo, -ione fascista M tenia 
dell anlifaseismu e dedicato lo 
edilo.'ia'o del i imipa^no Paolo 
P r a n d i ! 

In questo numero, inoltre, \ io 
ne pubblic.ilo uno » s o c i a l e ole 
ziom !• dedicato alla Toscana. 

300 i morti 

e 1000 i feriti 

negli scontri 

di Beirut 
BKJKLT. Jfì 

e i i l u 

OV d o t e r m l n a r t uno . - l i e t o 
**' c o l l e g a m e n t o 1 M . scrv .zo 

b l 

CC( 

io 

1. che -1 trascinano da .in 
• che li» s\ ilupjw iix'rtrol, 
dell \ teneo napoletano ha 
•n'uato ol i .e OKIU limite di 

d e m o o r a t u / a r o tu t to Q \ de: 
*') fas 
iop#< ra/.icm di chiajnatfl , re 

fi'ì'ili sono il bilancio ilculi 
s ton ln Ira vuien inhen pak-s'.j 
Pesi e ,ii-ni,Hi fascisti della 

l''.ilanue hbaneso v a\ \ eiuiti 
la seti ' nana sborsa a Beirui. 
Lo al l'erma vin rapporto del 
tornitalo del P ien te arabo p.M-
l'apponilo al mo\ miento di 
Uueruiiha . un raum*uppaineii 
lo di pari/.] politic 1 di sinistra 
libanesi Set ondo il rapixirto, 
pai della meta delle vittime 
furono civ ih \\w\ dirottamente 
coinvolti ne uh incidenti L'ffi 
cialmente. il governo <li Hn 
mi non ha fornito dati sul In 
lancio degli scontri. 

' R I V A Z Z U R R A R 1 M I N I M O 
I T E L E 5 P L A N A D E - T e l J ^ S : * 

M o d c r 10 v u n il1, i n o m a i e 
I t u f o c a n i n e •. . . ' , n toc t o u r 

A s c e n s o r e • Pa i c l i c J I o • M P -
| %u a i c e a - M (j( 0 C u ' j o 

& p " 4 5 J 0 - L j y O S 5 0 0 • 
! A J35 'Q 1 »> \>?l.i ' CCI ( Z2) 

• HI CC IONE - PENSIONE COR-
1 TINA - V.o Rmh . ^3 • Te*" 
I I o n e 05 -11 <12 7 J . 1 V ie u m a *• 
I m o d c i i D ' . i ' l c o i l o 's. e i e na JD 

TU 113 Bossa itji'jione L 2 ODO, 
medm L 4 000 o\\? L D 000 

I A m b i o i t e K i n i i ! , T I " , j c q j ? t a k k 
l i t e . , )e l !a len {49 » 

C H I A N C I A N O T E R M E - H O T E L 1 
, C A R L T O N T e i 0 5 7 B \3D5 O 1 1 | 

* I P I P p s : n o , cj a e l m o M j r c j , 0 
j u r j t i o L G 0 0 0 l u ' i o L 0 0 0 0 . 
0 ' vos 'o L 10 0 0 0 T r a U a n o n i o ve - I 
1 a u l e n t e p m ' k O h ' t L ' h O l e l o v 1- | 
e m ss i m o a le Te m e G - n n d e p a r -
- - l ie( j ( j io ( 6 4 ) 1 

• S P I A G G I A , S O L E , M A R E E , 
' C U C I N A A B B O N D A N T E : R I C C I O -
' N E - H O T E L R E C E N - V i a M a r 

s a l a , 9 - T e l 0 5 4 1 6 1 5 4 1 0 . | 
V i c i n o m o i e , t r a n q u i l l o , p a r c h e g - | 

1 r j i o , c a m e r e d o c c i a - W C . t c l e l o n o ( 

1 M e g g i o - g u t i n o - s e t t L A 2 0 0 , l u - , 
I t j l i o L . 3 2 0 0 , a g o s t o L 6 5 0 0 j 
1 ' u t t o c o m p r e s o a n c . i e I V A e cn I 

b u i e m a r e D i r e ; | j ro i> ( 6 3 ) , 

I R I M I N I • H O T E L R O S A B I A N C A 
I V i o l e T r i p o l i - T e l 0 5 1 1 2 2 5 7 7 ! 
I C e n t r a l e , v i e , n o mo<e n i m c ; ; o a , 
1 \ e t d e , c a m e r e c o n D C I I D sor 2 , ( 
1 l a m i l i a r e , cuc na l o n i s y n o a M i ' j - j 
| g 0 - fji u<] n o - s e i ' e u b i e L 3 5 0 0 

t u l i o c o m p i c s o a n c l i c I V A , l u y l o- j 
| a g o s t o i n l o r p e U a t c u C r i n i e r e i c r - , 

v m L 3 0 0 - 5 0 0 i n p , u S c o n ' o ! 
I b a m b i n i ( 6 7 ) I 

P E N S I O N E C A R I L L O N - V i a V e -
I n e z i » 1 1 - 4 7 0 3 3 C a t t o l i c a ( F O ) 
I - T e l . 0 5 4 1 9 6 2 1 7 3 - N u o v a , 
I v i c i n o m a r e - c u c i n o c a s a l i n g o • 
j p a r c h e g g i o - c a b i n a m a r o , g e - . f i -
I t o d a g r u p p o I n n u l i a i e P r o n i l u t 

t o c o m p r e s o : M a n g i o 3 2 0 0 - L u 
g l i o 4 7 0 0 - G i u g n o - S e t t e m b r e 

1 2 4 - 3 1 8 3 . 8 0 0 - 1 - 2 3 , 8 5 2 0 0 . 
( 9 3 ) 

I R I M I N I - P E N S I O N E L I A N A -
1 V i a L n g o m a f j t j i o , 1 6 8 - T c l e l o - I 

n o 0 5 4 1 8 0 0 8 0 - z o n a c e n t r a - | 
I le - p o c h i D O S S I m o r e - o q n i c o n - 1 
| f o i t s - B a s s o s l o g i o n e 3 . 5 0 0 - L u - ' 
r q l i o 4 4 0 0 t u l i o c o m p r e s o a n c h e J 
1 I V A - f a v o l o s i s c o n t i f a m i g l i e R i - ] 
I i l o r o n l o c o n t p c c i a l i t o g a a l r o n o - 1 
1 m i c h e , ( 0 2 ) | 

I G A B I C C E M A R C - H O T E L C E N - I 
! TRALE • Vm 1" Maggio, 3 -

Tel. 0541 961 699 V cmiss.mo | 
mote, vaile camme 'utle con scr- j 

i vili, cut. nn casalinga, cibile mare. ' 
', B d i s a s l a g i o n e L 4 0 0 0 . m e d , a 1 

L 4 3 0 0 , o l l a L 5 8 0 0 t u t t o c o n i -
, p i o s o a n c h e I V A ( 3 0 ) ' 

HOTEL OUEEN 
Pret* 95 -

1 Tel 0541 
1 - g r a n d e i. 

MARY - V10 d e l 
47033 CATTOLICA -

951178 - t» 
ISCHIO 

1 P I C : : I succ ia l i 
] - M o g g i o 1 

bre 4 . 9 0 0 
I 6 500 - 21 

-14 6 
- 1 
7-20 

. Po 
IVA 
4 200 
20 7. 
8 7 5 

u o v i s s i m o 
choyy io -
c o m p r e s o 
- S e t l r m -

21-31 8 
30. (86 ) 

I l ,, ^ tt 1 n p ^ n u v i |wii>. i m u n i " . '••" Vftiii 
o pcr : pro.s- I lo rmn d: d . s c n m ì n a / ì o n c e d. 

I con t ro l lo poi . l ieo hullc roclu-
I te. In propos i to hi p r o p o n e 

una n o r m a c h e p r e v e d e u n a 
1 c o n d a n n a d a 1 a .'1 n n n i pe r 
' olii si r e n d a colpevole di per

p e t u a r e que-.t« I rwmmiswbl le 
] p r a t i c i . 11 PCI p r o p o n e inol-
I t r e l 'unif i ' ja / lone de] se rv i r lo 
j di leva per le t r e a rmi . 

I c o n n m . a t : — ques t a la 
< co' iclu.s.oue d. r . ra . s tu - - pu : 
1 c o n f e r m a n d o :1 ho.ste^no a l la 

r ,dt i ' , :one de l la d u r a t a de l la 
1 le m i a di leva d e c i d e r a n n o il 

p ropr .o a t t c ^ ^ ' . ^ m e n t o nel 
' voto dopo ave r conosc iu to la 
' posiz ione de l g o v e r n o sul le 
I loro r .ch-".ste. c l ie h a n n o per 
| ob i e t t . vo f o n d a m e n t a l e il r in-
i nov'Hino'ito. l ' a m m o d e r n a m e n t o 
1 e la d c m o t ' r a t . / z a / : o n c del le 
j !'o:v,e a n n a t e , a p a r t . r e da'. 
I servi/ , .o d . leva 

R I V A Z Z U R R A - R I M I N I - P E N S I O -
I N E R A D I O S A - V i a B e r g a m o , 1 9 | 
I - T e l . 0 5 4 1 3 2 3 7 8 - V i c i n i s s i m o 
1 m a r o • c a m e r e c o n s e n z a d o c c i a , 1 

W C , b a l c o n i • c u c i n a c a s a l i n g a - 1 
I f a m i l i a r e • p a r e h e g g i o - 2 0 5 - 1 2 6 
1 3 . 0 0 0 - 3 3 0 0 - 1 3 - 3 0 G e S e l t o m -
' b i o 3 . 4 0 0 - 3 7 0 0 - L u g l i o e 2 1 - . 
1 3 1 8 4 . 0 0 0 - 4 3 0 0 - 1 - 2 0 8 
1 5 0 0 0 - 5 . 3 0 0 t u t t o c o m p r e s o cm ' 

che IVA (90) 

l V I S E R B E L L A - R I M I N I - P e n s i o n e 

E S T E R - V10 B u s i g n o m 6 - T e 
I I c f o n o 0 5 4 1 7 J 8 1 3 7 - V i c i n o m a 

i o - P i e ; : i c o n v e n i e n l i s s i m i 
| G i u g n o L. 3 4 0 0 - 3 8 0 0 - L u y l 10 

4 . 1 0 0 - 4 5 0 0 - 1 2 5 A g o s t o 4 7 5 0 -
i 5 0 0 0 • D n l 2 6 8 e S e l t e m b r e 
I 3 4 0 0 3 8 0 0 t u t t o c o m p r e s o o n - | 

che I V A - C a m e r e c o n s e n z a b a - 1 
1 g n o - D i r e z i o n e l o m i l i a r e ( 7 3 1 | 

M I S A N O M A R C • H O T E L C A * 
1 P I T O L - T e l . 0 5 4 1 6 1 5 6 G 8 . M o 

d e r n o , ca rne i e d o c c a , W C , b a l 
c o n e , l e l e i o n o , asce i s o i e , b u r , 
j a r c h e f j g i o , t r e i 1 a m e n i o f e n i l i o r e , 
c u c i n a \ a r a e « j e n u m a . G e s t i o n e 
p r o p . S c o n t i s p e c i a l i f a m i g l i o . ( 6 2 ) 

f v i S E R B A D I R I M I N I - P E N S I O - I 
I N E L A C A R R O Z Z E L L A - V i » T o -
' s c a n d i i 1 3 0 • T e l 7 3 8 0 5 1 ( A b . t . . 
' 7 3 4 3 3 9 ) s u l m o r e - z o n e t r a n 

q u i l l a - c a m e r e c o n s e n z a s e r v i z i 

I b a l c o n i - c u c i n a c a s a l i n g o c u r a t o 
1 d a l l a p i o p r i o t p n n - Bassa s t a g i o n e , 

3 . 5 0 0 - 4 0 0 0 - L u g l i o 4 3 0 0 - 4 8 0 0 1 
- A g o s t o 5 0 0 0 5 5 0 0 c o m p r e s o 
I V A ( 7 4 ) I 

' R I C C I O N E • P E N S I O N E C I A V O - " 
! L U C C I - V i o l e F e r r a r i s , 1 - 1 0 0 
1 m e l i , m o i e - T e l . 0 5 4 1 4 3 0 3 4 , 
I Camere con senza sei vizi Giugno- 1 
I setlembie L. 3 200-3 700, luglio 

3 8 0 0 - 4 3 0 0 , 1 - 2 0 8 L 5 0 0 0 - I 
5 500, 21-31 8 L 3 800 4 300 1 

1 t u t t o c o m p r e s o a n c h e I V A . G è - 1 
s t i o n e p r o p r i a . ( 5 8 ) I 

! H O T E L P U P P I - V i a P e r u g i a 1 5 
1 4 7 0 3 3 C A T T O L I C A - T e l e f o n o 
, 9 6 1 8 9 3 - 9 6 2 2 0 8 a b i t . • P o s i -
' r i o n e t r a n q u i l l a - v i c i n a m a r e • 
1 t u t l e c a m e r e c o n s e r v i z i , b a l c o -
| n e - c u c i n a c a s a l i n g a - T a v e r -
, n e l l o B a i c o n T V - T e i r a z z o -

G i a r d i n o • P a r e h e g g i o p n v o t o - G è -
I s t i l o g r u p p o f o m i h a i e - M o g g i o 
l L 3 5 0 0 - G i u t j i i o - S c t t 4 0 0 0 -
; 2 4 6 1 2 7 4 5 0 0 - 1 3 7 3 1 7 -
• 2 1 8 - 3 1 8 5 5 0 0 - 1 8 - 2 0 3 

( 8 0 ) 

• • • • • • • * • • • • • • • • • • • • • " 

B C L L A R I A - H O T E L G I N C V R A - I 
r f 0 : 4 I 14 2 S 6 A m j i c , l . r - e 1 

c a i n o e !><• ; i p i / a l i , t>i< c o i c , 1 
n s c e n s o r c b n r , . n j ' j p a ^o • e a-

l U ' n , p i n g - p o n g B ' " . s i s ' p g i o i c 
L 3 0 0 0 u 1 o *. .1 9 0 0 a n \ 

'0 L 5 1 0 0 ' j t ' j c^ M IJ c u e ' 
J 1 2 I V A {b0) I 

1 « G A T T E O M A R C - H O T L L B O 
[ i>CO V C F ^ D L V ^ e M a l ' f o ' 1 

O - T f 0 5 1 7 8 6 4 3 1 - da 2 0 5 
Hb 3 2 5 - 1 0 0 m n j i e c a r n e 

! e vo 1 senza d u e . . W C , ba -
' . J I I - M o ' o * ' a 11 q J 11 o - Girar-

cl n o • Pn i c ' i r l'i o P P 'o - P e i -
I s o-ic c o ' - i p r ' - M - " t ' j o G . u n o 
' e Sei' 3 900 4 200 - Luti 0 

4 7 0 0 5 0 0 0 - 1 2 5 8 5 1 0 0 -
5 5 0 0 t u f o c o n i a i e s o a n c h e I V A 

D r e i o ^ " G n o e A i ' i 
P a n * 1 5 ) | 

R I M I N I ( M I R A M A R E ) • V I L L A 
C1CCI - V i a L o a ' e ì l i ( e x P e n s o n e 
5 ' c 1 n a ) . A u g u a al J S u a a t t e -
1 o n a l a e e n t c n B U O N E ( - E 5 T E ' 
O u e > ' ' •s ì i - 'c V i a t ' e n d e . P i e n o -
• a t e T.-| 0 5 1 1 S 2 2 7 1 . ( 2 3 ) 

R I C C I O N E - H O T E L P E N S I O N E 
| C L E L I A V u - . v b M n l . n o , 6 6 -
, T e l 4 1 4 9 4 9 j b i t 4 0 6 0 6 V , c i -
1 n i i s i n o sp 'Mj-j j c o n l o r ' s , o i t a n e 
l c j c i i i a c a n c i c c o i >e ÌZD d o : : a. 

W C , b M O i Bussa s i o j o n e L -
] i o 4 0 0 0 4 5 0 0 , m e d a L 4 5 0 0 -

5 0 0 0 , a ta L 6 0 0 0 6 5 0 0 U i ' t o 
1 c o m p r e s o , a n c h e c a b i n e I m e p e 

l a t e c i D i r e z i o n e p i o p p o ( 5 9 ) 

. H O T E L C A V O U R • V A L V E R D E 
( C E S E N A T I C O ) • T e l . 0 5 4 7 / 
8 6 . 2 9 0 , f i n o o i e 1 9 . M o d c r m s s i - ' 

I m a c o s t r u z i o n e s u l m a r e , c a m e r e | 
c o n s e r v i z i , b a l c o n e v i s t a m a r e , 

I t e r r a z z a p a n o r a m i c a , z o n a t i . i n - j 
j Q L I I I I O , a s c e n s o r e , b a r , p a i c h e g g i o , I 

m e n u a s c e l l a . Bassa s t a g i o n e ; 
I L. 3 . 9 0 0 - 4 . 5 0 0 , o l l a L . 5 5 0 0 - | 
l 6 5 0 0 . S c o n t i s p e c i a l i p e r l a m i - I 

g l i a . ( 3 8 ) | 

4 7 0 3 0 - S. M A U R O M A R E ( F o ) I 
- V I L L A C E L E S T E - V i a M o r , -

. <H 9 - d a n d e p . i i c o c o n g a<--
| d i i o - c u c i n a c e s a l i m i a - Pa r -
1 c l i e g j u c o p e r ' o - cTb TC m a e 

c a r n e e c o n senz < b,ng 10 
I b a l c o n i - D a s . a 3 7 0 D 4 0 0 0 • 

L u ' j o 4 5 0 0 - 4 3 0 0 l u ' l o c e n i -
I P IC50 - A g o s t o ,11 'e rpe l l a tec - | 
I T e l . 0 5 4 1 4 4 0 7 8 - u o i ' i O i e p r o -
I Pi a. ( 3 3 ) | 
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La 

CERELIA 
Sorgente Acqua Minerale Naturale 

offre (fino al 30 aprile) 
a tutti gli acquirenti di un;i ca^a della Mia pregiata ACQUA 
MIM'.KALE 

2 BOTTIGLIE IN OMAGGIO 
L/acqua minerale naturale CERELIA ETICHETTA KO<A 
è particolarmente indicata per convale-centi e bambini ed è 
efficacissima nelle malattie del rene. 

Mantenersi in salute è un dovere 

C E R E L I A la chiave della salute 
( A u l o r l z ; n z I o n « r n l n i s t a ' i a l e s a n ì t s r . a 2 0 1 ° - G g n o 1 7 6 5 ) 
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Martedì i funerali del grande dirigente del PCF 

Profonda emozione in Francia 
per la scomparsa di Duclos 

Dichiarazioni di esponenti di tutte le parti politiche — Una grande folla 
commossa rende omaggio alla salma — La delegazione del PCI alle esequie 

DALLA PRIMA PAGINA 

Dal noitro corrispondente ' 
PARIGI, 26 ! 

Dalle prime ore di questo 
pomeriggio una folla den.sa, j 
commossa, rende omaggio al- ' 
la salma di Jacques Duclos, | 
mpo.su nella camera arden
te allestita nel municipio di ' 
MoiUreuil, il sobborgo operaio j 
di Parigi di cui l'estinto era 
stato per tanti anni 11 depu- , 
tato. Tutte le sedi del PCF ! 
In Francia sono aperte al pub- j 
bilco. Milioni di firme testi- : 
momano l'attaccamento del 
lavoratori francesi a questo 
dirìgente comunista, a questo 
Illustre uomo politico, a que
sto internazionalista che ha 
lasciato una profonda trac
cia nella storia del suo par
tito e del suo paese, 

« La morte di Jacques Du
clos -è detto nella dichia
razione del Comitato centra
le — la cui vita Intera fu 
consacrata alla lotta per la 
Slustlzla sociale, per l'indi
pendenza nazionale e la feli
cità degli uomini, suscita una 
profonda emozione in tutto 
il paese e nel mondo Intero. 
Numerosi messaggi dalla 
Francia e dall'estero perven
gono alla sede del PCF», 

A Duclos, questa mattina, 
rendono omaggio tutti I gior
nali, tutti gli uomini politici, 
anche gli avversari. Lo si ri
corda come « militante esem
plare ». come « Internaziona
lista », come combattente per 
la libertà del paese nelle ore 
più oscure dell'occupazione 
tedesca, come parlamentare 
«Ila testa di cento battaglie 
e come uomo bonario, pieno 
di umorismo e di vivacità po
lemica, un uomo che era riu
scito a farsi « una cultura ec-
cezlonale » pur avendo dovu
to rinunciare agii studi alla 
•tà. di 12 anni. 

L'iiHumanité» — che pub
blica stamattina su tutta la 
prima pagina una grande fo-

ì tografia dello scomparso — 
! dedica altre quattro pagine 
.' alla Illustrazione della sua 
] lunga carriera di militante, 

di parlamentare e di dirigen
te rivoluzionarlo. « La scom
parsa di Jacques Duclos - • 

1 h a dichiarato il segretario 
', generale del PCF Georges 
. Marchais — sconvolge i co-
• munisti, Tutti avevano per 

',, lui un affetto fraterno per-
, • che la sua vita si Identifica-
i ', va con la storia de! nostro 

partito. La sua morte ci re
ca un immenso dolore, un do
lore che sarà condiviso, a! di 
là delle nostre frontiere, da 

* tut t i coloro che lo conosce-
£ vano e furono suol compagni 
! di lotta. Tutti gli renderan-
i no un omaggio degno del ruo-
!>' lo che fu suo nella lotta con

tro la miseria, l'ingiustizia e 
! la guerra, nella lotta per la 
!' fraternità Internazionale del 
. lavoratori e dei popoli ». 
- « I lavoratori francesi - -

NOVITÀ' 

li successi 
Barca Botta Zavl 
I COMUNISTI 
E L'ECONOMIA. ITALIANA 
Antologia 
di scritti • documenti 

* Movimento operaio », 
tp. 448, L. 4.500 

Manzoni Pattalo!» 
Puechar 
PER 
MASSIMILIANO 
ROBESPIERRE 
Tasto • materiali 
par la scene musicali 
con contributi 
di Pino Spagnulo 
• Rosario Vlllarl 

ha dichiarato Georges Seguy, 
segretario generale della CGT 
- - hanno sempre riconosciuto 
In Jacques Duclos un eminen
te difensore del loro Interessi, 
un Instancabile combattente 
che pose la propria intelli
genza, In ogni circostanza, al 
servizio del progresso socia
le, della libertà, della pace e 
del .socialismo ». 

Per Albm Chalandon. uno 
del dirigenti del partito gol
lista. Jacques Duclos lascia il 
ricordo di un uomo colto, pie-
no d. spinto e di bonomia, 
capace di diventare Intratta
bile e temibile polemista, un 
uomo che « per 55 anni ha 
messo la sua straordinaria v.-
talltà al servizio esclusivo del 
suo partito ». 

Ma le citazioni potrebbero 
continuare all'Infinito: in fon
do e tutto ,1 mondo politico 
francese, senza parlare del 
PCF, del movimento demo
cratico, delle sinistre, della 
classe operala, a risentire nel
la morte di Jacques Duclos 
una grave perdita, perché po
chi come lui hanno incarnato 
la travagliata storia politica 
francese sviluppatasi attra
verso la terza, la quarta e la 
quinta Repubblica, dal «car
tello delle sinistre » al Fronte 
popolare, dalla Resistenza 
alle grandi battaglie demo
cratiche del dopoguerra, dalle 
lotte per la liberta del popoli 
coloniali a quella In difesa 
degli Istituti parlamentari e 
repubblicani. 

La salma di Jacques Duclos 
verrà esposta a part ire da 
lunedi mattimi e fino alle 15 
di martedì ne,la sede del Co
mitato centrale del PCF, In 

Il compagno Jacques Duclos 

I Place du Colone! Fabien. D: 
• 11. nel pomeriggio di martedì. 
j si muoverà 11 corteo per l'Inu

mazione nel cimitero del Pé-
I re Lachalse, cosi pieno d! ri

cordi rivoluzionari, a comin
ciare dal Martiri della Co
mune di Parigi che proprio 
Duclos celebrò In uno del suol 
libri più noti, Ut Comune al
l'assalto del cielo. Non s! co
nosce ancora l'itinerario che 
11 corteo funebre percorrerà. 
31 sa che all'ingresso del Pé
re Lachalse prenderanno la 
parola, in un estremo omag
gio. George Marchais e nume
rose personalità del Movi
mento comunista internazio
nale. La delegazione del PCI, 
che renderà l'estremo omag
gio al compagno Duclos, sa-
ra composta dal compagni 
G.an Carlo PaJetUa e Lina 
Flbbi. 

In uno de; suoi ull.nii in
terventi ti'.lft radio, un collo
quio spregiudicalo e pieno d: 
vivarità, Jacque Duclos ave
va detto ciò che pensava del-
a morte: «Sono arrivato ad 
una età in cui si pensa spes
so alla morte. Ma non è la 
morte che mi fa paura, ma 
piuttosto le condizioni di que
sta morte. Vivere in piena lu
cidità Ano alia fine e la sola 
cosa che mi interessi. Da 
questo punto di vista spero 
in una morte come quella del 
generale De Gallile. Come una 
quercia abbattuta. Invece, se 
si dovesse vegetare, vivere 
senza vivere veramente, allo
ra non vale la pena di con
tinuare a vivere. Vedete, pen
so alla morte con molta sere
nità e spero di morire lavo
rando ». 

Nel suo libro Ciò in cui 
credo, terminato appunto po
che settimane fa e appena 
•pubblicato, Jacques Duclos 
faceva un bilancio della sua 
vita. SI tratta dell'esame di 
un operalo autodidatta e del 
suo Incontro profondo col 
marxismo. Ma le ultime pa
gine, come un presentimento, 
riprendono il tema della vita 
e della morte, e sono pagine 
commoventi ed avvincenti, 
piene di una smisurata fidu
cia nella vita che nessuna 
morte può vincere, nel trion
fo del socialismo «anche in 
terra di Francia»: «Ciò che 
1 miei occhi forse non po
tranno vedere, altri occhi lo 
vedranno. E la luce finirà 
per forzare le tenebre, la vi
ta sarà più forte della 
morte ». 

Augusto Pancaldi 

Il comunicato sulla visita di Mitterrand a Mosca 

Le posizioni del PCUS e PSF 
«coincidono o sono vicine 
Constatata anche 
su alcuni problemi 

Dalla nostrf redazione 
MOSCA. 26. 

Il PCUS e 11 PSI francese 
sono giunti alla conclusione che 
« malgrado una certa divergenza 
di opinioni » le loro posizioni 
« coincidono o sono vicine nella 
valutazione di numerosi proble
mi della situazione internuzio 
naie *. KSM ritengono che . il 

« una certa divergenza di opinioni » 
— Solidarietà con il Vietnam e il Cile 
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rafforzamento dei contatti tra 
partiti socialisti e comunisti, in
dipendentemente dalle loro dif
ferenze ideologiche e dalle loro 
specifiche tradizioni, è della più 
alta importanza per il movi
mento operaio Internazionale di 
cui potenzerebbe, la coesione e 
la solidarietà e, perciò, la ca
pacità di vittoria ». 

In questi termini si esprime 
il comunicato comune sulla vi 
sita nell'URSS della delegazione 
del Partito socialista francese 
guidata dal suo segretario, 
Francois Mitterrand. Giovedì e 
venerdì la delegazione si era 
incontrata con una delegazione 
del PCUS. diretla da Mikhail 
Suslov. e ieri pomeriggio M't-
terrand è stato ricevuto da 
Leomd Breznev. 

Gli ospiti francesi "tanno ora 
compiendo un viaggio di infor
mazione e di studio nell'Unione 
Sovietica. Nel corso dei colloqui 
a Mosca, svoltisi « in un'atmo
sfera di franchezza e da com
pagni ». informa il comunicato 
comune, la delegazione del PSF 
«ha espresso il suo apprezza
mento per il contributo costrut
tivo dell'Unione So\ letica a! 
processo di distensione inter
nazionale » 1 rappresentanti 
socialisti francesi hanno d'altra 
parte « constatato il progresso 
realizzato dall'URSS sulla \ ia 
del socialismo, conformemente 
ai piani e alle concezioni del 
PCUS v. 

Ecco, m sintesi, le posizioni 
comuni dei due partiti sui prin
cipali problemi internazionali; 

EUROPA - PCUS e PSF, 
dichiara il comunicato. <* con si 
derano che tutte le condizioni 
sono attualmente riunite per lo 
svolgimento di una terza fase 
della conferenza per la sicurezza 
e la coopera/ione, al livello più 
elevato ed a bre\e scadenza. la.1 

due parti si dichiarano fa\o 
re\ oli all'adozione di una for
ma di istituzionalizzazione eia 
stica della conferenza, silicei 
libile di consolidare ì risultati 
già acquisiti e di permettere la 
rcalizzu/.ione di nuo\e misure 
por fare dell'Europa un conti
nente di pace ». 

Il fatto che il CONUIIKMIU 
non parli della Comunità eco
nomica europea, lascia inten
dere che sulle prospettive del 
l'unità politica dell'Europa ou-
eidentale, auspicata dal PSF, 
le divergenze sono rimaste prò 
fonde e non superate. 

DISARMO — La distensione 
politica deve essere > compie-. 
tata da misure di distensione 
militare. La recente dichiara 
/.ione sovietico americana sulla 
limitazione degl. armamenti 
.strategici offeiiMVi e gli obiet 
tivi perseguiti a Vienna nel 
quadro dei negoziai; sulla ri 
unzione delle forze armale e 
degli armamenti ne-1 l'Ivi rojM 
centrale, appaiono offrire prò 
s|X'tti\e positive i>er il raffor
zamento della distensione in 
Europa. A p.n't:re d,i queste 
b.isi. progressi s presentano 
augurabili e |x>ssibili per ginn 
gere ,i misure parziali di di 
sanno e ad .ina riduzione prò 
g:vsM\ ,i dei t rediti m.htan *. 

- Partendo dalle prospetti".e 
dell'utilità della dissoluzione dei 
blocchi militari e politici, le 
d.ie delegaz.oii. proclamano la 
loro posizione negatn a no: con 
f-oiili della creazione di nuovi 
Wocc'L e di ogni raggruppa 
mento del genere ». 

VIETNAM -- « [>• deegaz-rm: 
hanno «.aiutato IH lolla e-irag 
giosa dei popò!; rie) Vietnam e 

degli altri paesi dell'Indocina 
per disporre autonomamente del 
loro destrino, contro ogni inge
renza straniera. La stretta ap
plicazione degli accordi di Pa
rigi contribuirà allo sviluppo di 
un Vietnam nuovo e democra
tico ». 

MEDIO ORIENTE — * I«i via 
più sicura ohe conduce ad una 
pace solida m questa regione. 
presuppone il ritiro delle trup
pe israeliane da tutti i teni
tori arabi occupati dal 1967. 
conformemente alle risoluzioni 
dell'ONl'. la realizzazione dei 
(tiriti; de! popolo arabo di Pa
lestina ad una sita esistenza 
nazionale e il riconoscimento 
del diritto di tutu gu Stati da 
questa regione a vivere in fron
tiere sicure e riconosciute. La 
ripresa dei lavori della Confe
renza e! i Ginevra contribuirà 
alla normaUzzvrzione della situa
zione *. 

fi comunicalo riafferma quin
di il wstegno del PCUS e del 
PSF all'indipendenza, alla so
vranità e all'integrità territo
riale (H Cipro e preconizza il 
ritITO rapido da Ciipro di tutte 
le truppe straniere e il ritor
no di tutti i rifugiati, 

CILE — t ]JC due parti han
no espresso la ,loro completa 
solidarietà con la lotta dei la 
voratori cileni. Es.se denuncia
no qualsiasi aiuto internaziona
le alla Giunta fascismi e ap
poggeranno l'azione di tutte le 
forze del progresso per impor
re il ristabilimento delle liber
tà democratiche in questo 
paese *. 

PORTOGALLO — PCUS e 
PSF < salutano e approvano la 
democrauzzaz.ione della vita so
ciale nel Portogallo l.i con
cessione dell'indi pendenza alle 
e\ colonie portoghesj in Urica. 
Gli interessi dello s\ ilup:>o pò 
litico, economico e soeiale del 
Portogallo rendono necessaria 
l'unione di tutte le forze de 
mo.'ratiche e progressiste del 
paese, una risposta energica ai 
tentativi compiuti dai sostem 
tori del regime di Salazaar e 
Caetano [>er recuperare le pò 
sizion, perdute. Il PCUS e il 
PSF sono contro ogni :nge 
ponza negli affari nterm del 
Portogallo 11 popolo portoghe
se de\e essere padrone della 
stia sorte ». 

T.e due delegazioni hanno ari 
che espresso ìa loro solidarietà 
«con la lotta delle ìor/e demo 
era tiene spagnole contro il re 
girne fa se'sta. co*i gì M'orvi 
per arrivare all'ucvtne d< tutte 
le forze progressive al f.ne di 
r'stabilire il regime deinoera 
tico .li Spagn.i v. 

FRANCIA* URSS Nel cor 
so dei colloqu. le due delega 
z.ioni Inumo dato < una grande 
.m.xH'tutiAi allo s\i!unpo dell», 
ivlazioiv franco sovietiche > Il 
Partito socialista francese ha 
valutalo da parte sii.i die osi 
stono possibilità, che 'nenie 
rebbero di essere ahoriorinente 
esplorate, d. sviluppare tra . 
due paesi la eooperazione, :u 
pa ri icola re : te! cari ì \M I econo 
mieo ».. PCUS e PSF * sono fer
mamente decisi a oppo-s, a ogni 
lentali\o di miliari' 1 .un ci/ia 
franco-sov letica ». 

\\ commi,calo conclude ali 
nunciando :nf ne eie : MÌO par 
ti*t s: S.NIO actord.it d; v. :• 
lappare ulteriomienie • loro 
Co'lt,(!f se.o'Ulo 'e r.»rnie e le 
ni.vi,,' •,, ,. u .<Wi"-

Romolo Caccavale 

Portogallo 
I c-rilnu-nU- una sucietà arcaica 

dove ]f differenze di classe 
! assumono aspetti abnormi, di 

trasformare e rineonvertire 
un'economia ancorata ad un 
monopolio con concezioni pa
leolitiche, seppure non sem
pre, probabilmente, con luci-

I da coscienza, ha trovato la 
| sua espressione in un voto 
1 massiccio ai partiti che in 
| modi diversi si richiamano al 
1 socialismo, e hanno accettalo 
| e detto di appoggiare il pro-
| gramma di « transizione al so-
| cialismo » avviato dall ' ll mar-
] zo in poi (da! fallimento cioè 

del putsch restauratore spino-
lista I dalla leadership milita
re del MFA. Cunhal ha defto 
esplicitamente stamane che il 
voto è stata un'opzione netta 
a favore della democrazia e 
del socialismo. 

D PCP, contrariamente a 
quello che si è sempre pen
sato, ha detto che è stato sem
pre interessato ad un partito 
socialista forte, con cui spera 
di poter lavorare ancora a 
lungo insieme. Egli infine ha 
auspicato che si passi ora ad 
un impegno e ad un lavoro 
concreto di costruzione quo
tidiana e di consolidamento 
definitivo della democrazia e 
della prospettiva socialista, 
perché il pericolo della con
trorivoluzione rimane ancora 
reale. 

Tanto maggior valore, ci pa
re, assumono In questo qua
dro le dichiarazioni fatte dal 
Segretario del Partito socia
lista Mario Soai-es, leader di 
un partito che. se por alcuni 
aspetti ha condotto una cam
pagna elettorale non priva di 
punte polemiche nel confron
ti del MFA (per fare breccia 
nell'elettorato più conservato
re del nord) e di Implicito an
ticomunismo (per erodere le 
roccafort! del partito comu
nista nelle grandi città e nel
le regioni più evolute ed avan
zai* del sud bracciantile), 
sembra oggi apprezzare di più 
la lezione unitaria del voto. 
« E' una vittoria decisiva per 
11 Movimento delle forze ar
mate — ha detto Infatti SOR-
res — che ha mantenuto la 
parola di fare le elezioni. E' 
la prova che 11 popolo è ma
turo per una genuina demo
crazia, tanto è vero che la 
sinistra ha oggi più del 51"'; 
del voti ». 

Soares ha anche voluto ri
cordare che questo viene g.u-
dicato l'aspetto più positivo 
dell'atteggiamento del Parti
to socialista, alla luce di una 
vittoria -che lo caratterizza 
come la forza decisamente 
più forte dello schieramento 
di sinistra. « Abbiamo fatto le 
elezioni — ha detto Soares 
— nel quadro dell'accordo con 
11 Movimento delle Forze ar
mate, accordo che noi abbia
mo sottoscritto con calore 
e che intendiamo mantenere», 
E a chi gli chiedeva se la 
vittoria del Partito socialista 
sarà fatta pesare nel confron
ti del MPA e del suo program
ma, nel senso di una richie
sta di « aggiornamento » del
la strategia di questo pro
gramma e di mutamento del 
quadro politico del governo, 
egli ha detto: «Non c'è nulla 
da cambiare perché 11 patto 
corrisponde alle posizioni e 
agli orientamenti del Partito 
socialista ». 

Soares ha ribadito più volte 
che 1 partiti della classe ope
rala e dei lavoratori hanno 
la maggioranza e ha detto che 
l'ipotesi di un collegamento 
Partito Popolare Democratico 
e Partito socialista « è accade
mica e assurda». Non c'è 
spazio, ha aggiunto, in Porto
gallo per una socialdemocra
zia. Una specie di centro-sini
stra portoghese cioè — dato 

Fissazioni 
freudiane 

Certe idee /isse giocano 
brutti scherzi. Sentite cos'è 
successo al seri. Fan/ani, nel 
commentare t risultati delle 
elezioni portoghesi. Natural
mente il segretario della DC 
ha in testa un'unica cosa, t 
comunisti, e sotto quest'uni
ca angolatura è capace di in
terpretare un problema com
plesso e ricco di sfaccettatu
re come Quello della situazio
ne politica portogliene. Co
munque, ieri alle ore 17,21 le 
agenzie 4.VS/1 e « Italia » (ra-
smettono di conserva il se
guente commento tanjania. 
no: 

« 1 comunisti portoghesi .so
no .stati delusi. Gli elettori 
do! Portogallo, a grandissi
ma maggioranza, hanno re
spinto il compromesso stori
co. Mi rallegro con loro». 
Questo testo viene puntual
mente trasmesso da! giornale-
radio. 

Sorpresa e perplessità nel
le redazioni dei giornali e 
nel mondo politico. Qualcuno 
dere avvertire il leader d.c. 
die qualcosa nel suo ragiona
mento non va, anzi, per dirla 
tutta, è pnro di senso. 

Intatti quaranta minuti do
po, alle ore 18,00, le telescri
venti trasmettono, tra reite
rati scampanellìi, la seguente 
retti/ieu urgentissima della 
aqenziu « Italia »: 

« Attenzione leggere bene 
alla penultima riga. " . . . a 
grandissima maggioranza han
no respinto il compromesso 
tra i comunisti e 1 milita
ri " ". Come si vede, il lapsus 
treudìano sul compromesso 
storico è scomparso. 

Senonche etnque minuti 
dopo lare 1S.05I le telescri
venti riprendono a scampa
nellare, per trasmettere sta
volta la rettifica dell'agenzia 
.ASSA: 

« Attenzione, si prega di 
rettificare come segue: "... re
spinto il compromesso stori
co tra comunisti e militar! 
<rpt: tra comunisti e milita
ri • " ». 

Cos] il compromesso stori
co /- rt.sbitcato fuori. Freud si 
e preso le sue vendette, e a 
questo punto rimi ci si rapi
sce proprio più niente, detini-
tritamente. 

die il PPD, pur delmendosl 
socialdemocratico, ha dichia
ratamente raccolto una buo
na parte del voti che sarebbe
ro andati al cattolico CDS, se 
questo partito non fosse risul
tato screditato da programmi 
e dirigenti anacronistici e 
nostalgici del recente passa
to — non pare quindi per ora 
nel propositi del Partito so 
ciallsta. 

Il crollo imprevisto del CDS, 
al quale fino alta vigilia del 
voto sì attribuivano percen
tuali fino al 30 per cento, 6 
d'altro canto la dimostrazione 
che 11 voto ha avuto un carat
tere nettamente antifascista 
Questo partito infatti racco
glie appena il sette per cento 
del voti, nonostante l'appog
gio massiccio che ha avuto da 
parte della gerarchia cattoli
ca e del vecchio notabilato 
sa-lazarista e caetanista. An
che nelle sue roccafort! del 
nord, a Braganza. Vlena de 
Castelo, Valenza. Vlseu e Bra
ga, l'elettorato senzA dubbio 
meno evoluto del paese non 
ha ascoltato l'appello più 
reazionario de! olerò, che 
chiamava esplicitamente a 
votare per un partito che si 
definiva d! ispirazione catto
lica, ma che in effetti espri
me soltanto tutte le compo
nenti restauratrici di un con
servatorismo, che anche fui-
camente. nei suol dirigenti. 
(tutti uomini compromessi 
con 11 nuovo e vecchio appa
rato del regime fascista) si 
Identifica con un disegno no
stalgico e chiaramente con
trarlo al programma del MPA. 
A questo Insuccesso potrebbe 
avere contribuito forse mone 
la correzione di tiro operato 
nelle settimane scorse dal 
cardinale primate Rlbelro che 
Invitava 1 cattolici ad un 
voto che non escludeva le ti
mide proposte socialdemocra
tiche del PPD, Di qui. molto 
probabilmente, l'affermazione 
di questa formazione, che ha 
attinto 1 suol suffragi soprat
tutto nel nord tradlzlonalm-,-n-
te cattolico. Ma di qui anche 
la netta sconfitta di una Ipo
tesi cattolica arretrata e sor
da alle ansie sociali di una 
popolazione per anni sotto
messa ad una Chiesa chiusa 
persino alle istanze conciliari. 

Dal quadro che si è potuto 
delineare, sulla base delle di. 
chlarazlonl dei vari leaders 
politici, ci pare di poter de
durre che la coalizione di go
verno ne esca rafforzata. Una 
prima analisi sommarla della 
distribuzione del voti presenta 
un Partito socialista, come ha 
detto lo stesso Soares. « equi
libratamente Impiantato su 
tutto 11 territorio nazionale, 
che ha potuto competere con 
1! PPD e il CDS nel nord e 
con il PC nel sud, nell'Alen-
tejo. nelle cinture industriali 
delle grandi città », dove i 
comunisti In effetti hanno 
avuto brillanti affermazioni. 

Nel centro agricolo e brac
ciantile meridionale di Beja 
Evora. 11 partito comunista ha 
toccato percentuali del 39 e 
36",, a Setubal addirittura il 
44°ó. Cosi a Lisbona, una cit
tà che se al sommano 1 ri
sultati di comunisti e socia
listi Bl potrebbe definire uno 
del centri più rossi d'Europa. 
Il compagno Cunhal apprez
zando 11 risultato del PC ha 
rilevato comunque che nelle 
zone settentrionali del paese 
1 comunisti sono stati lette
ralmente « Impediti In decine 
di comuni » e « l'elettorato co
munista non ha potuto espri
mersi ». 

Del tutto irrilevante la pro
va dei gruppetti dell'ultrasini
stra che nella loro campagna 
di boicottaguio del valore di 
questa consultazione elettora
le hanno raccolto tutti assie
me poco più del due per cen
to dei suffragi, Questo risulta
to, se dimostra ia sconfitta del
la loro linea divisionista, anti
comunista e pseudo-rlvoluzio-
narla, priva d'altro canto la 
sinistra di una parte del con
sensi che potenzialmente era
no suol. Altrettanto Irrilevan
te Il numero delle schede bian
che o nulle (6.95"M. La matu
rità dell'elettorato, come di
cevamo all'Inizio, ha supera
to ogni aspettativa 

Commenti 
sempre dopo l'abbattimento 
della dittatura fascista, il no
stro augurio al democratici, 
agli antifascisti e al lavorato
ri portoghesi è un auspicio di 
unità », 

Numerose le prese di posi
zione d! rappresentanti del 
PSI. L'on. Riccardo Lombar
di, della direzione socialista, 
sottolineando 11 successo del 
socialisti portoghisi, ha tra 
l'altro affermato: « Sappiamo 
bene che il vasto consenso po
polare dato al Partito socia
lista portoghese costituisce un 
enorme capitale fiduciario 
che si trat ta ora di giusta
mente Investire, cioè utilizza
re, per costruire un'autentica 
democrazia socialista, delu
dendo le attese di quanti vor
rebbero puntare sul partilo 
socialista portoghese come 
forza di freno anziché di 
avanguardia nella costruzione 
di una nuova democrazia so
cialista ». 

Il segretario del PSI De 
Martino, esprimendo soddi
sfazione per I risultati delle 
elezioni In Portogallo, ha tra 
l'altro affermato: «La vitto
ria del Partito socialista apre 
la via a uno sviluppo demo
cratico della rivoluzione del 
25 aprile e permette di co
struire una società socialista 
ne! pieno rispetto delle liber
tà democratiche. Il significa
to del voto popolare — ha 
aggiunto De Martino — che 
ha respinto le suggestioni 
conservatrici ed ha limitato 
la presenza del comunisti e 
incontestabile e la sua in
fluenza sul MFA sarà posi
tiva ». 

A sua volta il presidente 
de! PSI. sen. Nennl, ha In
vialo al leader socialista por
toghese Mario Soares un cal
do telegramma di plauso per 
la « vittoriosa affermazione 
socialista » che « costituisco 
la risposta magnifica a 50 
anni d! dittatura ». 

L'on. Anderlini, della Sini
stra Indipendente, ha affer
mato che 1 primi risultati 
elettorali « sembrano seguire 
un certo equilibrio tra le po
sizioni del militari » e quelle 
del partiti, e si e augurata 
che .< le riforme, promesse e 
già in corso, delle strutture 

fondamentali de! Paese vada
no avanti, che le grosse la-
miglio (padrone finora della 
economia del Paese, siano 
escluse dal potere e che la 
costruzione del socialismo 
esalti 1 valori della democra
zia, della partecipazione po
polare e della persona urna-
na ». 

L'on. Bia.sini, segretario del 
PR1. ha detto c-he 1 risultati 
elettorali relativi a PPD e 
PSP confermano ,i la scelta 
del popolo |»rtoghese per il 
pluralismo politico e Istitu
zionale ». 11 segretario repub
blicano non ha voluto esimer
si da un commento stonato, 
quando ha tratto dai risultati 
elettorali l'arbitrarla defini
zione di «secca sconfitta» 
del PCP. 

Sottolineature In funzione 
grossolanamente anticomuni
sta sono venute anche dallo 
on. Carlglia. presidente del 
gruppo dei deputati de] PSDI. 

Il segretario de! PSDI, Fla
vio Orlandi ha a sua volta 
Inviato al segretario del Par
tito socialista portoghese Ma
rio Soares un telegramma di 
solidarietà. 

Giudizio della TASS 
MOSCA, 26. 

Commentando le elezioni 
portoghesi, la Tass scrive che 
la stragrande maggioranza 
degli elettori ha votato per 
lo sviluppo del Paese sulla 
via della democrazia e del 
progresso, in difesa della ri
voluzione antifascista, I se: 
partiti the hanno firmato :1 
paltò proposto dal Movimen
to delle forze armate hanno 
ottenuto complessivamente il 
90 per cento del voti. Il PC 
ha ottenuto un buon succes
so. Ne! Paese è stata aperta 
la via alla creazione e al con
solidamento d! un autentico 
regime democratico. 

Economia 
iit1er\enlo th-lln Stato tielU 1 
rrunoniiu e ia Min l'acuii» ili | 
redolii re U <|iiantitù di deiurn j 
in cirrolfl/ione, lutlo fio hn 
ft'IOhtilto tJì MIMIMI l ' i l t tt ' l l / ìo- I 
ne t i i f i l i HHpelii imuiel .ui , «he. J 
*t* indubbi.unente ÌI I I IMÌM-OIIO 
in mitilo MH'HM» tteiei-mìn.intr. I 
lul l i tsi i i non pn-pvuinj e»»erf ! 
i i len l i t i r i i t i l'on tul io l'u min- < 
mt'nto oVUVeononùa. Sarcli- , 
lic cniiip r i l f iH ' ic r l i f Li rie- i 
vhi'zzu tifiti' ttnzimii -i«t dul.i I 
dalla 1111xin 1 iITt di uro 4 u .Ir- ! 
nan i ! dr|io«ilitln ni ' l l r i.t«*e j 
t i r i lo St.ito o indie rn-M'loMj 
dtdle iMiit'Iu*. ,111/it-lit* dui M I - , 
Iti Hit* i-<itii|ilt' — i\ ii della (irò. | 
du/.ìoiif e dt't:li MMIUIH di j 
inen-ì i i l l ' ìniernti e «I IY- len i , I 

K' un» roti re / i tim* de II Yen- ' 
nomili |irn|n'ia di l i ^ in l i i c r i . 
t i inni/ ier i e reddi fieri I ipi.i l i 
appunto Norkefeller, Curi i e 
lo Htctoti Oi loni l io elir di tnie-
»le tendenze è in Itnlhi i l |MH-
| j \ t ice politici»). l,o i i ' t iniro 
non aw ienr colo KDI puniti d r l -
Ir idee, evidcnternenU', in» 
M I quello dr i l l i inlrre>««Ì reali. 
I laxonilori «anno tiene clic i l | 
lnro liene.'.tre non coincide i 
con le eminenze di queulì «et- > 
tori dr i reconoui iu e t i r i la *o-
eieià, i »! tini Ì «pi n^ono in di
re/ione dixrr*» ti ai M-onni 
delle nia-»e r t l r l l ' in- ie i i ie d r l 
par-<e. Si «nardi VOMII* ha uni
to l ' inf lazione. Sono Muli non-
l'iati i Inimici delle ìiuttìnta* '* 
del l r Mit'iflù pei- i i / ion i , tanto 
r \ero che -d Mainiti pacando 
d ì \ idendi mti II ti MI peri uri » 
t inel l i del l 'al imi precedente, 
in particolare da parte delle 
banche, a ctinlerina ulteriore 
elle (pici In it,dittila r Mat.l 
« min rrewi'/fi tniftjnt moin'hi-
riti ». coinè ha v r i l l o anche 
Molalo hlvttuoni ivo. (!iò è an
dato a "Capilo dei reddit i dei 
lavoratori e. "oprali ni lo. del
l'occupazione: non M dì meli-
tiehi che l ' I tal ia lui i l più hit». 
»o la-M» dì popolii/ ione atliva 
tra i pacM t i r i la Chi'] l i l Ito 
per cenit i ! . i i iMeiiir al piti 
ulto l ivello di ticcupa/ione 
pi 'ccir i», marginale ** di enii-
>£ Timone. 

I.a cre-cita monetaria, don-
«lue, è Mala ai-conipau.ii.ila da 
un ridiiiH'riMoiiamcnlfi del le»-
Mito di ieltainentr produttivo r 
ha favorito le t: l'aioli etnie en
tra/ inni l ' imiu/iarie. ì.' o,tn'-
Mo che induce o^j:i la l'iat 
« minacciare M-II/H hai ter ci
glio hi MiiantcIhinicnlo di unti 
Mìibil inienio etimi- ipiello di 
Termoli eoMruilo appena ieri 
t) a ridiinriiMHiiare la prodil-
/ ione HiilomohiliMifa nel l 'a i-
te.a che la conni uni ina r nio
b i , ri l ' iulando invece di ricoii- ! 
V f l i i i e — e di eoiiM'fiueii/.ji | 
anche e-pandere in brandi i ' e ' 
in motti d ived i — la pi odo* \ 
Zinne. I l governo a*»econdn i 
queM.il lenderi/il I eiuei'Mi nu
che titilla i r la / ione che \ jniel- ] 
li ha tenuto aU'a-M-mlih'a del- i 
la ConfiuduMrial e c.iucell.i I 
dai Mini pronrinnuii — ne mai I 
\ i è Malo — il « piano auto, i 
ho . ». o .,i.i-Ilo delle lerroxie. | 
poi magari coni rabbuili la mi I 
certo iiimiuMainenlo ilei conti , 

) l'eMerti fallo Mille .palle ' 
delle iua>>»e popolari, per rea- ' 
le ri«annmeii1ti dell'ecoriomia. 

Non haMa. Ma .ili turando 
ora un altro orientjniento. vol
to a congelare la iipre-a pr i
ma .incora che avv rutta, in 
una pro-petiiva di riManno al- I 
trellanto irre-pon-ahilc del- I 
l 'ot l imiMiio oMeulato dai JII». ' 
vernanti. Per la veri là. r-»a i 
parie da una preoccupazione 
KÌuMii. anche M> conclude in ' 
modo errato. \:' vero, in la l l i . | 
che la ripre-n, quando ci -ara, l 
avrà in -é i iiernii i l i una imo- ' 
va er i - i , m.i <pie-to accade per- ! 
che la politica economica adot
tala min "\,ì minando i mec
cani-mi di fondo che guidano 
Pace ti inni a/ione e la il ÌM n in i -
none di ricchezza. Ma la-cian-
do che le « lor/e •ptuitaiiee » 
del capitali-uni pochino l i - { 
heraiueute i l loro ruolo M I ! , 
mercato e -i -ta l imitando ad , 
atlendrre che l'economia M- [ 
prenda « naliiralinentc ». I 

L'unico modo per nwia ie | 
una r ip i r -n che non M,I el f i - | 
m*TH e quello di affronlnrr 
cori coraccio *" HeriMnne la < 

CCÌM delle - l iu t i economi
che italiane, imit i tz/aridn »pe-
-a, i i iveMiinenti, coitMiini vet-
«i i l to ih l l - ln f imei i lo delle 
e-nteji/e cìv i l i umeral i della 
colletliv iti». I 'edi l iz ia, l'a^t'i-
collura. la chimica, il -etlorc 
le-- i le, la produzione mecca
nica e dei l inv / i di It a-poi lo 
non ntlrav I T M I K I -oltanto un 
periodo di -la-i pa — eitiieia. 
ma -uno di f roni r a una a*-
M'ii/.a i l i p ro-pe i i iw per il ln-
lui o. dal momento the la 
vecchia -traila è Imita in un 

allora, lotte Ir ime/ ioni ecci
tatil i che *t vuole, ma -e 
i in [io e ormai lanlo p aci le 
da non -opporlarr bruschi 
«•balzi, allora hi-oj:iia ricorre
re a una terapia ben più pio-
fonda, clic abbia come pil l i lo 
i l i i l i c i ìmcnlo j grandi b i - " -
)tm -o.-iali e di vita delle 

Confronto 
rtuln dove. Hccanlo alle pro
posto emendative de! PCI. 
verrà riproposta \i .soppres
sione da parte del PSI men
tre e possibile che un« nuo
va formuÌHXione de! tosto 
ventìR anche da alcuni setto
ri della DC se non dallo stes
so governo. 

Il .socialista on. Bai/amo 
ha. infatti, annunciato che 
il MJO gruppo proporrà la sop
pressi one de^lì Artico;: 4 e 
19 » perchf esti sono obbietti
vamente pericoloni e aperti 
agli abusi più svariati». D'al
tro canto, anche du parte dei 
dirigenti del gruppo dei de 
pittati de e stato affermato 
l'intendimento di ricercare 
l'unità della mfljfRioran?a 
L'on. Piccoli ha detto che 
« continueremo nel nostro 
storto di mediazione » affin
ché la lejjce « rechi il segno 
di conciliazione delle forze 
governative )• in una situa 
zìone '<che non conosce al 
ternattve all'accordo tra i 
partiti della maggioranza ». 
Queste parole del capogrup
po de sono state interpretale 
come il rifiuto di una ipotes, 
di saldatura fra DC. PSDI e 
destre sul tema dell'ordine 
pubblico, ipotesi questa che 
e stata legittimata da alcune 
delle votazioni avvenute In 
commissione. Anche l'on > 
Bianco ha detto che si potrà 
s\ migliorare qualche articolo 
in senso più liberale». 

11 prò bìem a è t u 11« v ; A 
costituito dal contenuto, 
dalla qualità delle norme 
che si intende varare. I! 
che significa fare i conti 
con la duplice e^isen/a — 
che e al centro delle propo
ste emendative dpi comuni
sti - - di varare norme di tu 
tela dell'ordine pubblico che 
risultino più ellicaci senza 
tuttavia turbare i diritti co
stituzionali dei cittadini, e di 
rendere più incisiva e severa 
la lesKe del 1952 e In gene
rale l'azione contro l'ever
sione e lo squadrismo (questa 
ultima, e&igenza o stata con
siderata valida dallo stesso 
ministro della Giustizia». 

Si apre 
il convegno 
Ipalmo sul 

Mediterraneo 
H\LKKMO. Un-

Si apriranno domani a Palei' 
ino pre-svi l'I Kilt*: Villa liiioa i 
ÌH\ ori del eonv e«no inierna/io-
nalr Mil tenia . Sicurezza e 
coopera/ione nel Mediterraneo > 
organizzati dall'I PALMO, sotto 
il patrocinio della Keniane ci
ciliana. 

La prima -sessione -.ara dedi
cata a; discorsi ri1 apertura del 
presidente del In HeJÌione on 
Ronfisi io e del sottosegretario 
«Uh esten on (Jrunelh e a due 
relazioni presentate dall'iiM'icn 
studi dell'IP \LMO isul tema 
a La d. meri sione mediterranea 
nel l'ontesto mie; nazionale »» e 
da Alt Abderrahini, secret.ir.o 
generale del consiglio naziona 
ie economit/o e sociale algerino 
l sul tenta * Nume l'orme di 
cooixM'azione ai lin. dello s\, 
luptw *\. 

I lavori de, mnvejiKi prose 
gmranno .1 2H o -u apr le con 
il dibattilo suy.c relazioni e con 
una tavola rotonda sul «Dialo 
go euro .ir.tlxi - cui partecipe 
ranno il presidente dell'Irti Po 
trilli, il commissario della ('KM 
per lo s\ iluppo e 'a coopera 
z.ione fhuev sNoii. il d rettore 
per I industria del ministero tu 
msino dell'economia, Tnani, e 
il ministro egiziano |x»r la pia
nificazione. Sfibri Abdalla. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 26 APRILE 1975 

EINAUDI 

ELSA MORANTE 
1 Mcnzuy^ia e .\ort;!c£to 

, Considerato d.t alcuni 
il capolavoio J; LKi Mutante, 
questo rum.m/o si ripropone 
intatto nella sua novità 
e attualità, nelle sue dimensioni 

! multiple non .incora esplorate, , 
' «Gli Struzzi'», p p . 7 i i , L . 3500» 

1 Una nuova collana, 
i i «Narratori KinaudU: 

; HEINRICH BOLL 
ì 11 nano da bai'ibola 

! I.a jiucrr.t, il n.i/i^mo, 
la solidarietà umana, 
il perbenismo, l'arrore coni? 
redenzione: Bull al suo meglio 

' inyuesti racconti 11)50-70. 
: L. 3000. 

! GIOVANNI 
ARPINO 
Domiti^0 :l fai vìuso 

Vn beffardo, geniale truffatore 
e il protagonista del nuovo 
romanzo di Arpino: 
un'avvcntuu incalzante, carica 
di tensione fantastica 
e simbolica. L. 2000 

PRIMO LEVI 
lì .\;.\,W,v periodico 

Gli incontri.gli imprevisti. 
le slide del mestiere di chimico; 
un romanzo della materia che è 

I untile la storia di una lorma/.ione 
| civile negli anni .1 cavallo 
, della guerra. L. 2Ó00. 

i GERTRUDE 
! STEIN 
! C.o'iie voìi'i\i\i dimostrale 
1 Due romanzi giovanili 
' della Stein, sinora inediti, che 
' scandapliano con elegante 

sottiphe/za una scric 
di arrischiati rapporti 
sentimentali all'interno 
di un college. L. 1600. 

KATE MILLETT 
| Prostituzione 
j Una conversazione a quattro 
l voci, nel In prospettiva della 
I liberazione della donna. 
I «Nuovo Politecnico», L. 1200. 
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BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2' 
ROMA (2" 

40 7 21 82 54 
87 67 39 34 83 
45 19 87 17 77 
5 22 12 35 37 

51 70 57 5 71 
7 81 15 87 85 
7 28 71 11 60 

58 5 36 71 67 
66 68 84 80 46 
88 65 58 75 87 
estratto! 
estratto! 

GIAN CARLO 
FERRETTI 
>• O/Ucinj •>. Ciil.'itr.t, h!tci.:ttii,i 

• e prillili,; neeji anni cinquanta 

L'n'tspcricn/,1 di esemplare 
j valore problematico riproposta 
| attraverso un saggio 
I introduttivo, una vasta scclt» 
1 di testi, testimoni.in/e 
! e documenti inediti. * Saggi», 
j L. 12 oou. 

! CARLO 
| L. RAGGHIANTI 
ì Ani dcllii : isio-.e 
! / . Cinomi 

! Una riflessione quarantennale, 
un contributo prezioso 
alla elaborazione critica 

! della scienza del linguaggio 
\ visivo. « Saggi », L. 8ooo. 

\ Nella «PJìi: Testi»: 

DANTE 
| ALIGHIERI 
! J..il)ii ,•';,; (. o-ii'icdu 

Tcsio critico stabilito 
' da Giorgio Petrocchi, con una 

nota introduttiva al testo 
della Copi'iicJiJ. I*. 3JO.'. 

| G. I. ASCOLI 
I Seri!!; .\ul!u questione 
I della Itugna 
A cura di Coi rado Grassi. 
L .J200. 

Al « 12 » lire 7.579.000 ciascu
no; agli • 11 » lire 310.000; al 
• 10 - lire 28.100. 

Si £ spanto a IVa il 

GIACOMO PRAMPOLINI 
m* danno l'annuncio i,i moglie 
Klsa, , nuli Mar,a Klis... C i , . 
{ano, la sorvl'a Hns\ . i nipoti 
•Vuoili'!!,!. \Tonel lo Mnuri/ n 
Lu.>Ii. Kì^a * Cìi.Komo la mio 
ra t'I.ii.i, v i L^'tien Ken/a *• 
Orf<o. 
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SETTIMANA NEL MONDO 

^^^yérsò. l a pace 
Le visite ;\ Mosca del vice

presidente dcll 'Irak e dei mi
nistri degli esteri di Egitto 
e di Siria (ai quali dovreb
be scsuii'c il leader palesti
nese Arafat) : il vertice siro-
eRiziano a Riad, alla presen
za del nuovo sovrano saudi
ta, Khaled; il successivo 
viaggio del presidente Sadat 
a Teheran per colloqui con 
lo Scià; il viaggio a Washing
ton del ministro degli esteri 
Israeliano Allon; infine, l'an
nuncio dell'incontro che re 
Hussein di Giordania avrà 
dopodomani con il presiden
te americano Ford: sono 
questi gli clementi salienti 
della fitta serie di contatti 
politici e diplomatici che si 
vanno sviluppando in questi 
giorni — un po' in sordi
na, di fronte al clamore dei 
recenti sviluppi nella peni
sola indocinese — intorno 
'alla questione mediorienta
le. Il dato che più di ogni 
altro, da questi incontri, si 
Impone all'attenzione degli 
osservatori è costituito dalla 
accentuazione delle iniziati
ve tese alla sollecita ricon
vocazione della conferenza 
di pace di Ginevra e dal ruo
lo che in questa prospettiva 
viene ad assumere la rin
novata iniziativa diplomati
ca dell 'Unione Sovietica. 

Il r i tmo serrato dei collo
qui di Mosca (Saddam Hus
sein, Ismail Fahmi e Abdcl 
Halim Khaddam si sono al
ternati nella capitale sovie
tica nel giro di appena una 
settimana) non è eerto un 
fatto casuale; cosi come non 

' è casuale che dall 'insieme di 
quest i colloqui siano emersi 
alcuni punti fermi dai quali 
non può prescindere un re
golamento politico della eri-
si arabo-israeliana. Vedia
moli in sintesi. 

Anzitutto la costante sot
tolineatura di quelli che de
vono essere gli clementi co
stitutivi di una pace giusta 
e duratura; liberazione di 
tut te le terre arabe occupa
te nel 1967; rispetto dei di
r i t t i legittimi del popolo pa
lestinese « t r a i quali il di-

'• ri t to a costituirsi in Stato »; 
: diritto « all'esistenza e svi-

SROMIKO — I punti 
ter Ginevra 

luppo indipendente di tutti 
gli Stati della regione ». In 
secondo luogo, la necessità 
che la conferenza di Gi
nevra — che deve essere 
convocata « alla più breve 
scadenza » — non si riduca 
• ad una azione di facciata > 
(discorso di Gromiko a 
Khaddam) ma • sin dal pri-
mo giorno dei lavori si oc
cupi del problemi concreti 
del regolamento », e ciò gra
zie ad un lavoro di prepara
zione « serio e minuzioso ». 
In terzo luogo, la necessità 
che le eventuali « misure 
parziali e le relative decisio
ni siano par te integrante 
del regolamento generale » 
e stano • elaborate e prese 
nel quadro della conferenza 
del Medio Oriente » (comu
nicato sovietico-egiziano). 
Infine la esplicita riaffer-
mazionc di appoggio al-
l 'OLP e al suo dirit to di se
dere in prima persona al 
tavolo di Ginevra. 

Come si vede, c'è già in 
questi punti una implicita 

SADAT — L'unità raf
forzata 

risposta alle affermazioni 
del ministro degli Esteri 
israeliano Allon a Washing
ton, tese a favorire una nuo
va eventuale fase della poli
tica kissingeriana del • pas
so a passo » e alle quali 
Ford aveva risposto, in ma
niera alquanto possibilista, 
di essere pronto a inviare 
di nuovo il segretario di Sta
to in Medio Oriente « se le 
part i interessate lo ricino-
aleranno ». Ma, dato non 
meno importante, una ana
loga risposta è venuta, in 
questi slessi giorni, dal ver
tice siro-egiziano di Riad, 
che ha sancito una « stretta 
cooperazione » tra II Cairo e 
Damasco ed ha sottolineato 
l'esigenza che « qualsiasi 
movimento su un qualun
que fronte arabo debba far 
par te di un movimento ge
nerale lungo l'intero fronte 
arabo con Israele ». Dunque, 
niente accordi parziali, se 
non nel contesto del rego
lamento generale, e niente 
« disimpegni » su un solo 
fronte, con esclusione degli 
altri (cioè nel solo Sinai e 
non anche sul Golan e In 
Cisgiordania). 

Il quadro per una solleci
ta riconvocazione della con
ferenza di Ginevra è insom
ma delincato, e a dargli 
maggiore credibilità con
corrono il rinnovo per t re 
mesi del mandato ai « ca
schi blu » dcll'ONU nel Si
nai e la responsabile deci
sione di Sadat di riaprire il 
Canale di Suez alla naviga
zione internazionale a parti
re dal 5 giugno. Ma tutto 
ciò non deve indurre a bat
tute di arresto o a troppo 
facili ottimismi; la situa
zione in Medio Oriente ri
mane malgrado tutto «esplo
siva», come hanno sottoli
neato gli stessi colloqui di 
Mosca e come è apparso 
evidente dai drammatici 
scontri di Beirut fra guer
riglieri palestinesi e falan
gisti. La via della pace de
ve essere dunque percorsa 
con tempestività e concre
tezza. 

Giancarlo Lannurti 

IL PRESIDENTE FANTOCCIO TRAN VAN HUONG SOLLECITATO A DIMETTERSI 

Una mozione dell'assemblea di Saigon 
per trasferire i poteri al gen. Minti 
L'ex dittatore Th'reu è fuggito a Formosa con la moglie e sedici collaborazionisti e con dieci tonnellate di bagagli — Il portavoce del 
GRP dichiara: «Ford ha cambiato cavallo ma non politica» — A Saigon è stato ordinato il rilascio di un gruppo di prigionieri politici 

L'attentato del marzo '60 nel porto dell'Avana 

Giornale USA rivela che la CIA 
fece esplodere «La Coubre 
75 cubani morirono e 200 furono feriti — Washington voleva impe
dire che Cuba si rifornisse di armi anche da paesi occidentali — Il di
scorso di Castro che denunciò la responsabilità dell'imperialismo 

» 

I: 

| NEW YORK, 26 
Secondo rivelazioni l'atte ox-

gì d«l « New York News », 
le operazioni della CIA nei 
Caraibi al primi degli anni 
1960, portarono all'uccisione 
del dittatore domiaicano Ra
fael Trujlllo ed a far salta
re In aria la nave francese 
« La Coubre » provocando la 
morte di 75 persone e il feri
mento di oltre IMO. 

La nave francese « La Cou
bre », adibita al trasporto di 
munizioni, saltò in aria il 4 
marzo I960 nel porto dell'Ava
na mentre stava scaricando 
78 tonnellate di munizioni de
s i n a t e al governo cubano. IL 
giornale cita un ex adente 
della CIA. secondo cui il « La 
Coubre » venne sabotato da 
« uomini rana della CIA» che 
erano cubani 1 quali lavora
vano per conto dell'organizza-
xione americana. 

Altre fonti lesate alla CL\ 
hanno detto che il general 
Rafael Trujlllo, allora dittato
re ti Santo Domingo, e il mio 
capo del servìzio segreto. 
Johnny Abbes, erano dietro 

, alla vicenda del « La Cou
bre ». Il giornale scrive che 

! Trujlllo oH'rl nel 1960 nuli 
agenti della CIA Frank Stur-
(ls e Fedro Diaz Lanz (ex capo 
dell'aeronautica cubana rive
latosi controrivoluzionario), 
\m milione di dollari se aves
sero guidato un'Invasione di 
Cuba a partire da Santo Do
mingo. 

ricordò che a Washington ci 
si era sforzati in ogni modo 
per impedire che Cuba rice
vesse t rifornimenti di armi 
necessari per le site forze ar
mate. In quell'anno Cuba non 
si era rivolta ai paesi sociali
sti, ma ai governi dell'Europa 
occidentale. Ma neanche Que
sto era considerato come le
gittimo dal governo america
no che aveva compiuto passi 
diplomatici ed esercitato 
pressioni di ogni genere con
tro l'Inghilterra e altri pae

si tra cut il Belgio. Avendo 
' però il governo di Bruxelles 
i deciso comunque di vendere 

le munizioni richieste a Cuba, 
i servizi segreti USA erano 
intervenuti con il sabotaggio 
e il terrorismo. Purché Cuba 
rivoluzionaria non si armasse 
e al line di creare panico 
nella popolazione, non si era 
esitato neanche davanti a un 
massacro. Ora la denuncia cu
bana di quei giorni dramma
tici viene conta-mala anche 
da tonte americana. 

Malgrado gli appelli di Harold Wilson 

Il congresso laburista 
per l'uscita dalla CEE 

L'assise straordinaria si è pronunciata in tal senso 
con un rapporto di due voti contro uno 

; L'esplosione del « La Cou
bre» è uno degli episodi più 
^drammatici e significativi di 
'• quel primo periodo della ri-
'- voluzionc cubana che va dal-
\la liberazione dal tiranno Ba-
:• tista fino alla proclamazione 
.' del carattere socialista del 
{•nuovo Stalo. E' il periodo in 
tcui lo scontro con l'imperia-
f ìismo degli Stali Uniti si In-
l tensifica giorno per giorno 

mentre matura nel popolo cu-
t ìmno una nuova coscienza po

litica. Le piantagioni di can
ina da zucchero ed alcune 
1 città di Cuba erano slate og-
'• getto nell'inverno '59-'60 di 

numerose incursioni di picco
li aerei «sconosciuti» prove
nienti da aeroporti « scono-

[• sciati» che avevano effettua-
\ to lanci di granale incendia

rie e bombe. In una sola di 
queste incursioni, oltre qua-

•: ranta cittadini dell'Avana era-
I »io sfati uccisi. Le indagini di 

un giornale cubano avevano 
dimostrato che gli acrei pi
rati provenivano da aeropor
ti della Florida, ma il gover
no di Washington aveva evi
talo ogni misura atta ud im
pedire che si ripetessero tali 
atti delittuosi. 

Ai funerali delle vittime del-
% la esplosione del « La Coubre » 

Fidel Castro pronunciò un di
scorso con il quale, attraver
so la ricostruzione dei fatti di 
cui si disponeva, indicò nel-
U autorità, degli Siali Uniti i 
Twvonsabili dell'eccidio. Egli 

T.ONDKA. 'X. 
11 L'ongresM) sU'aoi'dstiariu del 

partilo laburista, ai>:MVÌtamont<? 
riunitosi nella mutuala odierna 
o Londra, si è pronurK'iuto a 
grande maggioranza contro la 
pormanen/.a della Gran Breta
gna nella Ccnmnmà ecutiomica 
europea, ignorando — il che 
era peraltro scontalo - il con
trario appello rivolli* dal pri
mo ministro Harold Wilson. Co-
me è noto, gli elettori britan
nici saranno chiamati il 5 Kiu-
Kno a pronunciarsi net referen
dum prò o contro la perma
nenza nella CKK. 

n congresso straordinario ha 
approvato la dichiarazione del
l'esecutivo del partito, favore-

volo all'uscita dalli C'KH. ;un 
lì milion-i 7114 mila vati. in.Tilre 
a favore della permanenza nel
la CEV. sono anditti 1 milione 
e l»W> mila ioti. Ali-uni osser
vatori rilevano eia1 il l'istillalo, 
per quanto negatilo, ha ma
nifestato uno sfarlo li uneli.'O 
fra le due posizioni niinure (li 
quanto si ritviii'\a alia vigilia. 

Nel corso del t'onatvsso, sono 
1 intervenuti noi dibattilo tulli i 
i massimi dimeni: del parilo. 
| A favore della ix-rmautrizu ivi 

la CKR si sono pr;i;:,.l'l.i-.iti il 
I premier Wilson e il ministro 
| degli esteri Callugham il prin-
j cipale oratore anti-CI'lK e slatti 
! il tnitu'stro del lavoro Mt.-hucl 
i Foot. 
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SAIGON, 26 
Mentre a Saigon l'assem

blea- nazionale del regime 
votava una risoluzione «di 
compromesso » non priva di 
ambiguità per indurre Tran 
Van Huons « a prendere per
sonalmente la decisione di 
dlmettei»! - - riferisce te
stualmente l'agenzia AP — 
per consentire la formazio
ne di un governo » con 11 
quale 11 Governo rivoluziona
rlo provvisorio del Sud Viet
nam sia disposto « a tratta
re la pacificazione», giun
geva da Talpcl la notizia che 
l'ex fantoccio Van Thleu era 
arrivato con moglie, alcuni 
collaboratori e un enorme 
quantitativo di bagagli nel
l'isola di Taiwan. 

Poco dopo che le prime vo
ci avevano cominciato a dif
fondersi, 11 ministero degli 
Esteri di Taiwan ha confer
mato che Van Thleu era ar
rivato prima dell'alba Insie
me con l'ex primo ministro 
Tran Thiem Khlem e altre 
16 persone, tra le quali la 
moglie, con un DC 6 dell'avia
zione militare degli Stati 
Uniti, atterrato nel settore 
militare dell'aeroporto inter
nazionale. Thleu si sarebbe 
recato a casa del fratello, 
ambasciatore di Saigon a 
Talpel. Secondo alcune fonti 
dal cargo USA sono state 
scaricate dieci tonnellate di 
bagagli. 

A Saigon gli osservatori 
rilevano che la risoluzione 
approvata. dall'Assemblea do
po un discorso di Huong, 
mentre nella forma appogge
rebbe il nuovo Qulslmg. al
l'altra sembra gli chieda «di
plomaticamente » dì dimet
tersi per splanare la strada 
a. un governo d! pace. SI in
dica sempre con maggiore 
Insistenza 11 nome del gen. 
Duong Van Minh, come quel
lo di una personalità capace 
di dar vita a un tale governo 
e di entrare In contatto con 
il GKP. 

Huong aveva formalmente 
chiesto all'assemblea di de
cidere se debba dimettersi 
« a passare 11 potere a un 
governo neutralista ». Egli è 
stato assai duro nel confron
ti degli Stati Uniti, accusan
doli di avere « abbandonato 
11 Vietnam de] Sud ». « I no
stri amici - - ha detto — non 
vogliono più alutarci. Biso
gna assolutamente negoziare 
con l'altra parte non siamo 
più in grado di risolvere 11 
problèma vietnamita contl-
tinuando a combattere. Sono 
oggi qui per domandarvi di 
approvare il trasferimento dei 
poteri al generale Minh ». Egli 
ha anche affermato che Minh 
(il quale aveva respinto la 
stessa richiesta avanzata nel 
giorni scorsi) è disposto ad 
accettare. In quanto gli risul
terebbe che ti l'altra parte ac
cetterà di negoziare con lui ». 

A questo proposito va rife
rita una conferenza stampa 
tenuta all'aeroporto di Tan 
Son Nhut dal col. Vo Dong 
Glang, vicecapo della dele
gazione del GRP. A un giorna
lista che gli ha chiesto se 
« ritiene il generale Minh un 
presidente accettabile » per 
giungere alla pace, Vo Dong 
Glang ha risposto di ignora
re •-- riferisce l'AP -- «se 
Minh risponderebbe favorevol
mente alla richiesta del GRP 
per un ritorno allo clausole 
degli accordi di Parigi ». H 
portavoce del GRP ha esclu
so ogni possibilità di negozia
ti con un'amministrazione 
della quale faccia parte Ngu-
yen Cao Ky. 

Egli ha infine lanciato un 
avvertimento ai salgoncsl, nel 
momento in cu! la capitale è 
chiusa dalle truppe del FNL, 
a rispettare gli accordi di Pa
rigi. Parlando delle dimissio
ni di Thleu egli ha detto che 
« Ford ha cambiato cavallo, 
ma non ha cambiato politi
ca » e ha nuovamente accu
sato gli USA di servirsi del 
pretesto delle evacuazioni per 
inviare 50 navi. 200 aerei e 
6000 marines nelle acque ter
ritoriali sudvlctnamlte. Ha 
quindi denunciato 1 saigonesl 
por l'uso delle bombe a de-
pressione, affermando che si 
tratta di un « atto criminale 
intollerabile per la coscienza 
umana ». 

Mentre si svolgeva la con
ferenza. I cacciabombardieri 
collaborazionisti continuavano 
a decollare dalla stessa base 
di Tan Son Nhut — quella 
di Bicii Hoa è ormai impra-
tivtablle per compiere incur
sioni sulle zone liberate, che 
ormai si estendono pratica
mente a tutto il paese. 

Quanto alla posizione del 
GRP nel confronti del ve
nerale Minh, gli osservato,-, 
rilevano che radio « Lllx-ra-
zlone ». emittente del FNL. 
ha, citato alcuni nomi di per
sone considerate Inaccettabili 
come Interlocutori. •( Che si 
tratti di Tran Vang Huong, 
di Tran Van Lam, di Tran 
Van Y, tutti della cricca di 
Thicu, le cose non cambia
no ». ha affermato l'emittente. 

Nel campo delle futili ma
novre devono collocarsi infi
ne un annuncio saUone.se re
lativo alla « liberazione del 
prlglonie-i politici » e l'of
ferta di inviare « un ministro 
a Hanoi per trattare ». La li
berazione del prigionieri po
litici, il cui numero va dai 
200.000 ai 300.000, ò una delle 
più Importanti clausole de
gli accordi di Parigi sistema
ticamente e cinicamente vio
lala dall'amministrazione sai-
gonese. 

Oggi la radio del regime ha 
Annuncialo che Tran Van 
Huong << ha ordinato al mi
nistero dell'Interno di pren 
dere tutte le misure per scar
cerare i so. petti e 1 prlgio-

Per la soluzione dei problema vietnamita 

Hanoi: non c'è alternativa 
alle condizioni del GRP 

lt generale Duong Minh — noto come « I l grosso Minh» — 
durante la conferenza stampa tenuta nella sua residenza 

nleri politici », sostenendo che 
11 numero comp.es.sivo am
monta a 600. In particolare .si 
fa riferimento al « detenuti 
sotto accusa dì avere tenta
to di rovesciare il governo o 
por atti di s abo ta r lo a mez-
M> .stampa ». Tra questi ultimi 
figurano 19 giornalisti arresta-
11 In febbraio, tra i primi 
gruppi di persone catturate in 
seguito a tcnUilivi di rove
sciare Thieu. 

La delegazione militare dei-
In RDV a Saigon ha respin
to la richiesta saigonese di 
inviare a Hanoi un ministro 
con un aereo americano « per 
avviare trattative ». « I nord-
vietnamiti — ha riferito a! 
giornalisti un funzionario — 
hanno risposto che non c'è 
niente da discutere e mi han
no suggerito dì mettermi In 
contatto con la delegazione 

vietcong (ossia del GRP 
NDR) », il funzionario ha ag
giunto che « 1 successivi con
tatti con i vietcong — dice 
VAP — indicano che questi 
ultimi non sono Interessati 
per il momento ad aprire ne
goziati ». 

Oggi ha chiuso 1 battenti 
nella capitale sudvietnamita 
la Bank of America, seguendo 
la Chase Manhattan e la First 
National City Bank che li 
avevano chiusi lori. Due ban
che di Taiwan hanno già fatto 
partire 11 proprio personale. 

Tre o quattro razzi da 122 
millimetri sono caduti su Sai
gon causando morti e feriti. 

Lo riferiscono fonti non uf
ficiali. Non c'è stata ancora 
alcuna conferma da parte 
delle autorità governative. 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 26 

Le forze di liberazione so
no alle porte di Saigon men
tre nella città si susseguono 
manovre politiche e tentativi 
di formare un nuovo governo. 
In questa situazione ad Hanoi 
ci si Interroga su quale sarà 
la ormai prossima soluzione 
del problema vietnamita. La 
alternativa, viene notato, 
sembra essere più complessa 
che la semplice opposizione 
tra «soluzione negoziata» e 
«soluzione militare». Quando 
viene posta la questione, a 
fonti responsabili vietnamite, 
la risposta è invariabilmente 
che le condizioni di una so
luzione sono contenute nelle 
dichiarazioni dei governo ri
voluzionario provvisorio dell'8 
oltobre * 21 marzo le quali 
sono state precisate ulterior
mente l'altro ieri dal porta
voce del GRP. 

Non si tratta di risposte 
l'ormali ed elusive: al contra
rio esse contengono precise 
condizioni su come si può 
giungere a una soluzione sen
za ulteriore spargimento di 
sangue e salvando gli aspetti 
sostanziali, di fondo degli Ac
cordi di Parigi. Il GRP è 
giunto a queste posizioni do
po aver fatto la lunga espe
rienza di come gli americani 
e il gruppo di Thieu conside
ravano gli accordi «pezzi di 
carta» e si proponevano di 
continuare a mantenere i lo
ro dominio sul Vietnam del 

sud. L'esperienza, dunque, in
segna che gli Accordi di Pa
rigi possono essere applicati 
solo alla condizione del ritiro 
completo degli americani e 
della fine di ogni ingerenza 
USA, parallelamente alla so
stituzione del gruppo di Thieu 
con una amministrazione che 

dia t a r a n t e di volontà de- : 
mocTHtit/a e di pace, aspiri 
alla concordia nazionale e di
fenda l'indipendenza del I 
paese. 

Il «sacrificio» politico dì j 
queste o quella personalità. | 
per quanto compromessa sia. j 
non può certo risolvere il prò- j 
blema nel momento in cui gli 
americani continuano le loro I 
pericolose manovre trasferen- j 
do nei mari del Vietnam una i 
flotta da guerra con il debole ! 
pretesto di «evacuare cittadl- | 
ni USA» e Thieu viene sosti- j 
tuito da personaggi de*, suo j 
gruppo compromessi quanto | 
lui. anche se non al primo | 
posto nelle responsabilità del i 
regime. ' 

Si può aggiungere che i! 
pretesto dello sgombero e I 
particolarmente insostenibile | 
sia perché 11 GRP ha detto ] 
che non solleva nessuna dif- ! 

; ficoltà al ritiro degli america-
| ni in quanto si tratta dell'ap-
I plicazione. sia pure tardiva. 
! degli Accordi di Parigi, sia 
| perchè si apprende che o^ni 
j notte il ponte aereo USA tra

sporta alle basi di Guam due-
[ mila americani e sudvietrm-
| miti. 

Non è difficile concludere 
che quanto avviene negli Sta-

I ti Uniti e a Saigon in questi 
I giorni, a meno di una pronta 
I svolta, non sono al tro che 
| manovre r i tardat ici e con 
i conseguenze sanguinose solo 
! che si pensi all'uso delle ter-
1 ribili bombe CBU-55 a ><dc-
I pressione» da parte del re- ; 
I girne di Saigon. i 
I Le condizioni del GRP so-
i no chiare: «Gli Stati Uniti I 
| devono rispettare l'mdipen- \ 
' denza. la sovranità, l'unità e | 
I integrità territoriale del Vìet-
ì nam. Non devono imporre al I 
i popolo vietnamita nessuna ' 
' personalità o tendenza politi- ' 

va; devono ces.-.are ogni atti-
vita militare; ritirar* il loro 
personale militare, i marines 
e le navi da guerra; cessare 
ogni aiuto militare o di altro 
t:po che coni ras: i con gli in
teressi del popolo vietnamita 
e violi gli Accordi di Pnrigi. 
Deve formarsi nel Vietnam 
del sud un governo che non 
comprenda nessuna personali
tà che abbia fatto parte del
l'amministrazione Thieu, cioè 
che abbia strettamente col
laborato con lui contro il po
polo e per sabotare gli ac
cordi. Tale governo dovrà ri
fiutare l'ingerenza e l'aiuto 
degli USA e rinunciare t o r 
mente alla politica bellicisti!, 
fascista e oppressiva, abro
gare i decreti antidemocrati
ci, assicurare le libertà de
mocratiche, liberare i prigio
nieri arrestati per aver lotta
to per la pace-. 

A queste precise condizioni 
e possibile avviare trattative 
che porteranno rapidamente 
;t 11 'applicazione degli Accordi 
di Parigi in modo serio. In 
caso contrario è evidente che 
la prensione militare, politica 
e diplomatica continuerà. In 
un caso come nell'altro le 
aspirazioni del popolo sud 
vietnamita saranno rapida
mente soddisfatte. 

A chi si chiede quale forma 
assumerà la battaglia per 
Saigon, a chi evoca prospetti
ve di .'bagni di sangue» si 
può ricordare quanto è avve
nuto m altre citta sudvietna-
m;te e che la .strategia del 
PNL è sempre stata quelita 
di coordinare l'azione politi
ca con la pressione milita
re, la organizzazione de'Je 
ma,^se con l'azione di propa
ganda tra i ranghi del oh
mico, 

Massimo Loch* 

• "-•:"> lì 'XS: ."^ 

Una piazza non serve solo 
per ammirare le bellezze antiche 

ma anche per parlare 
delle libertà d'oggi. 

Questo succede in Emilia Romagna. 

l'Emilia Romagna 
ricambia chi l'ama 

Assessorato al Tur ismo della Regione I:milia R o m i n a 
Comitato dì coordirumcnto per le attività promozionali 
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